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\i rà le molte Opere • ^ote di niiooo 
sortite da^miei Torckj^ una al presente 
ne vengo a pubblicar ed e hi Raccolta di 
Orazioni» e pie Opere» alle quali sono* annesse 
le S. Indulgenze : OperUyckefin dalla pri^ 
ma volta^ che vidde qui la luce^ fa con 
gradimento ricevuta , dalle pie persone 
applaudita^ indi con tanta' avidità. ri^ 
cercata; ed' è perciò^ che già Dieci Edi^ 
zioni Romane se ne impressero , senza 
numerarne le molte estere* Tal* Opera 
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dalla Sagra Congregazione delle In-^ 
dulgenze già approvata con Decreto dei 
30 Settembre 1841, quale da me ora si 
riproduce^ non ad altri doleva io offerir^ 
la, e dedicarla^ che alV Eminenza Vo- 
stra Reverendissima. Tutta essa con- 
tiene Orazioni^ e pie Opere arricchite dai 
Sommi Pontefici del Celeste Tesoro delle 
S. Indulgenze di grandissimo spirituale 
vantaggio ai Fedeli viventi ^ e defonti , 
€ da potersi conseguire in tutto il Mon- 
do Cattolico; dunque V Opera medesi- 
ma riguarda Voi, ed a Voi di proprio 
diritto si appartiene, da che il Regnante 
Sommo Pontefice Gregorio XVI. Vihà 
costituito Prefetto della Sagra Congre- 
gazione delle Indulgenze ; Prefettura , 
che.con Ionio ^ zelo , ed impegno soste- 
nete^ onde da ilodata Sagra Congrega- 
zioqe sia regolata secondo la dottrina 
del Sagrosanto Concilio di Trento , ed 
a tenore ' dell* Istituzione fattane dalla 
Sa. Me. di PP. Clemente IX. colla sua 
Costituzióne Io ipsis PontìficàUis Nostri pri- 
mordiis dei^. Luglio Dunque è ben 
giusto , che sortendo da* miei Torchj 
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/'UodeGÌnia Edizione Romana di questa pre- 
gevolissima Raccolta jsia a Voì^Eminen- 
TISSIMO Principe^ da me offerta^ è 
dedicata^ Siavi ciò un sincero attestato 
delValta stima^ che sempre ho nutrito 
verso la Vostra rispettabilissima Perso- 
na ^ e che sempre nutrirò^ mentre colV 
ossequioso bacio della Sagra Porpora^ 
e col più profondo rispetto mi. rassegno 

Di Vostra Eminenza Rma 


Vmo^ Dmo. cd Obbmo Servitore* 
Gio. Dattista Marini. 
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E DET.LE CQKDlKlOVI ‘ 

(Sozzar su ipsm msfsssiffaai^ai , 

J, AI ,DEVO TI , LETTORI g.Iu . 

D I ,1 • I - ' . V ' ,ì .(T <i ] 1 ! '1 ; ’ : ■• t 

ue anoartssimi frnttj.pjirp^^iifiapeiraE^ia^ari^pc^ 
calo, la cp/pa,tche ci,priva*dell.a/ grazia, ^.«oaicizia 
di DiO),e;Ia,/>ena, , che, ci ìmpediscqiiligQdQclp iu 
Paradiso, Questa pena,«>di dueisofte^ 
temporale P altra. La., , colpa tinstèipe eoa..! appena 
elerpa ri riepe to(aloaeaie i*ipiej|$a .mediarle i kkv- 
rili infìnUi^dii'GesùXriatp pel'^ SacEamea.io.della 
Penitenza, pur,rirè,f:i .accostialBPiatfieiieVjerlQ! con^ le 
dovute di^pusiziuui«,;(^ai}t 9 .peir.òt.aUp.peria deiàr 
pornle, siccptoe conuiDepiénte^non seiapre lottérti 
viene riinessa nel|deUo Sacra menlp ; eó^ iii\gran 
parte ne rimane da .soddisfare in .qtreUa Vita: pèt 
mezzo delle opere buone, .o della penitenza^, ovvero 
neir altra per me^^o del. fuoc0 del FurgaloViOk'.ìHa 
chi può - penetrare <, gli altissimi -ae^ti gi udizj, .di 
Dio? Chi può nmi. sapere,, quanto jaeUa.^vilaprek- 
fenle esiga la divina òiustiaid in saldu' de’i nostri 
^ebilifu sepervle.3UevauddisfazÌQni.o in)tàltM,.a in 
{>arte'^li yenga da^/Dio rimessa». qutdÌa\p«t)o.x4e«nv> 
poraU, di cui.è debitore ‘?.ed'a ehi nellad'ilaui'u<r 
tura npu^ può sembvare-.torfuentòsu-'pagamenif] \ H 
^oddìsTare, a contante di iìsoco iteli Pdrgalortó?, 
nodello però sia; sempre, ,e ringrazìàto il pietosissif 
gao, e ckjq^nlis^imo tpusUo ’ Di Via Redentore 

ia ... i J) ^ •" 


^<à J . 
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Cristo ! CoolGsrì già Egli alla S. Chiesa Cattolica 
(i) fino dalla sua orìgine la podestà di comunica- 
re a noi, ed a noi partecipare il tesoro delle S. In- 
dulgenze , in TÌrlù delle quali .con leggierissimo 
nostro incomodo possiamo anche interamente 
gare alla divina Giustizia quello, che le dobbiamo 
per i peccati nostri, benché già quanto alla colpa, 
ed alle pena eterna rìitiessi. ‘ * 

Perocché è questo un Tesoro, che persevera al 
cospetto di dio, Tesoro dei meriti,' e ‘soddisfazioni 
di Gesù' Cristo, ideila Bma Vergine Maria, c dfei 
Santi ossia i^t valore delle soddisfazioni del Di- 
■vin Redentore, che ‘furono sovrabbondanti'ed infi- 
nite, ed ancora di 'Maria SS.,'e dei Martiri, ed al* 
tri Santi, il quale' non fii loro 'necessario airespia- 
zionè delle proprie colpe. *Che però le Indulgenze 
dal -Sacro Concilio di Trento sono chiamate Cele* 
sti 2efo)ri ( 3),' Questa dottrina IMrreegnò il Sommo 
Pontefice di- Sa. ‘Mem. 'Clemente VI, (4) dicendo, 
che Cristo colln sopràbbondante sua Pas» 

’sibne lasciò òlla Chiesa tnilitanle tfui in ferra un? 
infinito 'Tesilo non ripostà entro un lenzuolo , nè 
ascoso in ii/i campo,’ ma h commise da dispensarsi 
salubremente ai Jedeìi dal Bi Pietro, che porta le 
chUtoì del Cielo , e dai 'suoi Successori Ficarj di 
(resùiCrislo^ in’ ferra ; al cu)rnulo del qual Tesoro 
somministrano amminicolo i meriti della B. Madre 
di^DiOfa di tutti ^li Eletti dah primo' Giusto fino 
aW ùltimo: Tali ricchezze pòi 'infin ile • gìani mai 
non si dtmtnairoiio, né si diminuiranno, conte niì* 
immenso oceano, che' non'sofire diminuzione , pet 
quanto da lui si attinga. 
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VeToi pero,'-c)ie non è in libertà di ciasctm 
Cristiano il prevalorsene a proprio modo, ma sol- 
tanto quando, come, ed in quella tnaggiore o mi. 
ìiore quantità, che determinala S. Chiesa, ed il 
Sommo Romano Pontebce. Quindi comunemente 
in due classi ti dietinguono te Indnlgenzè. Altre 
si dicono ParsiWi, cioè di atcùni giorni^di alcune 
quarantene, o di nn' Anno, o di più -Anni ec. Al* 
tre si dicotio Plenarie, ovvero informa di Giubileo. 

Per le Indulgenze Parziali di giorni, di’quaran- 
tene'j- e'dt 'Ànni’ er, si Tiene a rimettere a chi te 
riceve tentò ^di' quel la pena temporale, che arreb- 
be da soddisfare o in questa TÌta,oneiraltra, quanto 
nè Terrebbe a scontare colie penitenze prescritte 
negli antichi 'Canoni della Chiesa, detti Peniten» 
xiali , di fanti giorni , e di tante quarantene , di 
tanti Anni ec. Per le Indulgenze Plenarie poi, o 
in forma di Giubileo ( le quali sono una cosa 
istessa quanto alP effetto, ma solo nelle Indulgenze 
Plenarie in forma di Giubileo viene conferita ai 
Confessori la podestà di giurisdizione per assolverà 
da piu casi risersTiti, dispensare, ossia coonmutare 
alcuni Voti semplici ec. ) ci viene rimessa tutta la 
pena temporale, di coi per i nostri peccati tutlo» 
che perdonati siamo debitori con Dio ; di maniera 
che se dopo avere acquistata degnamente una In* 
dulgenza Plenaria , ci toi^sse la sorte di morire, 
affermano i Teologi, che direttamente si andereb* 
be al Paradiso. Lo stesso dicasi -delle Sante Anime 
del Purgatorio, qualora in loro suffragio da noi si 
oonsegiiisse una Indulgenza Plenarie, che ad Esse 
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sia appUcabile, s« si degna la divina Giustiùa ac^ 
celiarla. ‘ % -, . ; , 

. Da tutto cjiù ^beo si rileva,, Devoti Lettori, di 
quanto pregio siano le, Indulgenze, di quanto va<> 
Lore ed ellìcacia , ‘di .quanto] grande tpirit,uaLe 
vantaggio sia no. ai fedeli Cristiani: InduJ ganzar lun 
usum Christiano Populo imixiine . s<dutarem,^se, 
dice il cit. Concilio di Trento^ e perciò, di rciasctin 
Cristiano devo essere un santo impegno per acqui* 
starle, quanto più gli sia possibile e pcr< util, pro- 
prio spirituale, e per suffragio dei fedeli d^efoiUi., 
^Per conseguire, peraltro le S. Indulgenze* più 
condizioni si ricercano. Si richiede in primo, luogo 
in chi vuò -parteciparne, che sia io stato 'di grazia, 
cioè in grazia 'di «Dio, perchè chi^ètrep innanzi. al 
Signore 4ella colpa, e della pena eterna, non è,' ne 
può essere capace di ricevere la remissione della 
pena temporale, Otiimo pertanto consigliosi è pri- 
ma di eseguire le opere ingiunte per Tacquistp del- 
le Indulgenze, quando non si possa far precedere 
la S. Confessione, di fare almeno un vero atto di 
Contrizione con fermo proposito di confessarsi, per 
ricuperare la. divina grazia, se mai si fosse perduta. 

Siccome poi la S. Chiesa nelP aprire il Tesoro 
delle S. Indulgenze ha sempre obbligato i fedeli 
Cristiani alPadeni pimento di qualche opera buona 
legala a certe, circostanze di tempo , di luogo, e si- 
mili;. così si richiede in secondo luogo per il cour 
seguioiento delle Indulgenze, che si adempiano. peri 
sooalmente tutte le opere ingiunte, e divotamenlé, 
eqnanto al tempo, e quanto al modo, e -quanto a! 
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fitieec,,seeoD4o«hi3 YteDe espresso' nella concessone 
delle Indulgenze; come^per esempio ginoechion^ in 
piedi, al' suono della campana, alla Ud^ ota,nel tal 
giorno,- contriti, eor^essati, comunicati èc. Che se 
alcuna' delle opere dngiuiUe o in tutto Ovvero i|i 
parte notabile per ignoranza , o per negligenza;, o 
per impotenza si ommette; sé alcuna dellev condì- 
zioni di tempo,, di luogo ec. prescritte per qualsi- 
voglia 'motivo non si osserva, neppure si acquista 
quella Indulgenza. .• r*,-" 

E qui sono d^avvertirsi alcuni Decreti generali 
della Sac. Congre'g. delle Indulg.- relativi a//a.Con- 
Jessione , Comunione ,, ed Orationi ^ coitìe ofiere 
quasi sempre ingiunte nella concessone delle Tn<> 
dulgenze. - I. Quanto ,allà Confessione per quelle 
persone, le quali hanno il lodevole- costume di-Jur- 
la almeno' una volta alla settimanaypùrchè talvoU 
ta non siano legittimamente impedite,, ìsX-Cimiasr 
sione in ogni settimana basta per conseguire le In* 
dulgenze, che di giorno in giórno vi sono,;adeiii- ' 
piote bensì le altre opere inginnte, senza-fai^' nuo- 
va Gon fessione, • la. quale però sarebbe necessària, 
qualora si conoscessero' ^ree .di qualche peccalo 
mortale commesso dopo V ultima Confessione.: Sì 
eccettuano peraltro le Induì^n%e deh Giubileo' sì 
ordinario, ohe straordinarioj, e quelle, ehe^si conp 
cedono - in forma di Giubileo ^' per conseguire' le 
quali, 'olire alle altre opere inginnte, deve fersi’an- 
cbe ta Concessione nel tempo stabilito nella con- 
cessione di tali*Indulgenze,’come- costa dal Decre- 
to della S. G, delle Indolf. dei q.^Dicembre tySh. 
approvato da Clemente XIII. 
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^ n. Quanto nlliz Comunione dti fiirsi per 4!onse^ 
gaffe rinduigeiize Pi«narie‘ Speciaiinentè, (tutto 
che ne spianò slalnUti i giorni; non ostante nelle 
fesflÌTitik '( quando ■ cioè r induigenea ■ incomincia 
dai primi Vesperi ) può tal Comunione prémeltersi 
nella Pìgifia , o^sia nel giorno innanzi di def/a^ 
Jesfiattà, secondo la dichiarazione della stessa S. C. 
con Decreto dei la. Giugno i8aa.. confermato. da 
Pio VII. Ed il Sommo Pontefice Gregorio -XYJ, 
con Decreto della S. G. delle Indulgenze dei ig< 
Dlarzo iS4r. dichiarò, che colla Coj^essione , e 
Comunione fatta nel giorno di Pasqua può conse- 
guirsi V Indulgenia Plenaria assistendo divota- 
mente alla Benedizione Papale^ ed al tempo stesso 
adempiersi al Pretto Pasquale. 

111 . Quanto poi alle Orazioni assegnate per la* 
crare le Indulgenze, possono queste recitarsi alter- 
nativamente^ cioè con altre persone , come il Ro- 
sario^ le Litanie^ V Angelus Domini^ il De profun- 
dis, e simili, per dichiarazione di Pio VII. con Decre- 
to della S. G. sunnominata dei apaFebbrajo i8ao. 

Finalmente si richiede in ferzo luogo per con- 
seguire r Indulgenza Plenaria , e remissione di 
tutti i peccati anche scoiali , che si detestino gli 
istessi peccati ventali, e' si deponga di piò ogni af- 
fetto à tutti, ed a ciascuno dei medesimi. Dio faccia 
colla sua divina grazia, che tali disposizioni siano 
in tutti quei Cristiani, che sono desiderosi di con- 
seguire le S. Indulgenze, i quali sappiano altresì, 
che ( 5 ) sebbene procurino con .tutto P impegno di 
lucrare le Indulgenze 5 non ostante devono seni« 
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pre studiare di fare iosteme frutti degni di p^« 
lenza, e con idtre .opere salutari ;e penali, e dà pie- 
tà e dWovione di dare una qualche soddisfazione al- 
la dirina Giustizia per le colpe commesse: . 

■ Tanto Tolevo dirvi, Lettori Devoti , mentre ri 
presento questa Raccolta di Oraùoni, e pie Ope- 
re, per te quali i Sommi .Pontefici hanno- concerie 
le S, Indtdgeme sì Plenarie, che Parziali : Tesoro 
da molti dei fedeli trascuratosi perché a molti non 
è noto; e si anche perchè alcuni non ne conoscono 
il ralore, onde non ne fanno quella stima, che do- 
vrebbe aversi, Hò detto- in genere Raccoltadi Ora^ 
%ioni ec,, perchè mi sarei posto in un' assunto mol- 
to arduo nella sua esecuzione , se tutte avessi vo- 
luto riunire quelle Orazioni, e Opere di pietà, alle 
quali sono annesse le S. Indulgenze. Mi ristringo, 
dunque a quelle soltanto, che possono praticarsi 
quasi generalmente da tutti ! fedeli Cristiani, con 
accennare le Indulgenze annesse a ciascuna delle 
medesime, citando distintamente le Costituzioni, K 
Brevi, e li Rescritti dei Sommi Pontefici da me 
procurati riscontrare colia maggiore esattezza ; ag- 
giungendo r origine di non poche generali devo- 
zioni, alle quali furono in seguito annesse le San- 
te Indulgenze. 

Di queste Orazioni, e Opere di pietà vi prego, 
Lettori miei cari, scegliervi quelle, che il Signore 
vi ispirerà, o che saranno di vostra maggior divo- 
zione , ovvero più adattate allo stato vostro ; e vi 
prego altresì di costantemente praticarle per vostro 
bene spirituale, e per suffragio delle S. Anime del 

1 

I 

•f 
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Purgatorio; riunOTando ogni mattina Pintemiotia 
di conseguire quelle Indulgenze, * che potrete colle 
orazioni che direte, o colle buone opere che iarete 
in quel gtorno, come dice il B. Leonardo >nel sue 
Manuale Sacro §. XXII. In tal modo purgata l’a- 
nima vostra dalle colpe, dopo la'morte potrete con 
fiducia sperare di presto giungere a godere , ed 
amare Iddio in eterno nel Paradiso, che a tne^ ed 
a Voi di vero cuore desidero. • ».'soìj> -J.ì 

OtH'*. *' r r I ^ t if. •> « "'I 

■ • . ■ ' . • ■ ■ • # • ; 

(1) Condì. Trid- Sess. 25. in DeereU de Indulgoatiis. 

(2) S. Thom. 3. p. suppl. q. 25- art. 1 . 

(3) Sess. 21. Cap. 9. de Reformalione. 

(4) Esiravag. Unigenitus de Peenit. et Reniiss. 

(5 Benedetto MV. T(m. 3- Bull. Costit 19. §. 28. 
d«t26. Giugno 1749. De pneparatione ad Annum Jubi- 
Bei 1 750. - Veti. Card. Belleermmo Tom. 2. delle Coth- 
trov. nel Iratt. De Indulg. 10- 1 . cap. 12. §. ad 3., c 
Baronio alCAnno di Cristo 1073* num. 71. . 
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La presente Opera, oltre le Died Edizioni Romane 
( rultima delle quali sortì nel 1 B41 .)ai pubblicò in Santa 
Croce nella Toscana nel 1 81 3, ed in Prato nel 1 831 . In 
Monza nel Milanese a tutto il 1 855. Quattro Edizioni ne 
uscirono, ed in Parigi nel 1 833. col titolo: Manuel des 
Dèvotions et slndulgences autorisèes par le S- Siègej 
in Padova nel 1 837 j ed in Palermo nell’ Anno 1 840. 

' », , xA 


Il Decreto della S. Congregazione delle Indulgenze dei 
1 3. Novembre 1 845-,col quale approva questa Undecima 
Edizione, è riportato in (ine a pag. 357. 
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ORAZIONI, E PIE OPERE 

ir<Dmaajì asta>i93>'S:sifa-B 

ANNESSE ALLE MEDESIME 

Poste per ordine secondo l'oggetto^ 
che riguardarne^ 

SANTISSIMA TRINITÀ» 

TDISAGlÒ ANGELICO 

l^anclus , Sanctus , Sanctus Domiuus Deus e* 
xercituuo); Piena est terra gloria tua: Gloria Pa>, 
tri , Gloria Filio , Gloria Spiritui Sancto. 

Jl Profeta Isaia ( cap. 6, v. 3. ) vidde in cielo i 
Serafini^ che stando sopra il Trono di Dio loda- 
vano , e benedicevano V eterno divin Padre , /*e- 
terno divin Figlio^ Veterno divino Spirito , ripe» 
tendo incessantemente: Sanctus , Sanctus , San- 
ctus eie. , e lo stesso facevano in cielo quei quat- 
tro mistici animali veduti, e descritti da S. Gio. 
nella sua Apocalisse, (cap. 4 . v, 2>.) A somiglianza 
di essi tanto più i Fedeli Cristiani qui in terra, cre- 
dendo questo ineffabile Mistero della SS. Trinità, 
con umiliare l’intelletto in ossequio della Fede do- 
natagli da Dio nel Santo Battesimo, devono adora- 
re, benedire, e lodare la SS. ed Individua Trinità^ 
Acciò i medesimi siano sempre eccitati a rinnovare 
spesso tali atti di adorazioni, di lodi, e benedizioni. 
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Cìnneri/e XI con Decreto della S. C, delle In • 
dui", dei j 6. Giugno i '^'jo.di nuovo conjer mando in 
perpetuo T Indulgenza conceduta dal suo Prede- 
cessore PP. Clemente Xlll. di giorni \oo. per 
una vQlta al giorno a quei^ che con cuore contri- 
to adorando la SS. Trinità divotarnente reciteran- 
no il Trisagio sudd. Sanctus , Sanctus etc. e da 
potersi conseguire tre volte intatte le Domeniche ^ 
e nella Jesta.^ ed ottava della SSrna l'rinità', con- 
cesse altresì in perpetuo V Indulg. Plenaria una 
volta al Mese a quei, che nel decorso di esso quo- 
tidianamente avendo recitato come sopra /’ Ange- 
lico Tf'isagio , in un giorno ad arbitrio confessati 
e compnicati pregheranno per la S. Chiesa eto. 


Selle Gloria Patri etc^ 
in unione di Ire persone. 


tutti i Fedeli Cristiani , che almeno contriti 
di cuore reciteranno in tre ore distinte del giorno, 
cioè della mattina , del dopo il me^zo di t e della 
sera , sette Giuria Patri , ed un’ Ave Maria per 
onorare in tal maniera il Mistero della SS. Tri- 
nità j e dell’ Incarnazione del Ferbo ^ e la sua 
SS, Madre Maria , Pio FI. (^oltre avere appro- 
vato si divoto Esercizio incomincialo in Francia 
coW approvazione , e sotto gli nuspicj della eh. 
me. Monsig. Beaumont Arcivescovo di Parigi) con 
Decreto della S. C. delle Indulg. dei 1 5. Maggio 
*7^4- concede in perpetuo per ogni dì V Indulg. 
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di I oo. giorni, ed in tutte le Domeniche Indulg. di 
7, Anni ,edi'j. quarantene. 

A quelli poi, che' reciteranno ogni giorno per 
le $udd, ire volte li 7; Gloria Patri etc. ed Ave IMa- 
ria , concede anche in perpetuo V Indulg. Dlena-i 
ria da potersi acquistare due volte in agni Mese, 
cioè in due Domeniche ad arbitrio , nelle quali 
cjonfessaii e comunicati pregheranno secondo V inm 
tensione del Sommo Pontefice. • . 

Acciò per altro possano lucrarsi tali Indulgenm 
ze , si richiede , ^che vi sia una S. Unione di tre 
persone , le quali vicendevolmente si concordino a 
recitare o unite, o separate i sudd. 7. Gloria Patri 
eie. ed Ave Maria , e che quando qualcuna delle 
tre'morrà , o in altra maniera mancherà , dehham 
no le altre due trovarne altra , che sottenlri in 
luogo di quella , acciò possa mantenersi per sem* 
pre la pia Unione di tre Persone.' ' 


Tre Gloria Patri • . 

in ringraziamento eie, 

T). ■ ' 

JL" ■ io Fili con Rescritto della S, C. delle Indulg. 
delli fi. Luglio 18 1 5 . concede in perpetuo d tutti 
i Fedeli r Indulg. di "h 00 i giorni , recitando^ nella> 
mattina , nel niezzo giorno , e nella^ sera 5 . Glo- 
ria Patri eie. in ringraziamento alla' SS. .Trinità 
delle grazie, e'. privilegi particolari concessi a Ma • 
riu il^epedalmenie iiella sua gloriosa Assunzio- 
ne al cielo j é.V Indulg. -di ì 00. giorni per eia- 
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scuna delle dette volle , e V Indulg.. Plenaria una 
volta al Mese a quelli j che cortes saU e comuni- 
cati in un giorno ad arbitrio , avranno fatta nel 
decorso ^di esso Mese compitamente nelle tre volte, 
al giorno la sudd, divosione^ quali indulgenze 
no tutte applicabili anche ai fedeli defunti» . v 


Messa , e Preci di vingraziameoto etc. 

A' supplica dei Sacerdoti della Pia' U nione di San 
Paolo eretta in Roma in S. Maria in Cappella , 
poi tra ferita in S. Maria della Pace ^ Pio VH* 
con .Decreto della S, C. delle Indulg. dei 28. A- 
prile 1 8 1 5 . ^ tutti i Fedeli^ che con cuore almeno 
contrito' ^ e divotamente assisteranno alla Messa , 
e Preci seg. di ringraziamento alla SS. Trinità dei 
sublimi doni , e privilegj conceduti a Maria SS . , 
e pregheranno secondo V intenzione del Sommo 
Pont f ce , concede per ogni volta 3 oo. giorni di 
Indulg. , ed avendovi assistito ogni giorno VIn- 
dulg. Plenaria due volte in ciascun i Mese in due 
giorni ad arbitrio , in cui veramente pentiti^ con^ 
fessati , e comunicati pregheranno come sopra. 
Tali Indulg. sono perpetue ^ ed applicabili, ancóra 
alle Anime del Purgatorio. ‘ \ 

Quanto alla. Messa sopra indicata i una soltan- 
to votiva della SS. Trinità può celebrarsene ogni 
giorno , ed in una sola Chiesa da destinarsi' dall* 
Ordinario in ciascuna' Città , 'Terra etc.^’ wei gior- 
ni anche di rito doppio minore. Nei giorni poi dì 
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rito doppio maggiore , c di seconda classe detta 
Messa si deve celebrare secondo V Officio corren^ 
te con la commemorazione della • SSma Trinità , 
quale non viene permessa nelle Domeniche di pri- 
ma classe j e negli altri giorni di rito doppio di 
prima classe 5 come da due Decreti della S. C. 
dei Riti dei i 5 . Aprile , c i 5 . Luglio J 8 i 5 . , nei 
quali sono approdate le segt preghiere da recitar- 
si dopo V accennata Messa in qualunque idioma ^ 
dummodo Tersio sit fidelis. 

A rendere più agevole tal divozione si fa noto , 
che la siidd. Messa può applicarsi secondo Vinten- 
%ione dei Benefattori^ ovvero per qualunque altro 
pio motivo ed altresì in stiffragio dei defunti an- 
che nei giorni, nei quali secondo la rubrica si do- 
vrebbe celebrare la Messa di Requiem , come da 
Pontificio Rescritto dei 10. Gennajo 1817. per or- 
gano della Segretaria de' Memoriali f che si con- 
serva neW Archivio della sudd. Pia Unione di 
S, Paolo. 

DETTE FEECI DI BIIIGR AZIAMBN'TO 

da farsi dal Sacerdc^te insieme 
col Popolo dopo la Messa suddetta* 

In nomine Pairis eie. 

’ I. tantissima Trinità , Padre , Figliuolo , e 
Spirito Santo, tre Persone divine^ e un solo Dio* 
profondamente vi adoriamo , e con tutto l’ affet- 
to del nostro ciiore vi ringraziamo de’sublimi doni. 
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e privilegi concessi a Maria SSma nella sua glorio*, 
sa Iminacolata Concezione. 

Si recitano tre Gloria Patri , eei im’A ve Maria. 

II. Santissima Trinità , Padre , Figliuolo , e 
Spirito Santo, profondamente ti adoriamo, e con 
tutto Tafifetto del nostro cuore vi ringraziamo de* 
sublimi doni e privilegi concessi a Maria SSma 
nella sua gloriosa Natività. 

Tre Gloria , ed un’ Ave, 

III. Santissima Trinità . Padre , Figliuolo , e 
Spirito Santo , profondamente vi adoriamo, e con 
tutto r affetto del nostro cuore vi ringraziamo de* 
sublimi doni , e privilegi concessi a Maria SSma 
nella sua gloriosa Presentazione al Tempio. 

Tre Gloria , ed un’ Ave. 

IV. Santissima Trinità , Padre., Figliuolo, e 

Spirito Santo , profondamente ti adoriamo , e con 
tutto 1* affetto del nostro cuore vi ringraziamo de* 
sublimi doni , e privilegi concessi a Maria SSma 
nella sua gloriosa Annnnziazione. , , 

Tre Gloria , ed un* Ave. 

V. Santìssima Trinità , Padre, Figliuolo, e Spi- 
rito Santo, profondamente ri adoriamo, e con tut- 
to l* affetto del nostro cuore vi ringraziamo de*su- 
blimi doni, e privilegi concessi a Maria SSma nel- 
la sua gloriosa Visitazione. 

Tre Gloria , ed un* Ave. 

VI. Santissima Trinità , Padre , Figliuolo , e 
Spirito Santo , profondamente vi adoriamo, e con 
tutto r affetto del nostro cuore vi ringraziamo de* 


N. 
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sublimi doni , e privilegi concessi a Maria SSma 
nella sua gloriosa Purifìcazione. 

Tre Gloria , ed un^ Ave. 

VII. Santissima Trinità , Padre j f^igllualo , e 
Spirito Santo, profondamente vi adoriamo, e con 
lutto r affetto del nostro, cuore vi ringraziamo de’ 
sublimi doni , e privilegi concessi a Maria SSma 
nella sua gloriosissima Assunzione al cielò.: 

Tre Gloria , ed un’ Ave. 

Vi presentiamo in Gne i nostri più vivi affet- 
tuosi ringraziamenti per aver esaltato, e glorifica- 
to il SSmo, e dolcissimo Nome di Maria in tutto il 
Mondo. 

Preghiera, alla SS. VziièiKE 


Oarsi Madre Maria , Madre amabilissima , Madfe 
misericordiosa, Madre piena di affetto , e di dol- 
cezza verso i Vostri divoti e figli , vi preghiamo 
per questo afiettuoso ringraziamento alla Santissir 
ma Trinità , che impetriate a noi tutti la grazia 
di sempre impiegare le potenze dell’ anima , ed 
ì sentimenti del corpo , e dirigere tdtte le nostre 
operazioni ad onore , e gloria di Dio Uno, e Tri- 
no , e di amarlo con puro affetto di cuore , come 
Parnasie Voi qui in terra , per poterlo poi godere 
con Voi in cielo per tutta la beata eternità. Bene- 
diteci nel nome del Padre, e del Figliuolo, e dello 
Spirilo Santo. 

Si dice da tutti la Salve Regina , indi'. Bene- 
dicamus Patrem , et Filiuin cura Sancto Spiritu. 
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fif. Laudemiis, et superexallemus Eum in seecala. 

0 R B M O S. 

Omnipotens sempiterne Deus, qui dedisti famu- 
lis tuis in confessione veraa Fidei aelernae Trini- 
talis gloriam agnoscere , et in potentia Majestatis 
adorare Unitatem ; qoaesumus , ut ejusdem Fidei 
firmilate ab omnibus semper muniamur adversis. 
Per Chrislum Dominura nostrum. Amen. 


Co 


Altre preghiere 
di ringraziamento etc. 


/on Rescritto della Segretaria dei Memoriali 
dei 19. Luglio i8aa, (Udì cui originale esiste 
nella Segretaria della S. C, delle Indulg. ) Pio 
P’IL concede a tutC i Fedeli delV uno^ e delVal- 
tro sesso , che reciteranno le seg. preghiere alla 
SS, Trinità in ringra%iamento de"* prhilegj com* 
partiti alla Beatissima Vergine neW jdssunzione 
in cielo , V Indulg. di 3 oo, giorni per una 
volta al giorno , c /’ Indulg, Plenaria a quei , che 
per un Mese intero V avranno recitate ogni giorno^ 
se corifessati e comunicati pregheranno il Signore 
per la S. Madre Chiesa etc , , comandando , che i 
fogli stampati di tali preghiere si distribuiscano 
gratis, e che non si possano giammai vendere, non 
ostante ogni contraria disposizione. 
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DETTE PREGHIERE 


9 


Si adori V eterno Padre 
recitando un Pater, Ave, e Gloria ^ 
e poi si dica: 

Io vi adoro eterno Padre con tutta la Corte ce- 
lestiale per mio Dio e Signore , ed infinitamente 
vi ringrazio da parte delia SSma Tergine vostra 
dilettissima Figlia d^ ogni grazia e favore , spe> 

, cialmente di quella Potenza, della quale la subli- 
maste assunta in cielo. 

Si adori V eterno Figlio con Un Pater ^ Ave * e 
Gloria come sopra , e poi si dica : 

Io vi adoro eterno Figlio con tutta la Cortecele- 
stiale per mio Dio, Signore j e Redentore , ed in- 
finitamente vi ringrazio da parte della Beatissima 
Tergine vostra dilettissima Madre d’ogni grazia e 
favore, specialmente di quella somma Sapienza , 
della quale E illustraste assunta in cielo. 

Si adori lo Spirito Santo con un Pater , Ave , e 
Giuria , e poi si dica : 

Io vi adoro S. Spirilo Paracielo per mio Dio e 
Signore , ed infinitamente vi ringrazio con tutta 
la Corte celestiale a nome della Beatissima Tergine 
vostra amantissima Sposa d* ogni grazia e favore , 
e specialmente di quella perfettissima e.divina Ca- 
rità , colla quale accendeste il suo santissimo , e 
purissimo Cuore nell" otto delia sua gloriosissima 
Assunzione in cielo ; ed. umilmente vi supplico a 
nome della vostra illibatissima Spòsa a farmi gra- 

I* 
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2ia della remissione degnici gravissimi peccati, dal 
primo istante che potei peccare fino a quest’ ora 
presente, dolendomene infìnitamente, con proponi* 
mento di incontrare più tosto la morte , che mai 
più offendere la vostra Divina Maestà : e per gli 
altissimi meriti , ed efficacissima protezione della 
vostra amantissima Sposa vi supplico a concedere 
a me ,~ed a N. il preziosissimo dono della grazia 
vostra , e divino amore col concedermi quei lumi, 
è particolari ajuti , per li quali l’eterna Providen* 
za vostra ha predeterminato di volermi salvare, ed 
a se condurre. , 

Quindi si dica tre volte: 

Sancta Maria , et omnes Sanrti, et Sanctae Dei 
intercedile prò nobis ad Dominuro, ut nos meiea- 
inur ab eo adjuvari, et saivari. Àmen. 

jdlla Beatissima tergine. 

Io vi riconosco, e vi venero Vergine SSma, Re- 
gina de’ Cieli , Signora e Padrona dell’ universo , 
come Figlia dell’ eterno Padre, Madre del Suo di- 
lettissimo Figliuolo , e Sposa amantissima dello 
Spirito Santo; e prostralo a’piedi della vostra gran 
Maestà con ogni maggiore umiltà vi supplico per 
quella divina Carità, della quale foste sommamen- 
te accumulata assunta in cielo, e farmi tanta gra- 
zia e misericordia di pormi sotto la vostra sicuris- 
sima, e fedelissima protezione , e di ricevei mi nel 
numero di quei felicissimi ed avvenlurali servì , 
che portate’ scolpiti neh vostro verginal pelto, De- 
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gnulevi 9 Madre e Signora mia cleraenlissima , di 
ricevere questo misero cuore , la memoria, la vo- 
lontà, e tutte le altre potenze , e sensi interni ed 
esterni 5 accettate gli occhi, le orecchie , la bocca , 
fé roani , e i piedi, reggeteli conforme al benepla- 
cito del vostro Figliuolo , intendendo ad ogni mo- 
vimento di essi di darvi gloria inCnita. E per quel- 
la Sapienza , della quale v’illustrò il vostro dilet- 
tissimo Figliuolo , vi prego e supplico ad ottener- 
mi lume, e chiarezza per conoscere bene me stesso, 
il mio niente , e singolarmente li miei peccati per 
odiarli , e sempre detestarli ^ ed oltenei mi di più 
lume per conoscere le insidie del nemico inferiiule, 
ed i suoi combattimenti occulti , e manifesti. Spe- 
cialmente , pietosissima Madre , vi supplico della 
grazia N. 

Si dica tre volle: 

A’^irgo singuluris 
Intel* omnes mitis^ 

Nos rulpis solutos, 

Mites fac , et castos. 

OREMUS. 

Amulorum tUuruin, quaesuraus Domine, deli- 
ctis ignosce ^ ut qui libi piacere de actibus nostris 
non Viileriius , Geniti iris Fili tui Domini nustri 
intercessione salvemur. Per eumdem Dominuui 
nostrum Jesum Clirislau. tic. 
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Benedicat , el custodiat nos omoipotens, et mi- 
sericors Dominus , Pater , et Filius , et Spiriliis 
Sanctus. Amen. 


Tre Offerte con 3 . Pater eie, 

T j eone XII. con Rescritto di propria sua mallo 
dei 2 1. Ottobre 1823. concede in perpetuo a tutti 
i Fedeli Cristiani Vlndulg. di 100 giorni per ogni 
volta , che divotamente reciteranno le seguenti ire 
Offerte alla SS, Trinità ec, per ottenere la buona 
morte ^ a quei che V avranno recitate ogni giorno 
per il corso di un Mese , in fine del medesimo 
concede Indulgenza Plenaria in un giorno ad ar^ 
bitrio confessandosi , e comunicandosi con prega • 
re secondo V intenzione del Sommo Pontefice. 

Dette Indulgenze sono anche applicabili alle A- 
nime del Purgatorio^ ed il citato Rescritto origi- 
nale si conserva nell* Archivio dei PP. MM. OO. 
di Aracoeli qui in Roma. 

DETTE OFFERTE. 

X C 3 fferiitmo alla Santissima Trinità i meriti di 
Gesù Cristo in ringraziamento del preziosissimo j 
Sangue , che Sparse Egli nell’ orto per noij e per 
U meriti di esso supplichiamo Sua Divina Maestà 
per il perdono de' nostri peccati. 

Patèr , Avè , Gloria. 
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II. Offeriamo alla Santissima Trinità i meriti 
di Gesù Cristo in ringraziamento della sua dolo- 
rosissima morte sostenuta per noi in Croce; e per 
i meriti di esso supplichiamo Sua Divina Maestà per 
la remissione delle pene dovute ai nostri peccati. 

Pater , As^e ^ Gloria. 

IIL Offeriamo alla Santissima Trinità i meriti 
di Gesù Cristo in ringraziamento della sua inef- 
fabile carità , colla quale discese dal cielo in terra 
a prendere Carne umana , e patire e morire per 
noi in Croce; e peri meriti di esso supplichiamo 
Sua Divina Maestà di condurre le anime nostre 
alla celeste gloria dopo la nostra morte. 

Pater , As^e , Gloria. * 


DIO 

Atti di Fede , Speranza , e Carità. 

Benedetto JLIP". considerando quanto sia utile, 
ami quanto sia necessario per V eterna salvezza ai 
Fedeli Cristiani il fare spesso ^li aiti delle Teo~ 
legali virtù Fede , Speranza , e Carità , per ecci* 
tarli ad un più frequente esercizio dei medesimi , 
con Decreto della S. C. delle Indulg.dei a 8. Gen- 
najo lySSi inerendo alle Indulgenze già per tale 
oggetto concedute da Benedetto XIII. Jin dai i 5 . 
Gennajo 1728; di nuovo concede inperpetuo-VIn- 
dulg. Plenaria applicabile anche ai defunti una 
volta al Mese a tutti quelli^ che ogni giorno divO' 
tornente reciteranno , e col cuore faranno gli Atti 
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suddetti , da acquistarsi tale Indulgenza in quel 
giorno , in cui meramente pentiti^ confessati, e co- 
municali pregheranno per la S. Madre Chiesa ec. 
Di più in ai ticulo rnortis concede parimente In- 
dulgenza Plenaria , e V Indulg. di q. Anni , e di 
7. quarantene applicabile come sopra ogni qualun- 
que volta divot amente faranno col cuore ^ e reci- 
teranno li medesimi Atti. 

Qui soggiungo una Jormola più comune di tali 
Alti; per altro come dichiarò lo stesso Benedetto 
\IV. nel cit. Decreto , per il conseguimento delle 
Indulg. non è necessaria una determinata Jormola 
di parole , ed espressioni . ma ciascuno può usa- 
re quella, che vuole , purché in essa esprima , e 
spieghi i particolari mutivi di ciascuna delle tre 
Teologali Virtù. 

ATTI DBM.E VTRTu’ TEOLOGALI, 

ATTO DI FEDE. 

Io credo fermamente, perchè così ho rivelato Dior 
infallibile Verità alla Santa Chiesa Cattolica, e per 
mezzo di essa lo rivela anche a noi, che ci è un so» 
lo Dio in tre Persone divine uguali, e distinte, che 
si chiamano Padre , Figliuolo , e Spirito Santo j 
<*ho il Figliuolo si fece uomo prendendo per opera 
dello Spirito Santo carne . ed anima umana nel 
ventre della purissima Vergine Maria , morì per 
noi in Croce , risuscitò , salì al cielo, e di là ha 
da venire alla 6ne d«l Mondo a giudicare tulli i 
vivi, ed i morti, per dare per sempre ai buoui ii 
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Paradiso , ed ai cablivi ’F Inferno ,• e di più per Io 
stesso motivo credo tutto quello, che crede, ed in- 
segna la medesima Santa Chiesa. 

ATTO DI SPERANZA. 

Dio mio, perchè siete onnipotente, ed infinita- 
mente buono , e misericordioso , io spero, che per 
i meriti della Passione, e morte di Gesù Cristo no- 
stro Salvatore mi darete la vita eterna . quale Voi 
fedelissimo avete promesso a chi farà opere da buon 
Cristiano, come propongo di fare col vostro santo 
ajuto. 

ATTO ni CARITÀ’. 

Dio mio , perchè siete sommo, e perfettissimo 
Bene , vi amo con tallo il cuore,, e sopra ogni 
altra cosa , e piuttosto che Difendervi sono dispo- 
sto a perdere ogo’ altra cosa j e per amor vostro 
amo ancora , e voglio amare il Prossimo mio come 
me stesso. 




Lode al Santo suo Nome. 


h* lodi Dio , perchè è Infinitamertte buono , ed 
amabile , santo , e annipoleftte , misericordioso , e 
giusto , provido , sapiente , ed infinitamente per^ 
fedo , il quale ci è presente dn ogni luogo , oourt^ 
que ci vede ^ da per tutto et ascolta^ eda-cuid(f^ 
vremo rendere conto di ogni parola ot>iosa : Lau- 
dale Nonien Sanct uni ejns Yi. Parai iGj- io./ Per. 
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Vantare dutujue, che tutti gli dobbiamo, e per Te- 
nore deir adorabilissimo suo S, Nome si reciti la 
seg, divo fa Lode in riparazione delle gravissime 
offese , che a Lui sijanno colle bestemmie ; ed ac~ 
ciò tutti i fedeli sieno eccitati a divotamenle reci^ 
tarla , per ogni volta che ciò faranno con cuore 
contrito , concede Vindulg. di un* Anno Pio VII. 
come dal Rescritto dei a3. Luglio i8oi. per or- 
gano dell* Emo, Card. Vicario esistente nella Se- 
gretaria del suo Tribunale. 

f 

DETTA LODE. 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il «no Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio, e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento 
dell’ Altare. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. 
Benedettoli Nomedi Maria Vergine, e Madre. 
Benedetto Iddio nei suoi Angeli , e nei suoi Santi. 


Co 


Corona di atti d’ Amore 
verso Dio etc. 


_/on Decreto Urbis, et Orbis della S. C delle In- 
duìg. y. Agosto i8i8. Pio VII. a tutti i Fedeli 
Cristiani, che éoti cuore contrito divotamenfe re- 
citeranno la seg. Corona di atti di Amore verso Dio 
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( riveduta ed approvata dalla S. C. dei Miti ) con 5.’ 
Gloria Patri , concede per una volta al giorno in 
perpetuo 3oo. giorni d^ Indulg. A quelli poi , che 
in ciascun Mesqjrequentemente^ o almeno per io. 
volte la reciteranno, oltre la detta Indulgenza par- 
ziale , concede una volta alV Anno Indulg. Ple- 
naria in un giorno ad arbitrio , in cui confessati e 
comunicati pregheranno Iddio secondo V intenzio- 
ne del Sommo Pontefice. 

DETTA COROIfA DI ATTI tf AMORE. 

,.M io Dio, sommo Bene, io vorrei avervi seni* 
pre amato, 

а. Mio Dio, io' detesto quel tempo, in cui non 
vi amai. 

3 . Come potei vivere tanto tempo senza il vostro 
santo amore ? 

4. E Voi, mio Dio, còme mi poteste soBrire ? 

5 . Vi ringrazio , mio Dio , di tanta pazienza. 

б . Ora però vi voglio sempre amare. 

7. Sono contento di morire piuttosto che non 
amarvi. 

8. Toglietemi mio Dio la vita , quando non vi 
avessi d’ amare. 

9. La grazia , che vi chiedo, è di ara.trvi sempre* 

10. Col vostro amore sarò beato. Gloria Patri etc. 

1 . Desidero, mio Dio, di vedervi da lutti amato, 
a. Felice me , se potessi dare il mio sangue, per- 
chè tutti vi amassero. 
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5 . Chi non ama Voi , è un vero cieco, 

4 i Voi mio Dio illuminatelo. 

5 . Questa è vera disgrazia , non amare Voi som- 
mo Bene. 

6. Io , mio Dio , non voglio essere nel numero di 
quei miseri ciechi , che non vi amanti.. 

7. Voi mio Dio siete la gioja mia, e lutto il mio 
bene. 

8. Io voglio essere tutto vostro per sempre. 

9. E chi mai potrà dividermi dal vostro santo' 
Amore? 

10. Venite tutte, o creature, ad amare il mio Dìo. 

Gloria Patri eie, 

io Dio , desidero mille cuori per amarvi. 

. Vorrei li cuori di tutti gli uomini per amarvi. 

. Goderei, che, vi fossero più Mondi, perchè tut<* 
ti vi amassero. 

4. Beato , chi vi potesse amare con li cuori di 
tutte le creatore possibili. 

5 . Voi , mio Dio ,. lo meritate. 

6 . Il mio cuore è troppo povero , e freddo per 
amarvi. 

7. Oh fatale freddezza degli uomini nelP amare il 
sommo Bene ! 

8. Oh deplorabile cecità de’mondani, che non co- 
noscono il vero Amore! ^ 

9. Beati voi abitatori del cielo , che lo conoscete, 
ed amate. 

10. Oh beata necessità di amare Dio! 

Gloria Patri etc. 
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1, *^iian«]o sarà ^ mio Dio , che io arderò del to- 
slro Amore ?. 

. Oh felice , e cara sorte sarà questa per me l 
. Ma poiché non aò amarvi , io godo, almeno ^ 
che vi siano tanti altri, che certamente vi ama- 
no con lutto il cuore. . , . . / 

4. Godo in particolare, che siate amato da tutti 
gli Angeli , e Beali del cielo. . < 

5 . Unisco il mio povero cuore col cuore di lutti 

questi. > 

6. In modo speciale intendo di amarvi con quell’a- 
more , con cui vi amarono quei Santi , che fu- 
rono li più innamorati di Voi. 

y, £ {)erò intendo di amarvi coll’ islesso amore , 
con cui vi amarono S. Maria Maddalena, S. Ca- 

' terina , e S. Teresa. 

8« Con quello , con cui vi amarono Sant’ Agosti- 
no , S. Domenico, S. Francesco Saverio , S, Fi- 
lippo Neri , e S. Luigi Gonzaga. 

9. Con quello stesso amore , con cui vi amarono 
li SS. Apostoli , particolarmente S. Pietro , S. 
Paolo , e il diletto Discepolo. 

10. Con quel medesimo amore, con cui vi amò il 
gran Patriarca S. Giuseppe. 

Gloria Patri eie, .1 . 

1. Cjon quell’ amore di piò intendo amarvi , con 
cui vi amò Maria Santissima in terra. 

a. Con quell’amore in particolare, con cui vi 
amò , quando concepì nel suo verginal seno il 
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vostro divin Figliuolo , e quando lo partorì , | 
quando Io allattò , e quando lo ridde morire. 

5 . Con queir amore ancora intenr^o amarvi, con 
cui vi ama , ed amerà sempre in cielo. 

4. Ma per amar>Voi, mio Dio d’ infinita bontà 5 j 
neppur questo basta. • - • 

5 . E però vorrei amarvi , come vi amò il Verbo ! 
Divino fatto uomo. 

6. Come vi amò , quando nacque. 

j. Come vi amò , quando spirò in Croce. 

8. Come vi ama di continuo in quei sacri taberna* \ 
coli , dove sta nascosto. 

9. Con quello stesso amore, con cui vi' ama, e vi 
amerà in cielo per tutta V eternità. 

10. Finalmente intendo di amarvi con queiraroo- 
re ,'con cui amate Voi stesso; ma giacche tanto 
è impossibile, fate Voi mio Dio per pietà, che io 
vi ami quanto più sò, e posso, e piace a Voi , 

e così sia. Amen. I 

Gloria Patri etc. | 

I 

Oremus. 

X 3 eus,qui diligentibus Te bona invisibilia pras< 

parasti, infunde cordibus nostris tui amoris affe- 
ctum ; ut Te in omnibus, et super omnia diligen- 
tes , promissiones tuas , quse omne desiderio m 
superant , consequamur. Per Dominum nostrum ' 
Jesum Christum etc. 
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Preghiere, e Dimande.- 

a. Rescritto della S. C. delle Jndulg. dei 3. 
Mano 1837. Leone XIL a chiunque dei Fedeli 
Cristiani con cuore contrito , e divotamente recU 
terà le seg. Preghiere^ e Dimande^ concede in per- 
petuo per una volta al giorno V Indulg. di giorni 
5 00, ^ ed a chi per il decorso di un Mese le recU 
terà ogni. giorno^ concede V Indulg. Plenaria {ap» 
plicahile anch^ come V altra parziale ai defunti ) 
in uno dei ^.^ultimi giorni del Mese, in cui con- 
fessato , e comunicato visitando qualche Chiesa , 
o pubblico Oratorio , preghi secondo Vintemionc 
del iìommo Pontefice 5 volendo però , che i fogli 
stampati di tali preghiere, e dimaa<{e si distribui- 
scano gratis. 

DD. Preohieue, e Dimaroe 

' ^ I 

O Padre , o Figlio , o Spirita Santo! 

O SS. Trinità ! o Gesù! o Maria !' 

Angeli benedetti , Santi , e Sante tutte del Para- 
diso ottenetemi queste grazie, che dimando per 
il Sangue preziosissimo di' Gesù Cristo. 

I. Di far sempre la volontà di Dio. 

3. Di star sempre unito con Dio. 

5 . Di non'[>ensare altro , che a Dio. 

4 - Di amare solo Iddio. 

V. Di far tutto per Iddio. ' '' 

8. Di cercar solo la gloria di Dio. 
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7. Di farmi santo solo per Iddio, 

8. Di conoscere bene il mio nulla. 

9. Di conoscere sempre più la volontà del mio Dio. 

jo, . . . • r 

Maria SSma offerite all’ Eterno Padre il Sangue 
preziosissimo di Gesù Cristo per I’ anima mia, 
per le Anime Sante del Purgatorio, per i biso- 
gni di Santa Chiesa , per la conversione de®pec- 
catori . e per tulio il Mondo. 

Quindi si reciteranno tre Gloria Patri al Sangue 
preziosissimo di G. C., /m’ Ave Maria a Maria 
Ss. Addolorata , ed un Requiem aeteruan? alle 
Sante Anime del Purgatorio^ 


Orazione : Pielate tua. 

Il Rmo Capitolo della J^atica,na Basilica Jin 
da tempi più remoti in ogni Sabato per propria 
divozione , terminati i divini Officj , si porla all* 
Aliare della B. V , nella Cappella delta la Gi ego- 
ri^na , e quivi cantate le Litanie' Lauretane , le 
conchiade colla recita della seg: antichissima Ora^ 

Leone XII. già stato Canonico 
di ad. Patriarcale Basilica^ concede io. giorni 
AInduIg. a tutti i Fedeli Cristiani per ogni volta» 
che divotamente reciteranno V Orazione sudd. , a 
di 100. Anni e loo. quarantene, se nel Mese sa- 
ranno per recitarla in tulli i Sabbalij come da Rc:^ 
scriUo di propria sua Mano del dì 9. Luglio 1 8 a 8. 
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depositato nell* Archivio della nominata Sagrosan^ 
ta Basilica. 

DD, O a ▲ T I o. 

ietaté taa , qussumas Domine , nostrorom* 
solve lincia peccatorum , et inlercedente Beata , 
semperque Virgine Dei Genitrice Maria, cura Bea- 
tis Aposlolis tuis Petro,<et Paulo, el omnibus San< 
ctis nos famulos tuos, et loca nostra in umni san-i 
ditate custodi ; omnes consanguinilate, affinilate,' 
ac familiaritale nobis conjunctos a vitiis purga', vir- 
tntibus illustra ; pacem et salulem r^ubis Iribue ^ 
hostes visibiles; et invisiblles reuiove, carualia de* 
sideria repelle : aerein salubrem indùlge; umicìs et 
inimicis nostris charitatem largire j'Urbetu tuani 
custodi; Pontificeiu nostrum N. conserva \ omnes 
Praelalos , Principes, cunctumque Populum Chri** 
stianum ab onini adrersilate defende. Benedictio* 
tua sit super nos seinper ; et omnibus Fidelibus 
defu nclis requiem aeternam concede. Per ChrUtuiu- 
Doioinum nostruiù* Amen. ^ 


SPIIUTO SANTO 

_ I - - - 

L’ inno Peni Creator ' Spiritili , 
e la Seguenza P^^eni Sancte Spirilus, 


f 

io VI, considerando ^che la Profezia del Reale 
Salmista : Emitles Spiiitum luum , et creabuii- 
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tur, et renovabls faciem terrae(Psal. io 5 . v. 3 o. ) 
adempita nel sacro giorno di Pentecoste, può rin- 
novarsi di continuo, se i Cristiani col cuore con- 
trito imploreranno V ajuto del medesimo Divino 
Spirito ; e desiderando *, che i Fedeli lo preghino 
vivamente , affinchè spanda sopra la faccia della 
terra lo spirito di Sapienza , ed Intelletto , lo spi- 
rito di Consiglio, e di Fortezza, lo spirito dijicien- 
za , di Pietà , e del Timor di Dio , onde in viftù^ 
di questo settiforme Dono divino si dilatino i cuo-^ 
ri di lutti, e corrano con alacrità nella via de^ Co- 
mandamenti del Signore perciò con Breve uni- 
versale , e perpetuo dei a 6. Maggio 1796. conce- 
de ai Fedeli tutti , che una , o più volte al giorno 
invocheranno il S. Divino, Spirito colla recita delV 
accennato Inno, o Seguenz» in latino, o in qualun- 
que altro idioma, intendendo anche di pregare per 
la concordia tra Principi Cristiani etc., corfessa- 
ti , e comunicati V Indulg. Plenaria una volta al 
Mese in un giorno ad arbitrio ; a quelli poi , che 
contriti reciteranno detto Inno , o Seguenza come 
sopra nella Domenica di Pentecoste, e sua Otta^ 
va , concede ogni volta 3 oo. giorni d' Indulg. , e 
giorni 1 00. in tutti gli altri giorni dell* Anno per 
ogni volta , quali Indulg. possono tutte applicarsi 
anche ai Fedeli defunti. 

L* originale Breve citato si conserva nell* Ar- 
chivio della Congregazione Prima Primaria in Col- 
legio Romano. 
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,I N N O. 

coi Creator Spiri tus 
. Mentes tuorum visita , 

Imple superna giatia , 

Quae Tu creasti , pectura. (i) , 
Qui diceris Paraditus , 

^ Aftissimi Donum Dei , (a) 

Fons virus , Ignis , Gharitas, (5) 
Et spjritaiis Unclio. (4) 

Tu septiformis munere, (5) 

Digitus Paternse dexterae , (6) 

Tu l ite promissum Patris , (7) 
Sermone ditans guttura. (8) 
Accende lumen sensibus , 

Infunde amoreui cordibus , 
Infirma nostri corporis. 

Virtute firmans perpeti. (g) 
Hustem repellas longius , 

Pacemque dones protiuus ^ 

• Ductore sic Te prsevio 
Vitemus omne noxium. (io) 

Per Te sciamus , da , Patrem , 
Nuscamusatque Filiom , > >. 

Teque utriusque Spiritual 
Credamus omni tempore. (11) 

Deu Patri sit gloria , 

Et Filio , qui a mortuis 
Surrexit , ac Paraclito 
In sseculurum saecula. (la) Amen. 
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SPIRITO SANTO 


Parafrasi del suddetto Inno^ 




(•) 


ieni dal Ciel , deh! Tieoi 
Spirito Creatore , 

Vieni col tuo splendore 
Le menti a visitar. 

I petti , che creasti , 

Orna di grazia > ed empi ; 
E in lor tuoi vivi tempj 
Vientenead abitar. 


(2) 

In questo mar del Mondo 
D' angosce noi siam pieni , 
£ se dal Ciel non vieni , 
Chi ne consolerà ? 

Ah ! vieni, o Paracleto , 
Dono del sommo Dio , 

£ il mar turbato , e rio 
Tosto si calmerà. 


( 5 ) 

Son le nostr’ alme , o Dio ! ^ 
Qual suol spinoso , e asciutto 
Non vi scorge un fruito, 

Non vi si mira un fior j 
Spirito , Fonte vivo , 

Spirito , Fuoco scendi , 
Brucia , divampa , incendi , 
Spargi l’ amico umor. 


I 



SPIRITO SANTO 

(i) 

Quell’ Olio tuo divino , 

Quel balsamo odorato , 

A larga man versato 
Scenda nel nostro sen j 

Cosi noi correremo 

Appresso a Te spedili , 
Dal casto odor rapiti 
Dell’ increato Ben. 

Sette maligni spirti , 

Spirito settiforme , 

In noi le prime forme 
Tentano di macchiar t 

Vieni 3 i tuoi sette doni 
Nell’ alme nostre infondi ^ 

E que’ protervi , e immondi 
Discaccia in fondo al mar. , 

( 6 ) 

La Pentecoste antica 
Di questa fu fìgura « 

E se una legge dura 
Ebbe Israelio allor : 

Oggi d’ amor la legge , 

Della paterna mano 
O Dito allo , e sovrano 
Scrivi nel nostro cor. 

Ne prischi tempi andati 
Quante promesse , e quante 
L’ eterno Padre amante 
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Non fece a noi di Te?' 

Ah ! dunque , o Dio pietoso ^ 
Scendi dagli alti sogli , 

E le promesse sciogli , 

Che il Genitor ci fé. 

■ ( 8 ) ^ 

Fanciulli , e Verginelle 
Fin sovra i roghi ardenti 
Per Te furo eloquenti 
La Fede a contestar. 

Ah ! se noi siamo indegni 
Di così gran favore ; 

Fa almen , che a tutte F ore 
Noi ti sappiani lodar. 

(9) 

Deh U sensi nostri alluma, 

Deh ! i nostri. cuori infiamma 
Del Figlio o bella fiamma , 
Fiamma del Genitor: 

Deh ! rendi il nostro frale 
Col tuo valor possente , 
Perchè col fral la mente 
In Te festeggi ognor. 

(10) 

Se della vita il corso 
Su questa infida terra 
Un campo egli è di guerra ^ 
Chi ne difenderà ? 

L' oste lontan Tu scaccia , 

Tu a noi la pace apporla , 



Sfinirò SANTO at 

Così per la tiia scorta 
Lungi ogni mal ne andrà. 

(11) ‘ 

Infili del Genitore , 

Del Verbo generato f 
Di Te d’ arabo spirato 
Dacci una viva Fè ; ' • 

Ella, finché non sj^lende 

Luce per noi piu pura , ' ^ 

In questa valle oscura 
Ella sia luce al piè. 

(12) 

Sia gloria al Padre Dio , 

E al Figlio Dio risorto , . 

Poiché fu in Croce morto 
Da amor , da crudeltà : 

A Te sìa gloria ancora , * ■ 

Cui sacro é questo canto , 

Gran Dio, Spirito Santo ’ ; 

Per una eternità. Così sia. ' 

\ 

SEQUENZA, 

V..i Sancte Spirltus, et emitte coeli tus ludi 
tuae radium, (i) 

Veni Pater pauperura, tem datot muneruin, ve- 
ni lumen cordinm. (2) 

Consolator oplime , dùlcis hospes animae , dulce 
refrigerium. (^) 

In labore requies, in aestu temperies, in fleto 
soiatium. ( 4 ) 

a* 
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Olux beatissima , reple cordis ìntima tuorum fi- 
deliuDD. (5) 

Sinc tuo nomine nihll est in homine, nihil est 
innuxinm. (6) 

Lava quod est sordidum , riga quod est aridum , 
sana quod est saucium. (y ) 

Flecte quod est rìgidum, fove quod est frigidum, 
rege quod est devium. (8) 

Da tuis fidelibus in te confidenlibus sacrum se- 
ptenarium. (9) 

Da virlutis merituro, da salutis exitum, da pe- 
renne gaudiom. (io) 

Amen. < 

• Traudzione della sudd, Sbguenza 

S . . . 

anto divino Spirito. 

Dal vostro Trono altissimo 
Venite , e a noi vibrate 
Un raggio di splendor . 

( 2 ) 

Padre de’ Poverelli, 

Dispensalor di grazie , 
lllustrator de’ cuori , ■ 

Venite , o sant’ Amor . 

(5) 

O Consolatore ottimo , 

Amabil refrigerio , 

Os[»ile di nostre Anime 
In noi venite ancor . 
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. . . 

Della fatica requie , 

Del rio calor temperie , 

Le nostre amare lagrime 

Venite a rasciugar. 

O Luce beatissima 

Del cuor T intime viscere 
Riempite di delizie , 

£ di celeste ardor . ‘ 

( 6 ) 

Senza la vostra grazia 

Non ha di ben nell’ nomo , 
Non v’ ha che colpa misera 
Senza il divin favor . 


(7) 

Mondate Voi chi è sordido , 
Voi innaffiate l’ arido , 
Rimarginate l’ ulceri , 

Del nostro infermo cor . 

( 8 ; 

Chi è duro, ammorbidite , 
Chi freddo riscaldatelo , 
Chi dal retto sdrucciola 
Reggetelo in sentier. 

1 . ( 9 ) 

Col sacro Settenario ' 

De’ doni vostri ampissimi 

Chi tutto in Voi confidasi 

Venite ad arricchir . 


3i 


Digitized by Google 



3a 'SPIRITO SUNTO 

(io) 

Dateci in vita il merito , 

Felice in morte l’ esito , 

£ dopo morte in cielo 
Perenne sia il goderr 
Così sia. 


GESÙ» 


Q 


Invocare il di Lui SS. Nome. 
uesto Nome Gesù’ signijica Salvatore; esprime 


quanto Egli ha fatto per le anime nostre versando 
tutto il suo preitioso Sangue f e dando la vita sua 
sulla Crocea ci ricorda quanto dobbiamo essergli 
grati , e corrhpondenti , enei tempo stesso quanta 
speranza , e fiducia dobbiamo porre in Lui di 
conseguire V eterna salvezza: Nec enimaliudNo- 
men est sub coelo , in quo oporteat nos salvos fie- 
ri, nisi nomenJESU (ex Àct. f\. la. Penetra- 
to da questi riflessi Sisto P., e desiderando , che i 
fedeli Cristiani frequentemente in vita abbiano nel 
cuore , e nella bocca il Nome SSmo di Gesù in 
un con quel di Maria, per averli poi anche in mor- 
te ; nella sua Bolla Reddituri delti 1 1. Luglio 
1687. concede in perpetua lOO. giorni d’ Indulg. 
per ogni volta , che salutandosi V uno coll* altro si 
dirà in latino , o in italiano , o in qualunque siasi 
iWioma - Laudetur Jesus Christus . . . . Sia lodato 
Gesù Cristo- e si risponderà - In saecula . ; . . 
Amen, ovvero - Sempre sia iodato. 
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A chi poi imfocherà divotamente i SS. Nomi di 
Gesù , e di Maria, concède per ogni oolfa a 5 . gior^ 
ni d* Indulg. ; ed avendo avuto in vita il divoto cO“ 
stame di salutarsi . c rispondere conte sopra , o 
di spesso invocare ideiti Nomi SSmi, concede Inm 
dulg. Plenaria in Àrticulo mortis , invocando al^ 
lora li lodati SSmi Nomi col cuore almeno contrito, 
non potendo colla bocca, ' 

Finalmente concede le Soprad. Indulg. ai Pre^ 
dicatori , ed a tutti coloro , i quali esorteranno i 
Fedeli Cristiani a salutarsi nel modo accennalo , 
ed a spesso invocare i Nomi SSmi di Gesù , e di 
Maria. Quali Indulg. confermò di nuovo in perpe- 
tuo Benedetto XII 1, con Decreto della C. delle 

Indulg. dei la. Gennajo 1738. 


Ioni, e Salmi del suo Nome SSmo. 

Con Rescritto dei 1$. Giugno 181 5 . della S. C, 
delle Indulg, Pio FU. conferma in perpetuo le 
seg, Indulg. già da prima concedute a chiunque 
divotamcnte reciterà i Salmi , te cui lettere iniziali 
compongono il Nome SSmo. di Gesù coll Inni, e 
Orazione. 

I. Indulg. di 7. Anni, e quarantene per ogni 
volta a chi l i reciterà, 

II, In ogni Mese Indulg. Plenaria a chi li re- 
citerà ogni giorno in tutto il Mese , se confessato 
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e comunicato in un giorno ad arbitrio pregherà 
secondo V intemione del Sommo Pontefice. 

111. A chi li reciterà frequentemente nel corso 
delV Anno , Indulg. Plenaria nella festa del SS, 
Nome di Gesù ( Domenica seconda dopo V Epi- 
fania ) j se in detto giorno corfessato , e comuni^ 
cato pregherà come sopra; quali Indulg. possono 
ancora applicarsi alle Anime del Purgatorio^ co- 
me dal cit. Rescritto, che si conserva nella Segre- 
taria del Vicariato qui in Roma. 

Con Decreto poi della detta S. C, dei 1 3 < No- 
vembre i8ai. lo stesso Pio VII, estende V Indulg. 
Plenaria accennata al nutn. III. , ed applicatile 
anche ai defunti , ad altri due giorni , cioè nella 
festa della Circoncisione di N. S, G. C. Gen- 
najo ) 5 ed in quella di Gesù Nazareno ( aS. Ot- 
tobre ), purché in tali giorni corfessato, e coma- 
meato preghi come sopra, 

DD, Inki, b SiLBjri. 

Hymnus. 

Jesu dulcis memoria , 

Dans vera cordi gaudio ; 

Sed super mel , et omnia 

£jus dulcis priesenlia. , 

Nil caoitur suavius , 

Nil andilur jucundius , 

Nil cogilafur dulcius , 

Quani Jesus Dei Filiiis. 

Jesu , spes poenitenùbus , 
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r. Quam piuses petentìbns , 

Quam bonus te quaerentibus, 

5 Sed quid invenientibus ? 
i Nec lingua \alet dicere , 

> Nec littera exprimere , 

‘ Expertus potest credere y ' 

Quid sit Jesum diligere. 

Sis , Jesu , nostruo^ gaudium , 

Qui es futurus praemium : 

Sit nostra in te giuria 
Per cuncta semper saecula. 

Amen. 

J. Anlif. In Nomine Jesu. 

t 

Salmo 99. 

Jubilate Deoomnis terra: * servite Domino in 
laìtitia. 

Introìle io conspectu ejus * in exullalione. • 

Sci tote, quoniain Dominus ipse est Deus;* ipse 
fecit nos. etnun ipsi nos. 

Populus ejus, et oves pascuas ejus * ìntroìte 
]>ortas ejus iu confessione , atria ejus in hymnis 
coofitemini illi. 

Laudate Nomen ejus, quoniam suavis est Domì- 
nus ; in aeternum misericordia ejus: * et iisque in 
generationera , et generalionem veritas ejus. 
Gloria Patri , et Filio eie. 

Antif. In Nomine Jesu omne genuflectulur coc' 
lestiuiii , terreslrium , et infernoruiu. 

E. Anl'if, Ego aulem. 
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« 


. Salmo 19. 

llixaudiat le Dominus in die tribulationìs,* prò- 
legai te nomea Dei Jacob. 

Mittul libi auxiliam de sanclo , '^,et de Sion 
Uieatur te. 

Memor sit oranis sacrifìcii lui; * et holocaustum 
luum pingife fiat. 

Tribuat tihìsecundum cor tuum; * et mane con- 
silium tuum confirmet. 

Lstabimur ip salutari tuo :* et in nomine Dei 
nostri raagnificabimur. 

Impleat Dominus omnes petiliones tuas: * nune 
cognovi) quoniam salvum fecit Dominus Cbristum 
suum. 

Exaudiet illum de coelo sancto suo: * in poteu' 
tatibus salus dexterse ejus. 

Hi in curribus , et'hi in equis : * nos autem in 
nomine Domini Dei nostri invocabimus. 

Ipsi obligali sunt, et ceciderunt:* nos autem 
surreximus, et eredi sumus. 

Domine, salvum fac regem : * et exaudi nos in 
die , qua invocaverimus le. 

Gloria Patri etc. 

Antif. Ego autem in Domino gaudebo, et exul- 
taboin Deo Jesu meo. 

S. Antif. Sanctum , et terribile. 
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Salmo II. 

Saivara rae fac , Domine , quoniam delecit san- 
ctus , * quoniam dirninutse sunt veritates a filiis 
hominara. 

Vana locati sunt unusquisque ad proximum 
suum : * labia dolosa in corde , et corde lucuti 
sunt. 

Disperdat Dorainus. universa Labia dolosa , *et 
lingoara magniloquam. 

Qui dixerunt:linguara nostraiu magnificabimus, 
labia nostra a nubissunt : * quis noster Dorainus 
est ? 

Propter raiseriam- inopum, et gemitura pa.u- 
perum * mine exurgam , dicit Dominns.. 

Ponara in salutari : * firlucialiter agam in eo. ' 

Eloquia Domini eluquia casta, * argentum igne 
exanainatura , probalum terrae , purgatura se- 
plutplum. 

Tu , Domine-, servabis nos , et eustodies nos * a 
geaeratione hac in aeternum. 

In circuita ìrapii ambulaat : * secundum alll- 
tudiaera tuam raultiplicasti fìlios Kominura. 

Gloria Patri eie. 

Antif Sanctum , et terribile Nomen ejus:* ini- 
tium sapientiaB timor Domini. 

U, Antlf^ VocabU Nomen ejus Jesura.. 

Salmo I a. ‘ 


Us 


'squeqiio , Domine, obliviscevis me in finera?* 
usquequo avertis faciem tuam. a me ?- 

3 
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Ouamdiu ponam consilia in anima mea, * dolo- 
rerei in corde meo per diem ? 

Usquequo exaltabitiir inimicus meus super me?* 
respice , etexaudi me , Domine Deus meus. 

Illumina oculos meos , ne unquam obdoriniam 
in morie 5 * nequando dicat inimicus meus : prae- 
valui adversus eum. 

Qui tribulant me, exultabunt, si motus fuero;* 
ego aiilem in misericordia tua speravi, 

ExiiUabii cor meum in salutari tuo : cantabo 
Domino , qui bona tribuit milii , * et psallam no- 
mini Domini Mitissimi. 

Gloria Patri eie. 

Vocabis Nomen ejus Jesum : Ipse enim 
salvum faciet -{lopulum suum a peccatis eorum. 

S. Ardlf, Silivit anima mea. 

Salmo 128. 

( 

i^aepe expugoa'i'erunt me a juventule mea : * di* 
cat nunc Israel. 

Saepe expugnaverunt me a juventute mea: * e- 
tenim nonpotueriint mihi. 

Supra dorsum meum fabricaverunt peccatores; * 
prolungaverunt iniquilatem suam. 

Dominus justus conciditcervices pecca torum:* 
confundantur , et .coriverlantur retrorsum omnes, 
qui oderunt Sion. 

Fiantsicul foenum tectorum, quod priusquam 
evellatur ,exaruit. 
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De quo non ioiplevil manum suam, qui inetit, * 
et situim suum , qui manipulos colligit. 

Et non dixerunt , qui praeteribaut : Benedictio 
Domini super vos: *benedixiimu vobis io nomine 
Duuiinù 

Gloria Patri eie, 

yàntifi Silivit anima mea ad Nomen Sanclum 
tuum, Domine. 

Hymnus. 

«T esu Rex admirabilis 
Et triuraphalor nobilis, 

Dulcedo ineffabilis 

Tolus desiderabilis. ^ 

Quando cor nostrum visitas, 

Tunc lucet ei verilasj 
Munti! vilescit vanitas, 

Et intus fervei charìtas. 

Jesu dulcedo cordium, 

Fons virus, lumen mentium, 

Excedens orane gaudium, 

Et orane desiderium. 

Jesum ornnes agnoscite, 

Amorem ejns poscite; 

Jesuni ardente!* quBBrile , 

Quaerendo inaidescite. 

Te nostra, Jesu, vox sonel, 

Nostri Te mores exprimant^ 

Te corda nostra diliganl 
Et nuQc, et in perpetuum. 

Amen. 
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Sii Nomen Damioi beaedictum, 

Elx hoc nune, et usqueia saeculum., 

OREMUS 

^^e«s, qui Unigenitum Filinm tuuni consti lutsti 
humani generis Sai v&torem, et Jesmn vocari lassi- 
sti: cuQcede propitius; ut cujus Sanctum I^omen 
veneramur in terris, ejus quoque aspectu perfrua- 
raur in coelis. Per eunidem Oominum nostrum 
Jesum Cbristum Filium tuuni etc. 


Corona del Signore. 


y^uesla Corona fu per divina ispiravione isti- 
tuita circa Vadano i5i6 dal B. Michele da Fi-- 
reme Monaco Camaldolese^ ed ogni giorno la re* 
citò Jìno alla sua morie, che seguì li 1 1 , Gennajo 
i5aa. Si chiama - Corona del Signore perchè si 
recita in onore di Gesù Cristo, ed è composta di 
33. Pater noster in memoria, e venerazione dei 
35. Anni, che Egli vissé su questa terra', si aggiun- 
gono 5 Ave Maria per onorare le cinque di lui 
Piaghe SS., quali si recitano una per volta al prin- 
cipio di ciascuna delle tre decine di Pater noster, 
e le due Ave Maria, che rimangono per compiere 
il numero di 5., una si recita prima degli ultimi 
tre Pater noster, e Coltra dopo i medesimi. Infi- 
ne si termina la Corona con recitare il Credo ad 
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onore de^Ss. jépostolì, che lo composero, e nel gua~ 
le stà epilogata la nascita^ la vita, la morte etc, del 
nostro Divin Redentore Gesù Cristo. 

Leone X. ad istanza del nominato B. Michele 
con Bolla dei i 8. Febhrajo 1 5 1 6. concesse alcune 
Indtilg. a chi avesse ritenuto presso di se detta Co^ 
rana, o V avesse recitata. Lo stesso fecero^ Grego~ 
rio XIU. con Breve dei t^. Fehbrajo i573., e 
^isto F. con altro Breve dei 5 . Febbrajo 
rjuali Indulg. fiilt-e Clemente X. con special Bre-^ 

De salute Dominici gregisc^ei 20. Luglio 1674. 
di nuovo concesse in perpetuo, aggiungendone allì'e 
ancora, e sono: 

Indulg. -di aoo. Anni per ogni volta a chi vera' • 
mente pentito, e conjessato, o almeno con Jermo 
proposito di confessarsi la reciterà. 

Indulg. di i 5 o. Anni a chi confessato, e coma- 
meato portando seco unM delle dette Corone la re • 
citerà nei giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì, 'C 
feste di precetto di iS. Chiesa., 

Chi avrà ia divozione di recitarla 4 - volte alla 
settimana, P Indulg. Vìenaria una volta. aW Anno 
confessandosi , e comunicandosi in un giorno ad 
arbitrio. 

Indulgenza Plenaria una volta al Mese a chi 
nel decorso del medesimo in tutti i giorni avendola 
recitata, di poi veramente pentito, confessalo, e co* 
manicato pregherà il Signore per la S. Chiesa ec. 

Chi sarà solito recitarla 3 . volte alla settimana, 
se trovandosi in guerra contro gli infedeli eie,, a* 
vendola recitata in quel giorno, o V antecedente > 
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pentito di cuore dei suoi peccati dimandandone per- 
dono a Dio, morendo nel conjlitto Indulg. Plenaria, 
Indulgenza plenaria, e remissione di tutti i pec- 
cali in arliculo moi lis a chi pentito, e conjessato 
invocherà allora col cuore almeno, non potendo 
colla bocca, il Nome SS. di Gesù, purché con in- 
tenzione di acquistare una tale Indulgenza abbia 
nella sua infermità recitata una volta la detta Co- 
rona; e risanando V Indulga di 200. Annu 

Indulg. di 20 giorni a chi portando seco una di 
tali corone, ed invocando il Nome adorabile di' Ge- 
sù fatto l'esame ài coscienza, e pentito de suoi pec- 
cati reciterà tre Pater Nosler ed A^e Maria pregan- 
do per il felice stato di S. Chiesa, e V Indulg. de 
^o. Anni a chi fatto Vesame di coscienza e con- 
fessato, dopo la confessione pregherà Iddio per la 
dilatazione della Fede Cattolica, estirpazione dell 
eresìe, esaltazione di S. Chiesa ete ; ed Indulg. di 
1 o. Anni a chi avendo seco detta Corona, e recitan- 
do fre Pater Noster, e./ Ave Maria ogni volta, che 
farà un opera spirituale, o temporale ad onore di 
G. C., o della h\ r. 31 , o diqualche Santo, ovvero 

a beneficio del prossimo» ^ 

Chi riterrà presso di se una di dette Corone, se 
sarà solito esercitarsi in qualche opera, che si fa in 
alcuno degli Ordini Religiosi, sarà partecipe di 
tutte le opere pie, che in esso si faranno, con che 
abbia intenzione di parteciparle; ed assistendo al- 
la S. Messa, se reciterà 5 . Pater noster, e 5 , Ave 

mrìdi, supplirà adegui difetto, e vagazione di men- 
le ( però non avuta avvertitamente ), che in ascol- 
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tar detta Messa gli fosse occorsa^ e qualora nei dì 
festivi di precetto per leggìttimo impedimento non 
potrà ascoltare la S. Messa^ avrà lo stesso merito ^ 
come se vi avesse assistito^ recitando come sopra li, 
5 . Pater, ed Ave. 

Chi avendo presso di se la detta Corona trovali ~ 
dosi fuori di Roma^ se nei giorni delle Stat ioni 
cor^essatOf e comunicato visiterà una Chiesa a suo 
arbitrio^ o essendone impedito reciterà la> Corona, 
e li 7 Salmi Penitenziali colle Litanie^ e preci seg.^ 
Indulgenza di dlnni^iao; eia stessa Indulgenza, se 
essendo in Roma, leggi ttimamente impedito di vi^ 
sitare la Chiesa della Stazione, reciterà la Cotona, 
e li Salmi Penitenziali come sopra. 

Finalmente, che tutte le notate Indulgenze possa-* 
no anche applicarsi ai Fedeli éefonti. 

Benedetto Hill, poi con Decreto . della S. Q. 
delle Indulg. dei 6 Aprile 1727. confermando taf' 
tele sopradd. Indulg,, ne aggiunse altra Plenaria 
a chi corf essalo, e comunicalo nei giorni di V ener- 
dì reciterà la su dd. Corona', quale Plenaria Indulg, 
può conseguirsi irt ciascuno dei Fenerdì di 
soltanto adempite V opere di sopra, come dichiarò 
LeoneXll con Decreto Urbis, et Orbis della S.C. 
dette Indulg. degli 1 1. Agosto i 8 a 4 * 

Per ' il conseguimento delle r ferite Indulg. è ne- 
ecssurio /.* che tali Corone ' siano benedette dai RR. 
PP Fremiti, o Monaci Camaldolesi, o da quei che 
ne hanno V Apostolica facoltà, e dopo benedettdnon 
possono vendersi, nè prestarsi ad altri ad oggetto di 
conumicarglile Indulg , altrimenti restano prive del- 


Digitized by Google 



44 ossi;' 

le Induìg. annesse, come viene- disposto nel cit. 
Breve di Clemente XII. che nel recitare la 
rotta si vada considerando secondo la propria ca^ 
paci là ai Misterj delia vita eie. di N. S. 6r, C., e 
perciò non è di necessità leggere , o recitare i se~ 
guenti brevi riflessi, che si aggiungono per maggior 
divozione di chi ^e nc voglia prevalere. 

CORONA DEL SIGNORE 
Si premetta ui/utto di contrizione 

PniMi. UECIKA 

j Arcangelo Gabriele annunzia alla Bma Vergine 
IMaria l’Incarnazione del Verbo Divino nel suo pu- 
lissimo seno j4ve Maria. 

1. Il Figlinolo di Dio fatto Uomo nasce da Ma- 
ria Vergine in un presepio. Pater noster. 

2. Gli Angeli fanno allegrezza, e cantano: Gloria 
in eccelsi s Deo.' Paternoster. 

5. E adorato dai Pastori avvisati dagli Angeli. 
Pater noster. 

4. L’ ottavo giorno è circonciso, ed è chiamato 
col nome SS. di Gesù. Paternoster, 

5. È adorato dai Re Magi con oOferta d’oro, in- 
censo, e mirra. Pater noster, 

6. E presentato nel tempio, ed è profetizzalo per 
Salvatore del Mondo. Pater noster, 

7. Fuggendo la persecuzione di Erode è portato 
in Egitto. Paternoster. 

8. Non essendo trovato da Erode, sono uccisi gli 
Innocenti. Paternoster. 
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9. Da S. Giuseppe, e sua Madre è riportato in 
Nazaret sua Patria. Pater no ster. 

10. Di À.nni dodici disputa nel tempio con i 
dottori. Paternoster' 

il Requiem ieleruam etc.5« si dice per i deJfbnH, 

SECONDA DECINA • 

JTesù è obbedientissimo alla Bina Vergine sua 
Madre, ed a S. Giuseppe. Ave Maria. 

1. Di Anni trenta è battezzato <laS. GioTannial 
Giordano. Pater nosfer. 

а. Digiuna quaranta giorni nel deserto, e supera 
il demonio tentatore Paternoster. 

5^. Pratica, e predica la sua santa legge di vita 
eterna* Pater noster-, 

4* Chiama a sei discepoli, quali subito lasciano 
tutto per seguirlo. Pater noster. 

5. Fa il primo miracolo di convertire Pacqua in 
ottimo vino. Pater noster. 

б. Sana infermi, raddrizza storpi, dà Pudito ai 
sordi , la vista a ciechi , e la vita ai morti. 
Pater noster. 

7. Converte peccatori e peccatrici, e perdona lo- 
ro i peccati. Pater noster. 

8. Da Giudei perseguitato a morie non li casti- 
ga, ma dolcemente li corregge. Paternoster 

9. Si trasQgura sul monte Tabor a vista di Pie- 
tro, Giacomo, e Giovanni. Paternoster. > 

10. Entra trionfante in Gerusalemme sopra un 
Asinelio, e scaccia i profanatori dal Tempio^- 
Pater noster. ■ 

Il Bequiem aeiernam eie. se si applica come sopra. 
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TERZA. SEGIIfA . 

Cj esu si licenzia dalla Madre sua SS. prima di 
andare incontro alla morte per la nostra eterna 
salute. A^fe Maria. 

.1. Celebra Tultima cena Pasquale, e lava i pie- 
di agli Apostoli. Pater noster. 

3. Istituisce il SS. Sacramento della Eucari- 
stia. Pater noster, 

5 . Orando nell’orto suda Sangue, ed è conforta- 
to dall’Angelo. Paler noster., 

4. Tradito col bacio da Giuda , è preso e legato 
dalia corte come un gran malfattore. Pater noster. 

5 . Riceve false accuse, guanciate, sputi, ed altre 
oflfe.se in quattro tribunali. Pater noster. 

6. Guarda pietosamente Pietro dopo le tre ne> 
gazioni, e lo converte, mentre Giuda disperato si 
appicca da se stesso, e si danna. Pater noster. 

7. E flagellato crudelmente alla colonna conin- 
numerabili battiture. Pater noster. 

8. Coronato di spine è mostrato al popolo, che 
grida sia crocifisso, sia crocifisso. Pater noster. . 

Q. Condannato a morte porta sulle spalle la pe- 
sante Croce con grandissimo suo dolore sul monte 
Calvario. Pater noster. 

IO. Crocifisso tra due ladroni dopo tre ore di 
penosissima agonìa muore,* è ferito colla lancia nel 
Costato, ed è seppellito. Pater noster. 

Il Requiem seternametc.re siapplica come sopra. 
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‘esù risorgendo il terzo giorno TÌsita prima di 
tutti Maria SS. sua Madre. Ave Maria. 

I. Apparisce alle tre Marie^ e ordina loro , che 
avvisino li discepoli d' averlo veduto risorto. 
Pater no&ter. 

Apparisce ai discepoli , e gli mostra le sue 
SS. Piaghe, e le fa toccare a Tommaso. Paternoster. 

5. Il quarantesimo giorno dopo la sùa Resurre- 
zione benedicendo Maria SS. sua Madre, e tutti i 
suoi discepoli ascende in Cielo. Pater noster. 

Si prega la SS. Vergine ad impetrare ancora a 
noi la benedizione dal suo divin Figliu<»lo Gesù 
Crisi ) adesso, e nelPora della nostra morte. Ave 
Maria, 

Il Requiem aeternam etc. se si è applicata co* 
me sojyra. 

Ad onore de’ SS. Apostoli si dica il Credo^quìn- 
di si può conckiudere colla seg. Orazione campa* 
postuy come si credendo S, Agostino, 

. Oremus 

^^eus, qui prò redemplione Mundi voluisti nasci, 
circumcidi, a Judaels, reprobari, a Juda traditore 
osculo tradi, vinculis alligari, sicut agnus innocens 
ad victimam duci, atque conspectibus Annae, Cai- 
phae,Piluli, et Uerodis indecenter offerri, a falsis te- 
stibus accusavi, flagcllis, et obbrobriis vexari, spu- 
tis conspui, spinis coronari, colaphis caedi, arundi- 
ne percuti, facie velari, vestibus exui. Cruci c!a- 
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vibas a(Bgt,in Croce levari, inter latrones depulari, 
fdle et aceto polari, et lancea vulnerari. Tu, Do- 
mine, per has satrclissimas poenas tuas, quas ego in- 
dignus recolo, et per sanrtam Crucem, et mortem 
tnamiibera me ( cf lume Jamttlum tuum N, ago~ 
nhan'tem{^)2i poenis inferni, et pefducere digneris, 
qno perdnxisti lalronens tecum crvicifixuni; Qui cu m 
Palre, et Spirito Sancto vivis, et regnas Deus per 
omnia saecula saeculomm. Àmen. 

(•) Se si dice la Corona, o Orazione per un a- 
gonizzante. 

NELL» ITALI Alto 

Signor mio Gesù Cristo, che per redimere il Non- 
do, e liberarci dalP Inferno voleste nascere tra noi 
passibile e mortale, essere circonciso, riprovato e 
perseguitato da Giudei, tradito da Giuda vostro 
disce^iolo con un sacrilego bacio, e qual Agnello 
mansueto ed innocente con funi legalo, ed obbro- 
briosamente strascinato ai Tribunali di Anna, Cai- 
fasso, Pilato, ed Erode; voleste dai falsi testimonj 
essere accusato, straziato da^flagelli, e coronato di 
spine, percosso con schialfi , insultalo con sputi, e 
velato per ischerno il vostro divin volto, in mille 
guise vilipeso oltraggiato saziato di obbrubrj, ed t- 
gnominie, e finalmente spogliato delle vostre vesti 
confitto, cd elevato in Croce tra due infami ladroni, 
abbeverato di fiele ed aceto, e con una lancia tra- 
fitto consumar voleste la grand'^opera della nostra 
lledenzione : deh! pietosissimo mio Redentore, per 
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fjuesle tante e sì atroci pene da Voi per amor mio 
tollerate, quali io benché indegnissimo vado cossi* 
derando, e per la sanèa Croce, e morte vostra ama- 
rissima liberatemi dalle pene dell’ Inferno {e que- 
sto vostro servo N, agonizzante (*), e degnatevi di 
accogliermi in Paradiso, ove conduceste il pentita 
Ladro crociBsso con Voi Gesù mio, che col Padre 
e collo Spirito Santo vivete, e regnate Dio per tutti 
i secoli de’secoit E così sia. 

(’) Se si dice per un’agonizzante» 


Tre Giaculatorie: Gesù. etc. 


eciò sì aumenti nei Fedeli la divozione v-erso 
Gesù, e Maria spesso invocando i loro Nomi SS. 
unitamente a quello di S. Giuseppe per raccoman- 
dargli r ultimo tempo della vita, da cui dipende 
r eternità, Pio VII. con Decreto Urbis, et Orbis 
della S. C. delle Indulg. dei a8, /Aprile 1807. con- 
cede l Indulgenza perpetua di 5oo. giorni ogni 
qualvolta reciteranno divolamente con cuore alme- 
no contrito le seg. tre Giaculatorie : 

Gesù, Giuseppe, e Maria vi dono col mio cuore 
Panima mia. 

Gesù, Giuseppe, e Maria assistetemi nell’ ulti- 
ma agonìa. 

Gesù, Giuseppe, e Maria spiri in pace con Voi 
l’anima mia. 
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® Qualora poi recitino una di esse ^ 

stesso Pio ni. concede loo. giorni d Indulgen^, 
applicabile in ambedue i cast anche ai tedcU 

dèfonti. 


Novena precedente la sua Nascita, 

j 4. prt^enWe sanlumenie la gloriosa ^oscita del 
nostro amorosissimo Redentore Gesù ^ 

cordataci ogn’Jnno dalla S. Chiesa ‘f 
bre, e nel tempo stesso a rmgrai.tarlo di si gran 
beneficio. Pio PII. con Rescritto della Segreteria 
de’ Memoriali dei la. Agosto iti 5 . (esistente qui 
nella Segreteria del Picariato) concede inperpetiw 
a tutti i Fedeli Cristiani, che con cuore contrito 
premetteranno una Nooena a tal Solennità con pii 
esercizi, preghiere.^ atti di virtù ec., a u g, 
5oo. giorni per ciascun giorno della medesiina^ e 
avendola praticata interamente concede l Indulg, 
Plenaria confessati, e comunicati nel giorno e 
SS, Natale, o in uno deW Ottava pregando secon- 
do V intenzione del Sommo PonteJice^<Y^^ ^ 
siane, e Comunione può anche aniiciparsi in uno 

dei giorni della stessa Novena, 

pia interamente, come dichiarò Pio V • 

gano della S. C. delle Indulg. U 9- rt r 

® Le dette Indulg., quali sono anche apphcabdx 

alle anime del Purgatorio, il nominato Pio / ii. 
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concede altresì un^ altra ooUafra VAnno, oltre il 
sopra divisato tempo, in cui voglia farsi tal Novena 
come sopra in onore di Gesù Bambino, 


A. 


Assistere, o recitare i divini Officj 
nel dì dei SS. .Natale. 


d accrescere nei Fedeli Cristiani una maggior 
divozione nella Solennità della Nascita del nostro 
dlvin Redentore G. C. , e la celebrino con frutto 
spirituale delle loro Anime, Sisto V,con suo Breve 
Ul fìtieliuin devolio dei n. Ottobre i586 conce^ 
de le seg, Indulg. a tutti quelli, che veramente pen^ 
tifi, corf essati, e comunicali in tal giorno recite~ 
ranno i divini Officj , o personalmente vi assiste^ 
ranno in qualunque Chiesa, cioè per il Matutino 
colle Laudi Indulg. di Anni \oo,, similmente An- 
ni I oo, sì per la Messa, sì per li primi, e sì per 
li secondi F esperi^ per ciascuna poi delle Ore di 
Prima, Terza, Sesta, Nona, e Compieta Inditi gen» 
za di Anni 1 ^ 0 . 


A. 


Mister) della Sacra Infanzia 


cciò i Cristiani spesso vadano considerando i 
Mister} della Incarnazione, Natività, e tutti gli al» 
tri, che riguardano la Sacra Infanzia del nostro 
divin Redentore G. C., e gli rendine i ben dovuti 
ringraziamenti, ed imitino quelle virtù, che MgU 
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Infante ci ha insegnato col suo esempio. Pio VII. 
con Decreto Urbis et Orbi&<fe//(< S. C. delle Induìg. 
dei 2 3 . Novembre 1819. concede in perpetuo Vln~ 
dulg. Plenaria nel dì 2 5 . di ogni Mese a quei, che 
veramente pentiti coti/essati , e comunicali interver- 
ranno in qualunque Chiesa, o pubblico Oratorio , 
dove si pratica il pio Esercizio ad onore di Gesù 
Bambino , e venerando i dodici Misterj delta di 
Lui Sacra Infanzia reciteranno le seg- Preghiere 
rivedute^ ed approvate dalla S. C. de* Riti, in qua- 
lunque idioma, pregando secondo P intenzione del 
Sommo Pontefice', e concede inoltre in perpetuo 
V Indutg. di giorni 3 00, per una volta al giorno a 
quei, che in privato con cuore contrito e divotamen- 
te praticherano il sudd^ pio Esercizio^ quali In- 
didg. possono ancora applicarsi alle Anime del 
Purgatorio. 

Detto- divoto Esercizio, fu promosso nella Fran- 
cia dai PP, deW Oratorio. In Palermo, in Messi- 
na si pratica, ed in Napoli sopra tutto dalle Clau- 
strali del terzo Ordine di S. Elisabetta nella Chie- 
sa del loro Manistero di S. Antonie, come in al- 
tri Monasterj , e Parrocchie del Regno delle due 
Sicilie. Quindi a supplica di più Vescovi, Vicarf, 
Parrochì etc, il nominato Pio VII. concesse le 
sopra notate Indulgenze per V oggetto da principio 
accennato. 
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DD. MISTfiAJ 

y. X3eus in adjutoriuin meuni intende. 

1^. Domine ad adìuvandum me festina. 

•f. Gloria Patri, et Filio,et Spiritai Saocto. 
ì^. Sicut erat in principio, et nane et sem perdei in 
s2ecala.saeculorum. Amen. Pater noster^^ 

I. Jesu Infans dolcissime e sinu Patris propter 
nostram salutem de 8 ceodens,de Spirita San> 
cto conceptus,Yirginis uterum non horrens, 
et Verbum cavo factum formam servi acci^ 
- piens, miserere nostri. 

Miserere nostri, Jesu InUtos^ -^miserere nostri. 
jiife Maria. 

li. Jesu Infans dulcissime per .Yirginem Matrem 
tuam visilaas Elisabeth, JoannemBaptìstam 
■ Prtecursorem tuum Spirita Sancto replens, 
et adhuc in ute^o Matris suae saactiiìcans, 
miserere nostri. .i . 

1^. Miserere etc. Maria. • 

III, Jesu’ Infans dulcissime novem mensibas . in 

utei^ clausus, sumrais votis a-Maria Yirgi* 
• ne, et a Sancto Joseph expectatus,etPeoPa- 
> tri prò salute mundioblatus, miserére nostri. 
Miserere etc. Ave Maria. 

IV. Jesu Infans dulcissime in Betbléin ex Virgine 

Maria natus, pannis involntus, in praesepio 
reclinatus, ab.Angelis annuntialits, et a Pa> 
storibus visitatus, miserere nostri. 
nf. Miserere etc. Ave Maria. 

4 
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Jesu libi sit gloria , 

Qui natus es de Virgine; 

Cum Patre , €t almo Spirito 
In sempiterna saecula. Amen, 
y. Chrislus propesesi nobis, . . 

Venite adóremus. Pàter nosler. 

V. Jesu Infans-^ dulcissime in Cirnnmctsione post 

dies odo vulneratus, glorioso Jesu nomine 
' vocatus, el’in nomiiie simul-et Sanguine 
Salva loris officio praesignatus, miserere nostri. 
r'. iVIiserere eie, /Ì^qc Maria, 

VI. Jesu Infans dulcissrnie 'Stella duce tribus Ma- 

gia demonstratus, in^sinu Matris adoratus, 
et mysticis amnefibus'auro, thure, et myr* 
rha donatus, miserere nostri, 
ly. Miserere etr,; ^i;e ilfflria, > 

VII. Jesu Infans< dulcissime in tempio a Matre 

Virgine praesentatos^ inler brachia a Simeo> 
ne amplexatus,ét'ab.Aiina> Prophetissa Israe- 
li revelatus, miserere nostri, . *' ■ 

1^. Miserere eie, As^e Maria, » 

Vili. Jesu In fans -dulcissime ab iniquo Herode ad 
mortem quaesitusy a'.Sancto Joseph in £gy> 
’ptum cum Matre depbrtatus, a crudeli caede 
sublatus^.et a praeconiis Martyrum Innocen- 
tium glorifìcatus, miserere nostri. 

Miserere etc. Aae. Maria. 

Jesu libi sit gloria etc. 
il. Christus etc. Pater noster. 

IX. Jesu I n fans dulcissime in £gypto co m Maria 
Sanctissima,et Patriarcha Sanclo Joseph us* 
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que ad obitum Herodis commoratus, misere- 
re nostri. 

Miserere eie, Ave^ Morìa, \ 

X, Jesu Itifans dulcissinie ex j£gypto ciim Paren- 

tibus in terram Israel reversus, multos la- 
bores in itinere perpessus, et in civitalem 
^ Naeareth ingressus. miserere nostri. 

Miserere etc. Ave Maria, • 

XI, Jesu Infans dulcissime in sancta Naxarena 

domo subditus Parenlibus sanctissime com- 
moratus, paupertaleel laboribus fatigatus, in 
sBpientiae, seta tis, et gf alias proféctu confor- 
talus, miserere nostri. 

Miserare eie. Ave Maria, c • 

XII, Jesu Infans ^dulcissime in Jerusalem duoden* 

nis ductus, a Parenlibus cum dolore quaesi- 
tus, et post triduum cum gaudio inter docto* 
res inventus, miserere nostri, 
ij.'. Miserere etc. Ave Maria, '• 

Jesu libi sit gloria etc. 
il Natale^ e sua Ottava 
Verbum caro factum est j Alieluja. 
Et^habitavit in nobis, Àlleluja. « 
yi'a V Anno PAIieluja si tralascia. 

Per V Epifania^ e sua Ottava 
y. Christiis manifestavit se nobis, Alieluja. 

V* Venite adoremus, Alieluja. 

0 O R E M D S. 

mnipotens sempiterne Deus^ Domine coeli et 
terraSj qui te reyelas parvulis^ concede quaesumns: 
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Ut nos sacrosaacta Filiì tui Infanlis Jesu Mysleria 
digno honore recolentes, ac dìgna imitatioiie se- 
ctantes, ad Regnum caelorum promissum parvulis 
perfenire valeamus. Per eumdein etc.' Amen. 

A 

Parqfras’nM dd. Misteri 

13eus in adjutorium meuin intende. - 

Domine ad adjuvandum me festini. 
il. Gloria Patri etf. Pater nasler. 

Incarnazione, 

1. O Gesù Bambino dolcissimo, che dal seno del 
Padre per la nostra salute nelf utero di Ma- 
ria Vergine discendeste, dove a>ocepito di 
Spirito Santo la forma di servo Verbo in- 
carnato prendeste, miserere nohis. 

Miserere nostri , Domine , miserere nostri. 
Ave Mafia, 

Visitazione, 

li. O Gesù Bambino dolcissimo, che per olez- 
zo della vostra Vergine Madre visitaste S. Eli- 
sabetta, ed empiendo di Spirito Santo il vo- 
stro Precursore S.Gio. Battista fin dalfute- 
ro di sua Madre lo santificaste. 
fi. Miserere e te. Aì\fe Maria, 

Aspettazione del Parto 

III. O Gesù Bambino dolcissimo, che per nove 
mesi chiuso nelP utero il tempo di nascer 
aspettaste, e i Cuori di Maria Vergine, e di 
S. Giuseppe d’ardentissimi desiderj infiain- 


Digitized by Google 



DI OESD' 57 

meste; e a Dio Padi-e per la salute del Mondo 
vi ofièriste, 

ly'. Mis etere eie, Maria. 

JSatwìtà 

IV. O Gesù Bambìnt) dolcissimo da Maria Ver* 

gioe in Betlemme nato, con poveri pannicel- 
li fasciato, nel presepio reclinato, dagli An- 
geli glorificato, e da* Pastori visitato. 
Miserere eie. Ave Maria. 

Gesù a te sia gloria, 

Che nato sei da Vergine, 

Col Padre, e V almo Spirito 
Pe^ sempiterni secoli. Amen. 

Tf Gesù è vicino a noi. Venite, e adoriamolo. 
Pater noster. 

Circoncisione. 

V. O Gesù Bambino dolcissimo dopo otto giorni 

circonciso, col glorioso nome di Gesù chÌB« 
mato, e nel nome insieme enei Sangue Sal- 
vator del Mondo preconizzato- 
ly. Miserere etc. Ave Maria, 

Adoratione de Magj 

VI. O Gesù Bambino dolcissimo ai tre Magi da 

nna Stella manifestato , nel seno di Maria 
adorato; e d’ oro, incenso, e mirra misterio- 
samente regalato. 

Miserere etc. Ave Maria. 

Presenta%ione. 

VII. O Gesù Bambino dolcissimo nel tempio da 

Maria Vergine presentato , dal Sunto Vec- 
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sAcn\ infanzia 

chio Simeone abbracciato, e da Anna Pro* 
fetessa a Giudei rivelato. 

Miserere eie. Ave Maria. 

Fuga in Egitto. 

YIII. O Gesù Bambino dolcissimo da Erode a mor- 
te cercato, daS. Giuseppe io Egitto colla vo- 
stra Madre portato^ dalla morte colla fuga 
salvato, e dal sangue de'Santi Innocenti glo* 
ri fica to. 

ef. Miserere eie. Ave Marùx.^ 

Gesù a te sia gloria etc. e j^,come sopra pag. 57. 

Pater noster. 

Dimora in Egitto. 

IX* O Gesù Bambino dolcissimo, che in Eigitto 
sette Anni come in esilio dimoraste, dovete 
prime parole pronunciaste, e sciolto dalle fa- 
sce i primi passi faceste, e nella rovina de- 
gf Idoli le prime maraviglie occultamente 
operaste. 

1 ^. Miserere etc. Ave Maria. 

Ritorno dalV Egitto 

X. O Gesù Bambino dolcissimo, che dopo morto 

Erode duiP Egitto alla terra d'Israele fu- 
csie richiamato, nel viaggio per molti stenti 
affaticato, e nella città di Nazaret da Maria 
SSma, e da S. Giuseppe riportato. 

nf. Miserere etc. Ave Maria. 

Santa Conversazione, 

XI. O Gesù Bambino dolcissimo, che nella povera 

Casa di Nazaret santamente conversaste, la 
vita in soggezzione, povertà, e fatica mena- 


Digitized by Googli 



DI GESÙ* 5f> 

* sle, e crescendo in età segni di sapienza, e di 
grazia a Dio, ed agli^ uomini manifestaste. 

Yf, Miserere etc. Aoe<Mar4a, 

Disputa frcu'i Dottori» 

XII. O Gesù Bambino dolcissimo in €terusalem- 
me di dodici Anni • condotto, da’. Parenti 
smarrito con dolore cercato, e dopo tre gior- 
ni disputante fra Dottori nel tempio con 
sommo gaudio ritrovato. '• 

ììf .Miserere etc . Ave Maria. 

Gesù a te sia gloria etc. pag, Sy. 

Verbum caro factum est, etc. .co? c Oremus 
come sopra pag^ 55 . e seg. x x ' 

■ * . ' • • 

’ GESU> C«OCIFISSO^ 

' ‘ ‘ • - - - - -i 

Visita della Scala Santa. 

u»» delle sacre memorie della Passione dì N, 

S. G. C. si è la Scala Santa^ ed è degna di ogni 
atto di Religione e di divotioncy da che non una 
volta sola Ju salita, dallo stesso nostro divin Re- 
deniore^ e fu consacrata dal di lui Sangue prezio- 
so nelle ultime ore di sua vita^ Quindi ( dopo es • 
sere stata da Gerusalemme trasportata qui in Ro- - 
ma per opera di S. Elena Augusta circa V Anno 
5a6„ e posta presso la Patriarcale Basilica La- 
ter anense^ e poi da Sisto V • nel 1589. magnifica- 
mente collocata innanzi la Capella celebre in tutto 
il Mondo, detta Sancta Sanctorum ) frequeulissima 


Digitized by Google 



(io ceso' 

sempre /ù, ed è la pietà dei Jèdeli Cristiani <di t^ni 
ceto^ e conditìone in salirla cUvotamenfe^ ed ingi- 
nocchioni. Ad eccitare sempre 'più i fedeli mede- 
simi a sì pio, e sìiiiite spirituale £serchio, S, Leo^ 
ne ly» circa V Anno 85 o., c Pasquale //, con sua 
Bolla dei 5 . Agosto 1 1 oo, primo del suo Pontifi- 
calo ( quale originalmente si conserva nelV Archi~ 
vio della nominata Basilica ) concedettero Anni 
p. <r Jndulg. per ciascun dei gradini di detta 
Scala *S. ogni volta, che con cuor almeno contrito 
la saliranno ingi nocchioni orando, o ni«ditandu la 
Passione dello stesso N. S. G. C. 

Pio y IL poi con Decreto della S, C.delP Indulg, 
dei a. Settemòre 1817. di nuovo concedendo in 
perpetuo la sopradetta Indulgenza, dichiarò poter- 
si anche applicare alle Anime del Purgatorio, 


Visita della yia Crucis. 

7 ^ . . . 

./ ra le pratiche di divozione, ehe cPf anno consi- 
derare la Passione, la Croce, e la morte dì N, S. 
(x, C.y rimedio il più efficace ai peccatori p 5 ®r con- 
-Ter tirsi, ai tiepidi per' infervorarsi, ai gkisti per 
più santificarsi, una delle principali si è VEserci- 
zio della Via del Calvario , detta comunemente 
la Via Crucis (i). Ebbe essa origine per costarUe 
tradizione fin dal tempo, che Gem Cristo ascese 
al cielo (2.), in Gerusalemme stessa dai primi fede- 
li, che vi abitavano, venerando quei Ss. Luoghi più 
memorabili santificati nella sua Passione dal nostro 
divin Redentore', efin da quelV epoca, come sappia- 
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mo da Girolamo ( 3 ^, i Cnsfiam a folla vi si' poh» 
tafano a visitarli, e che anche a suoi tempi conti» 
nuova tal concorso perla stesso oggetto, partendosi 
dalle parti più, remote della terra. Quindi tal divo» 
to £serm%io incominciò ad introdursi Irà noi, cioè 
nella nostra europa da pie , e sante persone, dopo 
essere stale nella Palestina a soddisfare la loro di» 
vo%ione^ come tra le altre si legge del B, Alvaro 
de* PP„ Predicatori ( 4 ), che ritornato nel suo Con- 
vento di S, Domenico in Cordata, costruì diversi 
Oratorj, nei quali a forma di distinte Stazioni espres- 
se la Via' del Calvario colle cose principali in èssa 
avvenute. In modo poi particolare i Padri Minori 
lO^rvanti di Francesco da che sul, principio 
del loro Ordine si introdussero nella Palestina,^ mol- 
to più da quando nel i 542. ebbero lo stabilimento 
in Gerusalemme, e cura di quei Luoghi tanto 
nerandi, incominciarono in Italia ed altrove, e per 
così dire in tutto il Mondo Cattolico a propagare 
la divozione della Via Crucis erigendola special- 
mente in tulle le loro Chiese in\^. distinte Stazioni, 
nel visitare le quali, ( 5 ) come i devoti Pellegrini 
personalmente si portano avenerare i Luoghi San* 
li di Gerusalemme; cosìifedeli Cristiani spiritual- 
mente fanno questo viaggio, considerando quanto 
in quei Ss. Luoghi pali Gesù per la nostra eterna 
salute nelle ultime oi;e di sua vita. 

Questo sì sedulevole Esercizio approvato dalla 
S, Chiesa con replicate Costituzioni del V en. Inno- 
cenzo XI, e del XII. (6), dei due Benedetti XIII,, 
e XI F, (7) e di Clemente XII. (8), esteso in tutto 
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il Biondo CatioUco^ e costantemente praticato da j 
ogni ceto di persone^ è arricchito di moltissime In» 
dulgem>e, Imperciocchè'diooiamente visitandosi la 
Yta Crucis possono- conseguirsi tutte queHe già 
concedute dai Soromi Pontefici ai fedeli Cristiani^ 
che personalmeoie visitano i Luc^ht Ss. di Geriisa« 
lemme; quali Indulgenze sono ancheapplicabili al* 
le Ss. Anime del Purgatorio, come liicAiarò i7 nomi- 
nolo BenedettoX.il I. nella sua Bolla al §. Perii 
conseguimento peraltro delle medesime si richiede^ 
che nel visitare la Via'Crucis si vada considerando 
là Passione del nostro divin Redrnlore G. C. secon* 
do la propria capacità, e che si passi da una Sta- 
zione all’altra, per quanto permette o la moltiiudU 
ne delle persone, che la visitano, o la ristrettezza 
del luogo, dove sono erette le 1 4 . Stazioni, come 
si rileva dalle accennale Apostoliche Costituzioni^ 
Quindi il recitarsi a ciascuna delle Stazioni il y-. 
Adoramus te , Christe etc., il Pater noster, Vkve | 
Maria colf, Miserere nostri, Domine etc. è soltanto ^ 
un pio, e lodevole costume introdotto dai divoti nel- 
la visita della V ia Crucis, come dichiarò la «SL C, 
delle Indulgenze negli Avvertimenti da praticarsi 
nell’ Esercizio della Via Crucis ai num. VI. e IX, 
pubblicali per ordine, e con. approvazione dei Pon- 
tefici Clemente XII. li 5. Aprile i73i., e Bene- 
detto XIV. li IO. Maggio 1 . 74 quali attcora 
si proibisce ai Catechisti, Predicatori etc.. ài speci- 
ficare quali sieno le Ihd ulgenze, cAe 5Ì/rofrono con- 
seguire nella visita della Via Crucis, dovendosi in 
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ciò uniformare a quanto è stato dichkirato, e con^ 
fermato dai Sommi Pontefici sopra nominati. 

Gli Infermi poi, e quei. Cristiani, che si'tro- 
vano nelle carceri, o per mare^ o nelle parti degli 
Infedeli, o pure che sieno veramente impossibili» 
lati a poter visitare le Stazioni, della Via Crucis 
erette nelle Chiese, o nei pubblici Oratorj, posso^ 
no conseguire le sopraddette Indulgenze con re~ 
citare 14. Paler, ed Ave, ed in fine altri 5 . Pater, 
Ave, e Gloria, eti un^allro per il Sommo Pontefice^ 
tenendo intanto in mano un Crocilìsso d'ottone, 
il quale sia benedetto dal Revmo Generale di 
tutto V Ordine de* Minori Osservanti in Aracoeli, 
o dal P. Provinciale, ovvero da un P. Guardiano 
soggetto al suddetto P. Generale., Tal grazia Jù 
conceduta da Clemente XI P. a di u 6 . Gennajo 
1773. ad istanza dei Minori Riformati del Ritiro 
di S. Ronaventura qui in Roma, i quali ne conser- 
vano il Decreto nel loro Archivio, E qui deve ao- 
vertirsi, che tal Crocifisso dopo essere stato bene- 
detto non può vendersi , ne donarsi, o prestarsi ad 
altri ad oggetto di far lucrare le Indulgenze delia 
Via Crucis, a tenore dei replicati Decreti della S, 
C» delle Indulgenze altrove citati^ 


(1) Benedetto XIV. nel Breve Cum tanta dei 30. 
Agosto 1741. 

(2) Apologia della Via Crucis del P. Iren-^o AfTò M. 
O. Parma 1783. pag. 14 e seg. - e del P. Flaminio da 
Lalera M. O. Gap. HI. etc. 

(3) S. Uieronym. Epist. 46. alias 17. 
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(4) In Offic. B. Alvari Gonf* Ord.Pned. sub. dìe 
21. Febr. Leet. II. Noclurni. 

(5) Benedetto XIII. nella Bolla Inter plurima^ et 

maxima dei 3. iUarzo 1 726. 1 . 

(6) Yen. Innocenzo XI. Breve dei 3. Settembre 
1686. - Innocenzo XII, Breve Ad ea , per quce dei 
24.1>icembre 1692.,eneirallro5uaiYodtrdei2ò Dicem- 
bre 1695. 

(7) Brevi cit, di sopra ni nota N. 1. e 5. 
Clemente XII. Breve Sxponi Nobis dei 1 6, Gcn- 

na]o 1 731 in cui confermò il cit. Breve di Benedet- 
to XIII. 

MODO PRATICO 

DI VISITARE LA VIA CRUCIS 

,, I! pio Lettore potrà usarne qualunque altro 
,, secondo la propria divosione. 

Si premetta un atto di Contrizione, 

❖ 

PRiua sraciORB 
Gesù condannato a morte 
'f. Adoramus te , Coriste, et benedicimus libi. 
1^. Quia per Sanctam Crucem tnam redemisti 
Mundyoi. 

i\.h! Gesù mio, per quella ingiusta sentenza di 
morte sottoscritta tante volte dalle mie colpe, libe- 
ratemi dalia sentenza di morte eterna da me tante 
volte meritata. 

Pater, Ave^ etc. 

>'. Miserere nostri, Domine. 
vi. Miserere nostri. 

Passandosi da una Stazione aWaltra si dica. 
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Santa Madre, questo fate, 

Che le Piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore» 

‘ ❖ 

Sbconda Stazione 
Gesù caricato della Croce, 

Adoramus te, Christe, etc. 

' Voi Gesù mio, che indossaste volentieri la Cro- 
ce pesantissima fabbricata da* miei peccati, fatemi 
conoscere la gravezza de* medesimi , e li pianga 
sempre, fin che avrò vita. 

Pater etc. it. Misergre nostri etc. 

❖ 

Terza Stazione 

Gesù caduto la pritna volta sotto la Croce. 
y. Adoramus te, Cbriste etc. 
li gran peso delie mie colpe, o Gesù mio, vi fece 
cadere sotto la Croce. Le odio, e le detesto, ve ne 
dimando sempre più perdono, e ajutato dalla vo- 
stra grazia mai più le commetterò in avvenire. 
Pater eie, f. Misererà nostri, eie. 

Quarta stazione 

.(Gesù incontra la sua SS. Madre. 
y, Adoramus te, Christe eie. 

Aillittissimo Gesù! Addolm^tissima Madre Maria! 
se per il passato colle mie colpe sono stato io la 
cagione delle vostre pene, e dei vostri dolori; me- 
diante il divino ajuto non sarà cosi nel restante di 
mia vita, ma vi amerò fedelmente fino alla morte. 
Pater etc, y. Miserere nostri, eie. 
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❖ 

Quinta Stazions 
Gesù ajutato dal Cireneo a portare la Croce, 
Adoramtis le, Christe eie. 

Fortunato Cireneo, che vi ajatò,'0 Gesù mio, a 
portare la Croce. Felice anch’ io sarò, se vi aj utero 
a portare la Croce con soffrire con pazienza e vo> 
lentieri quelle Croci, che mi manderete nel corso 
di mia vita^ ma Voi, Gesù mio, datemene la grazia* 
Pater etc. “ji. Miserare n(»tri etc. - 

Sbsta Stazione 

Gesù asciugato dalla Veronica, 

Adorai» US te, Christe etc. 

Gesù mio benignissimo, che vi degnaste impri* 
mere il vostro Volto SS. in quel'panno,con cui vi 
-asciugò la Veronica; deh! imprimete, vi prego,'neir 
anima mia la memoria continua delle vostre acer- 
bissime pene. 

Pater etc, Miserere nostri etc. 

❖ 

Settima Stazione 

Gesù caduto sotto la Croce la seconda volta, 
if. Adoramus te, Christe etc. 

Le mie replicate colpe vi fecero nuovamente 
cadere a terra sotto la Croce , o Gesù mio; deh ! 
ajutatemiVoi a mettere in pratica quei mezzi, che 
sono efficaci [ler non farmi ricadere in peccato. 
Pater etc. Miserere nostri etc. 
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■ Ottava Stazione 

Cresù Consola le dohneéi Gerusaletnrtie. 

Adoraraus te, ChrisCe etc. 

Voi Gesù mio, che consolaste le pie donne di 
Gerosolima , quali, piangevano nel vedervi cosi 
tormentato, consolate Paiiima roia colla vostra mi- 
sericordia , nella quale voglio solo confidare} ed a 
cui voglio sempre corrispondere. ^ 

Pater etc, Miserare nostri etc. 

❖ 

Nona Stazione 

Gesù caduto sotto la Croce la terza volta. 

'f. Adoramùs te, Christe etc. 

Per gli strazj da Voi sofferti, o Gesù mio, cadu- 
to la terza volta sotto il peso della Croce,* fate, vi 
prego, che non abbia più io da ricadere in peccato. 
Si, Gesù mio, prima morire che di nuovo peccare. 
Patef etc, ^.Misererà nostri etc. 

Decima Stazione 

Gesù spoglialo^ ed abbeverato di fièle, 
f, Adoramùs te, Christe eie. 

Voi Gesù mio, che foste sp<»gliato delle vesti, ed 
amareggiato con fiele, spogliatemi dagli affetti alle 
cose terrene; e fate , che abbonisca tutto ciò, che 
sà di. Mondo, e di peccato. 

Pater etc. f. Miserare nostri etc. 
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Urgegima Staziore 
Gesù inchiodato in Croce, 
àdoramus tc,,ChrÌ8le etc, ^ . 

Per quegli spasimi, che provaste Gesù mio nel- | 
l'essere contitlo alla Croce nelle roani,- e ne’ piedi 1 
con durissimi chiodi; fate, che io crocifigga sempre 
la mia carne con lo spirilo di una Cristiana mor- 
tihcuzione. v ^ 

4» j 

Duodecima Stazione 

Gesù morto in Croce, ! 

y. \doramu8 te, Christe eie. 

Voi Gesù mio , che dopo tre ore di penosissima 
agonia sulla Croce moriste per me, ahi fatemi mo- i 
rire prima, che abbia a ricadere in p^ato; e se ho 
da vivere , viva solo per amarvi , e fedelmente 
servirvi. 

Pater eie, f . Miserare nostri etc. . 

Dbcimaterza Stazione 
Gesù deposto dalla Croce in seno della sua 
Santissima Madre, 

dr, Adoramus te, Christe etc, I 

Maria, Madre addoloratissima, ah! quale spada > 
di dolore fu mai per Voi vedervi morto nel seno , 
il vostro caro Figlio Gesù; deh! Voi impetratemi, ! 
che io detesti sempre il peccato cagione della sua 
morte, e di tanto vostro patire, e che viva in av 
venire da vero Cristiano, e mi salvi. " 

Pater etc, f. Misererà nostii etc. 
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Decimaqdarta Staziowb 
Gesù posto nel sepolcro 
f, Adoraoms te, Christe etc^ 

Io ^’oglio -come morto star sempre con- Voi, 
Gesù niioj e se vivo, voglio vivere a Voi, per poi 
venire con voi a godere in Cielo il frutto della vo- 
stra Passione, e morte dolorosissima» Amen. 

Pater etc^ Miserare nostri, etc. 


Oremus. 

xJeus, qui Unigeniti Filii tui pretioso Sanguine 
yivificffi Crucis Vexillum sanetificare voluisCi: con- 
cede qusasuinus ,* eos , qui ejusdem Sanctae Crucis 
gaudent honore , tua quoque ubique protectione 
gaudere. Per eumdem Christum Dominum no- 
strum. Amen.. 

Può conchiudersi con un Pater, Ave, e Gloria 
secondo Vinlen%ione dei Sommo Pontefice^ 


Cinque Pater^ ed Joe nel Venerdì alle ore ai. 

//.® Concilio Provinciale tenuto da San 
Carlo Borromeo Arcivescovo di Milano si coman* 
YDecr. IO. ), che in tutte le Chiese delV Arcive- 
seovado nei giorni di Venerdì circa V ora di nona 
dasse il segno colla Campana^ acciò i Jedeli in 
f]ueW ora rammentassero la Passione di G> C., ed 
o guei^che avessero recitato tre Pater ed Ave Jbs* 
conceduta V Indulg, di giorni 4o* 

5 ' 
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Divozione tanto pia e conveniente In un giorno^ 
ed in un ora, che ci ricorda quel, che patì per noi 
Gesù Cristo, ( già in altri luoghi introdotta ) volle 
Benedetto Ji.lf\,che in tutto il Mondo Cattolico 
si praticasse in perpetuo, ed uniformemente, Quin- 
di con suo Breve Ad Passionis dei aS, Dicembre 
1 74®’ eomaiuiò in virtù di S, Obbedienza ai Supe~ 
riori di ciascuna Chiesa, che in tutti li giorni di 
V enercìà alle ore a i-, italiane ( ossia tre ore prima 
deW Are Maria ) facessero suonare la Campana, 
concedendo i«o. giorni d Indulgenza a tutti Ife- 
deli,che allora genuflessi reciteranno cinque Pater 
nosler,e<f Ave Maria inmemoria della Passione, ed 
Agonìa di N, S. G. C., intendendo anche di prega^ 
re secondo V intenzione del Sommo Pontefice , e 
per la conversione dei Peccatori. Di tale^ InduU 
genza alla detta ora lo stesso Benedetto X.IP. fece 
pubblicare una speciale Notiflcazìone', confermata 
di nuovo dalla S, C. -delle Indulg.. con Decreto 
Urbis, et Orbis dèi Settembre i85&. 


Pio Esercìzio io memoria 
delia sua Afonìa. 

CJlon Rescritto dei a 6- Agosto i8i4» ^io VIB 
per organo dell Emo Card, Prefetto della Sacra C. 
de* Riti, olire aver approvato il seg. divoto Eser- 
cizio in memoria dell* Agonìa di N, S. Gesù Cri- 
sto, ha conceduto a tutti i fedeli V Indulgenza 
perpetua di giorni 3oo‘. applicabile ancora alle 
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'Anime del Purgatorio ogni voltaiche di\fotamente 
lo praticheranno. 

Il detto originale Rescritto sì conserva negli Atti 
della S, C, de* Riti^ e copia autentica nella Segre^ 
tarla delle S. C, delle Indulgenze, 

DD. PIO ESERCIZIO 

X3eus in ailjutoriura meum intende. 

Domine ad adjiivanduin me festina. 

Gloria Patri, et Filio, etc. 

Parole DI Gesù’ dalla Croce 

PRIMA PAROLA . : 

r ^ 

Padre, perdonate loro, perchè non sanno 
ciò, che fanno* 

Adoramus te, Christe, et benedicimus libi. 

Quia per sanctam Crucem tuam redemisti 
Mundum. 

« 

C_Jaro Gesù, che per mio amore agonizzale sù la ' 
Croce a fine di pagare con le vostre pene il debito 
de’ miei peccati, ed aprile la vostra divina bocca 
per ottenermene il perdono dall’ eterna giustizia , 
abbiate pietà di tutti i fedeli agonizzanti, e di me, ' 
quando sarò in quell’estremoj e per li meriti del 
vostro preziosissimo Sangue sparso per la nostra 
salate dateci un dolore cosi vivo delle nostre col- 
pe, che ci faccia spirare l’anima nostra nel seno 
della vostra infinita misericordia. 

Tre Gloria Patri etc, 

■ V \ -vv ^ - ‘ ì 


GESÙ’ 

Miserere nostri, Domine, miserere nostri. . 

Mio Dio, credo in Voi, spero in Voi, amo Voi, e 
mi pentodi avervi oflReso co* miei peocati. 

SECCKS^DA PAROLA 
Oggi stirai meco in Paradiso, 
Adoramus etc. 

Oaro Gesù, che per mio amore agonizzate su 
la Croce, e che con tanta prontezza e tanta libe« 
ralità corrispondete alla fede del buon Ladro^ che 
in mezzo alle vostre umiliazioni vi riconosce per 
Figi io di Dio, e lo assicurate del Paradiso, abbiate 
pietà di tutti i fedeli agonizzanti, e di me, quando 
sarò in quelPestremo^ e per li meriti del vostro 
preziosissimo Sangue ravvivate nel austro spirito 
una fede così ferma e così costante, che non vacilli 
a qualunque suggestione del Demonio, alRìicbè 
anche noi ne ottenghiamo il premio del santo 
Paradiso. ^ ‘ 

Tre Gloria Patri eie, 

Miserere etc. Mio Dio eie. 

TERZA PAROLA 

Ecco la tua Madre : Picco il tuo Figlio, 

J4 ^ 

/ i 

Adoramus etc. 

• 

Cjaro Gesù, che per mio amore agonizzate sù la 
Croce, e dimenticando i vostri patimenti ci lascia* 
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te in pegno dell’amor vostro la stessa vostra Madre 
SS., acciò col suo mezzo possiamo con fiducia ri- 
correre a Voi nei nostri maggiori bisogni, abbiate 
pietà di tutti i fedeli agonizzanti, e dime, quando 
sarò in quelPestremo; e per P interno martirio di 
così cara Madre avvivale nel nostro cuore una 
ferma speranza ne’meriti inliniti del vostro prezio- 
sissimo Sangue, onde possiamo evitare Teterna 
condanna, che ci siamo meritati coi nostri peccati. 

Tre Crloria Patri etc^ 

Misererà etc. Mio Dio eie. 

QUARTA PAROLA 

Dio miOi fniOf perchè mi avete abbandonato ? 

Adora lu US etc. 

Ojaro G^ò , che per mio amore agonizzate su la 
Croce, e che aggiungendosi patimenti a patimenti, 
oltre tanti dolori nel corpo , soffriste con infinita 
pazienza la più penosa afflizione di spirito per 
Pabbandono dell’eterno vostro Padre, abbiate pie- 
tà di tulli i fedeli agonizzanti , e di me , quando 
sarò in quell’estremo,* e per li meriti del vostro pre- 
ziosissimo Sangue dateci grazia di soffrire con 
vera pazienza tulli i dolori, e le angustie della no- 
stra agonìa, affinchè unendo alle nostre le vostre 
pene possiamo poi esser partecipi della vostra glo- 
ria in Paradiso. 

Tre Gloria Patri etc. 

Misererò eie. Mio Dio eie. ^ 



ì 

* 

■ 4 
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QUINTA PAROLA 
Hò sete» 

Adoràmus etc. 

Cisro Gesù, che per mio amore e^nizzale su ta 
Croce, e che uon sazio ancora di tanti obbrobrj, e 
patimenti vorreste soffrirne anche di più, pnrchè | 
tutti gli uomini si salvassero; mostrando così, che 
tutto il torrente della vostra Passione non è ba« 
stante ad estinguere la sete del vostro Cuore amo- 
roso, abbiate pietà di tutti i fedeli agonizzanti, e 
dime, quando sarò in quell’estremo;, e per li me- 
riti del vostro preziosissimo Sangue accendete tanto 
fuoco di carità nel nostro cuore, che lo faccia lao- i 
guire di desiderio di unirsi a Voi per tutta V e- 
ternilà. 

Tre Gloria Patri eie. 

Miserere etc» Mio Dio etc. 

SESTA PAROLA 
Tutto è terminato, 

Adoràmus etc. | 

Caro Gesù, che per mio amore agonizzate su la 
Croce , e da codesta cattedra di verità annunziate 
di aver compito l’opera della nostra Redenzione, 
con cui da figlj d’ira e di perdizione siamo dive- 
nuti figli di Dio ed eredi del Paradiso, abbiate 
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pietà di tutti i fedeli agonizzanti, e di me, quando 
sarò in quell’esUemo e per i meriti del vostro 
preziosissimo Sangue distaccateci interamente dal 
Mondo, e da noi medesimi; e nel punto di nostra 
agonìa dateci grazia di offerirvi di cuore il sacrifi- 
zio della nostra vita io espiazione de’noslri peccali. 

Tre Gloria Patri eie^. 

Misererà etc. Mio Dio etc. 

SETTIMA PAROLA 

Padre nelle vostre mani raccomando 
\ lo- spirita mio» 

Adoramus eie. 

■ ' . . V * » 

C-^aro Gesù, che per mio- amore agonizzate sii la 
Croce, e che a compimento di sì gran sagrifìzio ac- 
cettate la volontà dell’ Eterno Padre con rassegna- 
re nelle sue mani il vostro spirito, per poi china- 
re il capo, e morire, abbiate pietà di lutti i fedeli 
agonizzanti, e di me, quando sarò in quell’estremo; 
e per li meriti del vostro preziosissimo Sangue da- 
teci nella nostra agonìa una perfetta uniformità al 
Tostro divin volere, onde siamo pronti a vivere, o 
morire, come più piacerà a Voi; nè altro bramia* 
mo, che il perfetto adempimento in noi della vo- 
stra adorabile volontà. 

Tre Gloria Patri eie» 

. Miserere etc. Mio Dio etc. 
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ALLA. YeRGIRB AdD01,0RATA. 


]\Xaclre 


Santissima Addolorata per Tintenso mar« 
tiiTOj che soffriste a piè della Croce nelle tre ore di 
agonìa di Gesìi, degnatevi di assistere tutti noi, 
che siamo figli dei vostri dolori, nella nostra ago- 
nia, affinchè colla vostra intercessione possiamo dal 
letto della morte passare a farvi corona nel santo 
Paradiso. Tre Ave Maria etc. 

Maria .Mater gratiae, 

Water Miscricordise, 

Tu nos ab hoste protege* 

Et mortis bora suscipe. 

i. A subitanea, etimprovisa morte 
'S/. Libera nos, Domine. 

ii. Ab insidiis Diaboli 
f?. Libera nos, Domine, 
y. A morte perpetua 

Libera nos, Domine. 


Oremus 

X3eus;qui ad humani generis salutemin doloro- 
sissima Filii tui- morte exemplum , et subsidium 
~constituisti : concede , quaesumus ; ut in estremo 
mortis nostrse periculo tantae charitatis efifectum 
conseiqui, et ipsius Redemptoris gloriae consociari 
mereamur. Per eumdem Christum etc. Amen. 

Si termina'Con recitare le tre Giaculatorie 
Giuseppe, e Maria etc. notate alla pag, 49- 
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Esercizi di pietà neìli 7. Venerdì 
di Quaresima, e negli altri 
fra TAnno. 

io per organo della Segreteria dei Memo- 
riali con Rescritto dei 6. Aprile 1816. ( il di cui 
Originale esiste nella Segreteria della S. C. del- 
le Indulg.) a tutti ijedeli Cristiani^ che nei 7. J^e- 
nerAi di Quaresima, nei quali specialmente si Jd 
memoria della Passione, e morte di N. S, G. C., 
praticheranno alcuni Esercizj di pietà riuniti in un 
libro, concede in perpetuo in ciascuno di dd Ve- 
nerdì V Indulgenza di giorni 3 00., ed in uno di es- 
si P Indulg. Plenaria confessati, e comunicali pre- 
gando per la S. Madre Chiesa, 

Praticando poi delti pii Esercizj in qualunque 
altro V merdi concede V Indulg. di 3oo. giorni^ 
e qualora facciano tal divozione in altri 7. Vener- 
dì consecutivi fra V Anno, concede ancora in uno 
di essi a proprio arbitrio V Indulgenza Plenaria 
colla condizione come sopra. 

Si pubblicò di nuovo detto libro per le stam- 
pe del Puccinelllqui in Roma nel i 843 , nel quale 
in ciascun del sette V zncrdi si propongono af- 
fettuosi colloquj alV appassionato Gesù, colla con- 
siderazione di quanto Egli per nostro amore patì 
dalP Agonìa neW orto di Getsemani fino alla sua 
uxorie di Croce sul Calvario, e si aggiungono in 
ciascuno dei dd. Venerdì alcune virtù, e giacula- 
torie da praticarsi. 
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E qui si nati, che le Persone idiote, ovvero non 
avessero il cit. libro, possono supplire al me'desi^ 
mo con visitare in ciascuno di dd. Venerdì una 
Chiesa, o pubblico Oratorio, pregando secondo 
V intenzione del Sommo Pontefice, e dlvotamente 
recitando sette Pater, Ave, e Gloria innanzi qua- 
lunque Immagine di Gesù Crocifisso in memoria 
di quel, che Egli patì per la nostra Redenzione^ 
come dichiarò N. S. Gregorio PP, WI. con^Ro- 
scritto della S.C. delle Indulg. dei 4. Agosto 
confermando di nuovo le Indulgenze sopra notate^ 


Le tre ore di Agonìa nel Venerdì Sanlo^ 
e negli altri Venerdì^ 


./□t d eccitare ifedeli Cristiani ad una grata cor- 
rispondenza verso di Gesù, che per la nostra Re- 
denzione patì sulla Croce tre ore di dolorossissima 
Agonìa, ed a rinnovarne la memoria in quel giorno, 
ed in quelle ore medesime, nelle quali la soffrì per 
nostro amore j il Servo di Dio P, Alfonso JHessìa 
della Compagnia di Gesù, che morì li 4 - Gennajo 
173 2. nella Città di Lima nel Perù, ivi molti An- 
ni prima ideò, e praticò la divozione delle tre ore 
di Agonìa di Gesù nel Venerdì Santo, incomin- 
ciandola dopo il mezzodì, e continuandola per tre 
ore seguite fino al momento, in cui si fà V annua 
memoria della morte del Dlvin Redentore, Nella 
nostra Roma fino dal 1788. si introdusse sì tene- 
ra divozione , in mollissime Chiese si pratica , 
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td oramai è estesa in tutto il Mondo Cattolicoi Ad 
aumentarla sempre più con sommo frutto delle 
anime, Pio VII. Motu proprio con Decreto Ur- 
bis, et Orbis della S. C, delie Indulg, dei i 4 
Fehbrajo i8i5. ha conceduto in perpetuo 

Indulga Plenaria applicabile ancora alle Ani- 
me del Purgatorio a tutti i fedeli Cristiani vera- 
mente pentiti corf essali, e comiinicaii nel Giovedì 
Santo, o che ciò faranno nella seg. settimana di 
Pasqua pregando secondo Vintem.ione del Sommo 
Pontefice, se nel F’enerdì Sardo per tre ore contU 
nue praticheranno la sudd, divozione in pubblico, 
o in privato^ o soli, o in unione di altre persone 
sotto la direzione di qualche Sacerdote , o sacro 
Ministro^ oppure con V ajuto di qualche analogo ^ 
divoto libretto approvato (•) meditando secondo la 
proria capacità quanto patì in quelle tre ore G.C., 
o le sette parole, che proferì sulla Crocea ovvero 
supplendovi con la recita di Salmi, Inni, ed cdtre 
preci. " 

lì. Indulgenza di giorni 200, se in ciascun’ al- 
tro Venerdì memori, e divoti della Agonìa di Ge- 
sù faranno per qualche spazio di tempo orazione, 
e pregheranno comesopra. 

III. V Indulg. Plenaria applicabile a’ fedeli de- I 
fonti una volta in ciascun Mese, se avendo medita- 
to e pregato nei V snerdì precedenti, come si è àe- 
to di sopra, neW ultimo P'enerdì corfessati ecomu- 

{*) Il quale froTasi presso 1’ Edilore della presente Ì 

Opera Piazza del Collegio Romano N.® 4. I 
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meati ( ovvero ciò faranno nella seg. settimana) 
rinnoveranno la medesima divozione delle tre ore di 
Jlgontadi G. C. nel modo indicato pel J^enerdi 
Santo. 


Preghiere alle sue SSme Piaghe. 

c» Rescritto della S, C, delle Indulg. dei a 9, 
Settembre 1807, Pio VII. concede roo, giorm 
cT Indulg, per ogni giorno a tutti li Jedeli, i quali 
divotamente reciteranno le seg. Preghiere alle 
cinque Piaghe di N, S. G. C, 

A quelli, che V avranno recitate io, volte alme^ 
no in ogni Mese, concede V Indulg. Plenaria ( u/- 
tre la parziale sudd. ) due volte alV Anno cioè nel-i 
le Feste dell Invenzione della Santissima Croce ( 3 . 
Maggio ), e della Esaltazione della medesima { i 4 * 
Settembre) confessati però , e comunicati in tali 
giorni. 

Inoltre a quelli, che la reciteranno dalla Dome» 
nica di Passione fino al Sabato Santo inclusive, 
concede V Indulg, di 7. Anni, e di 7. quarantene 
in ciascuno di detti giorni, e V Indulgenza Piena» 
ria nel di di Pasqua di Resurrezione confessati, e 
comunicati in tal giorno pregando per la S. Chie» 
sa etc. Tali Indulg, sono perpetue, e possono anche 
applicarsi alle Anime del Purgatorio. 
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DD._ PREGHIERE 
Si premetta V Atto di Contriuone. 

Nel prostrarmi innanzi a Voi Crocifisso, amabi> 
lissimo Redentore (leir anima mia, la coscienza mi 
rimprovera di avervi confìtto in Croct colle mìe 
mani, quante volte ho commesso rolpe gravi, di- 
sgustandovi con enorme ingratitudine. Dio mio , 
perfettissimo e sommo Bene, degno di tutti gli af- 
fetti miei per avermi sempre beneficato, non posso 
io miserabile disfare P opere mie malvagie, come 
vorrei, ma le abomino con intimo dolore per avere 
offeso Voi Bontà infinita^ e genuflesso alli vostri 
piedi procuro almeno di compatirvi, di ringraziar- 
vi, e di domandarvi perdono e ravvedimento,.# ool 
cuore sulle labbra dico cosi: 


Vi 


àlj-Jl FiuMA Piaga, del piede sinistro. 


i adoro Sacratissima Piaga del Piede sinistro 
del mio Gesù. Vi compatisco del dolore acerbissi- 
mo sofferto; vi ringrazio delPamore, con cui vi sie- 
te affaticato per raggiungermimella via di perdi- 
tione, insanguinandovi fra le spine, ed i bronchi 
de* miei peccati,* offerisco all’eterno Padre il dolo- 
re, e l'aiuore della vostra santissima Umabità in 
espiazione delle mie scelleratezze, che detesto con 
sincera,- ed amara cuntrizione. 

Paler^ e Giorìa* 

Santa Madre questo fate. 

Che le Piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
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Alla, securoa Piaoa del Piede destro» 

) 

V i adoro Sacratissima Piaga del Piede destro 
del mio Gesù- Vi compatisco delP acerbissimo do- 
lore sofferto^ vi ringrazio dell’amore, che vi coofis- 
se con spasimi, e spargimento di Sangue per puni- 
re li miei traviamenti, e le ree^ soddisfazioni, che 
ho accordato alle sfrenate passioni: offerisco all’e- 
terno Padre il dolore, e l’amore della vostra san- 
tissima Umanità, e lo prego della grazia di farmi 
piangere a calde lagrime li miei trascorsi, e di per- ^ 
severare nel bene incominciato senza sottrarmi mai | 
più dall’ubbidienza de’ divini comandamenti. 

Pater^ e Gloria. | 

Santa Madre etc. I 

Alla terza Piaga della Maro sinistra. , 

I 

V i adoro Sacratissima Piaga della Mano sinistra I 
dei mio Gesù. Vi compatisco dell’ acerbissimo do- ! 
lore sofferto: vi ringrazio di avere sospeso con tan- 
to amore i flagelli, e l’eterna dannazione meritata 
dalle mie iniquitàj/>frerisco all’ eterno Padre il do- 
lore, e 1’ amore della vostra santissima Umanità, e | 
lo prego a farmi profittare dello spazio di vita per i 
fare frutti degni di penitenza, e disarmare l’ irritata 
Giustizia divina. Pater, Ave, e Gloria, j; 

Santa Madre etc. 

Alla quarta Piaga della Maro destra. 

V i adoro Sacratissima Piaga della Mano destra | 
del mio Gesù. Vi compatisco dell’ acerbissimo do- 
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lore sofferto^ ri ringrazio di avermi sempre benefi- 
cato con tanto amore 009 ostante la mia pessima 
corrispondenza,* offerisco alPelerno Padre il dolo- 
re, e V amore della vostra santissima Umanità, e lo 
prego di cambiarmi il cuore e gli affetti, e di farmi 
operare azioni tutte a seconda del suo dìvin bene- 
placito. 

Pater, Jve, e Gloria. 

Santa Madre etc. 

Alla quinta Piaga del sacro Costato. 

V j a<loro Sacralissima Piaga del Costato del mio 
Gesù. Vi compatisco dell’ insulto acerbissimo sof- 
ferto^ vi ringrazio dell* amore di permettere ferito 
il Petto, e il Cuore, e di rendere le ultime stille di 
Sangue, e di acqua per fare copiosa la mia reden- 
zione^ offerisco all’ eterno Padre r oltraggio, e l’amo- 
re della vostra saulissima Umanità, perchè in quel 
Cuore amorosissimo pronto, e voglioso di accoglie- 
re i più grandi peccatori entri una volta V anima 
mia, e non ne parla più. 

Pater, Avey e Gloria. 

Santa Madre eie. " 

Ss. Vergine Addolorata» 

Y?,5g>ne Maria Madre di Dio, Martire di amore, 
e di dolore ael vedere i strazj, e le pene di Gesù,* 
Voi conwrresle al beneficio della mia redenzione 
con le afflizioni senza numero, e coll’offerta all’eter- 
no Padre del suoj e vostro Unigenito in olocausto, 
e vittima di propiziazione per i miei peccati. Vi 
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oompatlsoo del dolore acerbissimo sofferto; vi rin- 
grazio del Ta more quasi iofinito di privarvi del frat- 
to delle vostre viscere vero Uomo, e vero Dio per 
salvare me peccatore: interponetela vostra inter- 
cessione non mai vana presso del Figlio, e del Pa- 
dre, perchè io emendi stabilmente i miei costumi, 
non crocifìgga con nuove colpe P amoroso Reden- 
tore; e perse^e^ando nella sua grazia fino alla mor- 
te, ottenga hi vita eterna per i meriti della sua 
dolorosa Passione, e morte di Croce, 

Tre Ave Maria. 

Oremus,- 

Domine Jesu Christe, qui bora sexta proredem- 
ptione Mundi Crucis palibulum ascendisti, et San- 
guinem tiium pretiosum in remissionem peccato- 
rum effudisti: te humililer deprecamur, ut pus* 
obitum nostrum Paradisi jaiiuas nos gaudenler in- 
troire concedas. 

Xnterveniat prò nobis, quaesiimus Domine Jesu 
Christe, nane et in bora mortis nostras apud tuaai 
«dementiam Beata Virgo Maria Mater tua, cujus sa* 
cratissimam Animam in bora luae Passiònis doloris 
gladius pertransivìt. Per te Jesu Christe Salvator 
Mundi, qui cum Patre et Spirita Sanclo vivis, et 
regnas in ssBCula saeculorum Amén. 
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Corona delle Cinque sue Piaghe. 

supplica della Congregatione dei Chierici Scal- 
zi della Passione di A. S, G. C., detti i Passionisti 
qui in Roma nel Ritiro d£ Ss. Gio., e Paolo^ Leo- 
ne XII. con Decreto Crbis^ et Orbis della S, C, 
delle Indulg. dei ao. Dicembre i8a3. concede in 
perpetuo le seg . Indulgenze applicabili ancora al- 
le Anime del Purgatorio a tutti ijedeli^ che con 
cuore almeno contrito, e diootamente reciteranno la 
Corona delle cinque Piaghe del Nostro divin Re- 
dentore G, C.y e considereranno le medesime. 

I. Indulgenza di un Anno, da conseguirsi una 
volta al giorno, recitando detta Corona. 

II. A quelli, che avranno la divozione di recitar- 
la almeno io volte in ciascun Mese, V Indulg. Ple- 
naria ( oltre la parziale sudd. ) tre volte all Anno, 
cioè in uno dei f merdì di Marzo ad arbìtrio, e 
nelle Jes te dell Invenzione della SSma Croce ( 5. 
Maggio ) e della Esaltazione della medesima ( i4> 
Settembre ), ovvero in un giorno delle respettive 
ottave di dette feste, purché netti indicati giorni ve- 
ramente pentiti, corfessati, e comunicati preghino 
secondo V intenzione del Sommo Pontefice, 

III. A quelli, che reciteranno tal Corona dalla 
Domenica di Passione a tutto il Sabato Santo in- 
clusive, V Indulg, di 7 , Anni, e 7 . quarantene in 
ciascuno di detti giorni, e l* Indulg, Plenaria da 
conseguirsi, quando confessati, e comunicati adem- 
piranno il Precetto Pasquale. 
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Per conseguire le delle Indulg. debbono le Co» 
rone essere prima benedelCe dal Rmo P. Prepo- 
sto Generale della nominata Congregazione^ o da 
altro Sacerdote della medesima, a cui sia comuni- 
ceda dallo stesso Preposto tal facoltà in vigore del 
sopra enunciato Decreto', e dopo essere benedette 
non possono vendersi, o prestarsi ad oggetto di 
comunicare ad altri le Indulgenze, o donarle ad 
altri ec. secondo i generali Decreti della S, C. del- 
le Indulg. dei 6. Febbrajo iGSy., dei 5. Giugno 
dei c). Febbrajo i8ao. 

Consiste la detta Corona in 5. Poste, per ciascu- 
na delle quali in memoria delle cinque Piaghe del 
N. S, G. C. si devono recitare divotamente 5. Glo- 
ria Patri) ed in fine di ciascuna Posta si deve ag- 
giungere un^ Xveyi'Ar'idL alla F ergine SS. Addolorata. 


Orazione: Deus, qui prò redemptione etc. 
con 5. Pater, Ave, e Gloria, 


\^on Decreto della S. C. delle Indulg dei a 5. 
Agosto i8ao. Pio FU. concede in perpetuo a tut- 
ti i fedeli Cristiani, che reciteranno con cuore 
contrito la predetta Orazione composta, come di- 
cesi, da S. Agostino con 5. Pater, Ave, e Gloria, in 
memoria' della Passione, e morte di G. C., V In- 
dulg. di giorni 3oo. per una volta al giorno, e 
V Indulg. Plenaria a quelli, che avendola recitata 
ogni giorno nel Mese, in uno degli ultimi tre gior- 
ni confessati, e comunicati pregheranno secondo 
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r mf emìone del SomOio Pontefice i tjuaU Inditlg, 
possono anche applicarsi alle- Anime del Purga» 
torio . ' • 

U accennata Ora%ìone {‘quale può dirsi anche 
per un* anima agonizzante) si nel Ialino: Deus, 
qui prò redeiDptione Mundi voluistr etc., come nell* 
italiano è sopra riportata aìlepag. 47. e 48., ag‘ 
giungendovi in Jvne li 5 . Paler, Ave, e Gloria. 


a 


Orazione: Eccomi ec, 
innanzi qualunque sua Iimaagine. 


Chiunque corfiessato, e comunicalo reciterà con- 
Cuore almeno contrito, e divotamente la seg^ Ora» 
zione ( in qualunque idioma, dunamodo versio sit 
fidelis ) innanzi a qualunque Immagine di Gesù 
Crocifisso, pregando per i bisogni di 6’. Chiesa, 
potrà conseguire V Indulga Plenaria di nuovo con- 
ceduta, e confermata in perpetuo da Pio VII, con 
Decreto Urbis, et Orbis deUa S-, C. delle Indulg. 
dei IO, Aprile 1821,, e può anche applicarsi alle 
Anime del Purgatorio per dichiarazione di Leone 
XIL con Decreto della stessa Sac. Congrega dei 
17. hettembre 182 5 , 

DETTA ORAZIONE. 

~Fjccomi, o mio amato buon Gesù, che alla santìs- 
sima vostra presenza prostrato vi prego col fervore 
più vivo a stampare nel mio cuore seqtimenti di 
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Fede, di Speranza, di Carità, e di dolore de’miei 
peccati, e di proponimento di non più offendervi*, 
mentre io con tuttofi’ amore, e con tutta la compas- 
sione vado considerando le vostre cinque Piaghe, 
cominciando da ciò, che disse di Yoi, o Gesù mio, 
il santo Profeta David: Fodcrunt rnantts measj et 
pedes meaSy dinumeras^runt ontnia ossa mea,i Psal. 
2 1 . V. 1 7. et 1 8 . ) 

PARAFRASI LATINA 

~Fj n ego, o bone et dulcissime Jesu, ante consf)e- 
ctum tuum genibus me provolvo, ac maximo animi 
ardore te oro, atqne ob^estor, ut menni in cor vi- 
vidus Fidei, Spei, et Charitatissensus, atque veram 
peccatorum meurum poenitenliam, eàque emen- 
dandifirmissimam voluotatemvelis imprimere, dura 
magno animi affecto, et dolore tua quinque Vul- 
nera mecum i[»e considero, ac mente (xintemplor, 
illcid prse oculis habens, qaod Jamdn ore- ponehat 
suo David Pi'ophela de Te, o bone Jesu: Fode^ 
rune manus meas, et pedes meos^dinwnera\terunt 
omnia ossa mea. ( Psal. sup. cit. ) 
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SANGUE PREZIOSO DI GESÙ» 


' ' ’ ’ Corona. 

j^d eccitare nei fedeli Cristiani la divozione 
verso il Sangue prezioso di .G^ C,, col quale tutti 
sono stali redenti, Pio Vll^con due Rescritti, uno 
dei 3 i, Maggio 1809. esistente negU Atti della S, 
C, de"* Riti, V altro de"* 18 Ottobre i 8 i 5 , ( diesi 
conserva neW Archivio delP Arciconfr^ del Sangue 
prezioso di 6r* C. eretta in S, Nicola in Carcere qui 
ih Roma ) concede in perpetuo q. Anni, e 7. qua* 
ranlene Indulgi per .una volta al giorno a quei, 
che divotamente reciteranno la seg. Corona al San- 
gue di Gesti Cristo, quale dalla dd. S. C. de^Riti è sta- 
ta riveduta, ed approvata; e concede V Indulg, Ple- 
naria da conseguirsi unui volta al Mese a quei, che 
avendo recitata detta Corona ogni giorno del Mese, 
si confesseranno, e-t si comumche ranno pregando 
per la S, Chiesa ec., ed in oltre concede ancora in 
perpetuo 5 oo. giorrìi <T Indulga per ciascun giorno 
a chiunque reciterà la sola Orazione: O Saiigiie 
[>i*eziosÌ9simo ec., come alla pag. 94., quaU In- 
dulg. sono anche applicabili ai fedeli defonlu 
È composta tal Corona di 7.- Mister], nei quali 
si considerano le 7. volte, in cui G. C, per nastro 
amore versò Sangue dal suo innocentissimo' Corpo; 
a ciascun Mistero si recitano i cinque Poter noster 
con un Gloria P atri, eccettuatone V ultimo, nel qua- 
le sì recitano 3 . soH^ Pater, noster : con un Gloria 
Patria che compie il numero di 33 . in memoria dei 
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53. Anni, nei quoti il Sangue prezioso di Ciesù stet- 
te rinchiuso nelle sue vene prima di versarlointera- 
mente per la salvezza del Mondo, e si termina la Co- 
rona coll* accennata divota Orazione: O Sangue 
preziosissimo ee. 

A rendere più facile, ed esteso detto pio Esercì'- 
zio, il Sommo Pontefice Gregorio X.VI, con Re- 
scritto dellàS, delle Indulg. dei 5. Lùglio 

dichiarò, che ogni fedel Cristiano possa godere le 
sopra notate Indulgenze recitando i SS. Pater no- 
ster, e riflettendo ai Mister}, che in essa Corona si 
propongono a considerare; e che le persone idiote 
incapaci di tal considerazione basta, che recitino 
difotamente li soli 53. Pater noster. 

DETTA CORONA 

iì. X^cus in adjutoriam meom intende. 
et. Domine ad adiupandum me festina. 
if. Gloria Patri etc. Sicut erat etc. 

I. Mistero. ’ . 

T 1 amabilissimo nostro Redentore sparse per la 
prima volta il suo Sangue prezioso > nelP ottavo 
giorno dopo il suo nascimento, quando per adempi- 
re la legge di Mosè venne. Egli circonciso; e riflet- 
tendo, che ciò fece Gesù per soddisfare alla divina 
Giustizia per le nostre dissolutezze, ahi eccitiamoci 
sinceramente a dolore delle medesime, prometten- 
dogli colla sua potente grazia di essere in appresso 
veramente casti di corpo, e di spirito. Amen. 

Cinque Pater, ed un Gloria Patri. 
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Te ergo quaesumus, tuis famulis subveni, quos 
pretìoso Sanguinis redemisti. 

II. Mistero. 

Giesù Terso Sangue nell’ Orlo degli Olivi ed in 
tanta quantità, che ne rimase per sino all’ intorno 
bagnata la terra; e cià fù in vista delle ingratitu- 
dini, con le quali sarebbe stalo contracambiatoda* 
gli uomini. Deh ! pentiamoci dunque d’aver per 
l’ addietro sì malamente corrisposto all’ inmime- 
i*abili benefìcenze del Signore, e risolviamo di far 
uso delle sue grazie, e sante ispirazioni. Amen. 

Cinque Pater ^ ed un Gloria Patri. 

y.. Te ergo quaesumus, etc. 

Mistero. 

Sparse Sangue il Signore nella sua crudele Fla- 
gellazione, quando rotta la pelle, e lacerate le carni 
uscì per ogni parte a rivi quel prezioso umore, 
qual’ Egli andava offerendo all’ Eterno Padre in 
isGontodelle nostre impazienze, e delicatezze. E per- 
chè dunque non raffreniamo !’ ira, e l’ amor pro- 
prio ? Deh! procuriamo- in avvenire d’ essere più 
sofferenti nelle tribolazioni, e dàsprezzatori di noi 
stessi, e di ricevere in pace le ingiurie, che ci vengo- 
no fatte. 

Cinque Pater^ ed un Gloria Patri. 

il. Te ergo quaesumus eie. 

IV. Mistero. 

Usci Sangue dal sacratissimo Capo di Gesù, 
quando questo fu coronalo di spine in pena delia 
nostra superbia, e malvaggi pensieri. £ noi segui- 
teremo ancora a pascersi di alterigia, ed a fomentare 
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immapuà «disoneste, e perverse idee nella nostra 
mente? Deh! teniamo sempre présenti in avvenire 
il nostro vero nulla, la nostra miseria, la nostra' fra* 
gilità; e generosamente resistiamo a tutte le inique 
suggestioni del Demonio. 

Cinque Pater, ed un Gloria Patri, 
Teergoquaesumus, etc. 

V, Mistero. 

Oh ! quanto Sangue versò dalle vene il nostro 
amabile Gesù nel dolorosissimo viaggio, eh'’ Egli 
fece verso il Calvario carico del pesante legno 
della Croce ; onde di questo prezioso Sangue ne 
rimasero bagnate le strade di Gerosoliroa, e quei 
luoghi, per i quali Esso passò; e ciò fu in soddisfa* 
zinne degli scandali, e de' cattivi esempj, con cui 
avrebbero le sue creature strascinati altri nella via 
della perdizione. Ah! chi sà,che noi non apparten- 
ghiamo al numero di questi infelici! Ghisa, quanti 
dal nostro mal' esempio saranno stati sospinti all' 
inferno ! E noi ancora non vi mettiamo rimedio? 
Deh! procuriamo in avvenire di contribuire alla 
salvezza delle anime coll'ammunirle, coll' edificarle, 
e col farci loro modello di buone e sante opere. 

Cinque Pater, ed un Gloria Patri, 

Te ergo quassù mus, etc, 

VI, Mistero. 

Sparse il Redentore maggiormente il Sangue nel* 
la sua barbara Crocifissione, quando lacerate le ve* 
ne, e rotte l' arterie scaturì dalle sue Monile da’ suoi 
Piedi come un torrente qual balsamo salutare di 
vita eterna per pagare le scelleragini, ed iniquità 
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fleir Universo, E si troverà ancora, chi voglia con- 
tinuare nel peccato, e rinnovare in tal modo la 
crudele Crocifissione del Figliuolo di Dio? Ah ! 
piangiamo amaramente le mancanze commesse, de- 
testiamole a piè del sacro Ministro, riformiamo il 
costume, intraprendiamo da qui innanzi una vita 
Cristiana, considerando, che tanto Sangue è costata 
a Cesò la nostra eterna salvezza. 

Cinque Paler, ed un Gloria Patri, 

"f. Te ergo quaesumus. etc. 

VII. Mistero. 

Finalmente Gesù versò Sangue dopo la sua mor- 
te, quando colla Lancia gli fa aperto il Costatò, e > 
ferito il suo amabilissimo Cuore; anzi insieme col> 
Sangue uscì allora anche f acqua per dimostrarci, 
ehe il Sangue era lotto versato, essendo stato sparso 
fino air ultima stilla per la nostra salvazione. O 
bontà infinita del nostro Redentore! Echi non vi 
amerà? Chi non si struggerà di alfettu per Voi, che 
tanto avete operato per il nostro riscatto? Ah ! giac- 
che mancano a noi P espressioni, invitiamo tutte le 
creature della terra, invitiamo tutti gli Angeli e 
Santi del Cielo, specialmente la nostra cara Madre 
Maria a benedire, lodare, ed encomiare il vostro 
preziosissimo Sangue. Si, Viva il Sangue di Gesù, 
Viva il Sangue di Gesù adessoe sempre, e per lut- 
ti i secoli de' secoli. Cosi sia. 

In quest' ultimo Mistero si reciteranno tre soli 
Pater per compire il numero di 53., ed un Gloria 
Patri, 

Te ergo quaesumus eie. incU si dica la seguente 
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Orazione. 

Sangue preziosissimodi vita eterna mercede e ri- 
scatto di tutto PUoiverso, bcTanda e lavacro delle 
anime nostre, che proteggete continuamente la cau> 
sa degli uomini presso il trono della suprema Mise- 
ricordia, ah! profondamente io vi adoro, e vorrei 
per quanto mi è possibile compensarvi delle in- 
giurie, e degli strapazzi, che ¥oi ricevete di conti- 
nuo dalle umane creature, e specialmente da quel- 
le, che ardiscono temerariamente di bestemmiarvi. 
£ chi non benedirà questo Sangue d'infinito valo- 
re ? Chi non si sentirà infiammato d' affètto verso 
• Gesù, che lo sparse? Chi sarei io, se ricomprato 
non fossi da questo Sangue divino? Chi vi ha ca- 
vato dalle vene del mio Signore fino all'ultima 
stilla? Ah! questo è stato certamente l’amore. 0 
amore immenso, che cibai donato questo balsamo 
salutevolissimo! O balsamo inestimabile scaturito 
dalla sorgente di un amore immenso fà , deh ! fa , 
che tutti i cuori, tutte le lingue ti possano lodare, 
encomiare, e ringraziare adesso, e sempre., e fino al 
giorno delfeternità. Amen. 

f, Redemisti nos, Domine, in Sanguine tuo. 

Et feeisti nos Deo nostro Regnum. 

Oremus. 

C3<nnipofens sempiterne Deus, qui Unigenitum 
Filiucn tuum Mundi Redemptorem constituisti, ac 
ejns Sanguine piacari voluisti: concede nobis, quse- 
sumus; salutis nostrsa pretium ita venerari, atque 
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a proe«éntt 9 ritse malis ejus Tirt»te defendi in ter» 
ris, ut fructu perpetuo laetemur in coelis. Qui le- 
cam vivit, et regnai in unitale etr. Amen^ 


Sette Offerte con sette Gloria Patri, 

P io VII, con Rescritto detta Segretaria de* Me^ 
moriali dei 22. Settembre 1817. ( che si conserta 
nelV Archivio della sunnominata Arehieonfrat, } 
concede a tutti ijedeìi Cristiani in perpetuo V In^ 
dulg.di 5 ooa giorni ogni voltaiche reciteranno con 
cuore contrito le seg. Offerte aW Eterno Padre 
del Sangue pre%toso del suo Figlio Gesù con 7. 
Gloria Patri, e Giaculatoria, intendendo di dare 
un compenso di tutti gli oltraggi, che Egli riceve 
nel suo prezioso Sangue nostra mercede, e riscatto; 
e recitando dette Offerte ec, ogni giorno per un 
Mese V Indulg, Plenaria in un giorno ad arbìtrio, 
in cui corffessaii, e comunicati pregheranno secondo 
V intenzione del Sommo Pontefice; quali Indulg, 
sono applicabili ancora alle Anime del Purgatorio. 

DD. OFFERTE 

I. Esterno Padre io vi offro i meriti del Sangue 
preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio , e mio 
Redentore divino per la. propagazione , ed esalta- 
i^ione della mia cara Madre la S. Chiesa, per la 
conservazione e prosperità del di lei Capo visibile 
il sommo PonteBce Romano, per i Cardinali, 'Ve- 
scovi, e Pastori di anime, e per tutti i Ministri 
del Santuario. 


Digitized by Google 



gd SANO^B PREZIOSO 

. Quindi «.AVatt'i Gloria Patri et'», e poi la Gia^ 
dilatoria: Sia sempre benedetto, e i ingranato Ge- 
sù. che col sao Sangue ci ha salvato.' 

II. Eterno Padre, io vi offro i meriti del Sangue 
preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio, e mio 
Redentore divino per la-pace e concordia' dei Re, 
e dei Principi cattolici, per rumiliazione dei nemi- 
ci della Santa Fede, e per la felicità del {>o)>olo 
Cristiano. 

Un Giuria Patri etc. Sia sempre benedetto ec. 

III. Eterno Padre, io vi offro i meriti del San- 
gue preziosissimo di Gesù vostro 'diletto Figlio, e 
mio Redentore divino per il ravvedimento d^Pin- 
creduli, per Peslirpazione di tulle reresie, e per la 
conversione dei peccatori. 

Un Gloria Patri etc. Sia sempre benedetto ec. 

IV. Eterno Padre, io vi offro i meriti del Sangue 
preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio, e mio 
Redentore divino per tutti i miei parenti, amici, e 
nemici , per li indigenti, infermi e tribolati, e per 
tutti quelli, per cui sapete, che io debbo pregare, 
e volete che io preghi. 

Un Gloria Patri etc. Sia sempre benedetto ec, 

V. Eterno Padre io vi offro i meriti del Sangue 
preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio, e mio 
Redentore divino per lutti quelli, che in quesFog» 
gì passeranno alPallra vita, acciò* li' liberiate dalle 
pene delP inferno, e P ammettiate colla maggior 
sollecitudine al possesso della vostra gloria. 

Gloria Patri etc. Sia sempre benedetto ec. 
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VI, Eterno PadrCjiovi offro i meriti del Sangue 


preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio^ e mio 
Redentore divino per tutti quelli, che sono amanti 


di sì gran tesoro; per quelli, che sono uniti con me 
nell'adoraré, èd onorare il medesimo^ e per quelli 


in fine, che si adopraoo uel propagare la dì lui di» 


vozione. 

Un Gloria Patri eie. Sia sempre benedetto ec. 

VII. Eterno Padre, io vi offro i meriti del San* 
gue preziosissimo di Gesù^ostro diletto Figlio, e 
mio Redentore divino per tutti i miei bisogni spi- 
rituali e tem{)orali,* in suffragio delle sanie Anime 
del Purgatorio, e specialmente di quelle, che sono 
state più di vote del prezzo della nostra Redenzio- 
ne, e dei dolori e delle pene della nostra cara Ma* 
dre Maria Santissima. 

Un Gloria Patri eie. Sia sempre benedetto ec. 

Viva il Sangue di Gesù adesso e sempre, e per 
tutti i secoli de' secoli. 



Orazione, e di vote Aspirazioni. 


d accrescere la divozione tie*Jedeli verso il 
Sangue prezioso del nostro divin Redentore G» C., 
ed a spesso lodarlo e benedirlo. Pio VII. con Re- 
scritto dei 1 8 , Ottobre 1 8 1 5 . ( che si conserva 


neW Archivio delV Archiconfr. sotto tal titolo già 
sopra nominata ) oltre aver conceduto in perpetuo 


5-00. giorni (PIndulg. per ciascun giorno a chi con 
cuore contrito' reciterà V Orazione: O Sangue pre- 
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BiosissifiK) dì vita eterna ec. riportata alla pagi» 
na 94., concede altresì in perpetuo too, giorni 
indulga per ciascun giorno a chiunque con di» 
votione reciterà le seg. À^pira%ioni^ quali Indulg, 
sono applicabili anche ai fedeli defonlu 

Y AsPIRAClONl DJTOTS. 

iva, viva Gesù, che per mio bene 
. Tutto il Sangue ve«ò dalle sue vone. 

Il Sangue di Gesù fù la mia vita; 

Benedetta la sua bontà infinita. 

Questo Sangue in eterno sia lodato, 

Che dall' inferno il Mondo ha riscattato. 

Questo Sangue si fe nostra bevanda, 

£ delle anime nostre la lavanda, 

11 Sangue di Gesù placa lo sdegno 
Del Genitore, e ci conduce al Regno. 

D'Abele il sangue gridava vendetta, 

Quel di Gesù per noi perdono aspetta. 

Se di ta! Sangue asperso è il nostro cuore^ 

Fugge il ministro del divin furore. 

Se di Gesù si esalta il divin Sangue, 

Tripudia il ciel, trema l'abisso, e langue. 
Diciamo dunque insieni con energia: 

Al Sangue di Gesù lode si dia. 


Giaculatoria, o sia Offerta. 

JLjo stesso Pio con Rescritto segnato di prò» 
pria manali 39. Marzo 1817. ( che si conserva 
neW Archivio della Congregai, dei PP. detti Pas- 
sionisti nel Ritirò dei. Ss. Gio,.^e Paolo qui in Ro- 
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ma) concede \oo, giorni d" Indidg, in perpetuo a 
tutti i fedeli Cristiani ogni voltaiche divotamente 
reciteranno la seg. Giaculatoria^ o sia Offerta 
del Sangue predio so di iV, & C. aW Eterno suo 
Padre^ 

Eterno Padre, io vi offro il Sangue preziosissimo 
di Gesù Cristo in isconto de’ miei peccati, e per i 
bisogni di Santa Chiesa. 


Altra Offerta con un Pater ^ Ave, e Gloria, 

J^one XII. con suo proprio Rescritto dei ^5, Ot» 
tobre 1 8a3. ( che si conserva nelV Archivio dei PP, 
M.M, 00. in Aracceli qui in Roma) concede in 
perpetuo a tutti i fedeli Cristiani V Indulg. di loo, 
giorni per ogni volta, che divotamente reciteranno 
la seg. Offerta del preziosissimo Sangue del N. S, 
G. C. all* Eterno Padre per ottenere la sua cele- 
ste benedizione, con un Pater, Ave, e Gloria alla 
SS, Trinità in ringraziamento di tutti i benejicj 
ricevuti. A quei, che V avranno recitata ogni giorno 
per il corso di un Mese, in fine del medesimo con- 
cede Indulg. Plenaria in un giorno ad arbìtrio 
confessati e comunicati, e pregando secondo Vin-f 
tenzione del Sommo Pontefice^ quali Indulg. pos- 
sono anche applicarsi alle Anime del Purgatorio, 
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“ DETTA OFFERTA. 

fìierno Padre, vi ofiferianio il Sangue preziosissi- 
mo di Gesù sparso per noi con tanto amore, e do- 
lore dalla Piaga della Mano destra, e per li meriti 
e virtù di Esso supplichiamo la divina vostra Mae- 
stà di concederci la santa Benedizione, affinchè in 
virtù di essa (tossiamo esser difesi dai nostri ne- 
mici, e di esser liberati da tutti i mali dicendo : 
Benédictio Dei omnipotentis, Patris , et Filii, et 
Spiritus Sancii descendat supernos^et mancai sem^ 
per. Amen, 

Pater, Ave, e Gloria, come si è sopra notato. 


GE»D> SACRAMENTATO 
Festa, ed Ottava del Corpus Domini, 

U rhano IV, con sua Costituzione Transiturus 
delti 1 1 . Agosto ia64> istituì la solennità del Cor- 
pus Domini con ottava seg, da celebrarsi in tutto 
il Mondo Cattolico , in memoria delV Istituzione 
deir adorabile Sacramento della SS, Eucaristìajat- 
ta dal nostro Divin Redentore G, C. prima di 
dar principio alla sua Passione^ quale Istituzione 
ci ricorda la S. Chiesa nella Messa soltanto del 
Giovedì Santo. Desiderando detto Pontefice, che 
i fedeli Cristiani in tal solennità rendino le dovute 
grazie al Signore per un sì grandissimo benefic io, 
e si eccitino ad una grata corrispondenza verso il 
Sacramentato Signore, concesse ai fedeli medesimi 
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alcune fnduJgenze, quali accrebbe Martino V, neU 
la Coeli fuz, ìneS&hWe dei ^6» Maggio Quin^ 

di Eugenio tV. nella Costituz. Excel ientissim uni 
dei ^6. Maggio 1433^ confermando le InduJg. già 
concedute da Martino V.^ le accrebbe di più anco- 
ra, e sonde seguenti. '' ‘ ' 

I. Nella F^ìgilia della Pesici del Corpus Domi^ 
DÌ quei li, che' veramente contriti e confessati digiu- 
neranno, o invece faranno altra opera pia secondo 
il consiglio del proprio Coffessore^ indulg. di gior- 
ni 200. 

II, ]\ella Festa a quei, che contriti e confessati 
assisteranno, o interverranno divot amente al primo, 
e secondo V espcro. Mattutino, e Messa, Indulg, 
di giorni 1^00, per ciascuna dì détte funzioni^ e di 
g'orni 160, per ciascuna delle Ore minori Prima, 
Terza, Sesta, Nona, e Compieta. 

HI. Nei giorni del V ottava Indulgenza di giorni 
^00, per ciascun Fespero, Mattutino, e Messa as- 
sistendovi come sopra, e Indulg. di giorni ^o. per 
ciascuna delle Ore minori. 

IV ► Indulg. di giorni 200, a qualunque Sacer- 
dote avendo celebrata la S. Messa, ed a qualunque 
persona secolare avendo divotamente fatta 'la Co- 
munione , che accompagnerà il SS. Sacramento 
nello- Processione, che si Jà in tal Festa, o féa 
Voltava pregando per la S. Chiesa ec. 

• Benedetto \IV. a dì i 3 . Settembre 1749 - 
ehi arò, che le Indulg. sudd. siano applicabili an- 
cora ai fedeli defonti. ' 

t . 

7 
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Si noii\ che per gli A scrii li alle Cór^rafemìle 
del SS. Sacramento sono concedute molle altre In^ 
dnlgenie da Paolo con suo Breve Cimi certas 
unicuique e/ei 3 iVot», i6o6.. in qualsivoglia pòrte 
del Mondo tali ConfraternUe siano canonicamente 
erettelo si erigeranno in futuro j quali Indulg. di 
nuovo confermarono lo stesso Paolo V, con De- 
creto, della S. C, delle slndiiì geme dei Feb* 

hrajo 1 6oH., e Clemente X, parimente con Decre- 
to della stessa Sac, Congreg. dei aS, Aprile 1676. 


, L'Orn sanlifìcata nel Giovedì Santot, 
nella Festa del Corpus Domini^ 
e negli altri Giovedì. 

AjL celò i fedeli Cristiani siano sempre più ecci- 
tati a ringraziare il N. S. (r. C, per aver isti- 
tuito il SS. Sacramento dell’ Eucaristia in quei 
giorni^ nei quali dalia S. Chiesa si fa memoria di 
tal divina Istituzione^ Pio VH. per organo della 
Segretaria dei Memoriali, con due Rescritti dei 
1 4 * Febbrajo 1 8 1 5 ., e dei 6. Aprile 1 8 1 6. ( quali 
esistono nella Segretaria della S. C. delle Indulg, ) 
concede in perpetuo V Indulg. Plenaria a quei^ 
che o in pubblico, o in privato nel Giovedì^ Santq 
faranno per un’ora qualunque divoto Esercizio in 
memoria dell’ Istituzione elei SS. Sacramento, con- 
fessati e comunicati o in detto giorno, ò in uno 
della seg. Settimana^ concede parimente in perpe- 
tuo anche V Indulg, Plenaria colle sudd. condizioni 
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nella Festa del Corpus Doiuini^ e VIndulg. di 
giorni 3oo. negli altri Giovedì delU /inno praticane 
do con cuore contrito dd. pio Fsercìzio^ f/uali In- 
<du1g. possono tutte applicarsi anche alle Anime 
■del Piagatorlo^ 


Orazione da recitarsi dai .Sacerdoti 
prima delia Messa. ' 

^~^regorxo X,iff. concede a tutti l Sacerdoti Se- 
colari, € Regolari 5o. Anni d* Indulga se prima di 
celebrare la S. Messa dhotamente reciteranno la 
seg. Orazione: 

Ego volo celebrare Missam, et. conficele Corpus, 
et Sanguìneoi Domini nostri Jesu Cbristi juxla ri- 
tum San.ct% Romanie Ecclesia ad laudem oniiiipo- 
tentis Dei,toliusque Curiae Iriuinphantis, ad utili- 
falem ineam^ totiusque Curiae miiitantisj prò umoi* 
l)us, qui se commendarunt orationibus rueis in, ge- 
nere et in specie, ac prò felici stato. Sane lae Roma* 
nae Ecclesiae. Amen, 

Gaudiura cum pace, eraendationem vitae, spa* 
tium ^eiae poenltentìae, gratiam et con.<««dationein 
Sancii Spiritus, perseveranliam in bonis operibus 
tribuatnobis omnipotens, et misericors Dominus. 
Amen. 

£ Pio FUxonRescrittO' deiiiZ, Settembre 1 8 oa. 
per organo deW Emo Card. Vicario ( che esiste 
nella sua Segretaria ) concede parimente a tutti i 
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Sacerdoti Secolari^ e Regoìari-in perpetuo V Induìg, 
di un* Anno applicabile anche, ai dejbnti, se prima 
di celebrare la S, Messa dù^amente reciteranno 
la seg. Orai>ione in onote/'di S. Giuseppe Sposo 
purissimo di Maria SS,- 

C) Felicèm Virum Bealom Joseph, coi datum esl 
Deutn, quem multi Reges yoluerunt videre et non 
vìderunt, audire et non audieruntj non solum yì< 
dere et audire, sed portare, deosculari, vesti* 
re, et custodire. 

y. Ora prò nobis B. Joseph. Utdigni ete. 
OREMUS 

Deus, quidedisti nobis Regale Sacerdolium, prae- 
sta qusesumus, ut sicut Beatus Joseph Unigenitum 
Filium laura natura ex Maria Yirgine suis mani- 
bus reverenter tractare roeruit, et portare^ ita nns 
facias cura cordis munditia, et operis innocentia 
tuis sanctis AUaribus deservire, ut sacrosanctum 
Filii lui Corpus, et Sanguinem hodie digne su* 
raarous, et in futuro sseculo praemium baberi^ n»e> 
rearaur aeternura.PerChristuraDomiaum nòslruiii 
]^. ÀtneB. 


G. 


Fare spesso la S. Conmnione. 

rcgorio XIII, nella sua Coslituzione dei io. 
Aprile i'58o. Ad excitanduin concede in perpetuo 
V Indulgenza di S, Anni ogni volta, che i fedeli 
Cristiani nei giorni Jestivi si confesseranno, e si 
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comumicheranno pregando per il Sommo Ponl^x:e 
ec . , ed à quelli j che avranno il pio cosi urne di yà- 
re la S. Cornanione almeno una volta al Mese, e 
nelle solennità di N, S, 6r. C., e nellejestività della 
B. Vergine^ e di tutti i Ss. ripostoli, e della Na- 
scita di S. Grò, Battista , concede ogni volta i o. 
jdnni (Tlndulg.^ ed una voka alP Anno i* Indulg. 
Plenaria in quel giorno^ in cui si celebra la Festa 
principale della Città, o Terra , dove si trovano , 
con che in esso giorno con/ès'sati, e comunicati pre- 
ghino come sopra. 


Adorarlo noi farsi l’Elevazione alla Messa ^ 
come al segno delle ore, dove sia esposto, 
e della Benedizione. 

Ijo stesso Gregorio XII l. nella cìi. Costituzione 
concede in perpetuo ai fedeli un* Anno d*Indulg. 
ogni volta, che al suono della Campana in segno 
della Elevazione del SS. Sacramento della! Messa 
cantala, o conventuale , o parrochiale dovunque 
essi si trovino, genuflessi adoreranno con qualche 
preghiera Gesù Sacramentato, e V Indulg, di due 
Anni, qualora a tale oggetto si portino in Chiesa, 
ed ivi nel farsi V Elevazione adorino il, SS. Sacra- 
mento come sopra. 

Pio TU. poi con jDecrefoUrbis, et Orhìs della 
S, C. delle Indulg. dei 7. Dicembre 1819. concede 
in perpetuo V Indulg. di 100. giorni applicabile alle 
Anime del Purgatorio ogni voltai che assistendosi 
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alla Messa nella £l«vazione di ambedue le sacre 
Specie adorando Gesù Sacramentato .si reciterà 
dwotamente, e con cuore contrito la hen nota Qia- 
culatoria^ ossia V Eucaristico Encomio : 

Sia lodato, e ringrazialo ogni momento 
Il Santissimo e Divinissimo Sacramento. 

Finalmente il nominalo Pio FIJ^ desiderando 
ardentemente di sempre più promuovere ima 
gior Jrequen%a di atti di ctdorauone verso Gesù 
Sacramentalo^ con un* anteriore Decreto Urbis et 
Orbis della stessa S. C, dei 3o. Giugno i 8 1 8 . con- 
cede in perpetuo loo. giorni d’ Indulg. applicabile 
anche ai defonti ogni volta, che i Jedeli Cristiani 
al segno delle ore, che si dà colla campana nelle 
Chiese, ove è L’Esposizione del SS. Sacramento per 
l’Orazione continua delle ^o, ore, o per qualsivo- 
glia altra motivo sia esposto^ ed anche al segno 
delle canipaae indicante la Benedizione, che si dà 
col SS. Sacramento nelle Chiese, adorando il Sa- 
cramentato Signore con cuore contrito, e divota- 
rnente reciteranno la predetta Giaculatoria : Sia 
lodato ec. 




Accompagnarlo agli Infermi. 


ìpesso avviene di doversi portare il SS. Sacra- 
mento per f^iatico agli ir^ermi', così ad animare 
i fedeli ad accompagnare Gesù Sacramentato in 
tale circostanza i Sommi Pontejici Paolo a dì 
3. Novembì'e' ed il d^en. Innocenzo ILI., a 
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dì I. Ottobre 1688. concessero alcune Indulg.^ le 
quali confermò^ ed ampliò Pp. Innocenzo XII. 
nella Costituzione Debilum pastoralis officj dei 5 . 
Gennajo 1 6 g 5 ., e sono le seguenti' ' 

Quei. che. diootamente> accompagneranno con 
lutne, O' cereo acceso il SS. Viatico^ acquisteranno 
ogni volta VIndulg. di 7. Anni., e 7. quarantene ^ 
quei, che lo accompagneranno senza lume , VIndulg. 
dì 5 . Anni, e 5 . quarantene ,• quelli poi, che so- 
no' legiftiniamente impediti , se manderanno altra 
persona in loro vece con il lume , o cereo ad ac- 
compagnare il SS. Viatico, acquisteranno 3 . Anni 
di' Indulga, e 3 . quarantene. ' ■ 

Inoltre quei, che sono legittimamente impe- 
diti, e che non possono personalmente accompa- 
gnare il SS, Viatico, se allora reciteranno un Par 
ler noster 5 ed un’ X\e' Maria secondo Vintenzione 
del Sommo Pontefice, acquisteranno V Indulg, di 
100. giorni, e qxtestalfiu anche confermata da Cle- 
mente X. con Decreto delta S. C. delle Indulg. 
dei 23 .. Aprile 1676Ì 

Le sopradd. Indidg^ possono àncora applicarsi 
ai fedeli defonti per concessione di Benedetto XI V. 
adì i 3 . Settembre 1749.» e non restano sospese 
nell* Anno Santo^ come dichiararono lo stesso Bene- 
detto XIV. nella BòUa Cnm no% wx\ìef dei 17. 
Maggio \ql\g. per t Anno Santo del ìq^o.. Cle- 
mente XI V. in una simile Bolla dei i 5 . Maggio 
iqq^.per VAnnoS. del e Leone XJI. 

nella Bolla dei 20. Giugno \ per V Anno San- 
to efei. 1-825. 
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Visilarlo esposto per rOrazinae delle 4o» ore. 

r’ . 

J J orazione continua per 4 *o. ore innanzi il SS. 
Sacramento in memoria delle ore 4o.. che il Sacro 
Corpo di Gesù stette nel SepolrrOf ebbe principio 
in Milano circa il i554.'(0* propagò in altre 
Città (V Italia^ e si introdusse qui in Roma in ogni 
prima Domenica del Mese daW /irciconjr. della 
SS. Trinità de’’ Pellegrini ( già istituita da S. Fi^ 
appo Neri nel 1 . 548 . ),e£^tn ogni terza Domenica 
del Mese dalV Arciconfr. di S. Maria delV Orazio-- 
ne detta la Ì^QxXeJindal i55i. Tale orazione per 
4 o. ore, che forse in altri tempi fra VAnno si sarà 
praticata anche in altre Chiese per divozione,, venne 
poi da Clemente Fili, perpetuamente stabilita in 
tutto il corso dell’Anno con ordine comandato, e 
successivo di una in altra Chiesa, incominciandosi 
nella prima Domenica deW Avvento nella Cappella 
del Palazzo Apostolico, come dalla sua Costituì 
zione Graves, et dìuturnae dei a 5. Novembre 1 Sga, 
mosso detto Pontefice dalle pubbliche calamità di 
S, Chiesa, acciò di notte e di giorno innanzi Gesù 
Sacramentato solennemente' esposto sì facesse dai 
fedeli continua orazione per placare il Signore, 
e per implorare sempre le sue divine misericordie, 
concedendo anche le S. Indulgenze a ,quei, che 
avessero fatto orazione nel tempo della prescritta 
Esposizione. In seguilo P-aolo V. con suo Breve 
Cum felicis recorda tionis io. Maggio 1606. 
confermò parimente in perpetuo quapto sopra^ e 
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le Inànlgenie sono, la filenaria a chi con/èssato e 
cormtnicato visUerà diootamente per quello spo%ia 
di tempo ^ che potrà, ciascuna delle Chiese durante 
V- Esposizione del S 6 . Sacramento, e di io. Anni, 
«d altrettante quarantene per ciascuna visita con 
yèrmo 'proposito di coi^essàrsi; quali Indulgenze 
possono anche applicarsi alle Ànime del Purgatorio, 
comedo Rescritto di Pio VII, dei 12. Maggio 
\ Ut l'j. esistente nella Segretaria del f^icariato, il 
^uale dichiarò altresì in perpetuo Privilegiali 
tutti gli Altari di quelle Chiese, ove si fà la lodata 
Esposizione,' durante lu medesima. (2) 


. (1) Gardelljni inCoaimgntariisadlnslilutionemClemcn- 
Yis XL IsIam prima vice die 21. JaDuai'ii1705.pro £xpo-> 
sitione Sanctissimi SacramciUi in oralione 40. horarum. 
Uomae apud Bourliè 1819. pag. 4. 

(2) fn Novembre 1810. fu istituita una pia Unione di 
Aidoratori del SS. Sacramento per vegKare tutta la notte . 
in orazimie in quelle Chiese, ove/è PEsposizione suddetta. 
Pio VII. olire averla approvata concesse in perpetuo agli 
Ascritti alla nled^sima o esercenti, o contribuenti per le 
spese, che vi occorrono, alcuni Privilegi, e Indulgenze, 
come da suo Rescritto dei 6. Agosto 181 4. esistente nella 
Segretaria del Vicarialo. • “ 


Visitarlo esposto nelle setlimane di Selluagesima , 
e seguenti fino al di delle Ceneri. 

']\f 

L T elle settimane di Settuagesimei .. e' consecutive 
già da qualche Secolo introdotta da pii'Jèdeli 
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non solo qui in Roma, ma^altrove la divozione di 
esporre alla pubblica adorazione • Gesù Sacramen» 
tato in forma di 4o. ore, e di faroi orazione in 
riparazione in qualche parte delle' offese , che si 
fanno a S. M. nel tempo del Carnevale,, e per 
impetrare i suoi divini ajutì^ e misericordie. Ad 
animare i fedeli medesimi ad udeserciiio si santo, 
e sì gradito' a Dio, Clemente ILI II ..con Decreto 
della S. C. delle Induìg,.dei a 5 ^ Luglio 1 765. con- 
cesse in perpetuo Induìg,. Pìenetria a chi confessa- 
to, e comunicato divotamente visiterà in qualun* 
que Chiesa del Mondo Cattolico i 7 SS 
esposto per tre giorni in una, o ciascheduna delle 
settimane di Settuagesima , di Sessagesima, e di 
Quinquagesima fino ai giorno delle Ceneri esclu- 
sive, ovvero esposto nella sola feria V. di Sessage- 
sima, volgarmente detta il Giovedì grasso. Della 
Indulg. per il solo Stato £celesiastico aveva già 
prùna conceduto Benedetto ILI 1 ^,. nella sua Costi- 
tuz. Inler caetera del primo Gennajo \ 74^* 




Visitarlo nel S. Sepolcro 
nel Giovedì, e Venerdì Santo, 


arà sempre lodevole, e conforme alla Cristiana 
nostra Religione la divozione dei fedeli nei giorni 
di G iovedì, e V enerdì Santo di visitare Gesù Sa- 
cramentato chiuso nel S. Sepolcro. Acciò per altro 
si facciano tali visite con vero spirilo di fede, e con 
maggiore spirituale vantaggio. Pio VII, per or» 
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gano delia S. C. delle Indulg. con Rescritto dei 
•j, Marto 1 8 1 5 . concede in perpetuo a tutti i di- 
voti Cristiani, che visiteranno Ìl S. Sepolcro nei 
due predetti giorni, ed ivi si tratterranno per tm 
discreto spazio di tempo a pregare secondo ^inten- 
tione del Sommo Pontefice, le stesse Indulg., che 
si conseguirebbero visitando il SS. Sacramento e- 
sposto solennemente per V orazione dèlie 4o, ore, 
cioè una volta V Indulga Plenaria confessati e co» 
municati ó oel Giovedì Santo, o nel giorno di Pa- 
squa, e r Indulg. di i o. Anni, e \ o. quarantene 
cinsche<inna volta, che visiteranno il S. Sepolcro 
come sopra con fermò propoiito di confessarsi ,• 
gitali Indulg, sono anche applicabili alle Anime 
del Purgatorio. 


Visitarlo nei Giovedì , 
e recitare Poruzione: Respiee, Damme etc. 


\^on Rescritto della Segretaria de^ Memoriali dei 
17. Ottobre 1796. Pio concede Indulg, Ple^ 
noria perpetua a chiunque dei fedeli Cristiani , 
che contrito, confessalo, e comunicato nel primo 
Giovedì di ciascun Mese visiterà il SS. Sacramen-> 
io 0 esposto, o anche chiuso nel Tabernacolo, ed 
ivi reciterà la seg. Orazione: Respiee, Domine eie. 
( composta già, come si dice da S. Gaetano Tiene ) 
per implorare la divina misericordia, e pregando 
per la S. Chiesa ec. 
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A quelli poi, che in qualunque Giovedì,ùonfeS‘ 
satif e comunicati reciteranno Votazione mddetta 
genuflessi innanzi U SS. Sacramento come sopra, 
concede j.Anni^^ quarantene Indulg-,, e <U, 
giorni 1 oo. in qualunque altro giorno recitandola 
come sopra, e -con cuore contrito', quali Indulg. pvs- 
sono aitche applicarsi ai fledeli defonti come dal 
dt. Rescritto, il -di cui documento sitonserva nelV 
Archivio della V ?w. Congregazione dei Chierici 
Regolari denominati Teatini in S. Andrea -della 
inaile qui in Roma, che ne fecero Vistanza, 

O RAZIONE. 

J^espice, Domine, de SancUiario 1 uo{ Deut.^Q, 1 4 •)! 
et deexcelso coelurum habitaculo, et vide hanc sa- 
cn)sanclnm Hostiam , quam Tibi offert magnus 
Ponlifex rtosler Sanctus Puer tùus Dominus Jesus 
prò peccatis fralrum suoruin/ et esto placabilis su* 
per muUilodineni «lalitise nosti'ae. Ecce \ox San- 
guinis fratris nostri Jesu claniat ad Te de. Crune. 
Exuudi,. Domine ( Dan. g, ig. ); placare, Dominej 
attende, et fac, ne morèris propler temetipsum, 
Deus meus. quia Nomen tuuui inrocatimi est super 
Civilatein islam, et super Populum tuum; et fac 
nobiscura secundum miserìcordiam tuam. Amen- 


t 
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L’inno Pange lingua etc., ovvero il Tantum 
ergo Sacranventwn etc, - 

J supplica dì molti Vescovi^ e del Collegio dei 
Parrochi di Roma Pio per sempre pìàecci- 
tare i fedeli Cristiani alla divozione verso Gesù 
Sacramentato , a spesso adorarlo in spirito e ve~ 
ritày ed a ringraziarlo deW immenso beneficio di 
averci lasciato tutto se stesso nelP Augustissimo 
Sacramento, con Decreto Urbis, et Orl>is tiella S. 
C„ delle Indulg, dei a 5 . Agosto 1818. concede in 
Perpetuo per una volta al giorno P Indulg. di giorni 
3 oo. ai fedeli medesimi, che con cuore contrito 
divotamenle reciteranno P Inno Pange lingua glo- 
riosi eie. col ed orazione del SS. Sacramento', e 
di giorni 1 00. soltanto a quei , che reciteranno il 
solo Tantum ergo Sacramentum etc. col sudd. il. 
ed orazione. A quelli poi , che frequentemente, o 
almeno per 1 o, volte in ciascun Mese reciteranno 
come sopra o il Pange lingua eie., o il solo Tan- 
tum ergo etc., concede in ogni Anno P Indulg. 
Plenaria ji nel Giovedì Santo, sì nella Festa del 
Corpus Domini , ovvero in un giorno di detta ot^ 
fava, e sì ancora in altro giorno ad arbitrio, purché 
in tali giorni confessati e comunicali visitino qua" 
ìiinque Chiesa^ e preghino secondo Pmtenzioue del 
Sommo Pontefice^ quali Indulg. sono ancora ap - 
plìcahili a suffragio delle Anime del Purgatorio. 
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I NN O 


Parige lingua gloriosi • 

Corporis Mysteriura, 
Sanguinisque préliosi, 

Quein in Muntìi preti ii m ' 
Fructus ventris generosi 
Rex effudit geotium. 

Nobts datus, nobis natus 
Ex inlacta Virgine, 

Et in Mando convenalus 
Sparso Terbi semine, 

Sui moras incolatus 
Miro clausit ordine. 

In suprema; nocle coenae 
Recumbens cum fralribus, 
Observata lege piene 
Cibis in legalibus, 

Cibum turbae duodenae 
Se dat suis manibus. 

Yerbum caro panem Terum 
Verbo carnem eiHcit, 

Fitque Sanguis Cbristi me^um 
Et si sensiis deficit, 

Ad firroandum cor sincerum 
Sola fides sufficit. 

Tantum ergo Sacramentum 
Veneremur cernui: 

Et antiquum documentom 
Noto cedat ritui; 
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Praestcl Fides sàpplementum • . 

Sensuuin defectui. ■ . . 

Genitori, Genit(X|ue« > 

Laus, et jiibilalio, 

Salu5, honór, virili s quf^uc , . 

Sii, et benediclio;’. 

Procedenti ab ùtroqiie 
Compar sii laudalio, • 

A men. - ' . 

y, Panem de coelo prsestitisti eis. 

1^'. Oaine<ielectanientumÌQ se habentem. 

O R E M U S, 

■-'eus,<jMÌ nobis sub Sacramento. mirabili Passio- 
nis tuae memoriam reliquisti : tribiiel qnaesumus^* 
ita nos Curpnris et Sanguinis tui sacra Mysteria 
venerari, ut re4f?mptk>nis tu« fructum in nobis ju- 
giler sentiamus. Qui vivis^et regnas eie. 


Giaculatoria : Sia lodato ec. 

ÌP io VI. con Rescritto della Segretarìa dei 
tnoriali dei Maggio 1776 concede 100. giorni 
di Indulg, per una volta al giorno a tutti i fede- 
li Cristiani, che contriti almeno di cuore recite- 
ranno in lode del SSmo Sacramento la Giaculatoria: 
Sia iodato e ringraziato ogni mumenlo 
Il Santissimo, e Divinissimo Sacramento. 

JSd in tutti i Giovedì dell' Anno, come nelV ot^ 
lava del Corpus Domini a quei, che la reciteranno 
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tre volle, concede Soo. giorni di'- Indulgi, e F In- 
dulg. Plenaria a quelli, che avendola recitata quoti' 
diariamente per il decorso di un Mese, cor^essati e 
comunicati in un giorno ad arbitrio pregìteranno 
per la S, Chiesa ec. 

Quali Indulgenze Pio VII^ con Decreto Urbis, 
et Orbis della S. C. deW In dulg. dei 3 o. Giugno 
1 8 1 8. /e confermo, ovvero di nuovo concedè inper- 
petuo, ed estese f Indulga parziale dei loo giorni 
applicabile anche ai d^nti a chi avesse recitala 
dd. Giaculatoria ai segno delle ore, doverla espo- 
sto il SS. Sacramento, e della Benedizione, che si 
dà col medesimo, e quando si fa TEIevazicme nella 
Messa, come si è sopra notaio a pag.. i o 5 . e $eg. 


Alti dì Adorazione 
con 5 . Pater, Ave, e Gloria etc.. 


l^on Rescritto de* 26. Agosto 1814. ( esistente 
negli Atti della iV. C de* Riti, e copia' autentica 
nella S, C. delle Indulg. ) Pio P'II. per organo 
dell* Emo, Card. Prefetto di detta S„ C„ del Riti 
oltre V approvare i seg. Atti di Adorazione, ed 
Ammende a Gesù Sacramentato, ha conceduto a 
tutti i fedeli l* Indulg, perpetua di giorni 3<>o. ap- 
plicabile ancora alle Anime del Purgatorio per 
ogni volta, che divot amente reciteranno detti Atti 
con 5 . Paler, Ave, e Gloria etc, • 
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Adorazioni, ed Ammende 
A GESÙ’ SACRAMENTATO. 

Vi adoro profondamente, o mio Sacramentato 
Gesùj ri riconosco per vero Dio, e vero Uomo, e 
con questo atto di adorazione intendo di supplire 
alla freddezza di tanti e tanti Cristiani, che nel pas> 
sare innanzi a’vostri Tempj, e talvolta ancora in- 
nanzi al sacro Ciborio, in cui vi degnate di stare 
a tutte le ore in una amorosa impazienza di comu- 
nicarvi ai vostri fedeli, essi neppure vi salutano, e 
con la loro indifferenza si mostrano come gli Ebrei 
nel deserto nauseati di questa manna celeste^ e vi 
offerisco il Sangue preziosissimo, che versaste dalla 
Piaga del vostro Piede sinistro in ammenda di co- 
sì ributtante tiepidezza, e dentro questa Piaga re- 
plico mille e mille volte: 

Sia lodato, e ringraziato ogni momento 
Il Santissimo e Divinissimo Sacramenta.^ 

Pater, Ave, e Gloria. 

II. Vi adoro profondamente, o mio Gesù,* vi ri- 
conosco presente nel Santissimo Srgramento, e con 
quesl’allo di adorazione intendo di supplire alla 
sconoscenza di tanti Cristiani, i quali vedendovi 
andare, da’poveri infermi per essere il loro conforto 
nel gran viaggio all’eternità, vi lasciano senza cor- 
teggio, ed appena vi degnano di un atto di una 
esterna adorazione,* e vi offro in ammenda di tan- 
ta freddezza il Sangue preziosissimo, che versaste 
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della Plaga del Toslro Piede destro, dentro la qua- 
le replico mille, e mille volle. 

Sia lodato ec. 

Pater, e Gloria. 

III. Vi adoro profondamente, o mio Gesù, vero 
pane di vita eterna, e con questa adorazione inten- 
do di compensare le tante ferite, che il vostro Cuo- 
re soffre ogni giorno per la profanazione delle Chie- 
se, ove vi degnate di stare sotto le specie sacramen- 
tali per essere adorato ed amato da’vostri fedeli; e 
vi offro in ammenda di tante irriverenze il San- 
gue preziosissimo, che versaste dalla Piaga della vo- 
stra Mano sinistra, dentro la quale replico ad ogni 
istante : * 

' Sia iodato ec. 

Pater, Aoe,e Gloria, 

IV. Vi adoro profondamente, o mio Gesù, pane vi- 
vo disceso dal Cielo, e con quest’atto di adorazio- 
ne intendo disupplirea tante irriverenze, che tut- 
to gioA'no si commettono dai vostri fedeli nelPassi- 
stere alla santa Messa, in cui per eccesso di amore 
rinnovatelo stesso Sacrifizio benché incruento, che 
già compiste sul Calvario per la nostra salute; e vi 
offro in ammenda di tanta ingratitudine il Sangue 
preziosissimo, che versaste dalla Piaga della vostra 
Mano destra, dentro di cui unisco la mia voce a 
quelle degli àngeli, che vi fanno divuta corona, di- 
cendo iusieme con essi : 

Sia lodato ec. 

Pater, Ave, e Gloria, 
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V, Vi adoro profondamente, o mio Gesù, \era 
vttlimadi espiazione de’noslri peccatile vi offroque- 
st’aUo di adorazione in compenso de’sacrileghi ol- 
traggi, che ricevete da tanti ingrati Cristiani, che 
ardiscono di accostarsi a ricevervi nella Comunio* 
ne col peccato mortale nelPanima. In ammenda di 
così abominevoli sagrilegj vi offro le oltime goccie 
defP vostro preziosissimo Sangue, che versaste dalia 
Piaga del Costato, déntro di cui vengo ad adorar- 
vi.* benedirvi, ed amarvi, e a replicare insieme con 
tutte le anime divote del SSmo Sacramento: 

’ Sia lodato ec. ' * 

Pater ^ Ave^ e Gloria, ' 

Tantum ergo Sacramentum ^ 

Veneremur Cernui etc. a pag. 114. 
y.Panem de coeloetc., Orazione Deus qui nobis eie. 


j Emenda onorevole, e Giaculatorie 

,/x d istanza delle Religiose del Monastero qui 
in .^oma delie perpetue Adoratrici del SS. Sarra- 
roenlo. Pio VII. con Rescritto dei 21. Gennajo 
concesse l’Indulg, di 200 giorni anche ap^ 
plicahile ai fedeli defonti a chiunque contrito de* 
suoi peccati^ e dhotamente reciterà la seguente 
Emenda poorevole a Gesù Sa cr^ mentalo , solita 
praticarsi dalle Religiose sudd. in ciascun'* ora, 
in cui esse lo adorano; quale Indulgenza córfer^ 
mò in perpetuo Leone XII. con Rescritto di 
sua propria mano de* i 3 . Agosto 1828., c 7 iesi 
conserva nell* Archivio di dd. Monastero, 
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DD. EMENDA ONOREVOLE. 

<}uel profondissimo rispetto, che istessa fe- 
de mNspira, o mio Dio, e mìo Salvatore Gesù Cri- 
sto, vero Dio e vero , Uomo, io vi adoro, e vi amo 
con tutto il cuore rinchiuso nelPÀugustissimo Sa- 
cramento dell* Alta re in risarcimento di tutte le ir- 
riverenze, profanazioni, e sacrilegi, che io per mia 
disgrazia abbia sin qui potuto commettere; come 
pure di tutti quelli, che sono stati fatti, e che (mai 
sia ) potrebbero farsi in avvenire. Vi adoro dunque, 
o mio Dio, non già per quanto siete degno «ìi esse- 
re adorato, nè per quanto debbo farlo , ma almeno 
per quanto io posso, e vorrei poterlo fare con quella 
perfezione, di cui sono capaci tutte le creature ra- 
gionevoli. Frattanto intendo di adorarvi ora, e sem- 
pre non solamente per quei Cattolici, che non vi 
adorano, e non vi amano, ma ancora in supplemento, 
e per la conversione di tutti gli eretici, scismatici, 
empi bestemmiatori, fattucchieri, Maomettani, Ebrei, 
e Idolatri. Ah! sì, Gesù mio, siate da tutti conosciuto 
adorato, amato, e ringraziato ogni momento nel San- 
tissimo e Divinissimo Sacramento. Così sia. 

GIACULATORIE. 

Vi adoro ogni momento, 

O vivo Pan del Ciel gran Sacramento. 

Gesù, Cuor di Maria, 

Vi prego a benedir T anima mia. 

A Voi dono il mio cuore ‘ 

Santissimo Gesù, mio Salvatore. 
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Recitandosi con cuore contrito le tre Giaculatorie 
qui sopra, ed aggiungendovi Vallra\ Sia da tutti 
conosciuto, adorato“ e ringrazialo ogni momento il 
Santissimo, e Divinissimo Sacramento • lo stesso 
Leone \II, nel cit. Rescritto concede in perpetuo 
l Indulg, di loo, giorni applicabile come sopra. 


Orazione al Santissimo Sacramento , 
ed al Sacro Cuore di Gesù. 

p, 

JT io VI, con Rescritto dei 'j, Novembre iq%q. 
concesse loo. giorni a chiunque dei fedeli Crislia. 
ni recita divotamente V orazione Ecco fin dove è 
giunta etc. al Divinissimo Sacramento j ed aìV Ama- 
buissimo Cuor di Gesù. Pio VII. poi con altro 
Rescritto della Segretaria de* Memoriali dei g. 
Febbrai o i8i8. confermo in perpetuo la dà. In- 
dulg, applicabile anche alle Anime del Purgato- 
rioj e che tal orazione possa recitarsi in qualunque 
idioma, dumniodo versio sit fidelis. Il Rescritto si 
conserva qui nell Archivio della pia Unione del 
Sacro Cuore di Gesù in S, Maria in Cappella, poi 
trasferita in S. Maria della Pace. 


DETTA ORAZIONE. 

Jì^cco^ fin dove è giunta la carità vostra eccessiva, 
o Gesù mio amantissimo! Voi delle vostre carni, e 
.del preziosissimo vostro Sangue apprestata mi avete 
una mensa divina perdonarmi lutto Voi stesso. Chi 
mai vi s[)insc a tai trasporti di amore? Non altri 
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certamente, che ii vostro amorosissimo Cuore. O 
Cuore adorabile del mioGìesù fornace ardenti^ima 
del divino amore, ricevete nella vostra Piaga sa- 
cralissima Tanima mia, affinché in questa scuola 
di carità io impari a riamare quel Dio, che noi diè 
prove si ammirabili dell'amor suoj e cosi sia. 


CUOR K 8A3ITISS1MO DI GESÙ» 

% 

Sua Festa. 

JLj amabilissimo Sacro Cuore di Gesù è stato 
sempre V oggetto della dioovione dei più gran Santi; 
ora può anche dirsi essere V oggetto della divozio- 
ne di tutte le anime giuste^ da che la en. Suor 
Margarita Alacoque Salesiana nel Monastero di 
Pardi le Monial Diocesi di /iulun nella Borgogna 
circa V Anno iSqS.Jù scelta da Gesù Cristo me- 
desimo per rendere palese tal divozione al divino 
suo Cuore, e per istabllirla nella Chiesa, e propa- 
garla^ come si hà negli atti della Causa della sua 
Beatificazione, Si stabilì di fiatti, essendo stata ap- 
provata con pubblico rito da’ Sommi Pontefici, ed 
è ora estesa nel Cristianesimo, celebrandosene da 
per tutto la Pesta nel V enerd'i dopo V ottava del 
Corpus Domini. In talejesfività Pio PII, con Re- 
scritto della Segretaria de’ Memoriali dei 7. Lu- 
glio 18 I 5 . concede in perpetuo V Jtidulg, Plenaria 
applicabile anche ai defonli a tutti i fedeli Cristia- 
ni, che confessati e comunicati visiteranno qiia- 
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lunque Chiesa, o pubbtico Ofatorio in tulio il Mon- 
do Caltolico, dove si celebra la fesla sufidclla 
gando secondo V intenzione del Sommo Pontefice } 
con fiacoUà altresì c/i trasferire la lodata fesla in 
qualunque altro giorno delTÀnno delicentia Ordì- 
nani, eco) privilegio di celebrare in tale traslazione 
la Messa propria ec. 

U' originale del cit^ Rescritto si conserva neW 
Archivio della Pia Unione del Sacro Cuore di 
Gesù qui in S, Maria in Cappella, poi trasjerita 
in S, Maria della Pace , dove parimente si con- 
servano i molli Rescritti, e Brevi relativi alla di- 
vozione del Sacro Cuore di Gesù, de* quali in se- 
guito si darà notizia^ 


Visitare la sua Iminagine 


Jld accrescere sempre più la divozione verso il . 
Sacro Cuore di Gesù, Pio VI, con Rescritto 
dato da Firenze li 2. Gennajo 1799. concede a 
tutti i Fedeli dell* Orbe Cattolico in perpetuo V In- 
dulg. di 7. Anniy e 7. quarantene applicabile an- 
cora ai dejbnti, quante volte con cuore contrito e 
divotamente visiteranno I Immagine del Sacro 
Cuore di Gesù in qualunque Chiesa. Oratorio, Ov. 
Aliare, ove sia esposta alla pubblica venerazione, 
Jàcendovi per qualche spazio di. tempo orazione 
secondo V intenzione del Sommo Pontefice. U ori- 
ginale Rescritto si conserva nell* Archivio del Ve- 
scovado di Fiesole posto in Firenze presso S, Mu- 
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ria in Campo ivi depositato dai divoli, che supplii 
cavano il S. Padre di detta Inditlg,.^ e copia au‘ 
tentica è qui nelV /érchivio della pia limone del 
Sacro Cuore di Gesù già sopra nominata» 


Recitare il Pater, Ave, e Credo, 
e la Giaculatoria: Dolce Cuor eie» 

P io Pii. con Rescritti dei Marzo iSoc.^d^i 
ao. Marzo, e i 3 % Novembre i8oa.,e dei la, c i 5 . 
Luglio iSoS.^e dei 7. Luglio i 8 i 5 ., e a6. Set- 
tembre 1817, a tutti i fedeli Cristiani, i quali o- 
gni giorno in onore del Sacro Cuore di Gesù reci- 
teranno divolamente il Pater noster, I’Atc Maria, 
il Credo, e /a Giaculatoria in qualunque siasi idio- 
ma - Dolce Cuor del mio Gesù, fa che io ti ami 
sempre più • , concede due Indulgenze Plenarie , 
una nel primo Penerdì, o nella prima Domenica 
di ogni Mese, V altra a propria elezione in qualun- 
que giorno Ai ciascun Mese, con che in detti gior- 
ni confessati, e comunicati preghino secondo l'in- 
tenzione del Sommo Pontefice. 

Parimente concede ai medesimi Inditlg. Pìena- 
r-a nel giorno della festa del Sacro Cuore di Gesù, 
che si celebra nel Ptnerdì dopo V ottava del 
, Corpus Domini, o nella Domenica seg,, in cui con- 
f essati e comunicati preghino come sopra^ ed In- 
dulg, di 7. Anni, e 7. quarantene nelle prossime 
quattro Domeniche precedenti la dd. festa del Sa-- 
Cf'o Cuore j ed altra Inditlg. di Go. giorni per qttal- 
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swoglìa opera pia, che divolamenie si faccia da essi 
fedeli in qualunque tempo; ed ai medesimi inoltre, 
che in vita avranno recitate le sudd. preghiere , 
concede Indulga Plenaria in articulo morlisj se 
pentiti invocheranno il Nome SS, di Gesù almeno 
col cuore non potendo colla bocca, 

E con Rescritto perpetuo dei io. Settembre 
i8i4- concede V Indulg. di 5oo. giorni recitando 
nella mattinét^ al mezzo giorno, e la sera tre Glo- 
ria Patri in ringraziamento alla SS. Trinità dei 
particolari Privilègi conceduti a Maria SS., spe- 
cialmente nella sua Assunzione al Cielo, e V In- 
dtilg, di giorni loo. per ciascuna delle dette volte, 
come r indulg. Plenaria^ una volta al Mese in un 
giorno del medesimo ad arbitrio confessati e co^ 
manicati; avendo sempre fatta la detta divozione 
nelle tre volte al giorno. 

Tutte le sopra notate Indulg. sono anche appli- 
cabili alle Anime del Purgatorio ; ma per Vac- 
quisto delle medesime si richiede, che i fedeli 
Cristiani oltre il recitare le sudd. preci, siano 
ascritti alia pia Unione del Sacro Cuore di Gesù 
canonicamente eretta qui in Roma li \ ^.Febbrajo 
I 8o 1 . in S. Maria -in Cappella ( poi trasferita in 
S, Maria della Pace ), ovvero siano ascritti a qual- 
cuna delle Congregazioni del Sacro Cuore di Ge- 
sù eretta fuori di Roraa^ ed aggregata alla suddetta 
pia Unione, 
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Altre Divotioni. I 

Coltre poi le dette Induìg, la stesso Pio VII. con 
due Pre^fi dei a. Aprile i 8 o 5 . agli Ascritti tutti 
come sopra concede, che visitando la Chiesa, ove è 
eretta la loro Congregazione nei giorni delle Sta- 
zioni descritte nel Messale Romano^ ed ivi pregane j 
do secondo V intenzione del Sommo Pontefice pol- 
sino godere le medesime Indidg, delle Stazioni di 
Roma espresse nel Decreto della S. C. delle In^ 
dulg. del dì 9. Luglio 1777. {che si riporterà a 
suo luogo ) apidicabili anche ai fedeli defonti^ 

Concede ancora V Jndulg, Plenaria nelle feste 
della SS. Concezione , Natività , Annunziazione , 
Purificazione, ed Assunzione di Maria ergine, 
di S. Giuseppe.^ dei Santi Apostoli Pietro, e Pao- j 
lo, e di S. Giovanni Evangelista, e di tutti i Santi, . 
come nella Commemorazione di tutti i fedeli defon^ 
ti, purché confessane comunicati visitino la Chiesa 
della loro Congregazione. Nelle altre feste poi di 
Maria SSma, e degli Apostoli qualora visitino la 
mentovata Chiesa, concede V Indulg. di 7. Anni, e 7. 
quarantene; e tali indulg, tutte possono applicarsi 
ai fedeli defonti in vigore di uno dei sopracit. Brevi 
dei ^.Aprile i 8 o 5 . 

E con altro Rescritto perpetuo dei 4 > Marzo 
1 806. a chiunque degli Ascritti, che premetterà al- 
la festa del Sacro Cdubb di Gesv' una cUvota No- 
vena con visitare con cuore contrito la Chiesa, 0 
pubblico Oratorio , dove si celebra la detta festa 
pregando secondo Vintenzione del Sommo Ponte- 
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Jice^concede in ciaschedun giorno V Indulgenza di >j. 
Anni, e 7 . quarantene applicabile come sopra i e 
V Indulg, Plenaria parimente applicabile ec, in eia • 
scuna delle sei Domeniche, o dei sei Venerdì prece- 
denti la mentovata Jesta, se in ciascuna di detteDo- 
tneniche^o'f^enerdiconjessalo e comunicato vi siterà 
una Chiesa, o pubblico Oratorio, ove si celebri la 
Jesta sudd,, pregando come sopra^ 

Perchè poi sia più Jacile il conseguimento delle 
sopra espresse Indulga, si avverte, che in vigore di 
uno dei perpetui Rescritti Ponlijicj sopra citati da 
oalere tanto in Roma, che fuori di Roma, non po- 
tendo li fedeli fare Pingiunta visita della Chiesa 
della pia Unione, o della Congregazione, dove sono 
stati ascritti, e non potendo nella Novena del Sa- 
cro Cuore ni Gesù', e nelle sei Domeniche, o sei 
Yenerdi precedenti la detta festa visitare la Chie- 
sa, o il pubblico Oratorio, ove si celebri, perchè 
o irfermi, o assenti, o da altra qualunque legittima 
ragione impediti, potranno acquistare le sopradd. 
Indulg , purché nelli giorni accennati adempiano 
qualche opera pia ingiunta loro dal proprio Con- 
fessore. 

Qui si aggiunga, che lo stesso Pio VII, eoa 
nuovo Rescritto della Segretaria de^ Memoriali li 
i5. Maggio i 8 i 6 . concede, che tutte le soprade- 
scritte Indulg. per gli Aggregali alla pia Unione 
del Sacro Cuore di Gesù possano altresi lucrarsi 
da tutti i fedeli Cristiani in qualunque parte del 
Mondo essi dimorano benché in luoghi, dove o non 
si possono erigere Confraternite, e formare pie 


Digitized by Google 



« 

tsS SACRO CUORE 

Unioni ; ovvero per qualunque motivò gK si renda | 
Officile l’aggregarsi alfa suddetta pia Unione qui 
in Roma, purché adempiano le respeltive opere 
ingiunte, e distintamente notale di sopra 

JE Leone \II. con Rescritto della S, C. delle 
Jndulg. dei 11. Maggio 182 81 concede in perpetuo 
a chiunque degli Aggregati alla pia Unione co- 1 
me sopra, che divolamente premetterà un Triduo 
alla festa del Siero Cuore di Gesù, Plndulg. di q. 
Anni, e 7. quarantene applicabile ancora ai fedeli 
defonti in ciascun giorno del medesimo, visitando 
con cuòre contrito la Chiesa^ o pubblico Oratorio, 
dove si celebra la predetta festa, e pregando secon^ 
do V intenzione del Sommo 'Pontefice, ’ 

Acciò poi si presti un Culto perpetuo al Sacro 
Cuore di Gesù, cioè che ogni giorno vi sia chi lo , 
adori, lo glorifichi, e gli presti particolari ossequj, 
ciascuno degli Aggregati alla sudd. pia Unione po- 
trà farsi ascrivere anche al Culto perpetuo, e sce- 
gliersi un giorno stabile, o più giorni , se vuole, a 
suo arbitrio fra YAnno, e tutti dedicarli al Cuore 
Santissimo di Gesù net modo seguente, 

I. Con ricevere i SS, Sacramenti della Confes- 
sione., e Comunione. ' - ' 

II. Con visitare qualche Chiesa ', o pubblico O- 
ratorio, ed ivi per qualche spazio di tempo prega- 
re I. secondo Y intenzione del Sommo Pontefice, e 
per tutti i sacri ‘Ministri.-^, per la conversione dei 
Peccatori. 5 . per tutti gli Ascritti a tal pio Eser- 
cizio, e perle Anime del Purgatorio. 
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///, Con fare, circa , un!’ ora di orazione oocalcy 
o mentale tratta unita^ oosfero divisa in più tempii 
occorrendo giusto motivo^ ed anche nel corso del 
giorno fare spesso qualche giaculatoria al Sacro 
Cuore di Gesù. 

Con rinnovare a Gesù le promesse fat- 
te nel S, Battesimo^ ed altre particolari, se Vavrà 
fatte. 

In tutti quei giorni, nei quali ciascuno degli A~ 
scritti praticherà il sopradd. Esercizio, lo stesso 
Leone X//. ad istanza dei Sacerdoti della sunno- 
minata pia Unione con Decreto della S. Congreg. 
delle Indulg. dei 18. Febbrajo 1826. concede in 
perpetuo V Indulg. Plenaria anche' applicabile co- 
me sopra. 

Finalmenteil Sommo Pontefice Gregorio %VI. 
con Breve dei 20. Giugno i 854 «j che si comerva 
nell* Archivio della nominata pia Unione, di nuovo 
conferma in perpetuo tutte le soprannotate Indul- 
genze per gli Ascritti come sopra, ed inoltre con- 
cede ai medesimi in perpetuo V Indulg, Plenaria 
nella festa del Pontefice S. Gregorio il Grande 
( 12. Marzo ) incominciando dai primi Fesperi, 
purché coìf essati e comunicati visitino la Chiesa, o 
Oratorio della loro Congregazione, e preghino per 
la S. Madre Clùesa Cattolica ec. 


a 


Offerta. 


/on Rescritti dei 9. Giugno i8o7.,c a6. Settem- 
bre 1817. per organo della Segretaria dei Memor 
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ri all Pio f^II. concede in perpetuo urta volta at 
Mese Indulg. Plenaria^ e remissione di tutti i pec- 
cali a quei fedeli Cristiani, i quali in un giorno a 
loro arbitrio confessati e comunicati reciteranno 
ogni giorno intuito il Mese in qualùnque idioma, 
dtimraodo -versiosit fidelis, la seg; divota Offerta 
«l SS. CoOBE DI Gesù’ aTanti la sua Sacra Imma- 
gine, pregando secondo F intenzione del Sommo 
Pontef ce, e V Indulga di loo. giorni a quei, chela 
reciteranno con cuore contrito, da conseguirsi una 
volta al giorno^ applicabile Vuna e Paltra anche 
alle Anime del Purgatorio. 

DETTA OFFERTA. 

Io N. N. per esservi grato, e per riparare alle mie 
infedeltà vi dono il cuore, ed interamente mi con- 
sacro a Voi, amabile mio Gesù, e col Tostro ajuto 
propongo di non più peccare. 


Preghiere con 3 . Pater noster etc, 

d istanza di alcuni V escavi, Sacerdoti, e divoti 
del Sacro Cuore di Gesù, Pio VII. con Rescritto 
dei 12. Fehbrajo 1808, confernw in perpetuo VIn- 
dulg' già innanzi concessa di giorni 3 00. per una 
volta al giorno a tutti i fedeli Cristiani , i quali 
divotaménte reciteranno le seg. Preghiere al SS. 
Cuore di Gesw{ in qualunque idioma, dur^modo 
Tersio sit fidelis, come dichiarò lo stesso Pio FU- 
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con altro suo Rescritto per organo della Srgre- 
lafia dé^ Memoriali li 26. Settembre 1817. ) 
con 5. Pater, Ave, e Gloria, A quelli poi. che le 
reciteranno ogni giorno, concede Inditi g. Plenaria 
una volta al Mese in un giorno a proprio arbitrio.^ in 
cui veramente contriti confessati e comunicati pre» 
gheranno Iddio per i bisogni di S Chiesa ec. ec. 
Tali Indulg. sono ancora applicabili alle Anime 
del Purgatorio. 

DETTE PREGHIERE. 

Verbum caro factum est^ et habitavit in nohis, 

Alterno Verbo fallo uomo per nostro amore, uraiU 
mente prostrati a vostri piedi noi vi adoriamo con 
il più profondo rispetto dell’ anima nostra^ e per 
riparare le nostre ingratitudini verso un sì gran 
benefìcio noi ci uniamo al cuore di tutti coloro, 
che vi amano, e vi ofìeriamo i nostri più umili e 
teneri ringraziamenti. Penetrati da quest’eccesso 
di umiltà, bontà, e dolcezza, che noi riconosciamo 
nel vostro divin Cuore, vi supplichiamo della vo- 
stra grazia per imitare queste virtù a Voi tanto care. 

Pater Ave, e Gloria, 

Crucijixus etiam prò nobis, sub Pontio Pilalo 
passus, et sepulius est, 

(jresù nostro amabile Redentore, umilmente prò* 
strati a vostri piedi vi adoriamo col più profondo 
rispetto dell’ anima nostra; e per darvi un testimo- 
nio vero del dolore, che abbiamo per la nostra in- 
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sensibilità a tutti gli oltraggj e patimenti, che il 
vostro amoroso Cuore vi fece soffrire per la nostra 
salute nella vostra dolorosa passione e morte, noi 
ci uniamo al cuore di tutti coloro, che vi amano, 
pei‘ ringraziarvi con tutta Tanima nostra. Noi am- 
miriamo rinfinita pazienza, e generosità del vostro 
divin Cuore, e vi supplichiamo riempire il nostro 
di questo spirito di cristiana mortificazione, il quale 
ci faccia abbracciare coraggiosamente il patire, e 
mettere la nostra più grande consolazione, e tutta 
la nostra gloria nella vostra Croce. 

Pater y Ave, e Gloria^ 

Panern de cesio prceslitisti eis omne deleciamentum 
in se hahentem, 

Ore&ù d'amore infuocato per noi, umilmente pro- 
strati a vostri piedi vi adoriamo col più profondo 
rispetto dell' anima nostra ,* e per ricompensarvi 
degli oltraggi, che il vostro divin Cuore riceve 
giornalmente nel SS. Sacramento dell’ Altare, noi 
ci uniamo al cuore di tutti coloro, che vi amano, e 
vi rendono i più teneri ringraziamenti. Noi amia* 
mu nel vostro divin Cuore questo fuoco incom. 
prensibile di amore verso il vostro Eterno Padre, 
e vi supplichiamo di accendere i nostri di una ar- 
dente Cai ita verso di Yoi, edei nostri prossimi. 

Pater, Ave, e Gloria. 

ioalmente, o amabilissimo Gesù, noi vi suppli- 
chiamo per la dolcezza del vostro divin Cuore di 
con vei tire i peccatori, consolare gli afflitti, soccorre- 
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re gii agooizzanti^ e di sollevare le Anime deLPar^ 
gaturio. IJmtej nostri cuori con' il vincolo' di*. vera 
pace, e carila ; liberateci: dalla morte improvvisa^'' 
ed accordatecela santa e tranquilla. Così sia; ^ i 

• li. Cor Jesu flagrans amore nostrL • . / ' 

• : i^.ilnilamma cor nostrum amore rtui. r 

• - ■ ’ r\ ■ *' -■ ' ■' 

U R E M U S. , . 

G . • • •• . ’■ : ^ 

oncede qnassumns,' oimiipotens- Deus^ ut qur in> 
Sanctisstmo dilecti Filli lui Corde gloriantesj tpraa- 
cipua in oosclùtritatis'ejus beneficia recò] iiùus^ eo* 
rom parrter et actu delectemurj etfructu. Per euin* 

dem Cbristpm «le.- • . ’ i ■ : 

• * > 

0 Divin Cuore del mìo Gesù! io vi adoro con' 
tutte le potenze delP anima mìa, io* ve le consacro 
per sempre con li- miei pensieri, parole, opere, e 
tutto' j me stessOi. lo- intendo rendervi gli atti di 
adorazione, di amore, e di - gloria simili in quanto 
Oli è possibile a quelli, cbe‘ Yoi rendete ài Padre 
Eterno. Siate , ve ne supplico, il riparatore -delti 
miei falli;, il protettore della -mia vita, il rifugio 
mio, ed asilo nell'ora della inia morte. Accordatemi 
per li' gemiti' ed amarezze , nelle quali Voi ' foste 
immerso per me in tutto il corso della vita mortale, 
accordatemi una vera contrizione de' miei peccali, 
il disprezzo delle cose terrene, un’ardenle desiderio 
della gloria eterna, una confidenza negli infiniti 
vostri meriti, e la perseveranza finale nella vo* 
stra grazia. 

• i • ; •**«..' • 

t 

9 
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i O. Cuòre <di>Gesù tutto Amore! io vi offro que« 
ate- umili 'preghiere per ree, e per tutti quelli, che 
si uniscono I in spirito eoo me per adorarvi; degna- 
tevi per vostra- bontà infinita riceverle ed esaudir- 
le sopra tutto per colui, che di noi fiirirà il. primo 
questa vita mortale; Cuore dolcissimo der.mio Sal- 
vatore versate sù di lui nel mezzo delle agonie 
della mortele vostre consolazioni interiori, riceve- 
telo, r^elle vostre sacre Piaghe, purificatelo da. ogni 
lordura 'in qoeltà < fornace di amore, affinchè gii 
accordate Tingresso alla vostra gloria, nella s quale 
divenga P intercessore, appresso di Voi per tatti 
coloro, che dimorano ancora in questo ésilio.; Cuore 
Santissimo del mio amabilissimo Gesù, io intendo 
rinnovare, ed offerirvi questi atti di adorazione, e 
queste preghiere per me miserabile peccatore, e 
per tutti gli associati alla vostra adorazione in tutti 
i momenti, che io . respiro sino àirultimo ponto 
della mia.vita. lo /vi raccomando, o mio*Gesù, la 
Santa Chiesa vostra dilètta' Sposa, e nostra vera. 
Madre, le anime che esercitano la giustizia, e tutti 
i poveri peccatori, gli afflitti, gli agouizzautij e tutti 
li uomini; e non permettete, che il Sangue per loro 
versalo loro divenga inutile; degnatevi finalmente 
(Applicarle in sollievo delle Anime del Purgatorio, 
e di quelle in particolare, che praticarono nel còrso 
di loro vita la sahta divozione di adorarvì«v'i 

Cuore amabilissimo di Maria, che tra i cuori 
delle creature tutte siete il più puro, ed il più ac- 
ceso di amore verso quello di Gesù, ed insieme il 
più misericordioso verso noi poveri peccatori, ot- 
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teneteci le grazie , che noi vi domandiamo, dal 
Cuore di Gesù nostro Redentore. Madre di Mise- 
ricordia, uno slancio solo, un solo muto del vostro 
Cuore infiammato verso quello di Gesù vostro di- 
.vin Figliuolo può renderci appieno consolati. Ac- 
cordateci adunque questa grazia;, e questo divia 
Cuore di Gesù per Pamore filiale eh' ebbe, e che 
avrà sempre per Yoi, non mancherà al certo di 
esaudirci. Cosi sia. 


Coroncina, o siano Preghiere. 

C™ Decreto Urbis, et Orbis della 5 . C», delle 
Jndulg. dei ao. Marzo i8 1 5 ,, e con Rescritto della 
' Segretaria de* Memoriali dei a 6. Settembre 1817. 
Pio PII. per sempre piii dilatare nel Cristianesi-’ 
mo la divozione al Sacro Cuore di G.esù, concede 
in perpetuo a tutti i fedeli^ che con cuore almeno 
contrito e divotamenie reciteranno^ in qualunque 
idioma ( dummodo versio sitfidelis ) la seg. Co- 
roncina, o siano Preghiere al SS. Cuore ^ di Gesù 
già approvate dalla S, C. de* Riti, per ogni volta 
rindulg, dt.Soo. giorni, e VIndulg. Plenaria una 
volta al Mese a tutti quei , che almeno^ una vpUa 
al giorno nel decorso di esso V avranno recitate, da 
conseguirsi in un giorno di detto Mese ad arbitrio, 
in cui confessati e comunicati pregheranno secon- 
do V intenzione del Sommo Pontefice ^ q uali Indulg. 
tono tutte anche applicabili aifedeli defonti. 
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DETTA CORON CINA. 

• » » * . 

O - SIANO FREGHIEBE. 

Deiis in adjiitorium etc, 

I. A;moro8Ìssiino mio Gestirai riflettere sul vostro 
SS. Cuore, e vederlo tutta pietà e dolcezza per i 
peccatori mi sento rallegrare il mio, e colmar di 
flducia d’esser da Voi ben accolto. Ahimè! quanti 
peccati ho commesso! ma ora qual Pietro, qual 
Maddalena dolente li piango e detesto, perchè sono 
offesa di Voi sommo Bene. Si, si, concedetemi un 
generai perdonoj ed ohf muoja io, vel chieggo pel 
vostro SS. Cuore,' muoja prima che offendervi, e 
certo viva sol per riamarvi. ' 

Si reciti un Pater, e 5. Gloria ad onore del 
Dioin Cuore^ indi si dica ; 

Dolce Cuor del mio Gesù 
Fa,' eh' io t’ami sempre più. 
là' stesso in fine di ogni posta, 

' II. Benedico, Gesù mio, l'ùaiilissirao vostro Cuo- 
re, e vi ringrazio, che nel darmelo per esemplare^ 
non sol con 'forti premure mi eccitate ad imitarlo, 
ma a costo pur di tante vostre umiliazioni me n'ad- 
ditate, ed appianate la via. Folle che fui, ed in- 
gràto! Ah quanto traviai ! Perdonatemi. Non più 
superbia e ambizione, ma con umil cuore tra umi- 
liazioni seguir voglio Voi, e conseguir pace e salute. 
Avvaloratemi' Voi , e benedirò in eterno il vo- 
stro Cuore. Pater, e 5. Gloria, 

Dolce Cuor etc. 
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III. Àmmlro, Gesù mio , il pazientissimo vo- 
stro Cuore, e vi ringrazio di tanti maravigliosi 
esempi d’invitta soflferenza a noi lasciati. Mi di- 
spiace^ che indarno mi rimproverano la strana 
mìa delicatezza insofferente d’ ogni piccola pena. 
Ah ! Gesù caro, infondete nel mio cuore fervido 
e costante amore alle tribolazioni, alle croci, alla 
mortificazione, alla penitenza, acciocché seguen- 
dovi al Calvario giunga con Voi alla gloria/e alla 
gioja in Paradiso. 

Vn Pater, e 5. Gloria, - 

Dolce Cuor ec, 

IV. In faccia al mansuetissimo vostro Cuore , 
caro Gesù, io mi inorridisco del mio sì diverso dal 
vostro. Pur troppo io a un ombra, a un gesto, a 
una parola in contrario m’inquieto, e lamento. 
Deh! perdonate i miei trasporli, e datemi grazia 
d’imitar nell’ avvenire in qualunque contrarietà 
l’inalterabile vostra mansuetudine, e così godere 
perpetua santa pace. 

Vn Pater, e 5. Glo'ria. 

Dolce Cuor ec. 

V. Si cantino 'pur lodi, o Gesù, al generosissimo 
vostro Cuore vincitor della morte, e dell’ inferno, 
che ben sé le merita tutte. Io resto più che mai con- 
fuso al veder il mio si pusillanime, che teme di 
qualunque dicerìa ed ingiuria; ma non sarà più 
cosi. Da Voi ne imploro sì coraggiosa forza, ché 
cooabattendo, e vincendo in terra trionfi poi lieto 
con Voi io Cielo, Un Pater, e 5. Gloria. ' ‘ 

Dolce Cuor ec. 
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Volgiamoci a Maria consacrandoci vieppiù a Lei, 
e confidando nel materno suo Cuore diciamole: 

P er gli alti pregj del vostro Cuore dolcissimo im- 
petratemi, o gran Madre di Dio, e Madre mia Maria, 
vera e stabile divozione al Sacro Cuore di Gesù vo* 
stro Figliuolo ; onde in esso co' miei pensieri ed 
affetti racchiuso adempia tutti i miei doveri, e con 
alacrità di cuore serva sempre, ma specialmente in 
questo giorno a Gesù. 

y. Cor Jesu flagrans amore nostri. 

Infiamma cor nostrum amore tui. 

Oremus. 

Ilio nos igne, qusesumus Domine , Spiritus San^ 
ctus infiammet, quem Dominus noster Jesus Chri» 
stus e penetralibus Cordis ' sui misit in terram, et 
voluit vehementer accendi. Qui tecum vivit, et re- 
gnai in orniate ejusdem Spiritus Sancii Deus, per 
omnia saecula saeculorum. Amen. 


Novena composta dal P. Borgo ec. 

Per accrescere sempre più la divozione verso il 
SS, Cuore dì Gesù, Pio VII, con Decreto delV 
Emo Card, Pro- Picario dei 1 5 . Marzo 1809. 
( esistente nella Segretaria del suo, Tribunale,), e 
con altro Rescritto della S, C. delle Indulg. dei 
l'ó, Gennajo 1818. concede in perpetuo a tutti 
i fedeli, che almeno con cuore contrito Jaranno la 
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sopracit. Novèna • precedente- la fèsta del Sacro 
Cuore ^ Gesù, V Indulg, di giorni 5 oo. per cia- 
scun giprno della ^medesima, e V Indulg, Plena- 
ria da potersi conseguire o nel giorno della festa, 
o in uno fra Vottava^ qualora ( avendola praticata 
in tutti i giorni ) confessati e comunicati preghe- 
ranno secondo Vintenzione del Sommo Pontefice, 
da potersi anche applicare V una , e Valtra alle 
Anime del Purgatorio ^ qual Novena potrà da cia- 
scuno praticarsi ancora un^ altra volta in qualun- 
que tempo deW Armo colV acquisto delle dette In- 
dulgeni-e, adempite già le prescritte opere ingiunte. ^ 
A quei fedeliipoi , i quali non avranno il libro 
delP Esercizio di Perfezione del P. Alfonso Rodrì- 
queit della Compagnia di Gesù assegnato perle- 
xione spirituale nella dd.N avena, lo stesso Pio FÌI. 
accorda la lettura di un* altro libro ascetico f o di- 
vote a propria elezione, , ^ 

. £ja Suda, Novena composta dal P. Carlo Borgo 
della Coorpagnìa di Gesù divisa in più meditazioni 
piena di dottrina, e digitazione di spirito, dopo 3. 
edizioni estere fu ne/, .1809. la prima volta stam- 
pata in Roma dal Bourliè,,e dal ptedesimo ne sor- 
tirono altre edizioni, (f) JJ idea dA^a- medesima è 
presa da una pratica divota brevemente' composta 
dalla F ^n.Suor Margarita Maria AlacoquèSalesia- 
na altrove nominata con questo titolo : Vita di Gesù 

{*) Quindi nel, 1842 fu ristampata la sesta edizione 
dalla Tipografia Marini , e Compagno in via def Gesù 
n.* 90. vendibile anche' ‘nella Librerìa Marini Piazza 
del .Collegio Romano. d.*! 4ì^ ' ^ t v. 
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Cristo nel SS. Sacramento, e modo' di ónorarlò 
biella Ottava della sua Solennità,* jmò osservarsi 
nel Libro F IL della di lei Vita ristampata in Ro~ 

.ma nel > • . • \ • • •' 


Orazione^ • 

Q EocÒ Jin dove è giunta ec. 

uestaè riportata sopra aìlapag. essendo 
anche diretta ah SS. Sacramento» 


\ i 


.i' 


W A KIA- SANTISSIMA' 


iS’; 


Ufficio.- : • 


. Pio V. nella' Bolla Qaod a Nobis 
glio i568‘. a ' tutti ijedeli.^ che obbligati reciterai- 
no divotamente V Ufficio della B‘. V..M. nei giohii 
prescritti dalle rubriche del Breviario Romano y 
concede per ogni volta giorni l oo. di Indùlg'enzd. 

A quelli poi, che per lóro divozione reciteran” 
no dettò' Vj^àio lo stesso S'. Pontefice concede 
giorni 5o, di Jndulg. come da altra Bolla Super- 
ni Omnipotentis Dei de^ 5. Aprile i57i._ 




' Rosario, 


‘a3. Domenico Fondatore delV Ordine Religioso 
dei Predicatori per Jqr^e,,ar^ne aW eresie, y degli 
Albigesi , che a suoi tempi it^estavano i Popoli 
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specialmente della Francia^ per rivelazione avuta 
dalla B ma Verone ,a cui per tale ometto aveva 
ricorso, circa VJnno 1206. istituì , ed efficace^ 
mente promulgò la divozione .del S. Rosario j enei 
corso di più SéCoh se>ne viddero mirabili successi 
nel Cristianesimo. Jd animare i^deli tutti a ri~ 
correre spesso a Maria ^S. con tal divozione. Be- 
nedetto XlII»con Breve Saoctisslmus dei 1 5 . Apri’- 
le 1 726. concede'' a tutti quelli, i quali con ciiore^ 
almeno contrito reciteranno ilS.Rosarìo intero cioè 
di 1 5 . Poste, ovvero la terza parte cioè 5 . jyoste, 
•100, giorni di Jndulg. per Pater nostef, e 
per ogni Ave Maria. Se poi per un^Anno ne re- 
citeranno ogni i giorno almeno la sterza .parte 
confessati e comunicali in un giorno ad arbitrio di 
dettò Anno concede Indulga Plenaria ^ quali In- 
dulg. sono perpetue, ed anche applicàbili ai dtfonti. 
Per il cofiseguimerdo di tali Jndulg» si richiede, 
che li Rosarj siane benedetti dai réligiosi dell Or- 
dine de^ Predicatori, e che nel recitare il S. Jio- 
s.ario si vada'' riflettendo ai ‘ Mister] della Nascita^ 
Passione, 'Mòrte, Risurreziohe ec, ’diJV.S. G. C. 
secondo il Decreto delln S. C. delle Indulg. dei 1 2, 
Agosto approvato dalló stesso Benedetto 

X///. Per altro dichiarò nella sua ‘ Costituzione 
Preliosus dei 26. Maggio 1 727 .‘=ar§.‘ 4 -r che per 

le persone idiote^ incapaci della ' considerazione 

dei divini Mister] * basta, che recitino il Rosà- 
rio divotamentè. i>. • ' ‘ 

"JS qui si noti^'che agli A scritti alla Confraternita 
del S, Rosario, in qualsivoglia parte del Mondo 
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sìa canònicamente eretta , sono ' concedute motte 
altre Indulg. recitando il S. Rosario, o facendo alr 
tre opere pie, come dal Nupcr prò parte dei 

‘ Ven. Innocemo XI. dato il 3 i.' Luglio 1679., e 
da altro Breve Ad augendam di Pio VII. dei i6w 
Febhrajo \%o%. ' 

M I S T E R J 

da considerarsi nella recita del Santo Rosario.. 

Li Gaudiosi 

Nel primo Mistero gaudioso' si . coDtèmpIa, come 
Maria SS. fu annunciata dalP Arcangelo Gabriele, 
che doveva oincepire, e partorire il nostro Signor 
Oesù Cristo. ‘ , « 

Un Pater, dieci Ave Maria, ed un Gloria Patri; 
così in tutti li Misterj. \ 

Nel secondo Mistero gaudioso 'si contempla, come 
la Vergine Santa avendo intem,»cheS. Elisabetta 
era gravida, si partì subito, e. andò a visitarla in sua 
casa, e stette con essa tre mesi.' 

Nei terzo Mistero gaudioso si contempla, come 
essendo venuto il tempo di 'par tori re, partorì Ma? 
ria Vergine nella Città di Betllemme il nostro Re> 
denlore Gesù Cristo nella mezza notte fra dqe ani- 
mali nel Presepio. ■ • . ■ t 

Nel quarto Mistero gaudioso si contempla, come 
Maria SS. nel giorno della sua Purifii^zioae pre- 
sentò Cristo nostro Signore nel Tempio tra*. le 
braccia del Santo vecchio Simeone, v 
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Nel quinto Mistero gaudioso si contempla, come 
Maria Vergine avendo smarrito il suo Figliuolój 
e cercatolo per tre giorni, alla fine del terzo lo ri* 
trovò nel Tempio in mezzo de** dottori, che dispu- 
tava, essendo di anni dodici. 


Lx Dolorosi ‘ 

Nel primo Mistero doloroso si contempla, come 
il nostro Signore Gresù Cristo facendo orazione 
neirorto sudò Sangue. i 

Nel secondo Mistero doloroso si contempla, come 
il nostro Signore Gesù Cristo fu crudelmente fla- 
gellato in casa di Pilato, e gli furono date innume- 
rabili battiture. 

Nel terzo Mistero doloroso si contempla, come il 
nostro Signor Ge»ù Cristo fu coronalo di pungen-" 
tissime spine. : 

Nel quarto Mistero doloroso si contempla, come 
essendo Gesù Cristo condannato a morte, per sua 
maggior vergogna, e dolore gli fu posto sopra le 
spalle il pesante legno della Croce. 

Nel quinto Mistero doloroso si contempla, co- 
me Gesù Cristo giuntQ sul Monte Calvario fu spo- 
gliato, e confitto in Croce con durissimi chiodi, 
sulla quale morì, essendo presente la sua afflittis- 
sima Madre. 


Li Gloriosi 


Nel primo Mistero glorioso si contempla, come il 
nostro Signore Gesù Cristo il terzo giorno dopo 
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la soa morte, e Passione risuscitò glorioso e trion- 
fante per non mai più morire. 

Nel secondo Mistero glorioso si contempla, cx>Ene 
Gesù Cristo quaranta giorni dopò la soa Risurre- 
zione ascese al Cielo con mirabii festa e trionfo, 
vedendolo la sua Madre Santissima con tutti isuoi 
discepoli. 

Ne Lterzo Mistero glorioso si contempla, come 
Gesù Cristo sedendo alia destra del Padre mandò 

10 Spirilo Santo nel Cenacolo, dove erano gli Apo- 
stoli con Maria Vergine congregati. 

Nel quarto Mistero glorioso si contem[»la, come 
la SSma Vergine dodici Anni dopo la Risurrezione 
di nostro Signore Gesù Cristo passò da questa vi* 
ta, e- dagli Angeli fu assunta in Cielo. 

Nel quinto Mistero glorioso si contempla, come 
Maria Vergine fu coronata nel Cielo dal suo SStno 
Figliuolo^ e si contempla ancora la gloria di tutti i 
Santi. 

■ I Può terminarsi il S. Rosario con le Litanie della 
B, delle quali si dirà in seguito, 

. ' 1 • . 1 . .. 

^ ‘ r Ora della del Rosario. 

yyon Breve Ad augendam d£Ì 1 6. Febhrajo 1 8o8. 
Pio FU. concede in perpetuo Indulg. Plenaria 
una volta alV Anno ( da potersi anche applicare 
alle Anime del Purgatorio ) a taf ti i fedeli Cristia» 
ni^ i' quali veramente pentiti corife ssati, e comuni» 
cuti nelVora assegnatagli reciteranno divotamente 

11 S. Rosario, ed altre preci ec. 
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Rosario, o sia. Corona delta di S. Brigida. 

leeone X. nella Bolla dei 1 o. Luglio 1 5 1 5., e 
Clemente Xl.nella Bolla De salute Dominici gregis 
dei 33. Settembre 1714* concessero molte Indulg, 
( già prima riconosciute, ed approvate dalla S; C, 
delle Indulg. in detto Anno i 7 1 40 « chi seco por- 
ta,o recita la Corona detta diS. Brigida per aver" 
la Essa ideata, e promulgata-, quali Indulg. con- 
fermando Benedetto XI f^. con Breve dei i5. 
Gennajo 1743* cdtre ve ne aggiunse, come si note* 
rà nel seg. Sommario. 

Si recita tal Corona in onore di Maria SSma 
in memoria degli Anni 63. (come dicono), che 
Ella visse sà questa terra-, consiste perciò, in 6. 
poste, in ciascuna delU quali si dice un Paterne 
IO, Ave Maria, ed un Credo, e dopo dd. 6. poste 
si aggiunge ur(altro Pater, e 3. altre Ave Maria, 
cwè questo Palei’ per compiere il num. de’ suoi 7, 
Dolori, o Allegrezze-, le dette tre Ave Maria' per 
compiere il num- dei 63. Anni {^ Archivio* della 
Segretaria della S, C. delle Indulg. Tom. VI. pag. 
144.) Peraltro, comesi rileva dal seg. Sommario, 
possono per V acquisto delle Indulg. recitarsi o i5 . 
decine, ovvero 5. decine soltanto, come si è sopra 
accennato del S. Rosario. 

Per conseguire però le Indulg. devono le Coro- 
ne sopradd. (formate di 6, poste etc. ) essere be- 
nedette dai Superiori dei Monasteri, o da altri Sa- 
cerdoti deW Ordine del SS, Salvatore, o sia di S. 
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Brigida a ciò deputali^ e dopo benedette non pos^ 
sono vendersi, ne imprestarsi ad oggetto di comu- 
nicare ad altri le Indulg, annesse a dette Corone, 
come comandò lo stesso Clemente X/, nella so- 
pracit. Bolla, e secondo i Decreti generali della 
S. C, delle Jndulg., quali confermò di nuovo Be- 
nedetto XI a di 9. Febbraio 1743 » 

SOmMAniO DELLE inOULGERZE 

Annesse alla Corona detta . 
di S, Brigida 

I. Cfìianqtie dei fedeli CTistiani dirà il Rosario, o 
sia Corona detta di S. Brigida, potrà acquistare 
r lodulg. di 1 00. giorni per ogni Pater noster, di 
100. giorni per'ciascunà Maria, e di 100. gior- 
ni per ogni Credo. Leone X, ai io. Luglio i 5 i 5 . 

II. Chirecitèrà detto Rosario, o Corona di quinr 
dici decine, oltre alle predette Indulg. di 100. 
giorni ec., acquisterà di più l’Indùlg. di Anni 
e 7. quarantene. Idem Leo tit. 

ili. Chi reciterà il medesimo Rosario, o Corona 
con altra o altre persone,' tutte ed ogn’ una di esse 
consequiranno le medesimè Indulgenze, come se 
ogn'ùno dicesse della Corona da se solo Idem 
Leo cit, 

IV. Chi reciterà detta Corona almeno di cinque 
decine ogni giorno per un’Anno intero,e veraooeule 
pentito e confessato in un giorno a suo arbitrio si 
comunicherà, è pregherà per laS. Chiesa ec, conse- 
guirà l’Indulg. Plenaria. Clemente XL ai aa. Set- 
tembre 1714* 
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. V. Chi Sara solito recitare detta Corona almeno 
di cinque decine una volta almeno nella settimana, 
confessatosi e comnnicatosi nella festa di S. Brigida 
( 8 . Ottobre) visiterà la propria Chiesa, Parrocchiale, 
0 altra Chiesa, ed in essa pregherà Dio come sopra, 
acquisterà V Induì, Plenaria, Benedetto XIF. ai 
i 5 . Gennajo 1743. 

VI. Chiunque sarà solito recitare detta Corona 
come sopra, nell’ Articolo di morte raccomandando 
l’àilinia a Dioj confessatosi e comnnicatosi , o se 
ciò non potràj almeno contrito dirà GESÙ’ col 
cuore non potendo colia bocca, guadagnerà l’ In« 
dnlg. Plenaria. Idem BenedicU cit, 

' VII; Chi sarà solito recitare dd. Corona ogni giorno 
per un Mese continuo, e confessatosi e comunicato- 
si in un giorno a suo arbitrio dentro detto Mese 
Tisilcrà una Chiesa, ed in essa pregherà Dio come 
sopra,acquisleràl’Indulg. Plenaria. Idem Bened.cit. 

Vili. Chi portando conse.detta Corona preghe- 
rà genuflesso al segno della campana per qualun- 
que agonizzante, ogni qualvolta ciò farà, guada- 
gnerà l’indulg. di 40. giorni. Id^m, 

JX* Chi avendo presso di se detta Corona, pen- 
tito de^snoi peccati farà l’esame di sua coscienza, e 
dira tre 2 *afcrnosfer, e tre Ave Maria, conseguirà 
l’indulg. di ao. giorni. /licm, 

X. Chi tenendo con se la medesima Corona sen- 
tirà in qualunque giorno tanto festivo che feriale 
la S. Messa, o interverrà a sentire la parola di Dio, 
0 accompagnerà il SS, Viatico, o ridurrà qualche 
traviato alla via della salute, o farà qualunque altra 
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operp -pia<in onore di N. S.'G<» C., o della: B.' V.. M., 
o di Santa •Brigida, e reciterà Poter nbsier^ e tré 
Marki^ acquisterà Plndulg. di iqo.‘ giorni. 
Idem Benedici, sup cit. ! • 

XI. Tutte le sudd. Indulgenze ancora. 
applicarsi alte Anime del. Pur gaiorio. . . > < 


Litanie 

T j e Litanie volgarmente deltt della Madonna ven- 
gono chiamate Litanie Lauretane nelle CostUmio-- 
ni dei Sommi Pontefici Sisto V. 1 1. Luglio 1587. 
Reddiluri, Clemente Vili. 6. Settembre 1601. 
Sanctissiiuus, e Alessandro VII. dei a 8 . Maggio 
1664* In supremo, poicAc in ogni Sabato con mag- 
gior solennità si cantano nella S. Casa di Loreto. 
Sono esse antichissime^ e non senza Jhndamento^i 
deduce essere state istituite Jin dai primi Secoli 
della Chiesa. Comunque siasi^ ., contengono » umili 
suppliche o Dio ^ e divote preghiere ,( tale è il si^ 
gnijicato della parola Litanie ) interponendovi la 
potente intercessione di Maria SSma, ed é in modo 
particolare onorala la stessa B ma Vergine per i 
diversi titoli di mistiche figure^ di encomj i ^sublimi, 
e di gloriosi Nomi,, coi quali viene invocata. Come 
la più antica tradizione hà trasmesse dette Lìtaniey 
sempre si sono recitate dai fedeli nelle pubbliche 
Chiese, e nelle case private^ e perchè tali si mante^ 
nessero in avvenire proibì Alessandro V II. nella 
cit. Costituz. di fare qualunque rinnovazione circa 
le medesime. . 

4 
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Acciò i fedeli Cristiani sempre più siano ecci- 
tati a ricorrere a Maria SS.^ perchè preghi Iddio ' 
per noiy e nel tempo stesso ad onorarla^ Sisto- V, 
nella sopracit, Coslituz, concede a 00, giorni d^ In^ 
dulg, ogni volta y che divotamente e con cuore con- 
tri^ reciteranno le dette Litanie. Benedetto X. 1 II, 
con Decreto della S. C, delle lndulg,dei la. Gen- 
najo 1 7a8. confermò la stessa Indulg., e Pio VIl> 
confermandola di nuovo con Decreto Urbi» et 
Orbi» della detta S. C. dei 3 o. Settembre 1 8 1 7. /« 
estese in perpetuo anche a giorni "boo.yconcedendo 
inoltfé in perpetuo a quei, ehe ogni giorno le re- 
citeranno, V Indulgenza Plenaria nelle feste di 
Precetto della B. secondo il Calendario Ho- 
mano, cioè della Concezione, Nascita, Annunzia^ 
lìone, Purificazione, ed Assunzione , con che in ta- 
li feste veramente pentiti cpnfessati, e comunicati 
visitando una pubblica Chiesa preghino secondo 
Vintenzione del Sommo Pontefice, dichiarando, che 
tali Indulgenze passino ancora applicarsi alle Ani- 
me del Purgatorio^ • • 


L"* Angelus Domini eie, o la Regina Coeli eCc, 

T 

JL l Serafico Dottore S, Bonaventura nel Capito^ 
losGenerale tenuto in Pisa VAnno sa 6 a, prescris- 
se a* suoi Religiosi di esortare i fedeli, che al suo- 
no della campana verso la sera recitando tre vol- 
te l’Ave Marta venerassero il Mistero delV Incar- 
nazione del Figlio di Dio nel Seno purissimo di 

JO 
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Maria SS. per opera dello Spirito Santo. Tal di» 
pozione per V indicato oggetto nel principio del Se» 
cólo XI y. già anche introdotta nella Chiesa Ve» 
scovile di Saintes ( Città principale di Saintogne 
nella Francia occidentale ')fa approvata da Gio» 
vanni XXII. con Bolla data da Avignone 1 5 , 
Ottobre 1 5 i 8. concedendo alcuni giorni d* JnduJg. 
d chi V avesse con cuore contrito praticala ; qual 
concessione rinnovò li 7. Maggio 1327. ingiimgen» 
do al suo Card. Vicario^ che qui in Roma sul far 
della sera facesse dare il segno della campana per 
ricordo ai Cristiani Si recitare allora le 3 . Ave 
Maria. ( P. Theodor^ a Spirita S. de Indalgentiis 
Pari. II, Art. IV.§. V, ) 

IH maggiori Indulgerne però aprì il tesoro 
Benedetto XIII. desiderando , che tutti i fedeli 
non una^ ma più volte al giorno implorassero il 
Patrocinio della Bma Vergine , e venerassero il 
gran Mistero suddetto. Perciò con Breve univer» 
sale, e perpetuo Injuncta Nobis dei i f\. Settembre 
1724. a tutti i Cristiani , che al segno della cam- 
pana o la mattina, o al mezzodì , o la sera dopo 
tramontato il So\e reciteranno genuflessi ogni gior^ 
no l’Angelus Domini etc. con tre Ave Maria, con- 
cesse VIndulg, Plenaria, e remissione di tutti i 
peccati una volta al Mese in un giorno , in cui 
confessati e comunicati pregheranno per la S. Chiesa 
ec., e VIndulg, di giorni 100. ogni volta, che vera- 
mente pentiti reciteranno come sopra. T A ngejus Do- 
mini etc. quali Indulgenze non restano sospese nel- 
l’Anno Santo, come dichiarò lo stesso Benedetto 
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Xlll. adirlo, G-ennajo e lo dichiararono 

altresì Benedetto XIV.^ Clemente Leone 

XIL nelle respettwe Bolle cit. a pag. 107. sopra 
la sospensione delle Indulg. nelVAnno SantOi 
Benedetto XIV, poi con NotiJica%ìone delVEfno 
Card, suo Vicario pubblicala li 20; Aprile 174^* 
confermando le dette Indulg. dichiarò , che l’An- 
gelus Domini elr. si dicesse in piedi tutte le Dome-' 
niche delVAnno incominciando dai primi Vesperi, 
cioè dalla sera del Sabato j e che' nel tempo Pa- 
squale in suo luogo si dicesse sempre in piedi la 
Regina Coeli etc. colf, ed Orazione corrisponden- 
te. Quelli peròf che non sapessero ò. mente la Re- 
gina Cneli eic.j acquistassero le- medésime Indulg. 
recitando come sopra l’Angelus Domini etc. • 

E qui si notò. Primo, .cAe. le. persone Religiose 
dell’ uno , e deW altro sesso., ed altre che vivono 
in comunitària potendo rfire l’Angélùs Domini , 
o la Regina Cceli etc. al suono deVa campana, come 
sopra si' è detto, perchè in tali ote sono impiegate 
in qualche esercizio prescritto dalle rispettive Re- 
gole o Costituzioni, potranno acquistare le sopra- 
dette Indulg., se subito terminato tal loro eserci- 
zio reciteranno l’Angelus Domini eie. etc. come 
dichiarò Benedetto XIII, con Rescritto dèlia S, C, 
delle Indulg. dei 5 . Dicembre 1727. 

'• Secondo, che i Jedeli tutti trovandosi in luoghi, 
dove manca il suono della campana , potranno a- 
cquistare le sopradd, 'Indulg,, se circa le ore de- 
terminate reciteranno ■ come sopra secondo la di- 
versità dei tempi rAngelus^Domini etc. o la Regì- 
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na Coali etc. a tenore del Rescritto di Pio VI, dei 
i&. Maruo 17S1. 


it. j\.ngelas Domini nuntìavit Marisa, et concepii 
de Spirita Sancto. 

Ave, Maria etc. 

■f. Ecce Anemia Domini, 6at mihi seenndum 
Terburo tuum. 

Ave Maria etc, 

■i. Et Yerbttni caro factum est, et habitavit in 
nobis. r 

Ave . Maria etc, 

indi si può conehiudere ,col seguente 
y. Ora prò nobis, Sancta Dei Genitrix. 
v/, Utdigniefficiamur promissionibns Christù 


Oremus. 

Cjrratiam toam,qiisesumus Domine, mentibus no* 
stris infande: ut qui Angelo nuntiante Cbristi Fi* 
Ili tui inearnationem cognovimus; per Passiouem 
e)us et Crucem ad resurrectionis gloriam perda* 
caraur.Per eumdem Christum Dominam nostrum. 
Amen. 

JVel tempo Pasquale, cioè dal mezzo giorno del. 
Sabato Santo a tutto il mezzo giorno del Sahator 
innanzi la festa della SS. Trinità, in luogo deli^ 
Angelus Domini etc. <hve dirsi in piedi la seguente 

l^egina Coeli I&tare, Alleluia, 

Quia quem meruisti portare. Alleluia, 

Besurreiit, sicut dixit. Alleluia. 


<9 
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Ora pronobis Deum, Alleluja. 
f,Gaude et laetare, Virgo Maria, Alleluja. 

V'Quia surrexit Doniinus vere, Alleluja. 

O a £ u D s. . 

Deus qui per Resurrcctionein Filli tui Domini 
nostri Jesu ChristiMundum lietificare dignatuses: 
prassta qusesumus; ut per ejus Genitricem Virginera 
Mariam perpetuae capiamus gaudia vitae. Per eum- 
dèm Christum Dominum nostrum. 

Amen. 


La Salve Regina eie. 
ed il Sub tuum prcesidium eie, ). ■ 

A^on Decreto Urbis, et Orbis della S. C. delle 
Indulg. dei 5. jipr'de Pw f^l. ( oUre avere 

approvato il seg. pio Esercizio introdotto, e pro- 
pagato da pie Persone nella Germania , come si 
accenna nel cit. Decreto ) concede in perpetuo in 
ogni di r Indulg. di i oo. giorni, ed in tutte le Do- 
meniche dell* Anno V Indulg. di Anni e di 7 , 
quarantene a tutti i Jedeli Cristiani, i quali mossi 
da vero spirito di religione per riparare in qualche 
modo' alle ingiurie fatte contro V onore della Ma- 
dre di Dio Maria SS., e dei Santi, e per difende- 
re, ed accrescere il culto e la venerazione verso le 
loro Sacre Immagini, reciteranno di mattina la' 
Salve Regina eie. con li ili, Dignare me etc., Be- 
ned ictus Deus in Sanctis suis 5 e di sera il Sub 
tuara praesidium etc,' con i detti versetti. 
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A coloro poi, che reciteranno ogni giorno le 
sudd. preci,' concede parimente in perpetuo V In- 
dulg. Plenaria da acquistarsi due sfolte ogni Mese, 
cioè in due Domeniche a proprio arbitrio , nelle 
quali confessati e comunicati pregheranno secondo 
Vintcnzione del Sommo Pontefice^ ' 

Di più concede la Plenaria Indulg. con le stesse 
condizioni in tutte, e ciascheduna Jestwità della i». 
V, M., e nella festa altresì di tutti i Saniti * 

Finalmente concede ancora Indulg. Plenaria ia 
Articulo mortis a tuttlcfuelli , che asfendo in vita 
recitate le dette preci si siano allora coifessati e 
comunicali, o almeno siano divero cuore contriti. 

Di mattina) SalvclRegina'Matìfr miseri cord 
Tita, dulcedo, et spes nostru-salve.. Ad Te clamamu» 
exulesPlii Hcv», ad Te suspiramus ‘gementes, et 
flentes in hac lacrymarum valle. E^a ergo, Advo* 
cala nostra, illos tuos misericordes oculus ad nos 
converte. Et Jesum benedictum fruclum ventris 
tui nobis post hoc exiliuoi oste'nde, o clemens. o 
pia,o dulcis Virgo Maria. 

Dignare me laudare te, Virgo sacrata.; • 

Da mibivirtutem contra hostes tuos. 

}^.Benedictus Deus in Sanctìs suis Amen. 

Di sera) iSub tuum praesidium 'Confugimus, 
Sancta Dei Genitrix, noslras depreca tiones ne de> 
spicias in necessitatibus nostris, et a periculis cuq- 
ctis Ubera nos semper Virgo gloriosa et benedicta. 
Li iif. Dignare etc. come sopra. 
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Giaculatoria, in. onore 
deirimmacolata Concezione. 

Con Rescritto dei ai. Novembre 1793. Pio VI^ 
a Supplica della Serafica Religione Francescana 
ad oggetto di infervorare i fedeli a venerare il 
gran Misteri delV- Immacolato Concepimento di 
Maria SS., concede in perpetuo giorni 100. d' In- 
diliga ogni volta, che con cuore contrito^ divota^ 
mente reciteranno Vana, o Valtra delle seg,- Gia^ 
culatorie: 

!^ia benedetta la Santa, ed Immacolata Concezio- 
ne della Beata Tergine Maria. 

Ovvero- 

Xn Conceptione tua, Yirgo Maria, Immaculata fui^ 
sti; ora prò nobis Patrem, cujus Filiun* desum de 
Spirila Sancto cunceptum peperisli. 


Invocare il di Lei SS. Nomci 


Maria è il Nome della nostra Madre pietosa , 
della Mediatrice nostra amorosa, della Tesoriera 


di tutte le grazie, della Regina dell* Universo, della 
Madre stessa di Dio} Nome, che in se racchiude 


tanti mistici significati di Stella del mare ,^di II- 
Inminatrice del Mondo , e di Signora, quali sono 
di gloria a Lei, e di conforto per noi} Nome, che 
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dobbiamo aver sempre net nostro cuore^ e sulle 
nostre labbra nel corso dì nosfravltai e molto più 
nella nostra morte. Per animare i fedeli Cristiani 
a spesso invocare tal Nome SS. unitamente a quello 
di Gesù, Sisto nella sua Bolla Reddituri delti 
1 1. Luglio 1587. concesse in perpetuo alcune In» 
dulgeme, confermate di nuovp da Benedetto XI II,, 
come si è distintamente notato sopra a pag. 5 a., 
dove si è detto del Nome SS, di Gesù, 


Salmi in onore del di Lei SS. Nome. 

T^rà le pratiche divote per onorare il Nome SS» 
della nostra Madre, e Regina Maria, una delle più 
antiche si è quella della recita dei 5 . Salmi, le cui 
lettere iniziali compongono il suo. SS, Nome; di-, 
vozione fin dalla metà del Secolo XII. già cono- 
sciuta nelV Italia, nella Francia, ed in altri Regni, 
e molto più propagata, da che il F en. Innocenzo 
XI. nel 1684. stabilì in tutto il Mondo Cattolico 
la festa del glorioso Nome di Maria , ed istituì 
qui in Roma V Arciconfrat. col titolo suddetto con 
facoltà di aggregare altre Confraternite fuori di 
Roma, ed agli Ascritti, onorando continuamente 
il Nome della gran F ergine colla recita dei detti 
cinque Salmi, concedè il lodato Innocenzo XI al- ' 
cune Indulgenze, ed altri Sommi Pontefici le .con- 
fermarono. 

Pio FU, poi desiderando, che tutti ifedeli pra-‘ 
tichino tal divozione, con Decreto della S, C, 
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delle Indulg, dei i3. Giugno i8i5. concedè di 
nuovo in perpetuo le seg. Indulg,^ applicabili an* 
che alle Anime del Purgatorio. 

/, Indulg. di 7 . jinnij e di 7 . quarantene per 
ogni volta, che reciteranno detti Salmi. 

II, In ogni Mese Indulg. Plenaria a quei, che 
li reciteranno ogni giorno in tutto il Mese; purché 
m un giorno ad arbitrio' confessati , e comunUktti 
preghino secondo V intenzione del Sommo Pontefice. 

III. A quelli poi, che li reciteranno frequente^ 
mente nel corso dell Anno, Indulg. Plenaria nella 
Domenica tra Voltava della Nascita di Maria SS. 
{festa del di Lei Nome ), purché in detto giorno 
confessati e comunicati preghino come sopra. 

DETTI CINQUE SALMI. 


Antf. Marìae Nomen. 

Cantic. B. M. V. Lue. i. 

M^agnificat • aDÌma xnea Domintiin. 

Et exultaTil spiritus meus*in Deo salutari meol 
Quia respexit humilitatem ancìllas sua; * ecce 
eniin ex hoc bcatam me dicent omnes generationes; 

Quia fecit mibi magna , qui potens est, * et 
Sanctum Nomen ejus. 

Et misericordia ejus a progenie in progenies * 
timentibus cura. 

Fecit potentiam in brachio suo: * dispersit su* 
perbos mente cordis sui. 

Deposuit potentes de sede,* él exaltav il bumiles. 
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Esurieokes lOopleTÌt bonis, * et divites dunisit 
inanes. 

Susceptt Israel pueram suam, * recordatos mise- 
ricordiee suae, 

Sicut locuttts est ad patres nostros^ ^ Àbraham^ 
et semini ejus io ssscula. 

Gloria Patri ec. 

AiìHf* Mari® Nomea canctas illustrai Ecclesias, 
cui fecit magna, qui polena est, et Saoclum No- 
mea ejus. 

A Solia orto. 

SaUruh 1x9. 

.^Ld Dominum cum tribularer, clamavi .*’et exao- 
divit me. 

Domine, libera aaimam meam a labiis iniquis, * 
et a lingua dolosa. 

Quid detur Ubi, aut quid apponatur libi * adlinr 
guam dolosam ? 

Sagittse potentis acutae,* cum carboaibos desola- 
toriis. ’ 

.Heu mihi, quia incolatus meus prolungatus esl.^ 
habitavi cum habitantibus Gedar: * mullum incoia 
fUit anima mea. 

Cura bis, qui oderunt pacem, eram pacificus ; 
cura loqoebar illis, impugnabant me gratis. 

Gloria Patri eie. 

Antif, A Solis ortu usque ad occasum laudabile 
Nomen Domini, et IVhriss Matris ejus. 

>' Auty\ Refugium est.. 
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R R^ Salmo 1 1 8. 

etribae servo tuo, vivifica * et custodiam 
sermones toos. 

Revela ocuios meos,- * et considerabo.. micabUia 
de lege tua. 

Incoia ego sam in terra, * non abscondas a me 
mandata tua. 

Concupivit anima mea desiderare ^iistificationes 
tuas* in omni tempore.. 

Increpasti superbos: * maledicli .qui' declinunt a 
mandatis tuìs. . 

Aufer a me opprobriom, et. contemptum , 
quia testimonia tua exquisivi. 

Etenim sederunt Frincipes, et adversum me 
loquebanlur: * servus autem tuus exercebatar iu 
juslificationibus tuis. 

Nam et testimonia tua meditalio oaéa esU * et 
coDsilium meum ].ustificationes tuaB. . ; 

’ Adhassit pavimento anima mea: * vivifica me se- 
cundum verbum tuum^ 

Yìas meas enuntiavi, et exaudistlme: * doce me 
justificationes tuas. 

Viam }ustificationum tnarum iostrue me, * et 
exercebor in mirabilibus tuis. 

Dormitavit anima mea prce tsedio : ' confirma 
me in verbis tuis. 

Viam iniquitatis amove a me, * et de lege tua 
misereremei. 

Viam veritatiselègi:*iudiciatoa non sum oblitus» 
Adhsesi testìmoniis tuis, Domine: * noli me 
confondere. 
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Viam mandatoram tuorum cucurri, * cum dila* 
taiti cor meum . 

Gloria Patri eie, 

Antif, Refugium est in tribola tionibus Marine 
Nomea omnibus illud invocantibus. I 

Antif, In universa terra. , 

Salmo ia 5 . ' i 

^ V. I, 

in convertendo Dora inus captivitatem Sion, * fedi 
snmuf sicut consolati. 

Tubc repletum est gaudio os nostrum, • et lin- 
^a nostra exultatione. I 

Tunc dicent i'nter gentes.* * magnificavit Domi- ' 
nus fecere cum eis. | 

Magnificavit Dominus Tacere nobiscum: * fedi 
sumus laetantes. 

Converte, Domine, captivitatem noslram,* sicut 
torrens in Austro. 

Qui seminant io lacrymis, *in exultatione melent. 

- Euntes ibant, et flebant, * mittenles semina sua. 
Venientes autem venient cum exultatione * por- 
tantes manipulos suos. 

' Gloria Patri, eie. 

Antif, In universa terra admirabile est Nomea 
tuum, o Maria, 

Antif Annuntiaverunt,' ^ ' 

• ,* Salmo 122. ■ 


Ad te levavi oculus méòs, * qui habitas in coelis. 

Ecce sicut oculi servorum * in manibus dumi- 
norura suorum. 
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Sicut ocqIì ancillaì in manibusi dominae suae^ * 
ita ocuU nostri ad Dominum Deuin nostrum, doaec 
misereatur nostri. 

Miserare nostri, Domine, miserere nostri,* <^uia 
multum^epleti snmus despeclione. 

Quia multum repleta est anima nostra *opp«(><> 
brium abundantibus, et despectio superbis. 

Gloria Patri ec. 

Antif, Annuntiaverunt cceli Nomen Mariae , et 
TÌderunt omnes populi gloria m ejus. 

y. Sit Nomea Yirgìnis Marias benediclum. , 

Y* Ex hoc nunc, et usqac in saeculum. 

0 R E H D S . 

Cjoncede, qusesumusOmnipotens Deus, ut fideles 
tui,qui sub SanctissimaeTirginis MarkeNonùne, et 
protectione laetantur^* ejus pia intercessione a cuoctis 
malis liberentur in terris, et ad gaudia aeterna per- 
venire laereantur in coelis.. Per Dominum etc. 


Le 4o. Maria in onore del sacro suo Parto. 

^ccìò i fedéli Cristiani nel tempo dell* Asfvento 
^gnamenle si.disponghina al sacro Parlo diMa^ 
ria SS, sempre V ergine anche colla divouone vol- 
garmente detta delle q.uaranta Ave Maria ( divozio- 
ne ideata^ e costantemente praticata daS. Caterina 
di Bologna ), Pio V li, con Rescritto della S. C. 
delle Indulg, dei 14 . Noveìnbre^ i8i5. concede in 
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perpetuo per ciascun giorno , che la praticheranno 
Notamente e con cuore almeno contrito , l oo, 
giorni di Indulg,\a quei fedeli poi, che almeno per 
ao. giorni Varranno r praticata, concede Indulg, 
Plenaria applicabile ancora alle Anime ' del Pur» 
gatorio, purché veramente pentiti, corf essali e co • 
municati divotamente visitino runa Chiesa, ed ivi 
preghino secondo Vintenzione delSommo Pontefice, 
Ordine da tenersi nella detta divozione , alla 
quale si dà principio li a 9, Novembre, e si termi» 
na li 2 5 . Dicembre, 

PROTESTA, E PREGHIERA 
da dirsi ogni giorno. 

Con .riverente Sommissione prostrali ai vostri pie- 
di, gran Madre di Dio Maria SSma Avvocata de’ 
peccatori, umilmente vi sapplichìamo per i meriti 
del presiosissimo Sangue del vostro Divin Figlio 
per noi miseri peccatori sparso, e per intercessione 
della vostra serva diletta S. Caterióa, ci impetriate 
fervore di vero spirito in questa santa divozione, 
e grazia per poter imitare le virtù vostre, e di della 
Santa, ad onore sempre e gloria di Gesù vostro u- 
nico Figlio : degnatevi si di non rimirare le no- 
stre colpej non vi rammentate della nostra mo- 
struosa ingratitudine, ma profondateci nell’ abisso 
della vostra pietàj e in riguardo all’ amore, con cui 
amaste la vostra fedele serva Caterina , otteneteci 
la remissione de’ nostri pecca ti,' affinché possiamo 
sperare, quanto per nostra utilità spirituale bra- 
miamo, e cosi sia. • ‘ . 
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Per m.‘ primo giorno. 


Aa imitazione di S. Caterina daremo principio 
a lodare la gran Madre di Dio in onore del- suo 
sacro Parto con queste quaranta Salutazioni? An- 
geliche, ed altrettante Benedizioni, per ottenere la 
•di Lei assistenza nel punto della nostra morte, ed 
anche una vera contrizione de’ nostri peccati, ac- 
ciocché dopo questo pellegrinaggio passiamo agli 
eterni contenti. 

Per gm altri giorni. 


roseguiamo a lodare la gran Madre di Dio in 
onore del suo sacro Parlo con queste quaranta Sa- 
lutazioni Angeliche, ed altrettante Benedizioni, per 
ottenere la di Lei assistenza nel punto delia nostra 
morte, ed una vera contrizione de’ nostri peccati, 
acciocché dopo questo pellegrinaggio passiamo agli 
eterni contenti. ' - 

Per l’oltimo giorno. 


"I Jaremo termine a questa divozione con lodare la 
gran Madre di Dio in onore del suo sacro Parto 
con queste quaranta Salutazioni Angeliche, ed al- 
trettante Benedizioni, per ottenere la di Lei assi- 
stenza nel punto della nostra morte, ed anche una 
vera contrizione de’ npstri peccati, acciocché dopo 
questo pellegrinaggio passiamo agli eterni contenti. 
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PRIMA DECIDA 

Jid in primo luogo recitando dieci Mafia, eà 
altrettante Benedizioni considereremo r ineffabile 
Mistero deirincarnazione del Verbo, e la gran di- 
gnità'della Vergine nell’essere stata eletlH Madre 
deirAltissimok ' • ' 

’Asfe Marìa^ - • 

. In Jine di ogni Ave Maria si dirà: Sia benedetta, 
o Maria, quell’ora in cui diveniste Madre di Gesù 
Figliuol di Dio. 

SECONDA DECINA. 

Jfnsecondo luogo recitando queste dieci Ave Maria, 
ed altrettante Benedizioni mediteremo l’Uoiiità del 
Re del Cielo, che elesse una vile abitazione perii 
suo Natale; e l’allegrezza, che ebbe Maria nel vede- 
re rUnigenito del Padre fatto Parto delle sue viscere. 
Ave Maria . 

In Jine di ogni Ave Maria si dirà: Sia benedetta, 
o Maria, queli'ora nella quale partoriste Gesù Fi- 
gliuoi di Dio. 

TERZA DECINA 

In terzo luogo recitando queste dieci Ave Maria, 
ed alrettante Benedizioni attentamente contemple- 
remo 1’ esatta diligenza di Maria Vergine-, quando 
perfettamente’ adempì gli officj di Morta, e Mad- 
dalena nel contemplare il suo Figliuolo Redento- 
re, e servirlo Bambino. Av^ Maria, 


I 
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In fine di ofini Ave Maria si dirà:SÌ3i benedeUa, 
o Maria, quell'ora in cui allattaste Gesù Figliuol 
di Dio. ^ 

QUARTA DECIIVA * 

Jn quarto luogo con queste dieci Maria-i ed 
altrettante Benedizioni pondereremo la riverenza 
grande, con cui Maria più al cuore che al senoab< 
bracciava, stringeva, baciava, ed adorava il suo e 
nostro Dio per nostro amore fatto Uomo, onde con 
gran rispetto, e divolo affetto diremo: Àve Maria. 

In fine di ogni Ave Maria si dirà: Sia benedetta, 
o Maria, quei Torà in cui abbracciaste Gesù Fi- 
gliuolo di Dio* ‘ * 

L Quindi si dica r 

ode a Dio, che ad imitazione di S, Caterina- ab- 
biamo dato principio {così nel primo giorno)‘^\x\- 
diamo proseguendo ( così negli altri giorni ^ - ab- 
bia mo dato fine ( cosi nell’ultimo giorno )- a questo 
divolo Esercizio. Resta solo pregare la Regina de- 
gli Angeli, che delie mille !Hve ilfana, che andia- 
mo recitando -{V ultimo giorno si diràyche abbiamo 
recitate ), ed altrettante celebrate Benedizioni, si 
degni come Madre del nascente Bambino ottenerci 
in ricompensa di mille due sole Benedizioni; la 
prima in vita col farci grazia di veramente pentirci 
de'noslri peccati, la seconda in morte di certamente 
salvarci. E però ogn^uno ad imitazione di S. Ca- 
terina cordialmente l’invochi dicendo ; Eja ergo^ 
Àd\focata nostra, illos tuos misericordes oculos 
ad nos converte. Et Jesum henedictum Jructiim 

II 
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venlris^ lui nobis post hoc exilium ostende- O clc’> 
niens^ o pia^ o diilcìs K^rgo Maria. 

Si diranno le Litanie^ indi il 
Dignai lentie laudare le, Virgo sacrala. 
i>'. Da inihi virtutem conira husles luos. 

Oremus. 

Deus, qui de Bealae Mariae Virginis utero Ver* 
bum tuiun, Angelo nuntianle, carnem susci^^ere vo- 
luisli; ^uaesta suppUribus tuls, ut qui vere cara 
Genilricem Dei credimus, ejus apud le inlercessio- 
nibus ad] uve unir. 

Conscientias noslras , qusesumus Domine, visi- 
tando purifica, ut veniens Jesus Cbristus F ilius luus 
Duiriinus noster cum omnibus Sanctis, pai atam sibi 
in nobis iuveniat mansiouem. Qui lecum vivil, et 
regnai iu siecula saeculorum. Amen. 


Orazione al suo sacro Cuore. 


Es 


fssendosi stabilita nella Cattolica Chiesa la di 
vozione al SS. Cuore di Gesù, era conveniente 
ancora, che si stabilisse la divozione al sacro Cuo- 
re di Maria. Quindi Benedetto ILlV. con sua 
Bolla dei 7. Marzo i'] Sii. fu il primo ad erigere 
qui in Roma la Confraternita sotto il titolo del 
sacro Cuore di Maria nella Chiesa del SS, Sal- 
vatore presso Ponte Sistoj e Pio EH. approvando 
la divozione suddetta con Decreto della S. C. dei 


Digitized by Google 



maria ss. 167 

Rili delli 3 i. Agosto i 8 o 5 . concesse anche V Uf- 
ficio^ e Messa nella sua festa ravvivandone la di^ 
vozione^ e per sempre più promuoverla eresse qui 
nel 1807. nella Diaconia di S. Eustachio una 
Congregazione Primaria del sacro Cuore di Maria 
concedendo agli Ascritti molte Indulgenze con 
facoltà di aggregare altre Confraternite fuori di 
Roma colla partecipazione delle medesime Indulg. 

Acciò poi non solo gli Ascritti delV uno e deW 
altro sesso alle accennate Confraternite, e Congre- 
gazioni, o ad altre somiglianti sì in Roma che al- 
trove, ma i fedeli tutti siano animati ad onorare il 
sacro Cuore di Maria , Pio PII medesimo ad 
istanza di molti V escovi. e Sacerdoti con Rescritti 
dati dalla Segretaria de’ Memoriali dei 1 8. Agosto 
1807.- i.Febbrajo 1816. -e Settembre 1817. 
{^quali si conservano nell’ Archivio della pia Unio- 
ne del sacro Cuore di Gesù altrove nominata ) 
concesse in perpetuo V Indulg. di 60. giorni per 
una volta al giorno a quelli, che divotamente re- 
citeranno la seg. Orazione al sacro Cuore di Ma- 
ria ( in qualunque siasi idioma, dummodo versio 
sit fidelis ) e l’ Indulg. Plenaria a quei, che la re- 
citeranno ogni giorno per il decorso dell’Anno, in 
ciascuna delle tre feste dì^ Maria SS., cioè della 
sua Nascita , dell’Assunzione, e del suo sacro 
Cuore, purché corf essati e comunicati visitino una 
Chiesa, ovvero un’Altare dedicato alla B. V., ed 
ivi preghino secondo l’intenzione del Sommo Pon- 
tefice; e fnalrncnte concesse l’ Indulg. Plenaria in 
Àrliculu roortis a quelli, che in vita non ommette- 
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ranno di recitare detta Oraiìone . (jttali Indulg, 
possono tutte applicarsi anche ai fedeli d^onti, 

DETTA ORAZIONE. 

V / Cuore di Maria Madre di Dio, e Madre nostra; 
Cuore amabilissimo oggetto delle compiacenzedelP 
adorabile Trinità, e degno di tutta la venerazio* 
ne, e tenerezza degPAngeli, e degli Uomini; Cuore 
il più consimile a quello di Gesù, di cui siete la 
più perfetta immagine; Cuore pieno di bontà, e tan- 
to compassionevole verso le nostre miserie, degna - 
levi di sciogliere il ghiaccio de^nustri cuori, e fate, 
che siano interamente rivolti a quello del Divin 
Salvatore. Infondete in essi Tamore delle vostre vir- 
tù, inOmmateli di quel beato fuoco, di'cui di conti- 
nuo avvampate. Racchiudete in Voi la Santa Chie- 
sa, custoditela, e siate sempre il suo dolce asilo, e la 
sua torre inespugnabile contro ogni incursione de^ 
suoi nemici. Siale la noslrar via per andare a Gesù, 
e il canale, per cui riceviamo tutte le grazie neces- 
sarie per salvarci. Siate il nostro soccorso nei biso- 
gni, il nostro sollievo nelle alHizioni, il nostro con- 
forto nelle tentazioni, il nostro rifugio nelle- perse- 
fuzioni, il nostro ajuto in tutti i pericoli, ma spe- 
cialmente negli ultimi combattimenti della nostra 
vita in tempo di morte, quando tutto rinferno si 
scatenerà contro di noi per rapire le nostre anime 
in quel punto terribile, da cui dipende la nostra 
eternità. Ah! si allora, o Vergine piissima , fateci 
sentire la dolcezza del vostro Cuore materno; e la 
forza del vostro potere presso quello di Gesù, con 
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aprirci nel fonte islesso della luisericordia un siru- 
ro rifugio, onde possiamo giungere a benedirlo con 
Voi in Paradiso per tutti i secoli de’secoli. Così sia. 

LODE ALLI SS. CUORI 

DI GESÙ’, E DI MARIA, 

P 

vJonosciuto, lodato, benedetto, amato, servilo, e 
glorificato sempre, e da per lutto sia il divinissimo 
Cuore di Gesù, e l’illibatissimo Cuore di Maiia^ 
Così sia. 


Orazioni in ciascun giorno della Settimana 
con 3. Maria etc, 

À . 

supplica del Capitolo della Basilica di S. Ma. 
in Cosmedin qui di Roma, Pio VII, con Re- 
scritto della S. C, delle Indulg. dei a i . Giugno 
*8o8. ( quale si conserva nelV Archivio di detta 
basilica ) concede giorni 3oo. d* Indulg. appUca- 
oile ancora alle Anime del Purgatorio , per una 
sol volta al giorno, a tutti ifedeli Cristiani, i quali 
con cuore almeno contrito reciteranno in ciascun 
^^^clla Settimana le seg. assegnate Orazioni a 
^ria SS. ( tratte dalle Opere spirituali del S. 
Vescovo Alfonso Maria de Lìguori ) con 3. Ave 
Maria per dare qualche compenso alle tante b est em- 
, che contro di Lei si sono dette, e si dicono 
^on solo dagli infedeli , ma anche da cattivi 
Cristiani. 
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Concede inoltre V Indulg, Plenaria una volta al 
Mese applicabile come sopra a quelli , che reci- 
tando ogni giorno in tutto ih Mese le predd. Ora- 
zioni colle 5. Ave Maria per Vaccennalo oggetto.^ 
si confesseranno^ e si comunicheranno in un gior- 
no ad arbitrio pregando Iddio per la santa 
Chiesa ec. ec, 

OllAZIONE PER LA DoMENICA 

Jlcco, o Madre di Dio, ai piedi vostri un misero 
peccatore, che a Voi ricorre, e in Voi confida. Io non 
inerito, che neppure Voi mi guardiate,* ma so, che 
Voi vedendo il vostro Figlio morto per salvare i 
peccatori avete un sommo desiderio di ajutarli. O 
Madre di Misericordia, guardate le mie miserie, ed 
abbiate pietà di me. Io sento chiamarvi da tutti ri- 
fugio de’ peccatori, speranza de’ disperati, ajulo 
degli abbandonati; dunque Voi siete il rifugio mio, 
la speranza mia, l’ ajuto mio,. Voi colla vostra in- 
tercessione mi avete da salvare. Soccorretemi per 
amor di Gesù Cristo; date la mano ad un mi- 
sero caduto, che a Voi si raccomanda. Io so, che Voi 
vi consolate in ajutare un peccatore, quando potete; 
ajutatemi dunque ora, che mi poteteajutare. loco’ 
miei peccati hò perduto la divina grazia, e l’anima 
mia. Ora mi metto nelle vostre mani; ditemi, che 
ho da fare per ritornare nella grazia del mio Si- 
gnore, che io tosto voglio farlo. Egli mi manda a 
Voi, acciò mi soccorriate; vuole, che io ricorra alla 
vostra misericordia, acciocché non solo i meriti del 
vostro Figlio, ma ancora le vostre preghiere mi 
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ajulinon sal?armi. A Voi dunque ricorro, Voi pre- 
gate Gesù per me. Fate conoscere il bene, che sa- 
pete fare a chi confida in Voi. Così spero, così sia. 

Quindi si reciteranno tre Ave Maria alla B, V, 
per dare un compenso alle tante Bestemmie ^che 
contro di Lei si dicono ec. ' 

* Or 4 zionr per il lunedì 

C) Regina del Cielo Maria SSma, ioche un tempo 
sono stato schiavo del demonio, ora mi dedico per 
vostro servo perpetuo, e mi offerisco ad onorarvi, 
e servirvi per lutto il tempo di mia vita. Accet- 
tatemi dunque per vostro servo, deh! non mi riget- 
tate, come io meriterei. O Madre mia, in Voi hò 
collocato tutte le mie speranze. Benedico, e ringra- 
zio Iddio, che per sua misericordia mi dà questa 
confidenza in Voi. E vero, che per il passato sono 
miseramente caduto nella colpa,* ina spero per li 
meriti di Gesù Cristo, e per le vostre preghiere 
di averne già ottenuto il perdono. Non basta però, 
Madre mia; un pensiero mi affligge, ed è, che posso 
tornare a perdere la divina grazia. I pericoli sono 
continui; i nemici non dormono, e nuove tentazio- 
ni mi assaliranno. Ah! proteggetemi dunqueSigno- 
ra mia, ajutatemi negli assalti delPinferno,* e non 
permettete, che io abbia di nuovo a commettere 
il peccalo, e ad offendere il vostro divin figlio Gesù. 
Nò, non sia mai, che io di nuovo abbia a perdere 
l'anima, il Paradiso, e Dio. Questa grazia io vi di* 
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mando, o Maria, questa io voglio, questa Voi inter- 
cedetemi. Così spero. Amen. 

Le tre Ave Maria come sopra, 

Oaazione per il Martedì 

O Maria SSma Madre di bontà, e di misericor- 
dia, considerando i miei peccali, e pensando al ino - 
mento della mia morte tremo, e mi confondo. O 
Madre mia dolcissima nel Sangue di Gesù Cristo, 
e nella vostra intercessione stanno le mie speranze. 
O Consolatrice degrafflilti non mi abbandonate al- 
lora. non lasciate di consolarmi in quella grande 
alTlizioue. Se al presente così mi tormenta il rimorso 
de^[>eccati' fatti, Tincertezza del perdono, il pericolo 
di ricadere, e il rigore della divina giustizia, che 
ne sarà allora di me ? Ah I Signora mia , prima 
che giunga la mia morte, impetratemi un gran do- 
lore de'miei peccati, una vera emenda , e fedeltà 
a Dio nella vita, che mi resta. E quando poiarri- 
•rerò al tempo della mia morte, o Maria speranza 
mia, ajnlalemi in quelle grandi angustie, nelle qua- 
li m'hò da trovare; confortatemi a non disperare 
alla vista delle mie colpe, che mi porrà innanzi il 
demonio. Impetratemi Voi d’invocarvi allora più 
spesso, acciocché io spiri col vostro dolcissimo Nome 
in bocca, e del vostro SSmo Figliuolo. Qiyesta grazia 
Pavele fatta a tanti vostri di voti, la voglio, e la spe- 
ro ancor io. Amen. 

Le tre Ave Maria come sopra. 
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Orazionr per rL Mercoledì 

Madre di Dio Maria SSma, quante volte io [jer 
imiei peccati hò meritato Pinferno,* già la senteii> 
za forse al primo mio peccato sarebbe stata eseguita, 
se Voi pietosa non aveste trattenutola divina giu- 
stizia: e poi vincendo la mia durezza, mi tiraste a 
préAdere confidenza inVoi. Ed oh! in quanti altri 
delitti appresso forse io sarei caduto ne'pericoii, che 
mi sono occorsi, se Voi Ma'dre amorosa non me ne 
aveste preservato colle grazie, che mi avete ottenu- 
te. Ah! Regina mìa, che mi gioverà la vostra mise- 
ricordia, ed 1 favori, che m'avete fatto, se io mi 
danno? Se un tempo non v'ho amato, ora dopo 
Dio v'amo sopra ogni cosa. Deh! non permettete, 
ch'io abbia a voltare le spalle a Voi, e a Dio, che 
per vostro mezzo tante misericordie mi ha dispen- 
sate. Signora mia amabilissima non permettete, 
ch’io riabbia ad odiare,e maledire per sempre nell’ 
inferno. Soffrirete Voi di veder dannato un vostro 
servo, che v’ama? O Maria, che mi dite?' io mi 
dannerò ? mi dannerò, se vi lascio. ' Ma chi avrà 
più cuore di lasciarvi ? Chi potrà scordarsi dell’a- 
more, che Voi mi avete portato ? Nò, che non gi 
perde chi a Voi con fedeltà si raccomanda, ed a 
Voi ricorre. Deh! Madre mia non mi lasciate in 
manò mia, che io mi perderò^ fate, ch’io sempre a 
Voi ricorra. Salvatemi Speranza mia, salvatemi dall' 
inferno, e prima dal peccato, che solo può con- 
dannarmi all’inferno. 

Le tre Ave Maria come sopra. 
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Orazione per il Giotet>ì. 

Regina del Paradiso, che sedete sopra lutti i 
Cori degli Angeli la più vicina a Dio, da questa 
valle di miserie io vi saluto misero peccatore, e vi 
prego a volgere verso di me quei vostri occhi pieto* 
sì. Guardate, o Maria, in quanti pericoli ora mi 
trovo, ed hò da trovarmi fìno che vivo in quésta 
terra, di perdere Panima, il Paradiso, e Dio. lo Voi, 
Signora, hò collocato tutte le mie speranze. Io v’a- 
mo, e sospiro di venire presto a vedervi, e lodarvi 
in Paradiso. Ah! Maria, quando sarà quel giorno, 
che mi vedrò gin salvo a’piedi vostri ? Quando 
bacierò quella mano, che tante grazie mi hà dispen- 
sate ? £ vero. Madre mìa, che io vi sono stato mol- 
to ingrato nella mia vita; ma se vengo in Paradiso, 
colà v’amerò ogni momento per tutta l’eternità, 
e compenserò la mìa scunoscenza con benedirvi, e 
ringraziarvi per sempre. Io ringrazio Iddio, che mi 
dà una tal confidenza nel Sangue di Gesù Cristo, 
e nella vostra potente intercessione. Tanto hanno 
sperato i vostri veri divoti, e ninno è restato delu- 
so. Nò, che non resterò deluso neppur io. O Maria 
pregate il vostro Figlio Gesù (come lo prego ancor 
io per li meriti della sua Passione) a confermare, e 
tempre più accrescere queste mie speranze. Amen. 

Le tre kse Maria come sopra» 

Orazione per il yETiEKbx 

C3 Maria, Voi siete la Creatura la più nobile, la 
più sublime, la più pura, la più bella, la più santa 
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di tulle le creature. Oh! se tulli vi conoscessero, 
Signora mia, e vi amassero, come Voi meritale. Ma 
mi consolo, che tante anime beale in Cielo, e giu- 
ste in terra vivono innamorate della vostra bontà, 
e bellezza. Sopra tulio mi rallegro, che Dio stesso 
ama più Voi sola, che tutti gli uomini, egli Angeli 
insieme. Regina mia amabilissima, io miserabile 
peccatore ancora v*amo, ma v*amo troppo poco; 
voglio un’amore p4ù^grande,e più tenero verso di 
Voi, e questo me Tavele da impetrare, giacche l’a- 
mar Voi è un gran segno di predestinazione, ed una 
grazia, che Dio concede a coloro, che si sai vano. Mi 
vedo poi, o Madre mia, troppo obbligato al vostro 
Figlio; vedo, ch*Egli merita un’amore infinito. Voi, 
che altro non desiderale se non di vederlo amato, 
questa è la grazia, che m’avele da impetrare, un 
grande amore a Gesù Cristo. Deh ! questa grazia 
ottenetemi Voi, che ottenete da Dio quanto volete. 
Io non vi cerco beni di terra, non onori, non ric- 
chezze; vi cerco quello, che più desidera il vostro 
Cuore, amare solo il mio Dio. E p)ssibile, che non 
vogliale aiutarmi in questo mio desiderio, che tanto 
piace a Voi? Nò, che Voi già m’ajulale; già pregate 
per me. Pregale, pregate o Maria, e non lasciate 
mai di pregare, finché non mi vedete in Paradiso, 
dove sarò sicuro di possedere, e dòaraare per sem- 
pre ilmioDioinsieme con Voi Madre mia carissima. 
Amen. 

Le tre Ave Maria come soprai 
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Orìziohe per il Sabato 

Mndre mia SSioa, io vedo le grazie, che Voi 
mi avete impetrale, e vedo l’iiigratitudiiie, ch’io 
v’ho usato. L’ingrato non è più degno di beneficj: 
ma non per questo voglio diffidare della vostra mi- 
sericordia. O mia grande Avvocata, abbiale pietà 
di me. Voi siete la dispeusiera di tutte le grazie, 
che Dio concede a noi miserabili, ed a questo fìue 
Egli v’ha fatto così potente, cosi ricca, e così beni- 
gna, acciocché ci soccorriate. Io voglio salvarmi. 
In mano vostra dunque metto la mia eterna salute, 
a Voi consegno l’anima mia. Io voglio essere ascrit- 
to tra vostri servi più speciali/ non mi discaccia- 
te. Voi andate cercando i miserabili per sollevarli: 
non abbandonate un misero peccatore, che a Voi 
ricorre. Parlate per me, il vostro Figlio fa quanto 
Voi gli cercate. Prendetemi sotto la vostrà protezio- 
ne, e ciò mi basta, perchè se Voi mi proteggete, io 
non temo niente/ non de’miei peccati, perchè Voi, 
spero, mi otterrete da Dio il perdono; non de’de- 
monj, perchè Voi siete più potente di lutto Tin- 
ferno; non del mio stesso giudice Gesù, perchè ad 
una vostra preghiera Egli si placherà. Proteggete- 
mi dunque Madre mia, e ottenetemi il perdono 
de’miei peccati, l’amore a Gesù, la santa perseve- 
ranza, la buona morte, e finalmente il Paradiso. £ 
vero, che queste grazie non le merito, ma se Voi 
le chiedete per me al Signore, io le otterrò. Pregale 
dunque Gesù per me. O Maria Regina mia, in Voi 
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confido; in questa speranza riposo e vivo, e con 
questa voglio morire. Amen. 

Le tre Ave Maria come sopra , indi le Litanie 
essendo Sabato, per le quali vi è Vlndulg., come 
a pag, i48. 


Orazione. O Ma ire di Dio 
con 3 . Salve Regina. 

Lo stesso Pio FU. desiderando, che tutti ife^ 
deli Cristiani con diverse pratiche di divoiione 
ricorrino con fiducia a Maria SS., acciò ci impe~ 
tri la grazia di vivere da veri Cristiani per con~ 
seguire in fine V eterna salvezza^ con Decreto Ur- 
bis, et Orbis della S. C. delle Indulg.dei 1 5 , Mag- 
gio 1821. concede giorni òoo. di Indulg. per una 
volta al giorno a quei, che con cuore almeno con- 
trito, e divotamente reciteranno la seg. Orazione 
con 3 . Salve Regina eie. A chi per un Mese pra- 
ticherà sì pio Esercizio ogni giorno, concede Vln- 
dulg. Plenaria in un giorno ad arbitrio di detto 
Mese, in cui confessato e comunicato pregherà 
Iddio secondo V intenzione del Sommo Pontefice 
visitando qualche Chiesa, o pubblico Oratorio ,* 
quali Indulgenze sono perpetue, e possono anche 
applicarsi ai fedeli defonti. 

U Orazione prescritta’. O Madre di Dio Maria 
SS., quante volle io per i miei peccati ec. è ripor- 
tata sopra allapag. iq'b., e si aggiungono infine 
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le 3 . Salve Regina per il conseguimento delle 
Indulg. indicate. 


Orazione: Vergine SSma ec. con 3 . A\^e Maria. 

c 

Kyon Decreto Urbis , et Orbls della S. C. delle 
Indulg. delti 1 1. Agosto i 824. Leone X//., olire 
aver confermato in perpetuo V Indulg. di giorni 
100. già conceduta fin dal i 8 o 4 * da Pio X.II, a 
chiunque dei fedeli avesse recitala con cuore con- 
trito in onore di Maria SS. la seg. Orazione con 
3 . A^e Maria; con nuovo Rescritto di detta S. 
Congreg. dei 10. Maggio 1 ^1^. aggiunse altri 100. 
giorni d^ Indulg. recitandola come sopra. - 

DETTA ORAZIONE. 

ergine Santissima, Madre del Verbo Incarnato, 
Tesoriera delle grazie, e rifugio di noi miseri pec- 
catori, noi ricorriamo al vostro malertio amore con 
viva fede, e vi domandiamo la grazia di far sempre 
la volontà di Dio, e di Voi; e vi diamo il cuor no- 
stro nelle vostre Santissime Mani, e vi domandiamo 
la salute dell’anima, e del corpo, e speriamo di cer- 
to, che Voi nostra Madre amorosissima ci esaudi> 
rete, e però con viva fede diciamo : 

Tre Ave Maria. 


~~ Oremus. 

JLrefende,qu8esurn US Domine, ab omni infirmila 
te. Beala Maria semper Virgiue intercedente, fa- 
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mulostuos^ et loto corde libi prostratos ab hostlum 
propitius tuère clementer insidiis. Per Chrislum 
Dodi in um iioslrum. Amen. 


Tre Oriuioni con 3. Ave Maria, 

leeone XII, con suo proprio Rescritto dei ai. 
Ottobre i8a3. ( che si conserva nell’ Archivio dei 
PP, MM. 00, in Aracoeli qui di Roma ) conce- 
de in perpetuo a tutti ijedeli Cristiani Indulg. 
di 100 . giorni per ogni volta, che reciteranno le 
seg. tre brevi Orazioni con 3. Ave Maria alla Bine 
Vergine per impetrare la di Lei protezione nell 
esercizio delle Virlìiy e specialmente della Ca* 
stilò, A quei, che l’avranno recitate ogni giorni 
nel corso di un Mese, in Jine del medesimo conce^ 
de Indulg, Plenaria in un giorno ad arbitrio con* 
gessandosi e comunicandosi con pregare secondo 
V intenzione del Sommo Pontefice^ quali Indulg, 
sono applicabili ancora alle Anime del Purgatorio. 

DETTE TRE ORAZIONI. 

I. Vi venero con il cuore, Vergine SSma, al <U 
sopra di tutti gli Angeli, e Santi del Paradiso co- 
me Figlia dell’Eterno Padre, e vi consacro l’animg 
mia con tutte le sue potenze. 

Ave Maria, 

II. Vi venero con tutto il cuore, Vergine SSma. 
al di sopra di lutti gli Angeli, e Santi del Parade 
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so come Madre delPUnigenito Figlio, e \i consa- 
cro il mio corpo con tulli i suoi sentimenti. 

Maria, 

III. Vi venero con lutto il cuore, Vergine SSraa, 
ai di sopra di tutti gli Angeli, e Santi del Paradi- 
so come Sposa diletta del Divino Spirito, e vi con- 
sacro il mio cuore con tulli i suoiaffelli, pregando- 
vi di oitenermi dalla SSraa Trinila tulli i mezzi 
per salvarmi. 

Ave Maria. 


Corona di dodici Stelle. 


TV. 


,S, Gregorio PP.ILVI. con Rescritto deìli 
y. Gennajo i858. ( quale si conserva nelV Archi- 
vio dei PP, delle Scuole pie in S. Pantaleo di Ro~ 
ma ) concede in perpetuo a tutti ijedeli V Indufg. 
di loo.^ giorni ogni volta^ che divotamente reci- 
teranno la seg. Corona di dodici Stelle della Bma 
y ergine, composta da S. Giuseppe Calasanzio Fon- 
datore di dette Scuole, J'acendola sempre recitare 
dai scuolari ec. 


DETTA CORONA • 

Ij>diarao, e ringraziamo la SSma Trinità^ che 
ci esibì Maria Vergine di Sole vestita, colla Luna 
sotto a suoi piedi, e con in capo misteriosa Corona 
di dodici stelle. 

In scecula sceculorum. Amen. 
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Lodiamole ringraziamo il divin Padre, clie per 
sua Figlia la elesse. 

Amen, Pater nosier^ 

Sia lodato il divin Padre, che la predestinò Ma* 
dre del suo divin Figliuolo. * 

jf. Amen, Ave Maria. 

Sia lodato il divia Padre, che la pteservò da 
ogni colpa nella sua Concezione. 
ij^. Amen. Ave Maria,. 

Sia lodato il divin Padre,. che ^adorno dei mag<« 
giorì pregi Natività. > 

ìy. Amen. Ave Maria, 

Sia lodato il divin Padre, che le dìè in compa- 
gno e sposo purissimo S. Giuseppe. 
jif. Amen, Ave Maria, e Gloria Patri. 

Lodiamo, e ringraziamo il divin Figliuolo, che 
per sua Madre la scelse. 

Amen. Pater noster, * 

Sia lodato il divin Figlio, che sUncarnò nel suo 
seno, e vi stette nove mesi. 
f^. Amen. Ave Maria. 

Sia lodato il divin Figlio, che da lei nacque, e 
le diè il suo latte a nutrirlo. 
iy. Amen, Ave Maria. 

Sia lodato il divin Figlio, che nella sua pueri- 
zia volle essere da lei educato, 
ly. Amen, Ave Maria. 

Sia lodato il .divin Figlio, che le rivelò i mister] 

■ della redenzione del Mondo. 
if.Amen, Ave Maria^ e Gloria Patri. 


13 
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Lodiamo, e ringraziamo lo Spirito Santo, che ia 
sua Sposa la ricevè, 
ly. Amen. Pater noster. 

Sia lodato lo Spirito Santo, che a lei la prima 
Tolta rivelò il sud Nume di Spirito Santo. 

Amen. Ave Maria. 

Sia lodato lo Spirito Santo, per opera del quale 
fu insieme Tergine e Madre. • 

Amen. Ave Maria. 

Sia lodato lo Spirito Santo, per virtù del quale 
fu tempio vivo della SSma Trinità.^ 
tl. Amen. Ave Maria. 

Sia lodato lo Spirito Santo, dal quale fu inCie* 
lo esaltata sopra tutte le creature. 

Amen. Ave Maria^ e Gloria Patri. 

Per la S. Chiesa cattolica, per la prc^agazione 
della Fede, per la pace tra Principi cristiani, e per 
Testirpazione dell’eresìe. 'Salve Megma etc. 


Orazione alla B. T., ed a S. Ànna. 

Con Rescritto della S. C. delVIndulg. dei io. 
Gennajo i8i5. Pio VII. concede in perpetuo, 
giorni 100 . d^lndulg. a tutti i fedeli ogni volta, che 
con cuore almeno contrito e divotamente recita^ 
ranno la seg. Orazione in latino, o in italiano itt 
onore della Bma Vergine, e di S. Anna di lei 
Madre. A quei poi, che in ciascun Mese almeno 
per io. volte reciteranno detta Orazione, concede 
Indulg. Plenaria nella festa di S. Anna ( a6. Z>u- 
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glio ), purché veramente pentiti t^tifessati, e co- 
municati in lai ghrno visitino divotamente una 
Chiesa, e preghino secondo Vintemione del Som- 
mo Pontefice, 

ORATilONE. 

.À.T9 gratia piena, Dominus tecum, tua grafia sit 
merum) benedicta tu in mnlieribus, et benedicta 
sit S. Anna Matturtua, ex qua sine macola et peccato 
processisli, Yirgo Maria; ex Teautem natus est Je- 
sus Christus Fiiius Dei vivi. Amen. 

Ovvero in italiano z 

Dio vi salvi piena di grazia, il Signore è con 
Voi, e la grazia vostra sta con me,* benedetta siete 
fra le donne, e benedetta sia S. Anna vostra Madre, 
.dalla quale siete nata,o Vergine Maria, senza mac- 
chia e peccato; e poi da Voi è nato Gesù Cristo Fi- 
gliuolo di Dio vivo. Così sia« 


È 


Santificare il Mese di Maggio. . 


ben nota la divozione di consacrare a Maria 
^S. finterò Mese di Maggio come il più bello, e 
più fiorito trà tutti i Mesi delV Anno ,* divozione 
estesa quasi in tutto il Cristianesimo, e qui in 
Roma non solo privatamente nelle Jamiglie , ma 
pubblicamente in moltissime Chiese si pratica. Ad 
animare i Cristiani a sì tenera divozione tanto 
gradita alla B ma F ergine, e di tanto spirituale 
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profitto. Pio con Rescritto dato dalla Se- 
gretaria dd Memoriali li ai. Marx,o i8i5. (che 
si conserva nella Ségretarìa delVEmo Card, Vi- 
cario ) a tutti i fedeli del Mondo cattolico , che 
in pubblico, o in privato nel detto Mese onore- 
ranno la SS. Vergine con particolari ossequj, di^ 
vote Orazioni, o altri atti di virtù , concede per 
ciascun giorno VIndulg, dì giorni 5oo:, e la Ple- 
naria una volta in detto Mese da conseguirsi in 
quel giorno, in cui confessali e comunicati pre- 
gheranno il Signore per la S. Chiesa ec., da po- 
tersi applicare anche ai fedeli defonti tali Indulg., 
quali lo stesso Pontefice corfermò in perpetuo 
per organo della S, C. delle indulg. li i8. Giik^ 
gno i8aa. 


1 

Tre Giaculatorie: 

Gesù, Giuseppe, e Maria ec, 

^^ueste sono riportate alla pag, ove è in- 
dicata F Indulg. per chi le recita. 


MA RIA SS. ADDOLORA TA 
LUnuo Stabat Mater, 

Jl Ven. Innocenzo XI. desiderando, che tutti i 
fedeli Cristiani spesso rammentino il dolore acer- 
bissimo sofferto da Maria SS. stando sotto la 
Croce del suo dìvin Figlio Gesù , e la preghino 
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per tanto ài lei dolore di grazie spirituali in vi- 
ta, ed in morte, con suo Breve ComniissaB Nobis 
àjel I. Settembre i68i. concede in perpetuo giorni 
loo. (tindufg. ai Jedeli medesimi per ogni volta, 
che in onore delia V. Addolorata divotamente 
reciteranno la Segitenza, ossia Vlnno Stabat Ma- 
ter etc,, quale (*) sebbene non fa composto da San 
Gregorio Magno, o da S. Bonaventura , come 
qualcuno crede, riconosce però per suo Autore il 
dotto Pontefice Innocenzo IH, (informe atte- 
stano gravi Scrittori. 

INNO. 

Otabat Maler dolorosa - / ' 

Juxta Crncem lacryinosa, 

Dum pendebat Filius. 

Gujus animam geroentem, 

Contristatami et doìentem 
Peitransivit gladius. ' 

0 qoam tristis,et afflicta 
Fuit illa benedicfa 
Water Unigeniti ! 

Quae mtEiebal, et dolebat, 

Pia Water dura ridebat 
Nati poenas Incliti. 

Quis est homo, qui non Aerei, 

Watrem Chrisli si videret' 

In tanto suppitcio? 

(•) Benedetto XIV. delle Feste di N. S. G. C., c 
della B. V. Parte II. Cap. IV. 5 . 1 in fine. 
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Quis non posset contristari 
Christi Matrem cuntemplari 
Dolentem cum Fllio^ 

Pro peccatis suaa gentis 
Vidit Jesum in tormentisi 
Et dagellissubditnm. ^ 

Tidit suora dulcem Natura 
Morlendo desola tura, 

Dura emisit spiritum^ 

Eja Mater, foos amoris, 

Me sentire vira doloris 
Fac^ ut tecum iugeara'. 

Fac, ut ardeat cor meum 
In amando Christum Deura^ 
Ut sibi complaceam. 

Sancta Mater istud agas, 
Crucifìxi fige plagas 
Cordi meo valide... 

Tui Nati vulnerati, 

Tarn dignati prò me patì, 
Poenas mecum divide. 

Fac me tecum pie fiere, 
Crucifixo condolere, 

Donec ego vixero. 

Juxta Crucem tecum stare. 

Et me tibi sodare 
In pianeta desidero. 

Virgo Virginum preeclara 
Mihl j:im non sis amara, 

Fac me tecum piangere. 

Fac, ut po^tem Christi raortem. 
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Passioois fac Goosortem, 

Et plagas recolere. 

Fac me plagia Tulnerari, 

Fac me croce inehriari, . 

Et cruore FiliJ. . 

Fkimmis iie orar succensos, 

Per te, Virgo, sim defensus 
In die judicii. 

Cbriate, cum sit bine exire, 

Dà per Matrem me venire 
Ad palmam vicloriae. 

Quando corpus morieiur, 

Fac, ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen. 

T R A D U Z i O JS E: 

Slava Maria dolente 
Senza respira e voce, , 

Men Ire pendeva in Croce . 

Del Mondo il Redenlor. 

£ nel fatale istante 

Crudo materno affetta 
Le trafiggeva il peltc^ 

Le lacerava il Cor. 

Qual di quelPAlma bella 
Fosse lo strazio indegno, 

Nò, che Fumano ingegpo 
Immaginar non puà , 

Vedere un Figlio ... un Dio, , 

Che palpita, che more, 
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Sì barbaro dolore 
Qual Madre mai provò ? 

Alla funerea scena 

Chi tiene il pianto a freho^ 
Ha un cor di tigre in seno, 
O core in sen non ha. 

Chi può mirar in tante 
Pene una Madre, un Figlio, 
E non bagnare il ciglio, 

£ non sentir pietà? 

Per cancellare i falli 

D'un popol empio, ingrato 
Vide Gesù piagato 
Languire, e spasimar. 

Vide sulTatro Golgota 
11 Figlio suo diletto 
Chinar la fronte al petto, 

E Tanima esalar. 

O dolce Madre, e pura 
Fonte di santo amore. 
Parte del tuo dolore 
Fa, che mi scenda al cor. 

Fa, ch’ogni ardor profano 
Sdegnosamente io sprezzi; 
Che a sospirar m’avvezzi • 
Sol di celeste ardor. 

Le barbare ferite, 

Prezzo del mio delitto, 

Del Figlio tuo trafitto 
Passino, o Madre, in me« 



AODOLORikTÀ 


X me dovuti 9ono 

Gli strazj, ch'Ei soOTrìo; 
Deh! fa che possa anch’io 
Pianger almeu con Te, 

Teco si strugga in lagrime 
Quest’anima gemente, 

E se non fu innocente, 
Terga il suo fallo almem 
Teco alla Croce accanto 
Star, cara Madre, io voglio 
Compagno nel cordoglio, - 
Che ti divora il sen,"' 

Ah! Tu, che delle Vergini 
Regina in Ciel ti assidi. 
Ah! projMzìa arridi 
Ai voti del mio cor. 

Del buon Gesù spirante 
Sul fero tronco esangue 
La Croce, il fiele, il Sangue 
F a, ch’io rammenti ognor. 
Del Salvator rinnova 
la me lo scempio atroce; 
li Sangue, il fiel, la Croce 
Tutto provar mi fa. 

Ala nell’eslremo giorno, 
Quand Ei verrà sdegnato. 
Rendalo a me placato, '' 
Maria, la tua pietà. 

Gesù che nulla nieghi, 

A chi tua Madre implora, 
Dei mio morir nell’ora 
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Non mi negar mercè^ 

E quando sia disciolto 
Dal suo corporeo veh)^ 

Fa, cKe il mio spirto in Cielo 
Voli a regnar con Te. 


Corona dei Sette Dotorf. 


J V tlta solitudine del Monte Senario circa Vanno 
ia55. si ritirarono dalla città di Fireme sette no-^ 
hili e pii Uominif cioè BunGgiio* Mooaldio - Bo> 
nagiunta • Maoetio- Aoaadeo * Uguccio- ed Ales- 
sio Falcoa-ieri, quali poi dalla S. Chiesa J'urono 
denominati i Sette Beati Fondatori. Imperciocché 
in quella solitudine passando i giorni loro in un 
continuo esercizio di orazione , di penitenza^ e- dlf 
altre virtù ^ per rivelazione fattaci dalla Bma V pr- 
uine istituirono VOrtUne Religioso dette' dei Ser- 
vi di Maria, i quali doves sero ^ essere intenti a me^ 
dilare g^li acerbissimi dolori da leii sofferti nella 
vita, passione, e morte del sue Figlioi Gesù, e 
di promulgare ai Popoli unà tal divozione. Tra le 
divote pratiche per simile ometto si Ju Jòrmare 
una Corona di 7. poste in memoria dei 7. princi» 
pah Dolori della B. V,, ai quali si deve conside- 
rare secondo la propria capacità, ed a ciascuna dt 
dette poste devono recitarsi un Paleo, e 7.. Ave Ma- 
ria, «i ùk Jine si hanno da aggiungerle altre tre 
Ave Mar Li ad onore delle lagrime sparse dalla 
stessa Bma Vergine ne* suoi Dolori» 
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Questa dhofa preghiera di tanto gradimento a 
Maria SS- AddoloratOy e di tanto utile alle anime 
J'u propagata nel Cristianesimo da detti Religiosi 
Servi di Maria^* ed aeciò sempre più i fedeli Cri^ 
stiani si eccitassero a praticarla, Benedetto^llR 
con suo Breve perpetuo, ed universale Redempto- 
ris dei a6. Settembre 1724. concesse V Indulga di 
giorni 300 . per ogni Pater, ed altrettanti per ogni 
kve,a ehi veramente pentito e corf essalo , o alme» 
no con vero proposito di con/èssarsi avesse recita'» 
ta detta Corona nelle Chiese delV Ordine dei Ser- 
vi di Maria*, la stessa Indulg, recitandola in qual» 
sivoglia luogo nei giorni di f'enerdi, e di Qua» 
resima, e nella Jestività e sua Ottava deiq. Dolori 
della B. V., e di giorni 100. come sopra recitan- 
dola in qualunque altro giorno , ed in qualunque^ 
htogo^ e fnalmente a chi da se solo, o iu altrui 
compagnia avesse recitata la Corona suddeUa, 
aggiunse di più V Indulga di 7. Anrù, e 7* qua» 
rantene. 

Indi Clemente XII,, perchè i fedeli si rammen» 
tasserò spesso dei Dolori della stessa B. f^,, e te 
fbssero corrispondenti, con sua Bolla Unigeniti 
dei 13. Dicembre 1734* oltre aver corfermatole 
Indulg. sudd., aggiunse anche in perpetue le se» 
guenti, A chi reciterà detta Corona ogni giorno per 
un Mese continuo, e di poi corfessato e comunica- 
to pregherà per ta S. Chiesa ec, Indulg. PH» 
naria, e remissione di tutti ipecc(di\ a chi vera»-^ 
niente pentito e confessato , o almeno conférma 
proposito di coìfés sarsi reciterà detta Corona, per 
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Ogni volta Anni loo. d*Indulg.; ed a chi la dirà 
nei giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì, e nelle 
feste di precetto di S. Chiesa, confessato e comu-- 
nicato i5o. Anni (*) dlndulg.\ ed a chi poi sarà 
solito recitarla quattro volte nella settimana, in un 
giorno dell'Anno ad arbitrio coiifessato e comu- 
nicato, e dicendola anche in delio giorno Indulga 
Plenaria. 

Inoltre a quei, che la reciteranno divotamenfe, 
dopo J'alta la confessione, concesse aoo. Anni (*) 
d' Indulg. In fine a quei, che avendo presso di se 
una di dette Corone, e frequentemente recitandola 
coi fessali, e comunicati, i o. Anni dindulg, cia- 
scuna volta, che assisteranno alla Messa , o inter- 
verranno alla Predica, o accompagneranno il SS. 
Sacramento agli Irfermi, o metteranno pace fra 
nemici, o ridurranno peccatori a penitenza cc,; ov- 
vero recitando sette Pater, ed Ave, faranno qua- 
lunque opera spirituale, o temporale ad onore di 
N. S. Cr, C., o della B. V., o di qualche Santo 
lorO' Avvocato. 

U Indulg. sudd. possono tutte applicarsi ai 
fedeli defonti, e furono corfermate con Decreti 
della S. C. delle Indulg. da Benedetto H.IV . li 
i 6 . Gennajo e da Clemente XIII, li i 5 . 

Marzo 1763, Per altro è necessario per conse- 

(•) In alcuni Sonunarj di queste Indulgcnie, e se- 
gnatamente in quello ristampato in Roma nel 1818. 
leggasi - 1 50. giorni- é poche linee dopo - 200. giorni-’, 
ma nella cit. Bolla ( pubblicata dalla Tipogratìa della 
R. C. A. nel 1 735. ) in ambedue i luoghi dicesi - Atmt. 
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giiime le Indulg., che le Corone sitdd, siano , bene» 
dette dai Superiori delV Ordine dei Servi di Maria, 
o da altri dello stesso Ordine deputati dai mede-" 
simi Superiori^ e dopo benedette non possono ven- 
dersi, ne imprestarsi ad oggetto di comunicare ad 
altri le indicate Indulg., altrimenti subito ne re- 
stano prive, secondo la disposhione del cif. Bre- 
ve di Benedetto XIII. 


MODO PRATICO Di RECITARE 

DETTA CORONA 

jétto di Contrizione. 

(3 unico amabilissimo mio Signore^ eccomi alla 
vostra divina presenza lutto confuso per la consi- 
derazione di tante ingiurie gravissime, che vi ho 
fatto; -ve ne dimando perdono con tutto il cuore 
pentendomene per puro amor vostro, ed al riflesso 
della vostra inBnita bontà le detesto sopra ogni 
male, e le abbomino. . . Come vorrei prima esser 
morto mille volte, che mai avervi offeso; così sono 
risolutissimo di perdere piuttosto in mille modi la 
vita, che mai più offendervi. Gesù mio Crocifìsso, 
fermamente propongo di mondare quanto prima 
Tanima mia nel vostro preziosissimo Sangue me- 
diante la sacramentale Confessione... E Voi in- 
tanto pietosissima Vergine Madre di misericordia, 
e rifugio de’ peccatori in virtù de’ vostri acerbi 
Dolori impetratemi il sospirato perdono delle mie 
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colpe, mentre pregando secondo la mente dei Som» 
mi Pontefici per l’acqablo delle S. Indulgenze alla 
vostra Corona concesse, spero con esse conseguire 
la remissione delle pene ai miei peccati dovute. 

I. 

Con questa fiducia nel cuore medilo il primo 
Dolore, che fu allora, quando la B. Vergine Madre 
di Dio avendo presentalo P Unigenito suo Figlio 
Gesù al Tempio nelle braccia del S. vecchio Si- 
meone, gli fu dal medesimo detto: Questo sarà un 
coltello di dolore^ che trapasserà Vuinima tua: il 
che non significava altro chela passione, e la mor- 
te del suo Figlio Gesù, 

Un Pater, e sette Ave Maria, 

IL 

Il secondo Dolore della B. Vergine fu, quando 
gli convenne fuggire in Egitto per la persecuzione 
del crudele Erode , che empiamente cercava di 
uccidere il suo amato Figlio. 

Un Pater, e sette Ave Maria, 

III. 

Il terzo Dolore delia B, Vergine fu, quando al 
tempo della Pasqua dopo d^ essere stata col suo 
Sposo S. Giuseppe, e colPamato suo figlio Gesù in 
Gerusalemme, nel ritornarsene alla sua povera casa 
lo smarrì, e per tre giorni continui sospirò la per- 
dila del suo unico Diletto. 

Un Pater, e sette Ave. Maria, 

IV. 

Il quarto Dolore fu, quando la B. Vergine si in- 
contrò col suo amabilissimo Figlio Gesù, che por- 
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fava una pesante Croce su He delicate spalle alMonte 
CalTario per esservi croci6sso per la nostra salute. 

Viti Puter, e tette Ave Maria, 

V. 

11 ‘quinto Dolore delia B. Vergine fu, quando 
Ttdde il suo Figlio Gesù innalzato sopra il doro 
tronco della Croce da ogni parte del suo SS. Corpo 
Tersare sangue, e dopo tre ore di agonìa morire. 

Vn Paler^ e sette As^ Mana, 

VI. 

Il sesto Dolore della B. Vergine fu allora, quan» 
<ie il SDO amato Figlio Gesù trapassato con una 
lancia nel petto, e deposto dalla òroce gli ^u 
sto nel suo purissimo seno. 

Un Pater i e sette Aw Maria, 

VII. 

11 settimo, ed ultimo Dolore di Maria Vergine 
Signora, ed Avvocata particolare delli suoi servi, e 
miseri peccatori fu, quando vidde sepolto il Corpo 
$«ao(issfmo del suo Figlio Gesù. 

Un Pater, e sette Ave Maria. 

Quindi si reciteranno tre Ave Maria in rive- 
renza delle lagrime sparse dalla B. Vergine nei 
suoi Dolori per impetrare un vero pianto de' pec* 
cati nostri, e per il conseguimento delle Sante In- 
dulgenze. 

it. Ora prò nobis, Virgo dolorosissima. 

Ut digni efficiamnr promissionibus Chrisli. . 

I O R a Mu s. 

nterveniat prò nobis, qusesumns Domine Jesu 
Christe, nuncet in bora mortis nostraeapud tuam 
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clementiam Beata Virgo Maria Mater tiia, cujas 
sacratìssimani Animam in bora tuae passionis do<» 
loris gladius pertransivit. Per. te Jesu .Chrbte 
Salvator Mundi, qui cuna Patre et Spirita Sancto 
vivis, et regnas eie. i^. Amen» 


Un'ora di orazione fra PAnno. 


%^lemente XII. con Decreto Urbis et Orbi» 
della S. C. delle Indulg. dei Fehhrcqo 1756., e 
Benedetto XIF". li 14. Luglio 1757, concessero 
Indulg. Plenaria una volta alt Anno a tutti ije- 
deli, i quali in un giorno a loro arbitrio confessa- 
ti, e comunicati faranno ancora di orazione in ono • 
re di Maria SS. Addolorata considerando i suoi 
Dolori, recitando la sua Corona, o altre preci 
adattate a tal divozione', quale Indulg. può anche 
applicarsi alle Anime del Purgatorio^ e fu di nuo- 
vo conceduta , e corfermata in perpetuo da Pio 
FI. li 8, Luglio 1785. 


./4c 


Esercizio ad onore delPAddolorato 
suo Cuore. 


d istanza dei Sacerdoti della pia Unione del 
Sacro Cuore di Gesù, ossia eèi S. Paolo più volte 
sopra nominata. Pio VII. con Rescritto dei 14. 
Gennajo i 8 1 5 . per organo delV Arcivescovo di 
Filippi allora Vicegerente qui di Roma ( che si 
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conserva netta Segretaria delVEmo Card, Vicario ) 
èoncede in perpetuo V Indulg, di giorni Sao» appU^ 
cubile ancora ai Jedeli d^onli a tutti i Cristiani 
ogni volta, che divotamente reciteranno ad onore 
dèW Addolorato Cuore di Maria SS. il seg. pio' 
Esercizio in qualunque siasi idioma ( duna modo 
versio sit fidelis )y come da cdtro' Rescritto più 
volte citato dei a6i Settembre 1817. esistente netti 
Archivio- della sudd, pia. Unione,. 

DETTO PIO ESERCIZIO^ 

V 

^ f. Deus in adjutorium meum- intende. 

Domine ad adjavandum me festina. 

Gloria Patri, et Filio elc^ 

I. i. compatisco,. Addolorata Idaria, per quel P" 
afflizione, che it vostro tenero Cuore soffri nella- 
profezìa del S. Vecchio Simeone. Cara Madre, pel* 
vostro Cuore così.afUiVto impetratemi la virtù dell? 
«mlltà, e ihdono del santo timor di« Dio. 

. Ave Maria, 

II. Vi compatisco^ Addolorala Maria, per quello 
angustie, che il vostro sensibilissimo Cuore soffrì 
Bell» fuga, e dimora in Egitto. Cara Madre, pel vo* 
stro Cuore tanto- angustiato impetratemi la virtòr 
deilar Hberalilà,. specialmente verso de’poveri.,.e ii 
dono della pietà.. 

Ave Maria. 

III . Vi compatisco, AddoTòrata Maria, [>er quegli 
affanni , che il sollecito Cuor vo9lro'i»rovò nel- 

i5 
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la perdila del vostro -caro Gesù. Cara Madre ^ 
pel vostro Cuore sì fattamente agitato impetratemi 
la virtù della castità, e il dono della scienza. 

Ave Maria, < 

IV. Yi compatisco, Addolorata Maria, per quella 
costernazione, che il vostro materno Cuore sentì 
neir incontrare Gesù, che portava la Croce. Cara 
Madre, per Pamoroso vostro Cuore in tal guisa tra- 
vagliato impetratemi la virtù della pazienza , e il 
dono della fortezza. 

Ave Maria, 

V. Yi compatisco, Addolorata Maria , per quel 
martirio, che il vostro Cuor generoso sostenne nelP 
assistere a Gesù agonizzante. Cara Madre, pel Cuor 
vostro in tal modo martirizzato impetra temi la vir- 
tù della temperanza, e il dono del consiglio. 

Ave Maria. 

YI. Yi compatisco, Addolorata Maria, per quella 
ferita, che il pietoso Cuor vostro soffrì nella lan- 
ciata , che squarciò il Costato di Gesù, e ferì Pa- 
mabilissimo suo Cuore. Cara Madre, per il vostro 
Cuore in tal maniera trafitto impetratemi la vit^ù 
della carità fraterna, e il dono delPintelletto. 

Ave Maria, 

YII. Yi compatisco,’Addolorata Maria, per quello 
spasimo , che P amantissimo vostro Cuore speri- 
mentò nella sepoltura di Gesù. Cara Madre, pel 
sacro vostro Cuore in estremo rammaricato impe- 
tratemi la virtù della diligenza, e il dono delle 
sapienza. 

Ave Maria. 
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f. Ora prò nobis Virgo dolurosissioia. 

Ut digni efiìciamur etc. 

Oremus, 

rnlerveaiat prò nobis etc, pag, tgS, 


' ' ' 7. Xve Maria coi Sancta Mater etc. 

yyoji Breve universale, e perpetuo del primo Di- 
tembìye i&i 5 . Pio PII, ad accrescere maggior* 
mente in tutti i fedeli la divozione verso Maria 
SS, Addolorala, e ad eccitarli ad una grata me- 
mòria della Passione del suo Figlio Gesù, conce- 
de 3 00. giorni cVIndu^. per una volta al giorno 
« quei^ che contriti di cuore reciteranno 7. Ave 
aviaria col ii. a ciascuna delle medesime - Sancta 
Mater istud agas, Crucifixi fìge plagas cordi meo 
valide - ovvero in italiano •> Santa Madre questo 
fute^he ie piaghe dei Signore siano impresse nei 
mio CQore.- 

A quelli poi, che in tutto il Mese avranno pra- 
ticato devotamente sì pio Eserchio, concede in cia- 
scun Mese Induìg. Plenaria, e remissione di tutti 
i peccati da conseguirsi in un giorno ad arbitrio, 
in cui corfessati e comunicati pregheranno per la 
S. Chiesa ec.,' quali Indulg. possono anche ap- 
plicarsi alle Anime dèi Purgatorio, Il Breve _ cil, 
si conserva nell Archivio Capitolare della Catte- 
drale di Arez%o, il di cui Vescovo ne fece is lama 
ai S. Padre, 
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Pio Esereiiio uegll ultimi diecr gSbrnr 
di Carnevale. 




d accrescere nei Cristiani la divozione al Sa- 
cro Cuore /iddolorato di Maria SS., e dare insie- 
me un qualche compenso per le tante offese, che si 
fanno a Dia nei giorni di Carnevale , Pio Vll> 
con Rescritto- per organo della Segretaria de* Me- 
moriali dei g. Dicembre i 8 » 5 . ( ché si con- 
serva nella Segretaria deWEmo Card. Vicario) 
concede 3 oo, giorni di InduTg. a tutti i fedeli del 
Mondo cattolico ogni volta , clte mterverranno a 
qualche divoto Esercizio diretto ad onore' di Ma- 
ria SS, Addolorata da praticarsi negli ultimi i o. 
giorni di Carnevale in qualunque Chiesa , a pub- 
blico Oratorio anche dei Regolari deWuntt, e V al- 
tro sesso, come anche in qttalunque Oratorio, o 
Cappella situata nei M^nasterj, SeminarJ-, o in al- 
tri luoghi pii, dove si suol fare orazione^ ed a 
quei, che avranno frequentato tal pio Esercizio al- 
meno per 5 . giorni, concede VIndulg. Plenaria, 
purché confessati e cofminiccdi in uno di detti i o 
giorni, preghino Dio per la S. Chiesa ec.. Le no- 
tate Induìg.^ possono anche applicarsi alle Anime 
dei defonti , e lo stesso Pio VII. le confermò in 
perpetuo per organo della S. CAelle InduJg. K i8. 
Giugno- 1 822. 
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li^ora, o mezz’ora di orazione nel Venerdì Santo, 
>€ negli altri V'enerd'u 

J^a tenera dwotione dì ierter compagina a Ma- 
ria SS, dopo la mòrte del suo Figlio Gresil^ ed in 
quelle are per lei di tanto luito^ lrislei.za^ e dolo- 
re, ebbe principio dalle Beligiosb del Mana:$tero 
della SS. Conce%ione,'€ di S. Benedetto nella Ter^ 
ra di Palma in Sicilia (celebre per la gran Serva 
di Dio Fen, Suor Maria Crocijissa sorella del 
B. Giuseppe Maria Card. Tommasì ). Quindi di- 
latatasi in altre provincie, e città fu introdotta nella 
nostra Roma, ejìn dal 1 8 1 5. si pratica pubblica- 
mente in pia Chiese, e privatamente da moltissime 
pie persone. Acciò poi i fedeli Cristiani siano sem- 
pre pia impegnati a dar corf orto a Mafia SS. 
Desolata, Pio FU. con due 'Rescritti per organo 
della Segretaria de^ Memoriali dei a 5. Febbràjo, 
«ai. Marzo \%\^.-( quali si conservano nella Se- 
gretaria delVEmo Card. Vicario ) concede Pln- 
dulg. IHenaria a tutti quelli, che daWore ai. del 
V snerdì Santo fno alle 1 6 , del Sabato S. ( poi- 
ché a quelVora già la S. Chiesa invita i fedeli al 
gnudio della Risurrezione di G. C. ) o in pubbli- 
co, o in privato impiegheranno un’ora , o almeno 
mezzora in onore di Mar'a SS. Desolata medi- 
tando i suoi sette Dolori, o recitandone la Coro- 
na, ovvero altre preci adattate alla di lei Deso- 
lozione^ quale Indalg. Plenaria conseguiranno , 
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quando confessati abbiano già soddisfatto.^ o sod^ 
di faranno alla Comunione Pasquale, 

Negli altri Penerdi poi dalle ore 2i.fno aW 
Àlba della seg. Domenica praticando detta du 
mozione come sopra^ concede Indulg. di giorni 3oo.,* 
ed avendola fatta in tutte le settimane V Inditlg, 
Plenaria corf essati, e comunicati- in uno degli ul- 
timi giorni di detta divozione in ciascun Mese. 

Tutte le sopradd, Indulg.sono applicabili anche 
ai fedeli defonti\ e lo stesso Pio Pll.le corfermo 
in perpetuo per organo della S. C. delle Indulg, 
li i8. Giugno i8aa, (*). 


VOTENE DI MARIA SANTISSIMA 


A chiunque de* fedeli Cristiani in privato, o in 
comune, ovvero nelle Chiese, o^nella propria abi- 
tazione praticherà qualunque delle seg. S,. Novene 
in preparazione alle Feste 'principali di . Mona 
SS.j ad istanza di varj divoti Pio V II. con Re- 
scritti dati per organo dell* Emo Card. Pro 'Vica- 
rio li 4 - Agosto, e a 4 - Novembre 1808., ed ii. 
Gennajo 1 809. ( quali qui si conservano nella Se- 
gretaria del Vicariato ) concede in perpetuo Viri- 
dtilg. di giorni 3 00, per ogni giorno ed a chi le 
avrà praticate in tutti i giórni, e quindi nel gior- 

{*) Il Libretta dei pio Ksercìiio di Maria Desolala 
trovasi vendibile nella Libreria Marini Piazza del Col- 
legio Romano Num. 4. 
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no delle respettive Solennità, o in uno deW ottava 
delle medesime confessato e comunicato pregherà 
il Signore , e la B. V. secondo la pia mente del 
Sommo Pontefice, concede similmente in perpetuo 
T Indulg, Plenaria', quali Jndulg. sono altresì an^ 
che applicabili alle Anime del Purgatorio, 


NOVENA PRIMA 
In preparazione alla Festa 
DELL» IMMACOLATA CONCEZÌONE 
Incomincia li 29» Novembre, 


PRIMO €IORNO 

"V* eoi Sancte Spirltus, reple tuorum corda fide* 
lium, et lui amoris in eìs ignem accende, 
y. Emilie spirituin tuum, et creahantur» 

1^. Et renovabis faciem terne. 

♦ I 

Oremus. 

X 3 eus, qui corda fidelium Sancii Spiritiis iTTn. 
stratione docnisii: da nobis ineodcm Spirilu recta 
sapere, et de ejns semper consolatione gaudere. Per 
Chrislum Dominum nostrum, Amen. * 
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ORAZIONE PREPARATORIA 
dirsi, ogni giamo» - 

\^ergine purissima concepita senza peccato, e 
fin da quel{>r 4 nio istante tutta ^elia, e senza mac- 
chia, Gloriosa Maria, piena di grazia, e Madre del 
mio Dio, Regina degl’Angeli, -e degli Uonrini,* 4 e 
tim il mente vi riverisco coinè Madre del mio Salva- 
tore, che quantunque Dio ra’ha insegnato colla sti- 
ma, col suo rispetto, e colla sua sommissione verse 
di Voi quali onori, e quali omaggj io debba pre- 
•starvirdegnatevijvi prego, ricevere ciò che in questa 
Novena vi consagro. Yui siete il sicuro asilo de^pec* 
catori penitenti, ho dunque ragione di ricorrere 
a Voi; siete Madre di Misericordia, non potrete a- 
dunque non essere intenerita dalle mie miserie; 
siete dopo Gesù Cristo tutta la mia speranza, non 
potrete non . gradire la tenera confidenza, che ho 
in Voi; fatemi degno didiiamarmi vostro figliO) 
affinchè possa dirvi con fiducia: Mons'lta te esse 
Matrem, 

Si diranno 9. Ave Maria , ed un Gloria Patri, 
quindi la seguente 

ORAZIONE 

. TER IL PRIMO GioRKo 39. JVoi^mhre. 

Eocomi ai vostri santissimi piedi, o Vei’gWie Im- 
macolata; io mi rallegro grandemente con Voi, che 
fin dalla eternità siete stata eletta Madre del Yerbo 
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•éterno, e preservata dalla còl{»a originale. Ringra- 
zio, e benedico la SSma Trinila, che vi ha arric- 
chita di questi privilegi nella vostra Concezionej -e 
vt supplico umilmente ad impetra rmi grazia di vm- 
cere quei tristi effetti, che in me ha prodotto il pec- 
cato originale; deh! Voi fate, che io U superi, e non 
lasci maù di amare il mio Dio. 


Si reciteranno le Litanie della B, ovvero U 

leguente 


INNO. 

f* Tota puldrra es, Maria.' 

V. Tote pulchra es. Maria. 

y. Et macula originalis non est in Te. 

V* Et macula originalis non est in Tc. 
y. Tu gloria Jerusalem. 

V* Tu ketitia Israel. 

Tu honorificentia populi nostri, 

V. Tu Advocata peccatorum* 

f. O Maria. . - * 

V* O Maria. . . 

ÌL Virgo prudentissima. 

Mater clementissima. 
it> Ora prò nobis. 

Intercede prò notós ad Oomimim Jesum 
Christum. 

Dopo le Litanie, ovvero dopo il sudd. Inno si 
dirà il seguente 

:jl. In Conceptione tua, Virgo, Immaculala tuisti. 
Ora prò nobis Tatrem,cujus Filium peperisli. 
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IDeus, qui per Immacu lata m Tirginis Cooceptio* 
nem dignum Filto tuo habitaculum prseparasti : 
qucBSumus, ut qui ex morte ejusdem Filli sui praa^ 
visa Eam ab ornai labe prseservasti^ nos quoque 
mundos Eios iulercassione ad Te pervenire còr- 
cedas. 

13eusomDÌ(Mn fidelìum Pastor, et Rector Famu- 
lum tuum N., quem Pastorem Ecclesiae tuaa praees- 
se roluisti: propitius respice; da ei queesurous, 
Terbo et exemplo, quibus praeest, proficere, ut ad 
vitam una cum grege sibi credito perTeniat sem- 
piternani.. 

13eus refugium nostrum, et virtus, adesto piis 
Ecclesiae-tufle- precibus, aoctor ipse pietalis, et pre- 
sta; ut quod fìdeliter. petimus, efiìcaciter coose- 
quamur. Per Cbristum Domiaum. nostrum 
ly.. Amen. 

Negli altri giorni il tutto si pratichi come so* 
pTOy eccettuate le seguenti Orazioni. 

> ORAZIONE 

PER IL sEcoNno GIORNO 3o. Novembre. 

O Giglio immacolato di purità miaria,.io mi con* 
gratulo eoa Voi, che fin dal primo istante della 
vostra Concezione siete stata ricolmata di graziay 
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e di più vi sia stato conferito Taso perfètto di ra> 
gione. Ringrazio, ed adoro la Santissima Trinità, 
che vi ha compartiti così sublimi doni; e mi con- 
fondu lutto d’innanzi a Voi nel vedermi così pove- 
ro di grazia. -Voi, che così 'pienamente foste ricoN 
mata di celeste grazia, deh! partecipatene airanima 
mia, e fatemi partecipe dei tesori del vostro Imma- 
colato Concepimento. 

Si reciteranno le Litanie^ o Pinna ec, come al* 
la pag. 9o5. ■ 

ORAZIONE 

PER 11. TERZO GioitKo 1. Dicembre. 

13 Mistica Rosa di purità Maria, io mi rallegro 
con Voi, che avete, gloriosamente trionfato nella 
vostra Immacolata Concezione dei serpente infer- 
nale; e che siete stata concepita senza macchia di 
peccato originale. Ringrazio , e lodo con tutto il 
cuore la Santissima Trinità, che vi ha concesso tal 
privilegio; e vi supplico ottenermi valore da supe- 
rare ogni insidia del nemico infernale, e non mac- 
chiare col peccato P anima mia. Deh! Voi sempre 
ajutateoii;e fate, che colla vostra proiezione sempre 
trionfi dei comuni nemici della nostra eterna salute. 

Si reciteranno le Litanie, o PInnoec.. come alla 
pag. ao5. , 


t 
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ORAZIONE 

• » 

PBR IL QUARTO oiORiTO 3. Dicembre. 

(3 Specchio di purilà Iminacolata Maria Vergi - 
Be, io godo al sommo nel vedere, che siano state 
infuse in Voi sin dalia vostra Conc^ione le più 
sublimi e perfette virtù, ed insieme tutti i doni 
delio Spirito Santo. Ringrazio, e lodo la Santissi- 
ma Trinità, che vi ha favorito con questi privrle- 
gj;e vi supplico, o Madre benigna, ottenermi la pra- 
tica delle virtù, e rendermi cosi degno di ricevere i 
doni) e la grazia delio Spirito Santo. • 

«J» reciteranno le Litanie, e VLnne ec, come 
alla pag. aoS. 

ORAZIONE 

PER IL i^uiNTo oioRifo 3„ Dicembre. 

C3 Luna ril-ncente di parità Maria, io mi congra* 
tulp con Voi, mentre il Mistero del vostro Imma- 
colato Concepimento è stato il principio della salu- 
te di tutto il genere Umeno, e Tallegrezza di lut- 
to il Sfiondo. Ringrazio, e benedico la Santissima 
Trinità, che ha così magnificato, e glcHdficato la vo- 
stra Persona^ e vi supplico ottenermi grazia di saper- 
mi approfittare della passione, e morte del veltro 
Gesù , e non sia per me inutile il Sangue sparso 
Croce, ma bensì viva santamente, e mi salvi. 
Si reciteranno le Litanìe, o l’Inno ec. come al'- 
la pag, ao5. 
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ORAZIONE 
rea IL sesto G 4 oitNo 4. Dhémln:^ 

0 Stella rìspleBdenlissifiia dt purità Imm'aéuhkta 
Maria, io sai rallegro con Voi, che rimmecolato 
vostro Concepimento abbio recato un gaudio gran- 
dissimo a tutti gli Angeli del Paradiso. Ringraaio, 
e benedico la Santissima Trinità, ohe v'ha arric- 
ehita di così bel privilegio; deb! fate, che io entri 
un giorno a parte di questa gioja, e possa in com- 
pagnia degli Angeli lodarvi, e benedirvi in eterno. 

Si reciteranno le Litanie, o VInno ec, come 
alla pa§» ao5. 

ORAZIONE 
F£R IL 5ETT1B10 GtoRRo 5. LHcemhrc ■ 

C3 Aurora sorgente di purità Immacolata Maria, 
io mi rallegro con Voi, ed ammiro, che nel momen- 
to stesso della vostra Concezione siete stata confer- 
mata in grazia, e resa impeccabile. Ringrazio, ed 
esalto la Santissima Trinità, cheba contradistinta 
Voi sola con questo particolare privilegio. Deh! 
. impetratemi^ o Vergine Santa, un totale , e conti- 
nuo abborrimento alla colpa sopra ogni altro male, 
e piuttosto io muoja, che commetterla mai più. * 

Sì reciteranno le LiPanie, o> VInno ec, come al'- 
la pag., lo 5. 
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ORAZIONE 
PEB l’ottavo giorno 6. Dicembre:. 

O Sole senta macchia Vergine Maria^ io mi con- 
gratulo con VcH, e godo , che nella vostra Conce- 
zione sia stata da Dio conferita a Voi una grazia 
maggiore e più copiosa . che non ebbero lutti gli 
Angeli; e tutti i Santi nel colmo de’ioro meriti. 
Ringrazio, ed ammiro la somma beneficenza delia 
SS. Trinità, che vi ha dispensato questo privilegio. 
Deh! fate, che io corrisponda alla grazia divinale 
mai me ne abusi: mutatemi il cuore, e fate, che fin 
d’adesso incominci il mio ravvedimento. 

Si reciteranno le Litanie o Vlnno ec. come al- 
la pag. ao5, 

ORAZIONE 

per il nono giorno 7 . Dicembre. 

(3 Luce viva di santità, ed esempio di purità 
Immacolata Vergine, e Madre Maria; Voi appena 
concepita adoraste profondamente Iddio, e lo rin- 
graziaste, giacche col mezzo vostro sciolta la male- 
dizione antica veniva la piena benedizione sopra i 
figli di Adamo. Deb! Voi fate, che questa benedizione 
accenda nel mio cuore* un’amor verso Dio; Voi in- 
fiammatelo, acciò lo ami costantemente, e poi In goda 
eternamente in Paradiso, dove possa ringraziarlo 
più ardentemente dei singolari privilegi a Voi con- 
ceduti, • godere -di Voi coronata di tanta Gloria. 

Si reciteranno le Litanie, o Vlnno ec, come al- 
la pag, ao 5 . ^ * 
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NOVENA SECONDA 
In preparazione alla Festa 
DELLA NATIVITÀ» 
Incomincia il di 3o. Adotto, 


Veni Sancte Spirilus etc. pag. 2o3. 

(3 Q^Iaria SS. eletta , e destinata ab eterno dalla 
Triade Augustissima Madre delPUnigenito Figlio 
del Padre, prenunziata dai Profeti, aspettata dai 
Patriarchi, e desiderata da tutte le genti; Sacrario, e 
viro Tempio dello Spirito Santo, Sole senza mac- 
chia, perchè conceduta senza peccato originale; Si- 
gnora del cielo, e della terra, Regina degli Angeli; 
noi umilmente prostrati vi veneriamo, e ci ralle- 
griamo deli'annua rimembranza solenne del vostro 
felicissimo Nascimento, e col più intimo del no- 
stro cuoro vi supplichiamo a volervi benignamen- 
te degnare di venire spiritualmente a nascere nelle 
anime nostre, acciò queste prese dalla vostra ama- 
bilità, e dolcezza vivano sempre unite al vostro 
dolcissimo, ed amabilissimo Cuore. 

I. Ora con nove distinte salutazioni iodirizzere- 
mo il pensiero ai nove Mesi, che voi foste racchiu- 
sa nel seno materno; dicendovi, che traendo l’ori- 
gine dalla stirpe Reale di David usciste con grand’ 
onore -alia luce dall’ utero di S. Anna vostra for- 
tunatissima Madre. Ave Maria. 
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II. Vi salutiamo Pargoletta celeste , Colomba' 
candidissima di purità, che ad onta deil’Tnfernale 
dragone foste concepita senxa peccato originale. 

Ave Maria. , . ^ ^ 

III. Vi salutiamo, o Aurora risplendentrssima ^ 
che nunzi» del divia. Sole di Giustizia recaste la> 
prima luce alla terra.. 

Ave Maria» 

IV. Vi salutiamo^ o Eletta, che qual Sole senz» 
appannamento di macchia spuntaste all’essere nel- 
la nette più buja del peccato. 

Ave Maria. 

V. . Vi saVutiamo, o Luna bellisfima, che illumi- 
naste il Mondo iavolto nelle più folte tenebre del 
gentilesimo.. 

Ave Marìa^. . 

VL Vi salutiamo qual terribile Amazone, che 
sola a guisa d’inteao esercito metteste infuga^rio- 
ferno tutto. 

Ave Maria, 

VII, Vi salutiamo, o Anima bella di Maria-, che 
ab eterno foste posseduta da Dìo. 

Ave Maria. 

Vili. Vi salutiamo, ocaraFanciullina, e veneria- 
mo il vostro Santissimo Cor picciuolo, le sacre fa- 
scie iu cui foste involta, la sacra cuna in cui gia- 
ceste, e benediciamo il punto ed il momento, in 
cui nasceste. .* 

A ve Mona. 

IK. Vi salutiamo finalmente, oamala Bambina, 
come adorna di tutte le virtù in grado immensa- 
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mente più- eminente degli altri Santi'j e- pero Ma- 
dre degna del Salvatore per virtù dei Divino Spi»’ 
rito feconda partoriste il Yerbo Incarnato». 

• Maria^- 


JP R ELG H l ERA.. 


Graziosissima Bambina, che nelvfelice vostro' 
datale shvete consolato il Mondo, rallegrato il Cie- 
lo, atterrito l’ inferno;, ed-’ avete recato' ai caduti, 
sollievo, ai mesti èonforto^ agli infermi la saluterà 
tutti la gioja; vi supplichiamo co’ più fervorosi af- 
fetti a rinascere spiritualmente'^ col vostro, santo 
amore nelle anime nostre; rinnovate il nostro spi- 
KÌtoia.,servirvi, riaccendete il nostrocuore ad amarf 
vi; e;£ate fiorire in noi quelle virtù, con cui pos^ 
siamo sempre più aggradire a.’ vostri benignissimi 
occhi., DebJ:. [Viaria, siate a*, noi Mariaf facendoci 
provare I salutari. effetti del vostro soavissimo. No- 
me;^ cl sia rinvocazipne dlquesto Nom&'confurto 
negli affanni, speranza ne’ pericoli, scudo ncHe.ten)* 
tazioni, respiro nella morte;, 5/^ JVomen'Mvri<p 
mel in> ore^ melos, in. aure, et jiibihts in corde. 

Cosìsia...; '.-iv .f,;- • " 

. . . Si. dicano Ie\Cifaniè, ihdi iVrsegst., ■.,? 

Na ti V itasi. Ina, «Dei .Genitrix,'VirgOr- 
V.,,GaudluiiiL annuntiavù universo Mundo^:. . 


i.t f.i- 


'O’ft-.'z i». tJ à.. ' ' 

amulis Ijais, qpaesumua-Donvine , Ofulestis gr»r 
liae munus impertire: ut quibus Bealaa Virginis 

*4 
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pui'iu^ extitit saltitis esordi um , Nati vltatis e]us 
Totivo soiemnitas paci» tribuat iocrementtim, 

I 3 eus omnium fidelium Pastor etc,' coU* altra 
Orazione come a pctg. 206. 

M r « • 

NOVENA TE R Z A 
’ In preparazione alla Festa 

»ELL>ANNUNZIAZIONE 
Jncomineia- li 16, Marzo, 


Veni Sancte Sfdntus etc. pag, ao 5 , 

*1. Io vi veneTO^' ed ammiro, Santissima Vergine 
Maria, come la più umile di' tutte le creature in- 
nanzi a Dio nel tempo stesso, nhe nel giorno di vo> 
<stra Annuneiazione' vi esalta Iddio medesimo alla 
sublimissima dignità di sua Madi'e: d«hl fate sì, 
■ò gran Vergine, che io misero peccatore riconosca 
il mio nulla che sono^ e di cuore mi umilii una 
volta dinanzi a tutti. 
j^oe Maria, 

II, Voi, o Santissima Vergine Maria, che salu- 
tata ed annunziata dalPArcangelo Grabriele , esal- 
tata da Dio sopra i cori di tutti 'grAngeli' vi con- 
fessate per serva del Signore : £cce uéncilla iMy 
mini'y ahi Voi attenetemi una vera nmiltè, e una 
veramente angelica purità con farmi menare vita 
degna sempre della benedizione di Dio. 

Ave Maria, 
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in. Io raì i^Iegro con Voi , o Vergine Beatis- 
sima, che con un solo Fiat da Voi proferito con 
tanta umiltà dal seno dell’ Eterno Padre tiraste 
nel vostro seno il Verbo Divino; dehl tirate sem- 
pre il mio cuore a Dio. e con Dio nel mio cnore la 
grazia, acciò di cuore possa benedire sempre quel 
vostro Fìat^ esclamando divola mente.' O Fiat po- 
tente ì o Fiat efficace! o Fìat' sopirà o^i Fiat 
onerando! ( S. Thomas de Vili. ) 

As>e Maria, ' ^ ■ » 

IV. Voi, o gvàn Vergine diaria', che nel giorno 

della vostra A nnunziazione foste trovata dalTÀ-r- 
cangdo Gabriele sì pronta e. ben disposta alla vo- 
lontà di Dio, ed ai desiderj dì tutta PAugustissima 
Trinità, che voleva il vostro consenso per redime- 
re il Mondo ; deh ! late sì, che in ogni o favorevole, 
o sinistro incontro a Dio rivolto dica sempre con 
rassegnazione : , Fiat mihi secundum ver- 

bum tuum. 

Ave Maria. 

V. Capisco bene, o Maria Santissima , che la 
vostra ubbedienzst vi ha unito sì strettamente a 
Dio, che unione si bella non è possibile con altra 
creatura : Magie Deo conjungiy nìsi Jieret Deus, 
non potttil ( B. Albert. Magn. ) : ma mi confondo 
in vedermi io disunito da Dio per li miei peccati^ 
ah! Voi, o Madre benigna, ajutatemi a pentirmene 
di vero cuore per riunirmi ai vostro caro Gesù* 

Ave Maria. 

VI. Se Voi, o Maria SS., per la vostra modestia 
vi atterriste alia comparsa delPArcangelo S. Ga- 
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briele in vostra casa^kj ini atterrisco della mia ^ar> 
superbia in comparirvi dinanzi pure per quella- 
vostra incomparabile umiltà, qiue Deum Jìomini- 
bus peperitf Paradisum c^eruit, etanimasab infe~ 
ris liberavii ^S. Aug^- Serm de Sa net.), vi prego a 
cavarmi inori dal pmfondo. delle mie colpe , e fax 
sichemisalrL • . 

i \ jism Marioi 

yiT. Àbbenchè io abbiala lingua ìmpura,.oVec> 
gine purissima, ardisco di salutarvi a tutte Tore 
eoo le parole:: uè ve grada plena^ e di cuore vi 

prego partecipare ail^aniraa mia un poeo di quella 
tanta'grazia, di eui sopravvenendo in Voi lo Spirito 
Santo vi ricolm<K 
jéve Maria. 

Tlll. lo credo, o Maria Suntissima, cke il gran> 
de Iddio^qual^è. stato sempre eon Voi sino, dalla vo» 
s tra Concezione, Dominus fecum, adesso siè mag- 
giormente unito a Voi coir Incarnazione nel vo- 
stro Seno purissimo; e vi supplico a far si, che di 
cuoce io stia sempre unito al medesimo Signore,al 
mio caro Gesù per mezzo della grazia santificante. 
yive Maria. 

IX» Deb! beneditemi il cuore, beneditemi Pani- 
ma, a Santissima Yergine Maria,, conforme Voi fo- 
ste sempre benedetta da Dio fra tutte le donne: Be- 
nedicla.tu ia muHeribus^ mentre io spero certo, che 
se Voi mia cara Madre mi benedirete adesso in i ita, 
sarò poi benedetto ancora dopo morte peC'tutta LV 
lernilà nella gloria» 

,j(ve Mau ia. 
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Si, diranno le Litanie, indi il 
iL Angelus Domini ntmUavit Mai'ì»; 
ly'. Et -Gonce^k^de Spiritu Sanclo. . . . 

O R ife tj « ’ ‘ 

J3cus,qul de Bealae 'Mari® Virginis utero Yer- 
bom tuum, Angelo nuntiante^car-nem stiscipereTO- 
luisti:,pFaesta stijpiipUcibus tuis, ut^iHvere Eam Ge-, 
nitricem Dei c^iaius,.ejus a£Hid te intercessioni- 
bus adfuveumr. . - 

Deus omnium fideliura Poster eXc^ oolV altra Q- 
razione come a 

NOVENA QUARTA 

In preparazione alla Festa 

DELLA PURIFICAZIONE 

Incomincia il dì 2 ,^ Gennajo. 

» . ^ * 

Veni Sancte Spirilus etc. pag, ao5. • 

Specchio tersissimo di ogni virtù Maria San- 
tissima, Voi appena terminati i quaranta |iurni do- 
po il parto sebbene la più pura tra le Verg;ioi, vo- 
leste secondo la legge presentarvi al Tempio per- 
essere purificati^ deh! a vostro imitazione fate,elie 
ancor noi manteniamo puro il nostro cuore da ogni 
colpa, onde ci meritiamo d’ esser presentati nel Tc4h- 
pio della gloria. 

Ak*c Muriu. 
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II. Vergine obbedienlissàma, presenlaoilovì al 
Tempio Yolesle ofTerìre il solito sacrifizio a somi* 
glianza di tutte le altre donne; fale^che ancor noi 
seguendo il vostro eseinpio sappiamo fi^r sacrificio 
di noi stessi semprea Dio eolia pratica delle virtù^ 

Ave^Maria. ' ' ' ' 

III. Vergine purissima, Voi osservando il pre- 
cettò della legge non vi curaste di esser riputata 
immonda «lagH uomini; impetratela noi grazia di 
mantenere sempre puro il nostro cuoce, ancorché 
avessimo a comparirecoLpevuilagrocchidel Mondo., 

Ave Maria, 

IV. Vergine santissima, Voi offerendo il vostro 

Divin Figlio airEterno Padre piaceste a tutto il 
Cielo; presentate il nostro povero cuore a Dio, ac- 
ciò colla sulla grazia io preservi sempre dal peccato 
mortale. , 

Ave Marta, 

V. Vergine umilissinM,' Voi consegnando Gesù 
nelle mani del S., vecchio Simeone ricolmaste il di 
lui spìrito dì celeste soavità; consegnate il nostro 
cuore a Dio, affinchè loricolmi tutto del suosonlo 
spirito. 

Ave Maria, 

VI. Vergine diligentissima, Voi riscattando se- 
condo la legge il* vostro Figlio Gesù cooperaste al- 
la salute del Mondo,* riscatta te il nostro povero cuo- 
re dalla schiavitù del peccato, acciò sla sempre pu- 
ro innanzi a Dio. Ave Maria. 

VII. Vergine cletnenlissima. Voi' sentendo da 
Simeone la profezìa dei vostri dolori, proala vi 
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rassegnaste alle disposizioni di Dio;fate, che ancor 
noi rassegnali seoapre alle divine disposizioni con, 
pazienza sopportiamo le tribolazioni. 

Jve Maria^ . - . f 

Vili. Vergine pietosissima, Voi ricolmando I»' 
Profetessa Anna col mezzo del vostro Divio Figlio 
di luce sovrana faceste, che esaltasse le misericor* 
die di Dio, riconoscendo GesA per Redentore del 
Mondo^ ricolmate di celeste grazia il nostro spirito, 
onde possiamo godere copioso il frutto della divina 
Redenzione^ 

Ave Maria, 

* IX. Vergine rassegnatissima , Voi prevedendo 
la dolorosa Passione del .vostro Figlio sentiste tra- 
passare dal dolore l’Anima vostra, e conoscendo 
l’afilkione del vostro Sposo Giuseppe per i vostri 
patimenti con sante parole lo consolaste; Uapassate 
Panima nostra con un vero dolore de’peccati, ondo 
possa godere la cons<jlazione di partecipare della 
Tostra gloria in Paradiso.. - 

Ave Morìa. . : ; 

Si dicano /e Litanie^ ìndi il seff. 

Responso m aecepil Simeou a Spiritu SanctcK 
i^^.lKon visurum se nmrtem, nisi videret Chri- 
slum Domini. . .. .> 

I . 

Oremus. 

C^mnipolens sempiterne Deus, Majéslalem tuam 
suppiices eroramus; ulsicutUnigenitus Filius inus- 
tiuu nostrse curnis subslanlia in Tempio est prte-- 
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senhitus, ita nos facies put'ificalis T41>i mentibus 
praraentarù 

Deus omnium Gdelium Pastor ole, eólMlrai^- 
i^^ione eome apag. 106. ' 

/ ' novena QUI^TX^ 

• In- preparastone alla Pesta ' ■ ■ 1 

D E L X * A S 8 XJ W Z l O N E 

' ‘ * f ..... * 

Incomincio ai 6 . Agosto, . 


‘ • ' • ' . ' . . • li 

• pRtilO’OlOBW) ■ 

.^ciii Sancte Spiritus elc,^<7g-. ao3, 
N N ‘O! ••• 

0 ./- i • .i- • ' j.. , ■ 

'Glotiosa Virginnm, ^ 

Sublimis inter sidera, •' 

Qui te creavit, parvulura 
Lactente nutris ubere. ' • ' 

Qiiod Heva IrisliS abstolit, • • < • • 

’ ■ reddis elmo GeiHnkie., 

Intrent ut aslra fiebiles, 

Creli reciudis cardines. 

Tu Regis alti janua, ' 

Et aula lucis fulgida; 

'Vitara datam per Viiginern’- ; 

■ dentea redeutptae plaudite. ■ '* 
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Jesti,'Tfbi sit glntia, ' . 

^►«i natus.es de VirgiBc, i . 

Gum Pati*e, et almo Spirita 
> In sempiterna ssecola. Amen. 

Gloria di Maria in morte 
U essersi prepatafet a iben morire. 

Consideriamo, che Maria in ponto di morte fu 
gloriosa, perchè in Vita sì era apparecchiala a ben 
morire, e ciò con una brama ardentissima di vede- 
re Iddio, é starsi unita al suo Figliuolo, e col me- 
rku inarrivabile di sua consumata perfezione; e 
iifleUendo,<quantosia differènte da quella di 'Ma- 
ria la condotta nostra neirapparecchiarci a morire,' 
preghiamola così : 

O Vergine Saotissiiiia,' che per apparecchiarvr 
ad una santa morte viveste in continua brama del* - 
la visione beatifica; fate, che si tolgano da noi i va- 
ni desideri delle 'c’ose caduche della terra. 

Tre Ave Maria, r , ■ i: ' 

O Vergine Santissima, .chenper apparecdaiarvi. 
ad una santa morie sospiraste in vita d’’unirvi per 
sempre col vòstro Figliuolo Gesù; otteneteci,. che 
viviamo fedoli a 'Gesù fino alla morte. 

Tre Ave Maria, » ' 

O Vergine Santissima, chea santamente raórire. 
v« > procuraste tra cumulo inarrivabile di. nieriti, e' 
di virlù^ intercedeteci di conoscere, che la sola vir- 
tù, e .la grazia’del Signore è quella strada, che ci 
conduce a 'salvamento. Tre Ave Morìa, 


Digitized by Google 



HOVENpl 

Faremo plauso a Maria, che fu tauta solleciti^ 
di una santa morte; ed esaltando le sue glorie ci 
uniremo coi nove Cori degli Angeli, che l’accom- 
pagnarono nella sua. Assunziooe al Cielo, dicendo 
col primo coro : 

SI diranno le Lttanie^ ìndi il 
y. Exaltuta est Sdncta Dei Genilrix, 

1 }/. Super choros Angeloruna ad coelestia regna» 

^Oremus V 

t • 9 • *•■'** ^ 

Famulorum luorum, quaesumus Domine, deli- 
etis ignosce: ut qui Tibi piacére de actibus nostris 
non'valenms , Genitricis Filii. tu i. Domini nostri 
intercessione salvemur. . 

X3eus omnium fìdelium Pastor altra Ora- 

ziorie come a pag, :iq6^ ■ 

Secondo giorno 7. Jlgosto- 

Veni Sancte Spiritus e\c,pag. ao?. • 

O Gloriosa Virginum etc. pag. aao» 

Gloria, di Maria in morte 

Lt avere assistente , con gli ^postoU 
il suo Figlio Gesù. ' ■ 

C >--' “ ; 

onsìderiamo, che Maria in punto di * morte Tu 
gloriosa, perchè consolata non solo dagli /Apostoli, e 
da’Santi, ma ancora dal suo Figliuolo Gesù Crist<'j 
c contemplando l’esubera nle giubilo, 'ch’Ella provò 
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in quelKeslrerao per favori tanto singolari, a Lei 
raccomandiamoci cosi : 

O Vergine gloriosa, che per vostra consolatione 
meritaste di morire alla presenza degPÀpostoli, e 
de’Sanlij. impetrateci di spirare l’anima nostra as- 
sistiti dalla vostra, e dalla presenza de’ nostri Santi 
•Avvocati. 

Trt Ave M.earui> 

O Vergine gloriosa, che in punto di morte vi 
consolaste alla vista del vostro Figliuolo Gesù/ pre-- 
gate, che ancor noi ci consoliamo in quel punto ri- 
cevendo Gesù nel Santissimo Viatico. > 

Tre Ave Maria. . 

O Vergine gloriosa, che depositaste lo Spirito 
nelle braccia di Gesù; aiutateci, che depositiamo 
noi pure l’anima nelle braccia di Gesù in vita e 
in morte, e che siamo sempre solleciti di fare la sua 
santissima volontà.. 

Tre Ave Maria. 

Magnifichiamo la gloria di Maria asùstita in 
punto di morte dagli Apostoli, e dal suo Figlio 
Gesù; ed applaudendo a’suoi trionfì, consolali col 
secondo coro degli Angeli diciamo : 

Le Litanie, il e /’Oremus come a pag'* aaa‘ 

Terzo giorno 8. Agosto. 

Veni Sancte Spirilus etCk pog'. ao3. 

O Gloriosa Virginum eie. pag^, aao* 
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K0TEK6 

Of.oiiiA DI Madia in modte-, 

Ijo spirare V Anima per puro 
delìquio di amore. 


kideriamo, rhe Maria SS. in racwte fu gloriosa,' 
perchè spirò PÀnima sua pereffello.di un puro de- 
liquio d’araore divino; e vogliosi di esser ancor noi 
avvalorati da questo santo fuoco d’amore, a l<ei 
ricorriamo così: 

Fortaoalissima Vergine Maria, che per puroef- , 
fetto di veementissiiDo amordi Dio abbandonaste 
la vita mortale; impegnatevi, perchè secondo il vo- 
lere di Dio in noi s’accenda questa viva fiamma 
d’amore. Tre As^e Maria, 

Fortunatissima Vergine Maria, che morendo 
di puro amor divino insegnaste, qual’esser dovreb- 
be l’affetto nostro verso Dio; impetrateci, che ^ 
Lui non ci stacchiamo giammai nè io vita, nè in 
morte. Tre A\^e Maria. 

Fortunatissima Vergine Maria, che lasciando di 
vivere vita mortale per forza d’un puro deliquio 
di amore rendeste palese, qual fosse quel fuoco, 
che sempre vi arse nel cuore; intercedeleri almeno 
una scintilla di esso, onde ci pentiamo veramente 
di nostre colpe. 

Tre A^^e Maria. 

Esaltiamo col terzo coro degli Angeli la gloria 
inesplicabile di Maria infiammata dell’amore del 
suo Dio, e con esso diciamo : 

Le Litanie, il f, ed Oremus pug. a a a. 
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2H5, 

Quarto giorno 9’. Jgosto 

Ve»i Sancle Spiritus eie. pa^,< ao 3 , ’ 

O Gloriosa Yirginuni etc. pag, 220. 

Gloria di Maria. Rom morte 
Nei silo- Corpo de/bnto. 

OIonsidertaiDo, che Mam dopo morie fuglociusa 
nel suo Corpo defon to, perchè adorxu) Egli di ma* 
vavigiioso splendore, e maestà tramandava una 
fragranza di Paradiso, e alla di lut vista si opera* 
rotio prodigi innunierabili,- quindi ripensando* aUe 
' nostre miserie suj^lichiamola cosi : 

O illibatissima Signora, che per la verginale vo- 
stra purezza meritaste la gloria di essere tanto ri- 
&[>iendente, e maestosa nel vostro Corpo defonto^ 
otteneteci forza di distaccare da noi ogni spirito 
impuro. 

Tre Ave Maria. 

O illibatissima Signora, che per cagione di vo- 
stre rare virtù spandeste dal vostro Corpo deibo- 
to gli odorosi profumi di Paradiso,' fate, che la no* 
si ra vita sia di edificazione ai prossinù, e che mai 
più serviamo loro di scandalo con i cattivi esempi* 
Tre Ave Maria., 

O illibatissima Signora, alla vista del cui sacNo 
Co>'[K> defonio finrono guarite innumerabili infes* 
mila corporali, intercedeteci di guarire da tutte be 
infermità delPanima* 

Tre Ave Maria. 
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GinBiliamo per la gloria, che ebbe Maria nel sa- 
cro suo Corpo rlefonto; « roncorriamo col quarto 
coro degli Angeli ad esaltare la di lei grandezta 
con dire : 

Le Litanìe^ il il. ed Oremus pag. a 33. 

QciinVo giobso io. Agosto, 

Veni Sencte Spiritusetc, pag. 3o5. 

O Gloriosa Virginuni etc. 230. 

Gi^oria di Maria dopo morte. 

Nel suo Corpo risuscitato, 

Cjonsideriamo, che Maria dopo la morte fu glorio- 
sa, poiché risuscitata per virtù dell’Altissimo, il sa- 
cro suo Corpo acquistò subito le doti di chiarezza, 
e sottigliezza, agilità^ ed impassibilità,’ e consolati 
per l’eccellenza di tanta sua gloria invochiamola cosi: 
O Eccelsa Signora, che dal vostro Dio foste tan- 
.to gloriosamente risuscitata, siateci propizia, per- 
ché a somiglianza vostra risuscitiamo ancor noi nel 
giorno del finale Giudizio. 

Tre Ave Maria. '' 

O Eccelsa Signora, che foste esaltata con la chia- 
rezza, e sottigliezza del vostro Corpo risuscitalo per 
cagione delPesemplarità, ed umiltà di vostra vita 
mortale; intercedete, che si tolga da noi ogni sprez- 
zante costume, e che distrutta l'iniqua stima di noi 
stessi subentri alPornamento nostro là santa umiltà. 
Tre Ave Maria, 
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• O Eccelsa Signora, per quella agilità, ed ìmpas» 
aibilità, cbevi rese tanto gloriosa nel vostro Corpo 
risascitato a motivo della spiritual diligenza, e pa- 
zienza grande, con cui vi distingueste .vivendo in 
questa terra; domandate per noi coraggio di morti- 
ficare da forti il nostro corpo, e di reprimere pazien- 
temente le disordinate sue inclinazioni. 

Tre Ave Maria, 

Tributiamo le dovute lodi a Maria; e magnifi* 
cando la gloria, ohe riportò nel sacro suo Corpo ri- 
aiiscitato, esaltiamola quinto coro degli Angeli 
dicendo: 

Le Litanie^ il f. ed Oremus pag. aaa. 

Sesto giorno ii. Agosto. 

Veni Sancte Spiritus etc. pag. ao5. 

O Gloriosa Virginum etc. pag,' aao. 

Gloria di Maria dopo uortb 

Nella sua Assunzione al Cielo. 


C^onsideriamo, che Maria fu gloriosamente assunta 
al Cielo, perchè corteggiata da molte Legioni cele- 
sti, e da Auime tratte per di Lei merito dal Pur- 
gatorio; ed applaudendo al maestoso suo trionfo 
umiliamole le nostre suppliche con invocarla cosi: 
O Grande Regina, che foste assunta con tanta 
maestà al regno d’eterna pace; fate, che si tolga da 
noi c^ni- pensiero terreno, ed impetrateci di tener 
fermi i nostri cuori nella conteraplazionedegl’incom> 
mulubili beni del Paradiso. Tre Ave Maria. 
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O Grande Regina^ che nella vostra. ÀLSsanzkme 
al Cielo foste corteggiata dalle Angeliche Gerarchie, 
otteneteci spirito di ribattere le insidie de'ncistpi 
nemicij' e fate che corrispondiamo alle insinuazioni 
di quelt’ÀBgelo, che continuamente ci assiste^ e ol 
governa. 

Tre dve Maria» • • 

O Grande Regina per la gloria, che aveste nella 
vostra Assunzione al Cielo dallav compagnia delle 
Anime-tratte per vostro merito dal Purgatorio; im- 
pegnatevi^ perchè siamo liberali dalla schiavitù defi 
peccato, e ci meritiamo di lodarvi per tutta reternitàk 
Tre Maria. 

Non cessiamo d’applaudire al maestosissimo tri- 
onfo di ÌVlaria, e alle glorie singolari da Lei ripor • 
tale nella solenne sua Assunzione al €1610;“ ed 
unendo gli omaggi onoriamola col sesto coro 
degli Angeli dicendo : 

Le LUanie^ ili. Oremus pag. a»». 

Settimo gjorwo 12. dgoslo .. 

Veni Sancte SfMrilus etc. pog’.. 20 S. •. 

O Gloriosa Virginura eie, pa^,. 

Gloria di Maria dopo mortr 
Nella sua dssu/iziojte al Cielo^ 


(^[onsiderlaiBo, che Macia è gloriosa, nel Cielo per 
essere costituita Regina dell’Universo, e perchè. ri* 
eeve un incessante tributo di lodi, e riverenze dal- 
Vitnmensa moltitudMie degli Angeli,, e Santé deb Pa*- 
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radiso; ed ossequiosi al Trono di sua Maestà implo- 
riamo il di Lei soccorso così: 

O Sovrana Regina dell’Universo, che per l’ in- 
comparabile vostro merito siete esaltala a tanta glo- 
ria nel Cielo* riguardate pietosa le miserie nostre, e 
reggeteci col benigno influssodella vostra protezione. 

Tre Ave Maria, 

O Sovrana Regina dell’Universo, che contìnua- 
mente accogliete le adorazioni, e vussaHàggj di tutta 
la Corte celeste^ gradite, vi supplichiamo, d’essere 
da noi invocata, e fate, che le invocazioni nostre vi 
siano offerte con quella riverenza, che si conviene 
alla vostra dignità, e grandezza. 

Tre Ave Maria, 

O Sovrana Regina dell’Universo, per quella glo- 
ria che a Voi proviene dall’eminente posto^ che te- 
nete nel Cielo^ degnatevi d’ascriverci al numero 
de’vostri servi, ed impetrateci di essere pronti ad 
osservare fedelmente i Comandamenti del nostro 
Dio, e Signore. 

Tre Ave Maria, 

£ntriamo a parte della consolazione, che profano 
gli Angeli nell’ esaltare Maria; ed esultando, perchè 
la riconosciamo elevata alla gloria d’esser Regina 
dell’Universo, col settimo Coro diciamo. 

Xe Litanie^ il it. ed Oremus p, 222. 

Ottavo Giobko 1 3. Agosto 

Veni Sancte Spirilus etc. pag, 2o3. 

O Gloriosa Virginum etc. pag, 220. 

* . ■ ■ 

*5 
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Glori 4 m Maria dopo morte 
Per la Corona, che V adoma, 

Cjonsidenaroo, che Maria è gloriosa nel Cielo per 
im reale diadema, che ricevette dal suo divin Fi* 
gUuoIo e per l'ampio conoscimento, ch'Ella ha del- 
ie cose più alte, e recondite passate, presenti, e fu* 
ture; e pieni di venerazione per l’onore segnalatis- 
simo di questa grande Regina, a Lei ricorriamo così: 

Incomparabile Regina, che lassù nel Cielo vi 
godete l’alta gloria di essere coronata d’un Reale 
Diadema preziosissimo dal Divin Figliuolo^ fateci 
partecipi di vostre rare virtù, e impegnatevi, per- 
chè purificati i nostri sentimenti siamo fatti degni 
di essere coronati con Yoi in- Paradiso. 

Tre Asfe Maria, 

Incomparabile Regina, per quell’ampio conosci- 
mento a Yoi concesso delle cose tutte della terra 
perdonate a gloria vostra le sfrontatezze nostre pas- 
sate, e non permettete, che più vi dispiaciamo con 
la libertà di nostra lingua, e de’noslri sentimenti. 

Tre Ave Maria. 

Incomparabile Regina, che bramate puri, e mon- 
di gli uomini, onde siano fatti degni del vostro Dio; 
otteneteci perdono de’nostri peccati, ed ajutateci, 
perchè gli sguardi, i gesti, e le azioni nostre siano 
tutte di gradimento a sua Divina Maestà. 

Tre Ave Maria, 

PuriGchiamo il nostro cuore per lodare d^na- 
mente Maria; e alla gloria, ch’Ella possiede per quel* 
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la corona, chele adorna. la Reai Fronte, aggiongia- 
DÌO le umili nostre dimostrazioni d'afietlo dicendo 
giulivi condottavo Coro degli Angeli: 

Ijc Litanie il 'f. ed Oremus p, aaa. 

Nono giorno i4* Agosto, 

Veni Sancte Spiritus eie. pag. 2o3. 

O Gloriosa Yirginum eto» pag, aao. 

Gloria di Maria dopo morte • 


Per la protezione^ eh* Ella ha 
degli uomini. 


Consideriamo, che Maria h gloriosa nel Cielo per 
la protezione, che ha degli uomini^ è perchè con 
gran sollecitudine può sovvenirli ne^loro bisogni^ ed 
animali di viva fede per aver noi Protettrice 
nel Cielo la Madre* stessa del nostro Dio, con tutto 
il cuore supplichiamola così; 

Potentissima nostra Protettrice Maria , che vi 
gloriatene! Cielo di essere Avvocata degli uomini^ 


toglieteci dalle mani deirinfernale nemico, e rìmet- 
teteci nelle braccia del nostro Dio, e Creatore. 

Tre Ave Maria. 


'Potentissima nostra Protettrice Maria, che esseif- 
do nel Cielo Avvocata degli uomini siete sollecita, 
che tutti arrivino a salvamento; fate, che non ci 
disperiamo al riflesso delle passate nostre ricadute 
nei peccati. Tre Ave Maria. 

Potentissima nostra Protettrice Maria, che per eser- 
citare Tuffizio vostro gradite d^essere contimiamente 
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supplicata dagli uomini; otteneteci spirito di vera 
divozione, e impegnatevi, perchè vUnvochiamu in 
tutto il tempo della vita, e massime nel tremendo 
punto di nostra morte. 

Tre Ave Maria. 

^ Celebriamo con sommo cuore le glorie di Maria, e 
consolati d^averla in Cielo nostra Avvocata unia- 
moci col nono Coro degli Angeli ad encomiarla 
dicendo: 

Le Litanie.^ il f. ed Oremus p. 222. 

8. MICHELE ARCANGELO 

— L^lnno Te Splendor etc. . 

JT io VI I.' ad istan%a . dei Fratelli assistenti nella 
notte avanti il SS. Sacramento in S. Maria deW 
Orazione, detta la Morte qui in Roma^ che hanno 
per special Protettore il glorioso Arcangelo S, Mi^ 
chele, con Rescritto perpetuo della S. C. delle In- 
dulg. dei 6, Maggio 1817. concede a tutti i fe- 
deli Cristiani aoo. giorni d^Indulg. per una volta 
al giórno, i quali con cuore almeno contrito e 'di- 
votamente reciteranno il seg. Inno colT antifona, ed 
orazione in onore di detto S. Arcangelo, onde pro- 
vare gli efficaci effetti del di Lui Patrocinio negli 
assalti delle tentazioni in vita, ed in morte} e Vln- 
dulg. Plenaria a quei, che ogni giorno per un Me- 
se continuo avranno recitato VInno suddetto ec., 
in un giorno ad arbitrio, in cui confessati e co- 
municati pregheranno ■ secondo V intenzione del 
Sommo Pontefice, 


t 
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INNO 

Te splendor et Tirlus Palris, s 

Te vìta^ Jesu,cordium, 

Ab ore qui pendent.tuo, 

Laudamus inter Àngelos. 

Tibi mille densa millium 
Ducum corona militat; 

Sed explicat victor Crucem 
Michael salutis Signifer. 

Draconis hic dirum caput 
In ima pellit tartara, 

Ducemque cum rebellibus ' 

Coelesti ab arce fulminai. 

Centra ducetn superbiae 
Sequamurhunc nos Principera, 

Ut detur ex Agni tlirono 
Nobis’ corona glori». 

Patri, simulque Pilio, 

Tibique, Sancte Spiritus^ 

Sicut fuit, sit jugiter 
’ Saeciumper omne gloria. 

Amen. 

Antiph. Princeps gloriosissime Michael Archanr 
gele,' esto memor nostri*, hic et ubique semper pre- 
care prò nobis Filium Dei. 

In coQspectu Angelorum psallam Tibi, Deus 

meus. 

i^. Adorabo ad tetnplum sanetnm tuum,. et con- 
fitebor Nomini tuo. 
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Oremus. 

Deus, qui miro ordine Angelorum ministeria 

hominumquedispensas: concede pròpitius; ut a qui- 
bus Tibi ministrantibus in coelo semper assistitur 
ab bis in terra vita nostra munialur. Per Domi- 
^num nostrum etc. 

S. AIN’GELO CLSTO DE 
L* Angele Dei etc, 

è degnato Iddio assegnare a ciascun di noi 
Cristiani un^ Angelo suo fedele Ministro^ e vuole 
che questo giammai ci perda di vista^ sempre sut 
con noif ci protegga e custodisca^ ci giovi e ci di~ 

■ fenda, ci ajuli e ci porti per così dire nelle sue 
mani ( Exod. aS. 20. - Psal. 90. 1 1. ) e tutto ciò, 
perchè sotto la di Lui tutela^ e prolemone colla 
sua guida, e sante ispirazioni operiamo il bene , e 
ci assicuriamo il Paradiso, Se. dobbiamo ringra» 
Tiiàre Iddio per averci dato un Angelo nostro Ca- 
stode, dobbiamo al tempo stesso aver a quest^An- 
gelo medesimo rispetto, divozione, e fiducia, ram- 
mentarcene spesso, implorarne la sua contista as» 
sistema ( S. Bern. Serm. in Psal. Qui habitat), ed 
invocarlo con quella ben nota preghiera: 

Angele Dei, qui cuslos es mei, me Tibi cona- 
missum pietate superna ili amina, GUitodi, rege et 
guberna. Amen; 
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Àd infervorare i fedeli a spesso ricorrere al 
S. Angelo Custode^ Pio VI Mota proprio con 
Breve perpetuo dei a. Ottobre *795. concede 
V Indulg, di loo. giorni per ogni volta, che con 
cuore almeno contrito e divotamente reciteranno 
la sudd, breve preghiera in qualunque siasi idio~ 
ma, ed a quelli, che mattina, e sera in tutto V An- 
no V avranno recitata, concede V Inditi g. Plenaria 
nella festa dei Ss. Angeli Custodi ( a. Ottobre), 
purché in tal giorno confessati e comunicati visi- 
tando qualche Chiesa , o pubblico Oratorio pre- 
ghino per il Sommo Pontefice. K con altro Breve 
dei ao. Settembre 1796. Mola Proprio corferma 
quanto sopra , ed aggiunge in perpetuo V Indulg. 
Plenaria in arliculo moriis a chiunque avrà in vi- 
ta frequentemente recitata la predetta Preghiera. 

Pio VII. poi con Decreto Urbis el Oibis della 
S, C, delle Indulg. dei i 5 . Maggio i8aì. oltre il 
confermare di nuovo le soprannotate indulg , con- 
cede altresì in perpetuo a quei fedeli, che almeno 
una Sfolta al giorno ncWintero Mese avranno reci- 
tata la dd.'Preghiera Angele Dei, V Indulg. Ple- 
naria in ciascun Mese in un giorno ad arbitrio, in 
cui veramente pentiti corf essati, e comunicati visi- 
tando qualche Chiesa pregheranno come sopra', e 
dichiara, che (ale Indulg., come le altre concedute 
dal suo Predecessore possino anche applicarsi alle 
Sante Anime del Purgatorio. 
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Li 5. Salmi io onore del di Lai S. Nome, 

la divozione verso di Ceso’ e di Maria, lui por- 
tato i fedeli ad onorare anche i loro Nomi SS. colla 
recita di 5. Salmi ec., come si è detto alle pag. 
55. e 1 56.; nello stesso modo si è voluto dai divoti 
onorare il glorioso Patriarca S. Giuseppe , che 
fu Padre Putativo di Gesù, e Sposo purissimo di 
Maria sempre f^ergine, eoa recitare parimente 5. 
Salmi, le cui lettere iniziali compongono il di Lui 
S. Nome, ^d animare i Cristiani a si pio Esercizio 
verso S. Giuseppe^ onde averlo Protettore efficace 
in vita, e molto più in morte, Pio F 11 . con Re- 
scritto, e successivo Decreto dei 26. Giugno 1809. 
dell’ Emo Card. Pro -Ficario ( quali si conservano 
nella sua Segretaria ) concede 7. Anni, e 7. qua- 
rantene d’indulg. ogni volta, che con cuore alme- 
no contrito, e divotamente reciteranno gli accen- 
nati Salmi unitamente all’Inno ed Orazioni, e Vln- 
dulg. Plenaria una volta al Mese a quelli, che nel 
decorso di esso recitandoli quotidianamente in un 
giorno ad arbitrio veramente pentiti corf essati, e 
comunicati pregheranno secondo l’intenzione del 
Sommo Pontefice- 

Con Rescritto poi della S, C. delle Indulg, del 
1 3. Giugno 1 8 1 5. corfermando lo stesso Pio F^ll, 
le notate Indulg. aggiunge una Plenaria Indulg. 
nella festa del Patrocinio diS. Giuseppe ( Dome- 
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nica iena dopo Pasqua) da lucrarsi dai Jedeli 
confessati e comunicati in tal giorno, purché nel 
corso delVAnno frequentemente recitino li 5 . Salmi 
come sopra^ quali Indulg, sono perpetue, ed appli» 
cubili ancora ai d^onti, 

DETTI CINQUE SALMI 


Antiph. Joseph Yirum Mariae, de qua natus est 
Jesus, qui yocatur Christus. 

J J. Psalmus 99. 
ubilate Deo omnis terra; * servite Domino .in 
come alla pag» 35 . Gloria Patri etc.. . 
Antiph. Joseph Yirum Marise, de qua natus est 
Jesus, qui yocatur Christus. 

Antiph, Joseph de domo David, et Nomen Yirginis 
Maria. . 

0 0. Psalmus 46. j 

mnes gentes piaudite manibus: jubilate Deo in 
voce exultationis, 

Quoniam Dominus excelsus, terribilis; * Rex 
magnus super omnem terrum. 

Subjecit populos nobis, * et gentes sub pedibus 
uostris. 

• • « ■ • 
Elegit nobis hsereditateni suam, * speciem Jacob, 
quam dilexil. - . < 

Ascendit Deus in jubilo, *.el Dominus in yoce 
tubae. 

- PsalliteDeo nostro, psallite;* psallite Regi nostro, 
psallite. 

Quoniam Rex omnis terrae Deus; * psallite sa^ 
pienter. 
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Regnablt Deus super Geotes: * Deus sedet su- 
per sedernsaoctam suam. 

Principes populorura congregati sunt cura Deo 
Abraham: • quouiain dii fortes lerrae vehemeoler 
eleva ti sunt. • 

Gloria Patri. 

Antiph. Joseph' de domo David, et Nomen Vir- 

ginis Maria. ’ • 

Antiph. Joseph Vir ejus cura esset justus^ et nol- 

let eatn traducere. 

S s. Psalmus laS. 

aepe expugnaverunt me a juvenlnte mea: * di- 
cat nunc Israel, come «Wa pag, 58. • 

Gloria Patri.. 

Antiph. Joseph Vir ejus cum esset justus, et nol- 
let eam traducere. 

Antiph. Joseph. Fili David, noli timere accipere 
Mariam Conjugem tuam. 

E E, Psalmus 8o. 

xultate ‘Deo udjuiori nostro: * jubilate Deo 
Jacob. 

Sumite psalmam, et date tympanum, * psalle- 
rìuDi jucundum cum cithara. 

Buccinate in Neomenia tuba; * in insigni die 
solemnitatis vestrae. 

Quia praeceplum ‘ in Israel est,* et judicium 
Deo Jacob. 

Teslimonium in Joseph posuit illud, cum exiret 
de terra .Egypli: * linguam, quam non noverat-, 
•audivit. 
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Diverllt ■ ab oneribus dorsum ejus: manus 

ejus ih cophino servieruQt. 

Ih tribulatione invocasti me; et liberavi te:* 
exandivi te in abscondito tempestatisi probavi te 
apud aquam contradictionis. 

Audi populus meus, et conteslabor te : * Israel 
si audieris nie^ non erit in te Deus recens, ncque 
adorabis Deum alienum. 

Egò enim sum' Dominus Deus tuuS; qui ednxi 
tede terra £gypti:*dilataostuum;et implebo illud. 

Et non au(i^ivit populus meus'vocem meam:* et 
Israel non intendit mihi. 

Et dimisi eos sécundum desideria cordiseorum:* 
ibunt io adinventionibus suis. 

Si populus meus audisset me,* Israel si in viis 
meis ambulasse! i ‘ 

Pronihilo forsitan inimicoséorum huroiliassemir 
et super tribulantes eos misissem mnnujp meam. - 

Inimici Domini mentiti sunt ei:* et erit tempus 
eorum in saecula. 

Et cibavit eos ex adipe frumenti,' * et de pelra 
melle saturavi! eos, ^ . 

Gloria Patri. 

AntipK Joseph Fili David,' noli tìmere accipere 
Mariam Conjugem tuam. 

Antiph. Joseph exurgens a Siomno fecit , sicut 
praecepit ei Angelus. 

PH, Psalmus 86 

undamenta ejus in montibus sanctis: * diligi t 
Dominus portas Sion super omnia tabernacula 
Jacob^ 
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Gloriosa dieta snot de te, * ciritas Dei. 

Memor ero Rahab, et Babyloois * scientium me. 
' Ecce alieoigenae, et Tyrus, et populus iEithio- 
pum,* hi fuerunt illic. • . 

Nunquid Sion dicet. Homo, et- homo nalns est 
in ea, * et ipse fundavit eam Àllissimus? 

Dominus narrabit in scrìpluris populorum , ét 
principom: * horum, qui foerontin ea. 

Sicut laelantioin’omnicim * habitatio est in te. 
Gloria Patri. 

Antiph. Joseph exurgens a som no feci t, sicut 
praecepit ei Angelus. « • 

il, Constituit eiim Dominum demos suae. 

Et Pi'incipem omnis possessionis soae. 

Oremus. 

X3eus, qui ineffabili proTÌdeotia Beatum Joseph 
Sanctissiniae Genitricis tose 'Sponsum eligere di< 
gnatuses: praesla qoaesumus; ut quem Protectorem 
Tenerarour in terris, Intercessorem habere roerea* 
mur in coelis. Qui vivis, et régnas etc. 

H T M N U 5 

Dei qui gratiam 'impotes,:' 

Coelestium dona expetuot,! 

Joseph! Nomen invocent, ■ '• 

Operoque poscant supplices. 

Joseph Tocalo Nomine ' ‘ 

Deus adest petentibus:, 

Auget piis justitiam, 

Culpamque delet impiis. 
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Joseph piis .qusrentibus . 

Dantur beata 'in onera, * 

Datur palma \iclori» 

Agonìs in certaniine. 

Aroplexus ialer Virginis, 

Castaeque Prolis placido 

• Vilam sopore deserens, • 

Morientium 6.t regula. ' 

Ilio nihil potentius, 

Cujus parentem nutibus, 

• Et subditum imperiis 
Deum -viderunt A^thera. 

Ilio nihil perfectiust 

Qui Sponsus Almae Yirgiuis 
Electus est, Altissimi 
Custos, parensqiie credilus. 

O ter beata, et amplius 
Honor sit Tibi , Trioitas, 

Pater, Verbumque, et Spirltus, 

Sanctoque Joseph Nomini. Amen. 

Antiph, Adjutor est in tribola tionibus, et Pro- 
tector omnibus Bealus Joseph Nomea suum pie 
iovocantibus. 

y. Sit Nomen Beati Josephi benedictum. 

]^. Ex hoc nunc, et usque in saeculum. 

Oremus 

T^eus. qui mirabilis in Sanctis tuis, mirabilior in 
Beato Josepho Eum coelestium donorum dispensa- 
torem super familiam tuani- constitoisti : praesta 
qaaesumus,* ut cujus Nomea devoti veneramur; 

I 
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ejus precibus et ineritis adjuti ad portum salutis 
feiiciler perveniamus. Per Dominum etc. 


Responsorio Quicumque, 

jP io VII, per organo delVJEmo Card. Vicario 
con Rescritto dei 6. Settembre 1 804. ( esistente 
nella sua Segretaria ) concede in perpetuo V In- 
dulg. di un Anno applicabile anche alle Anime 
del Purgatorio a tutti ijedeli del Mondo Catto- 
lico ciascuna volta , che con cuore contrito e di- 
votamente reciteranno il seg. Responsorio in ono- 
re del glorioso Patriarca S. Giuseppe per implo- 
rare il suo efficace Patrocinio in vita^ ed in morte. 

DICTUM RESPONSORIUM 

O 

>^uicumque sanus vivere, 

Cursumque vitSB plaudere 
.. In fine laetus expetit , 

Opem Joseph i postuiet. 

Hic Sponsus Almae Virginis , 

Paterque Jesu creditus , 

Justus , fidelis , integer 
Qaod poscit, orans impetrah 
Quicumque. 

Fceno jacentem Parvulum 
. .Adorai, et post exulem 
Solaturj inde perditam 
,Quaefit dolens, et invénit. ^ 

Quicumque. 
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Mundi sopremus Arlifex 
Ejus labore pascitur, 

Summi Parentis Filius 
Obédit illi subdilus. 

Quicumque, • 

Adesse morti proximus 

Cura Maire Jesutn conspicit, 

Et inter ipsos jubilans 
Dolci sopore soWitur, 

Quicumque. 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritui Sancto. 
Quicumque. 

Antlph, Ecce 6delis servus, et prudens, quem 
constituit Dominus super farailiam suara. 
i. Ora prò nobis B. Joseph. 

Ut digni efficiamur eie. 

D O R E M u s 

eus, qui ineffabili proTidentia Beatum Joseph 
Sanctissimae Genitricis luae sponsura eligere digna- 
tus es: praesta quaesumus; ut quem Proteclorem 
Teneramur in terris, Intercessorem habere merea- 
niur in coelis. Qui vivis, et regnas eie, 

Par(^rasi del sudd. Responsorio 

Cibi sano brama vivere , 

E lieto i giorni chiudere, 

Ricorra con ffducia 
^ Di S, Giuseppe a meriti. 

Ei Sposo della Vergine , 

Del Divin Figlio Bailo , 
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Giusto, fedel , caslissimo 
Impetra a ognun le grazie. 
Chi sano. 

Il nato Infante ei venera 
Là nel presepe , ed esule 
assiste, e poi smarritosi 
Lo cerca ansante, e trovalo. 
Chi sano. 

Del IWondo il Sommo Artefice 
Delle sue man coll’ opera 
Pasciuto viene , fallosi 
Il Verbo ad Esso suddito. 

Chi sano. 

Vede , che nel suo transito 
Gesù, e Maria V assistono, 

E in mezzo a lor con giubilo 
Esala il puro spirilo. 

Chi sano. 

' Al Genitor sia gloria , 

Al Figlio, e al Santo Spirito, 
• dome fu da principio, 

Or sempre , ed in tutti secoli. 
Chi sano. 


Sette Dolori, ed Allegrezze. 

Lo slesso Pio yil. per organo delV Emo Card. 
Vicario con Rescritto dei 9. Dicembre 1819. {che 
esiste nella Segretaria del suo Tribunale ) conce- 
de in perpetuo a chiunque dei fedeli pratica con 


Digitized by Google 



s.GnrsBppB 3^5 

cuore contrito il seg. JBserchio in onore dei 7, i>o- 
7ori, ed d negrezze del glorioso Patriarca S. Giu- 
seppe^ V Indutg, di giorni \ 00,' per una \*oUa al 
giorno y e di giorni 3 oo; in tutti li Mercoledì del- 
V Anno , ed in ciascun giorno delle due Novene 
precedenti tanto la festa principale di S. Giusep- 
pe ( 19. Marzo ), quanto quella del di Lui Patro^ 
cìnio ( terza Domenica dopo Pasqua ); e V Indulg, 
Plenaria in ciascuna delle dette due feste, previa 
la Confessione e Comunione^ e recitando le seg. 
preghiere^ e parimente VJndiilg, Plenaria una voi'- 
ta al Mese, recitando ogni giorno le dette preci da 
lucrarsi in un giorno di detto Mese, a proprio ar- 
bitrio, in cui confessato e comunicato pregherà 
secondo V intenzione del Sommo Po.ntefcej quali 
Jndulg, sono applicabili ancora ai. fedeli defonti. 

E N. S. GREGOHIO PP. XFI. estende in 
perpetuo le stesse Indulg. anche applicabili come 
sopra a quei fedeli, che in seUe con linue Dome* 
niche fra l’Anno ad arbitrio r^c/fera/mo Zejre^. 
Preci, cioè V Indulg di 3 oo. giorni in ciascuna 
Domenica , e la Plenaria nella settima confessan- 
dosi, e comunicandosi, e pregando per il Sommo 
Pontefice,come da.Rescrilto della S. C.delV Indulg. 
dei -1À2» Gennajo i 836 . 

SETTE DOLOniy ED AI^LEGUEZZE . 

1 . O Sposo ..purissimo di Maria SS ma glorioso 
S. Giuseppe^ siccome fu grapde il travaglio, e l’an- 
gustia del vostro cuore pella perplessità di abban- 

16 
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donale la' vostra illibatissima Sposa 3 cosi fu ine^ 
splicabile 1’ allegrezia , quando dall’ Angelo \i fu 
rivelato il mistero sovrano dell’ Incarnazione. 

Per questo vostro dolore , e per questa voslra^ 
allegrezza vi preghiamo di consolar ora, e negli e* 
stremi dolori l’anima nostra coll’allegrezza di una 
buona vita, e di una santa morte simigirante alla 
vostra in mezzo di Gesù, e di Maria. 

Pater, Ave, e Gloria, 

.11. 0 felicissimo Patriarca glorioso S. Giuseppe , 
che trascelto foste all’ufficio di Padre putativo deU 
l’ùmanato Verbo, il dolore ohe sentiste nel veder 
nascere con tanta povertà il Bambino Gesù, vi si 
cambiò subito in giubilo celeste nell’udire l’armo* 
Dia • Angelica , e nel vedere le glorie di quella 
risplendentissima notte. 

■'.Per questo vostro dolore, e per questa vostra al- 
legrezza vi supplichiamo di impetrarci , che dopo 
il cammino di questa^vita ce ne passiamo ad udi- 
re, le lodi Angeliche, ed a godere gli splendori della 
celeste gloria. Pater, Ave, e Gloria. 

■ HI. O Esecutore obbed lentissimo delle divine 
leggi glorioso S. Giuseppe, il Sangue preziosissimo^ 
che sparse nella Circoncisione il Bambino Reden- 
tore, vi trafisse il cuore, ma il Nomedi Gesù ve lo 
ravvivò riempiendolo di contento. 

Per questo vostro dolore, e per questa vostra al- 
legrezza otteneteci, che tolto da noi ogni vizio. in 
^ita, col Nome Santissimo di Gesù nel cuore, e 
sèlla bocca giubilando spiriamo. 

■ Pater, Ave, c Gloria. , • ■ 
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lY; O fedelissimo Santo , che a dei 

Mister] della nostra Redenzione, glorioso S, Gin* 
seppe, se la profezìa di Simeone di ciò, che Gesù 
e Maria erano per patire 5 vi cagionò spasimo' di 
morte, vi ricolmò ancora di un beato godimento 
per la salute, e gloriosa risurrezione, che insieme 
predisse dover seguire di innumerabìli anime.M 

Per questo vostro dolorej e- per questa vostra al- 
legrezza impetrateci, che noi siamo nel numero di 
I quelli, che per i meriti di Gesù, e ad intercés- 
I sinne della Vergine Madre hanno gloriosamente a 
' risorgere. • 

Puter^ e Gloria, ' 

'V. O vigilantissimo Custode familiare intrinseco 
I deir incarnalo Figliuòlo di Dio, glorioso S. Giu- 
seppe, quanto penaste in sostentare, e servire il'Fi- 
I glio delPAllissimo, particolarmente nella fuga, che 
1 doveste fare in 'Egitto; ma’ quanto afncora gioiste 
I avendo sempre con Voi lo stesso Dio, e vedendo 
I cadere a terra gl’idoli Egiziani. 

Per questo vostro dolore, e per questa vostra al- 
! legrezza impetrateci, che tenendo da noi lontano U 
tiranno infernale, specialmente colla fuga delle oc- 
casioni pericolose, cada dal nostro cuore ogni Ido- 
lo di affetto lerrenoje tulli impiegati nella servitù 
di Gesù, e di. Maria per loro solamente dà noi si 
viva, e felicemente si muoja. 

Paler, Ave^ e Gloria, * , i 

* Vf, 0 ‘ Angelo della terra glorioso S. Giuseppe, 
che a vostri cenni ammiraste soggetto il Re del Cie- 
lo 3 se 'là consolazione vostra nel ricondurlo dall’ 
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Egitto intorbidossi rol timore di Archelao; assica- 
rato nondimeno dall' Angelo lieto con Gesù , e 
Maria dimoraste in Nazaret. > • ' ' 

•Per questo vostro dolore,' e per questa vostra al- 
legrezza impetrateci, che da timori nocivi sgombrar 
to il nòstro cuore godiamo pace di coscienza, e si- 
curi viviamo con Gesù e Maria, e fra loro anco- 
ra moriamo. Pater ^ Ave, e Gloria^ 

VII. O Esemplare di oghi santità glorioso San 
Giuseppe, 'smarrito che aveste senza vostra colpa il 
fanciullo Gesù , per maggior dolore tre giorni lo 
cercaste, fìnchè con sommo giubilo godeste della 
vostra Vita ritrovata nel Tempio fra i dottori. 

Per questo vostro dolore, e per questa vostra al- 
legrezza vi supplichiamo col cuore sulle labbra ad 
interporvi , onde non ci avvenga mai di perdere 
con culpa grave Gesù; ma se per somma disgrazia 
lo perdessimo, tanto con indefesso dolore lo ricer- 
chiamo, finche favorevolé lo ritroviamo, particolar- 
inente'nella nostra morte, per passare a goderlo in 
' Cielo, ed ivi-con Voi in eterno cantare le sue di- 
vine misericordie. 

Pater, Ave, e Gloria, 

■ Antiph. Ipse Jesus érat inclpiens quasi Annorum 
triginta, ut putabatur Fìlius Joseph. 
il. Ora prò nobis, Sancle Joseph, 
i^. Ut digni efficiumur promissionibus Christi. 
-p. - Oremus 

JL/eus, qui ineffabili providentia Beatum Joseph 
Sanctissimae Genitricis tuaetsponsum eligere digna> 
tus es: praesta quaesumus; ut quem Protectorem ve- 
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neramur in terris, Tnlercessorem habere mereamur 
io coelis. Qui tivis, et regnas in ssecula saeculorum. 
jy. Àmen. 


Orazione P^irgìnum Custos 
t da recilui'si dui Sacerdoti, 

\^on RescriUo dei ^3. Settembre i8oa. per or- 
gano deW timo Card, f^icario ( che esiste nella sua 
Segretaria) Pio F^ll, concede in perpetuo a tutti 
i Sacerdoti Secolari., e Regolari VInduìg. di un* 
Anno applicabile anche ai d^onti ciascuna volta., 
che divotamente reciteranno la seg. Orazione a 
S, Giuseppe. . 

L* altra Orazione: O Felirem Virnm coll* In- 
dulga da dirsi dai Sacerdoti prima di celebrare la 
Messa^ è notata sopra a pag.. i o3. e seg. 

EFFICAX ORàTIO 

*\^irginum Custos, et Pater Sancte Joseph, cujns 
iìdeli custodiae ipsa Innucentia Cliristns Jesus, et 
"Virgo virginum Maria oommissu fiiil, Te per hoc 
utrumque carissimutn pignus Jesuro et Muriam 
obsecro, et oblestor:. \it< me ab omni immunditia 
praeservaiutn, menlé incóntaminula, punì curde, et 
casto corpore Jesu et Muriis seutper facias castis* 
sime famuluri. Àmen. 


0 


Giaculatorie: Gesù Giuseppe ec. 

ft • • • • • • * • 

ueste sono riportate di sopra colla notizia delle 


Indulga alle pag, 49* « 
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88. APOSTOLI PIETllO E PAOLO 


Visita delle loro Chiese nella festa, ed oliava* 




le la solennità dei Ss. Apostoli Pietro, e Paolo 
con sentimenti di gratitudine, e di ossequio deve 
celebrarsi in tutto il Mondo Cattolico, perchè Es- 
si J'urono i primi Predicatori della Fede di Gr. C7.-, 
« del F'angelo', molto più nella nostra Roma, che 
illuminata dai medesimi colla divina dottrina da 
discepola di tutti gli errori, che era, divenne Mae- 
stra della Verità , . c la consagrqrono col Sangue 
loro. Ad accrescere maggiormente nel Popolo Ro^ 
mano la riconoscenza, e la divozione verso dd. 
Ss, Apostoli , e ad implorarne sempre più presso 
Dio la loro efficace protezione , Benedetto X.IFL 
nellasua Costituzione Admirahilis del primo Apri- 
le 1743. concede in perpetuo 100. giorni d* Inditi- 
genza a tulli i Jedeli Cristiani, che veramente pen- 
titi e confessati visiteranno lci sibilile Chiese nei 
giorni della loro festa ed ottava, e l* In dulg. di .y. 
Anni, e 7, quarantene a quelli , che,processional- 
meniesi porteranno a tal visita colle respellive Ar^ 
ciuco ffraternite, o Confraternite, ... 

Chiese da visitarsi- 


Nel dì a 9, Giugno Pietro in, Vaticano, 
ove è il suo Corpo ,• e vi è ancora Indulgenza 
Plenaria confessali e comunicati (*). 
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, 3o.d.*S. Paolo fuori le mura, ove riposa il siio 
Corpo. 

I. S. Pudenziana già abitazione di San 

Pudente Senatore Romano, in cui alloggiò S. Pie- 
tro, quando la prima volta venne in Roma. 

а, d.", S. Maria in Via Lata^ nel . cui sotler-» 
ranco stette detenuto S, Paolo. 

3. d.® S. Pietro in Vincoli^ ove si venerano 
le^ sue^Catene, 

4 . àf S, Pietro in Carcere, oy e il 'medesimo 
con S. Paolo fu tenuto prigione. 

5. óf S, Pietro in Monlorio , nel qual luo- 
go fu crocifisso il S. Apostolo col Capo verso la 
terra. 

б. d." S. Gio. in Laterano , ove si .venerano 
le Sacre Teste dei lodali Ss. Apòstoli.' 


' (*) Urbano Vili, nella sua Costituzione pri- 

marias dei 15. Novembre 1630. (jBttWor. Bohsil. Vor 
tic. Tom. 3. pag. 242. Edit. Rom. 1 752. ) a tulli i 
fedeli Cristiani, i quali nella Basilica Vaticana divota- 
mente visitando la sacra Confessione di S. Pietro Apo- 
stolo, reciteranno l’orazione Ante oculos tuos Domi* 
rie etc.., ovvero non potendo nè sapendo lèggere di- 
ranno 10. Pater noster^ ed Ave Maria per. implorar 
re la divina misericordia, concede in perpetuo Tlndul- 
gonza Plenaria confessati e comunicati in ciascuna delle 
feste della SS.‘ Trinità, di G. C., della B. V. Maria , 
di S.. Gio. Battista, dei Ss. Apostoli Pietro, e Paolo, e 
degli altri Apostoli, come nella festa di tutti li Santi, 
ed in tulli i Venerdì di Marzo^ negli altri giorni poi 
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con fermo proposito di confessarsi Tfodulgenza di 7. 
Ànni) ed allrettanle quarantene. 

A detta Orazione, composta da S. Agostino in tempo 
di grave pubblica tribolazione , vi aggiunse Io stesso 
Urbano Vili. li ec., volendo, che si apponesse in 
Gno di tulli i Breviarj Romani. La medesima si legge 
in foglio air Aliare della nominala sacra Confessione. 


Orazione O Santi apostoli 
col Pater , Ave , e óloria. 


\_yon Rescritto dei a8. Luglio 1778. per organo 
della Segretaria de* Memoriali Pio VI. conrede 
in perpetuo 100. giorni d? Jnduìg. ai fedeli Cri-' 
stianif i quali contriti reciteranno almeno una voi- 
ta al giorno la seg. Orazione con un Pater, Ave, 
e Gloria in onore dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo', 
e V Indulg. Plenaria se in qualunque festa di San 
Pietro f come di S. Pacioso in unodelU nove gior^ 
ni precedenti , ovvero dell' ottava seguente confes» 
sali , e comunicati divo 'amente visiteranno una 
Chiesa , o un* Altare a detti Ss, Apostoli de- 
dicato^ ed ivi reciteranno la detta Orazione ec. , 
e pregando per la S. Chiesa , e per il Sommo 
Pont^ce. 


I 


DETTA ORAZIONE. 

O Santi Apostoli Pietro e Paolo, io N. N. vi 
eleggo oggi, e per sempre per speciali miei Pro- 
tettori, ed Avvocati,* e mi rallegro umilmente tan' 
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lo . con VoiS. Pietro Principe degli Apostoli, per- 
chè siete quella Pietra, sù dirui Iddio edificò la 
sua Chiesa ,* che con Voi S. Paolo prescelto da 
Dio per Vaso di Eleaione , e Predicatore della ve- 
rità neir universo Mondo. Impetrutemi vi prego, 
viva Fede,Sperania ferma, e Carità perfetta, un 
totale distaccamento di me stesso , 'disprèzzo del 
Mondo, pazienza nelle avversità , e umiltà nelle 
prosperità, attenzione nell’orazione, purità di cuore, 
retta intenzione nelPoperare,diligenzuneiradempire 
gli obblighi del proprio stato, costanza nei [iroponi- 
menti, rassegnazione al volere di Dio, e perseveran- 
za nella divina grazia fino alla morte^ acciò me- 
diante la vostra intercessione , e gloriosi vostri 
meriti superate le tentazioni del Mondo, del de- 
monio , e della carne sia fatto degno di venire 
avanti il cospetto del supvemo , ed eterno Pa- 
store delle anime Gesù Cristo, il quale col Pa- 
dre, e colio Spirito Santo vive, e regna nei se- 
coli de^ secoli, per godei'lo ed amarlo eternainea’- 
te. Àmen. 

Pater f Ave, e Gloria. 


Responsòrio Si vis Patronum, ■ • 

accrescere nei Jedeli Cristiani la divozio^ 
ne verso il Principe degli Apostoli S. Pietro , 
Pio VI. con Rescritto della S. C. delle- Indulg. 
dei 19. Gennajo concede in perpetuo gior- 

ni 1 00. d* Indulg. a tutti quei, che divotamente 
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recUeranno ogni giorno il' seg. Responsorlo , e 
rinduìg. Plenaria sì nella festa della sua Catte» 
dra in Roma i8. Gennajo J, come nell*- altra 
di S. Pietro in Kincoli ( i. Agosto ) purché in 
tali giorni veramente pentiti, e comunicati oisi^ 
tando qualche di. Lui Chiesa, o. Altare preghi- 
no secondo V intenstione del Sommo Pontefice. 

Da RESPÓNSORIUM . 

Si vis Patron um quasrere, 

.. Si vis potentem 'Vindicem , 

Quid jam rooraris ? invoca 
; Apostolorum Principem. 

O’ Saacte coeli Claviger , 

•Tu nos precando subleva ^ 

...Tu redde nubis pervia 
Àulas supernae limina. 

Ut Ipse muUis. poenitens 
. Gulpam rigasti lacrymis , 

Sic nostra tolli poscimus 
Fletu pereuui crimina. 

O Sancte coeii. 

Sicut fuisti ab Angelo 
Tuis solutus vinculis,^ 

Tu nos iniquis exue 

Tot implìcatos nexibus. . . 

O Sancte coeli. 

O firma Petra Ecclesiae, 

Columna flecti nescia, 
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Da robur et coosta ntiam , 

Error Fidem ne Subruat. 

. - • . ' O Sancte ccbU. ' 

Roniani tuo qui Sanguine iv 

.. OHm sacrasti, protege j 
Io teque conQdentibus 
, Praesta salutem genlibus. • 

O Sancte cceli. 

Tu rem tuère publicam , 

Qui le colunt , fidelium , 

Ne Isesa sii contagiìs , 

Ne scissa sii discordiis; *1 

O Sancte coelr. . i 

Quos hostis antiquus,dolos ... . >> • 

Instruxit in nos , destrue 1 . 

Truces et iras comprimè, • t. • * 

Ne clade nostra saeviat.; » i 

O Sancte . codi. . . . 

Centra furentis impetus v . • 

In morte vires suflìce, . > 

Ut et supremo vincere 
Possimus in certamine. . i 

O Sancte coeli. • ; .. v . ; 

Gloria Patri eie. 

O' Sancte cceli. . 

Anlìf. Tu es Pastor ovium , Princeps Aposto> 
lorum, Tibi (rndilae sunt cluves regni ccelorum^ 
y. Tu es Peirus. i^. Et.super haùc petram ledi- 
fìcabo Ecclesiam uicain. ' 
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Oremus 

jVpostulicis nns^ Domine qiiaesumos, Beati Petri 
Apostoli tui alleile pr8esi<liis: ut quanto fragilio' 
ressumus, tanto ejus: intercessione validioribus 
auxiliis foveamur; et jugiier Apostolica defensione 
muniti, nec surrumbamus viliis, nec opprimamur 
adversis. Per Chrisluru etc. 

Parafrasi del sudd Responsorio 

Primo degli Apostoli 
Rivolgi i prieghi -tuoi , 

Gran Protettor se vuoi , 

Se vuoi graiì difensor, 

O Pietro a cui del cielo 

Le chiavi ha Dio commesso; 

Deh! schiudi a noi l’ ingresso , 

Nel regno del Signor. - . 

Come il tuo fallo atroce ‘ 

Già tu piangesti tanto; 

1 nostri noi col pianto, ' > •- 

Fa, che laviamo ancor. 

O Pietro, 

Se fur per mnnid'un Angelo 
Le tue catene sciolte, ■ > 

Le nostre pur siun tolte 
.A noi per- tuo favor. 

O Pietro. 

O della -Chiesa immobile 
Colonna, e salda Pietra, 
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' A noi Gostanza impeira ' 

Contro il protervo error. 

O Pietro, 

Roma proteggi ,* in lei 

Parla il tuo Sangue ancora : 

Te pur chiunque onora , 

Sia per te salvo ognor. 

O Pietro. 

Il Gregge tuo difendi, 

La peste ne allontana , 

E la discordia insana, 

Ed ogn’ altro maior. 

O Pietro. 

Distruggi V arti , e l’ ire 
Dell’ infernal tiranno, 

Talché recarci danno 

Non possa il suo furor. ^ 

O Pietro. 

Fà , che nell’ ultirn’ ore 
Esso iovan ci assaglia , 

E in quella gran battaglia 
Non resti vincilor. - ' 

O Pietro; 

Gloria Patri, et Fi Ho, etc. 

O Pietro. 


Responsorio Pressi malorum. 

jP io VII. per organo delVEnw Card. Vicario 
con Rescritto dei a 3 . Gennajo 1806. ( che si 
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conserva nelV jérchivìo della Pia Unione di San 
Paolo altrove nominata') per accrescere neijède^ 
li Cristiani la divozione, verso detto S. Apostolo 
T'auso di Elezione^ e Dottore delle genti, concede 
in perpetuo giorni loo. dAndulg. a quelli, che di- 
voiamente ogni giorno reciteranno il seg. Respon- 
sorio, e rindulg. Plenaria s'i nel di a 5.- Gennajo 
festa della Conversione di detto S. Apostolo, come 
nel dì 3o. Giugno festa della sua Commemorazio- 
ne, purché in tali giorni veramente pentiti , e co- 
municati visitando qualche di Lui Chiesa, o Altare 

preghino secondo V intenzione delSommo Pontejice. 

\ 

V 

^ DICTUÌM RESPONSORI13M 

ressi malorum pondero 
Adite Paulum suppUces , 

Qui certa largus desuper 
Dabit salutìs pignora. 

O grata Coelo Victima, 

Doclorque , amorque genliuin , 

O Paule , nos Te Tindicem , 

Nos Te Palronum pqscimus. 

Nam Tu beato cuncitus 
Divini anioris ìmpetn, 

Quos insecutor oderas , 

Defensor inde amplecteris. 

• ■ O grata. 

Non Te procellae, et verbera , 

• Non vincla , et ardor hustiiim , 
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Non dira' mors delerruit , 

- . Ne sancto adesses coelui. 

O grata. 

Amoris eja pristini » 

Ne'sis , precamur, iramemor , 
Et DOS supernie languidos 
IrL spem reducas gratiae. 

O grata. 

Te destruantur auspice 

Saevae inferorum machinas , 

Et' nostra Tempia publlcis 
Pelila Tolis iDsonent. 

O grata. 

Te deprecante' floreat 
Ignara damni charitas , 

Quam nulla turbent jurgia., 
Nec ullus error sauciet. 

O grata. 

Qua terra cumque diditur , > 
Jungatur uno fcedere , 
Tuisque semper afQuat 
Salubre nectar litteris. 

O grata. 

Det velie nos quod imperai , 
Det posse Summus Arbiter , 
Ne fluctuanles horridaa. 

Caligo noctis obruat. 

O grata^ 

Gloria Patri, et Pillo etc. 

O grata. 
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Antìph. Tas Elecliunis e8t mihi iste, iit |>ortet 
Nomeu meum curam gentibus , et Regibus, et fi> 
liis Israel. 

it. Ora prò nobis 4». Paule Apostolo^ 

'Bf, Ut ciigni efHi'iamur promissiunibus Christi 

0 0 R E M U S. 

mnipotens sempiterne Deus, qui Beato Apo- 
stolo tuo Paulo, quid Tacerei ut implerelur Spi- 
rito Sanclu, divina niiserolione praecepisli : ejus 
dirigentibiis monitis , et sufTraganlibus meriiis 
concede^ ut servientes Tibi in timore , et tremore 
coelestium donorum consulatione repleamuc. Per 
Christuoi Dominum nostrum, i^. Ameo. 

» 

Traduzione del detto Responsorio, 

Da gravi mali oppressi ^ ^ 

Porgete a Paulo i priegbi ; 

Mai non sarà, che nieghi 
Pegni di Carità. 

Villiina al ciel gradita, 

Amabile Dottore 
Del Mondo, e difensore: 

Conforto tu ne dà. 

Da che celeste fiamma 
Cangiò 1’ ardore antico; 

Chi P era un dì nemico , 

Amico tuo sarà. 

Vittima. • 

Non ceppi, non procelle. 

Percosse, e morte ostile 
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Spenser del sacro ovile 
L’ amor, ne spegnerà. 

Vittima. 

L’amor primier rammenta ; 

' Risana il nostro cuore , 
Scevro da rio languore 
La speme avviverà. 

Vittima. 

Auspice Te, rovinino 
Le machine dMnferno, 

De’ Templi ognor l’ interno 
' Risuoni in carità. 

Vittima. 

Fiorisca a prieghi tuoi 
Amor casto , innocente , 

E sia da risse esente , 

E 'd* ogni infedeltà. 

Vittima. 

Per quanto l’Orbe stendesi 
Regni la bella pace ; 

La penna tua ferace 
Dia germi di pietà. 

Vittima. 

Santo voler ne doni , 

E il poter santo il Nume 
Con quel superno lume 
La notte aggiornerà. 

Vittima. 

Gloria Patri, et Filio etc. 

Vìttima. 



s. PIO V# 


iCs 


L’ Inno Belli iumuUus, 

a. suo Rescritto dei 14 . Agosto i 8 ot., Pio 
ni, concesse in perpetuo V Jndulg. Plenaria a 
tutti i Jedeli Cristiani nel giorno della festa di 
S. Pio ( 5, Maggio ) da potersi anche ap~ 
plicare alle Anime Sante del Purgatorio , con. 
che pentiti corfessati, e comunicati in detto gior^ 
no recitino d'wotamente il seg, Inno^ o la Pa- 
rafrasi avanti qualche Altare , o Reliquia insi- 
gne di detto Santo , ovvero in qualche Chiesa in 
onore del medesimo dedicata , pregando secondo 
V intemione del Sommo Pontefice , e Indulg. 
di giorni 4o* applicabile come sopra, per una 
volta al giorno , recitando divotamente V Inno 
suddetto', quali Indulg, Pio Vili, di nuovo con- 
cedette, e confermò parimente in perpetuo con 
Decreto della S, C, delle Indulg. dei a. Ottobre 
i85o. 

DD. HTMNUS. 

Belli tmnnltas ingruit , 

Cultus Dei contemnitur^ 

UUrixque culpam persequeos 
Jam poena terris imminet. 

Quem 1103 In hoc discrimine 
Coelestium de sedibus 
Praesentiorem Tindicem , 

Quam Te , Pie , inyocabimus ? 
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Nemo, Beate Fontifex , 

! Intensiore robore 
Quam Tu , superni Numìnis 
Promovit in terris decus. 

Qnem nos, 

Ausisve fortioribus 
Avertit a cervicibus, 

Quod Crislianis gentibus 
' Jugum' parabant barbari. ' 

Quetn nos. ‘ 

Tu compàratis classibus , 

Votis magis sed fervidis 
Ad insulas Echinadas 
• Fundis tyranhum Thraciee. 

Quem nos. 

Absensque , eodem tempore , 

Hostis fuit quo perdilns , 

Vides , et adstantes doces I 

Pugnae secundos exitus. 

Quem nos. ‘ 

Hajora qui Ccelo potes - 
Tu supplices nunc aspice', 

Tu civium discordias ' 

Gom pesce , et iras hostium. ' ' 

Quem nos. 

Precante Te, pax aurea- 

Terras revisat j ut Deo • ■ 

Tuli queamus reddere = . ‘ . 

Mox Isetiora cantica. 

Quem nos.' 
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Tibi , Beata Trinilas 
Uai Deo sit gloria , 

Laos , et potestas omnia 
Per saeculorum siecula. Amen. 
f. Ora prò nobis , Beate Pie, 

Ut digai efficiamur promissionibus Ch risii. 

Oremus. 

Deus, qui ad conterendos Ecclesise tuae hostes, et 
ad divinum cultum reparandum Beatum Pium 
Pontificem Maximum eligere dignatus es ; fac nos 
ipsius defendi praesidiis^ et ita tuis inhaerere ob- 
sequiis; ut omnium hostium superatls iusidiis per- 
petua pace laetemur. Per Dominum nostrum Je* 
sum Ghristum Fiiium tuum, etc. Amen. 

Parafrasi. 

T ’ 

JLionor di Dio dispreggiasi, 

Ferve l’orror di guerra, 

E già la pena vindice 
Sovrasta al fallo in terra. 

Qual difensor più valido 
Dalla celeste sede 
Chiamerem. nel periglio ? 

Te, Pio, ciascun Te chiede. 

Beato almo Pontefice, 

L’ onor dovuto al Cielo 
Niun più di Te promuovere 
Seppe, o agguagliar lo zelo. 

Qual difensor. 
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Allontanasti intrepido 

Il giogo empio, e possente. 

Che apparecchiaro i barbari 
Alla Cristiana gente. 

Qual difensor. 

Con forte in niar navilio, 

Ma più convoli ardenti 
Tu domi, e il san V Enchinadi , 

Le Tracie ire frementi. 

Qual difensor. 

Tu benché lungi in estasi 
Vedi il nemico oppresso, 

E annunzi a tuoi domestici 
L' ora del gran successo. 

Qual difensor. 

DalPalte sfere, ove abiti, 

Or che più puoi, ci mira,* 

Tu frena le discordie , 

Tu de’ nemici l’ira. 

Qual difensor. 

Per te ritorni l’aurea 
Pace da noi sbandita; 

Pace, che a scioglier cantici 
Più lieti a Dio ne' invita. 

Qual difensor. 

Sia lode eterna, e‘ gloria 
A Dio unico, e Trino. 

Al Padre, al Figlio, all’inclito 
Pa radi lo divino. 

Cosi sia. 
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S. IVICCOLO^ DI BAR I 

Jl sommo Pontefice GREGORIO UVI, con 
Rescritto Urbis et Orbis della S. C. delle In» 
dulgeme de' 22. Dicembre i 832 . concede in per- 
petuo (per una volta al giorno ) P Indulg. di 
So. giorni a tutti i fedeli Cristiani^ che con /cuore 
almeno contrito divotamcnle - reciteranno la se- 
guente Orazione in onore di S. Niccolò con un 
Pater, ed Ave. 

DETTA ORAZIONE 

CjTIorioso S. Niccolò mio special Protettore , da 
quella sede di luce, in cui godete la divina presen* 
za, rivolgete pietoso verso di me i vostri occhi, ed 
impetratemi dal Signore quelle grazie, ed ajutiop* 
portuni alle presenti mie necessità si spirituali, che 
temporali, e specialmente la grazia N. , qualora sia 
^espediente alla mia eterna salute. Sovvengavi an- 
cora, o glorioso Santo Vescovo , del nostro Sommo 
Pontefice , delia Santa Chiesa, e di questa divota 
Città. Riducete al retto sentiero di Salute coloro, 
che vivono immersi nel peccato, o involti nelle te- 
nebre delia ignoranza , deirerrore, e della eresìa. 
Consolate gli afflitti, provedete i bisognosi, confor- 
tate i pusillanimi, difendete' gli oppressi, assistete 
gli infermi ,* e fate si, che tutti esperimentino gli 
effetti del vostro valevole Patrocinio presso il Su- 
premo Dator d’ogni hene. Amen. 

Un Pater^ ed Ave. 
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Ora prò nobis Beate Nicolae. 

Ut digai eOìciamur promissionibus Christi. 
-p,. Oremus 

JL/eus, qui Bea tu m Nicola utn glorioso m Confesso- 
rem tuum, atque Pontificem innuroeris decorasti, 
etquotidie non cessas illustrare miraculis; tribue 
quaesumus, ut ejus ineritis et precibus a gehennas 
iiiceodiis, et a periculis omnibus liberemur. Per 
Ghristum Oojninum nostrum. Àmen. 


Ne 


8. FH4NCESCO DI PAOLA 
divozione dei i 3 . Yenerdì 


\ e/ Cceles ti um munerum dispensatio </et 
a. Dicembre 1738. Clemente XI 1 . a tutti i fedeli 
Cristiani , i gitali in tredici V enerdì continui o 
innanzi la festa di S, Francesco di Paola ( ai a, 
di Aprile ) , oooero in qualunque tempo delV An» 
no in onore del medesimo veramente pentiti con- 
fessati , c comunicati visiteranno una Chiesa dei 
Minimi , detta dei Paolotti o eretta , o da erìgersi 
in avvenire, ivi pregando per la S. M, Chiesa ec,, 
concede in perpetuo V Indttlg. Plenaria in uno 
dei detti i 3 . Fenerdì, e V Indulg. di 7. Anni, e 7. 
quarantene in ciascuno di tutti gli altri F enerdì. 
Dove poi non vi sono Chiese dell* Ordine so- 
pradd., o se fossero esse distanti almeno un miglio 
dalla propria abitazione ,* in questi due casi lo 
stesso Clemente XII. con un Breve posteriore pa- 
rimente perpetuo Nupcr edilsB dei ao. Marzo 1739 
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concede ai fedeli come sopra ( oltre la Corfes^ 
sione, e Comunione da premettersi ) , che passino 
visitare qualunque altra Chiesa a Dio in onore 
di S. Francesco di Paola dedicata , o qualche 
Altare in qualunque Chiesa esistente, in cui vi sia 
V Immagine di detto glorioso Santo-, ovvero se non 
altro , passino visitare la propria Chiesa Parroci 
eJtiale, 

ha divozione suddetta ebbe origine dallo stesso 
S, Francesco praticandola Egli in onore , e rive- 
renza di JV. S. .G, C., e de* suoi i 2, Apostoli-, ed a 
tale oggetto in ciascuno dei i 5 . Fenerdì vi recita- 
va i 3 . Pater nuster, a/fréWante Ave Maria, eia 
proponeva in voce e per lettere ai suoi divoli , co- 
me uno dei mezzi efficaci per ottenere da Dio le 
grazie , che dimandavano , se era per il maggior 
bene delle anime loro. Dopo la morte del Santo 
( che seguì a* 2. Aprile 1507. giorpo in quell* An- 
ito di Venerdì Santo) continuandosi sempre dai 
fedeli in tutto il Mcfhdo Cattolico d fare la lodata 
divozione in onore del S, Istilqtore, venne la me-, 
desima approvata dal nominalo Clemente X//, 
concedendo altresì le Indulgenze sopra notate per 
eccitare sempre più i buoni Cristiani a prati- 
carla. C) ^ ' ' 


(*) I deHi 15 Venerdì, trovaiiii vendibili nella Li- 
breria Marini Piazza del Collegio Romano Num. 4 . 
adorni dei quindici Rami. 
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Le 6. Domeniche, e Festa. 

jP er ìnftrs^orare sempre più i Jedéli Cristiani , e 
specialmente la gioventù nella divozione verso 
V Angelico Giovane S. Litìgi Gonzaga^ Clemente 
XI L con due Decreti della ' S. C, delle Jndulg. 
delli 1 1. Dicembre 1739., e dei 7. Gennajo 1 74 °. 
concede V Indulg. Plenaria perpetua in ciascuna 
delle 6. Domeniche , che si celebrano in onore di 
detto Santo o immediatamente innanzi la di luì 
J'esia ai 21. Giugno^ ovvero che si Jacciano in al^ 
Irò tempo fra VAnno. Per V acquisto di tali In*- 
dulg. Plenarie si richiede \ che dette 6. Doineni* 
chesieno consecutive, e non interrotte; e che m 
ciascuna di esse i fedeli veramente pentiti, e co- 
municati si esercitino in pie meditazioni , o vo- 
cali orazioni, o in altre opere di Cristiana pietà 
in onore del medesimo Santo; sù di che molti so» 
no i libri divoti , che additano la pratica divozìo» 
ne di tali 6. Domeniche, {*) 

Nella festa poi di questo S. Giovine parimente 
vi è conceduta Indulg. Plenaria perpetua a tutti 
fedeli , che confessati, e comunicati lo visiteranno 
pregando per la S, Chiesa ec., in qualunque gior» 


(*) Quali 6. Domeniche si trovano vendibili nella Li- 
breria Marini Piazza del Collegio Romano Num. 4. 
come pure la .JKovena. 


Digitized by Google 





3^0 S. LUIGI G0NZ\GiL 

no traV Anno^in qualunque luogo ,in qualunque 
Altare si celebri detta Festa • de licentia Orrltna> 
rii,- come si rileva dai Brevi di Benedetto X///.aa, 
Novembre 1729 > di Clemente Novembre 
1737. y e di Benedetto XIF, aa. Aprile 


Orazione: O Luigi Santo ec, con nn Pater, ed Ave, 

j^d istanza di molti Fescovi per vieppiù accre^ 
scere la divozione verso S, Luigi Gonzaga dato 
da Benedetto XllI, Jin dalla sua Canonizzazio» 
neper Protettore alla gioventù particolarmente , 
Pio VII. con Decreto Urbis et Orbis della S, C, 
delle Indulg. dei 6, Marzo 1802. concede, per una 
volta al giorno, a tutti ijèdeli giorni 1 00, d In- 
dulg. in perpetuo ( applicabile ancora ai d^onti ) 
i quali reciteranno divotumente , e con cuore ah- 
meno contrito laseg. Orazione con un Pater no» 
ster , ed un* Ave Maria. 

DETTA ORAZIONE 

O Luigi Santo di Angelici costumi adorno, io 
indegnissimo vostro divoto raccomando a Voi sin- 
golarmente la Castità delTanima, e del corpo mio. 
Vi prego per Pangelica vostra Purità a raccoman» 
darmi airAgnello Immacolato Cristo Gesù, ed alla 
sua Santissima Madre Vergine delle Vergini, e cu- 
stodirmi da ogni grave peccato. Non permettete , 
che io m'imbratti di macchia alcuna d’impurità ; 
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ma quando mi vedrete nella tentazione, o pericolo 
di peccare, allontanate dal cuor mio i pensieri, e 
gli afTetti tutti immondi ; e risvegliando in me la 
memoria dell’elernità, e di Gesù Crocifisso, im* 
primetemi altamente nel cuore un sentimento di 
Timor santo di Dio; e riscaldandomi dVAmor di- 
vino, con imitare Voi in terra meriti con Voi di 
godere Iddio nel Cielo. Amen. 

Un Pater nosler, ed Ave Maria, 


S. 8TAN1SLAO HOSTKA 


Am propagare nei Cristiani la divozione verso San 
Stanislao Kostka^ anche perchè diretta ad accre» 
scere quella di Maria SS, , Pio f^II. con due De-~ 
creti dei 3 . Aprile , e i. Maggio, 1821., e Leone 
JLII. con altri Decreti dei 2 1; Gennajo,e a 5 . Peb^ 
hrajo 18 20. esaminati, ed approvati dalla S, C, 
delle Indulg. li i 3 . Maggio 1826. , hanno conce^ 
duto : 

• I. Indulg. Plenaria perpetua nella festa di detto 
Santo ai 1 3 Novembre , o in quella Do.nienica , 
in cui de licentia Ordinari! per comodo delle Po‘ 
polazioni si celebrerà tal festa, a chiunque dei fe* 
deli, che confessato , e comunicato visitando la 
Chiesa, o pubblico Oratorio , ove si celebra, pre* 
gherà secondo V intenzione del Sommo Pontefice, 
II. Nelle IO. Domeniche ( in onore dei dieci 
Mesi del Noviziato fatto dal Santo ) precedenti la 
sua festa V Indulg, di 7. Anni ^ e 7. quarantene 


Digitized by Google 



S. STANISLAO KOSTSV 

per ogni Domenica visitando la Chiesa, o V OratOm 
rio , ove si faranno, e pregando come sopra. ("') 

ITI. In ogni giorno della Novena precedente la 
di Imì festa , loo. giorni Inditi g. assistendovi 

divotamente e con cuore contrito , e pregando co- 
me sopra, 

IV. A chi reciterà un Paler ed Ave innanzi 
V Immagine del Santo esposta in qualunque Chie- 
sa, o pubblico Oratorio , e preganti come so- 
pra ec, , 1 oo. giorni di' Indulg. per una volta al 
giorno ,* praticando tale esercizio per un Mese con- 
tinuo, Indulg. Plenaria in un giorno di detto Me- 
se ad arbitrio , in cui confessato , e comunicato 
pregherà come sopra. Chi però per qualche &• 
gittimo impedimento non potrà recitare in Chiesa 
ec. quel Pater ed Ave, potrà recitarlo dovunque 
nei giorni impediti, e potrà lucrare la notata 
Plenaria Indulg, 

V. A chi con cuore almeno contrito assisterà al 
Ritiro detto di S. Stanislao, ove si faccia una volta 

fra settimana , e pregherà secondo la mente del 
Sommo Pontef ce, altri loo. giorni d’ Indulg., ol- 
tre i q. Anni e 7. quarantene delle Domeniche 
sopraccennate. 

Tutte le dette Indulg, applicabili ancora ai 
fedeli defonti già da prima concedute pel Degno 
delle due Sicilie, indi- estese per lo Stato Pontif- 

(*) Dette Domeniche si trovano presso la Libreria 
Marini Piazza del Collegio Romano ^Tam. 4 . come 
pure la Vii? di dello Santo. 
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ciò per qualunque Chiesa , o pubblico Oratorio ,^ 
oue si è introdotta^ o si introdurrà la divozione di 
S, Stanislao Koslka^ come dal Decreto cit. dei a 5 . 
Febbrajo 1826. , lo stesso Leone X//. con altro 
Decreto della S. C. delle Indulga dei 3 . Marzo 1827. 
le ha ampliate per tutto il Mondo Cattolico, anche 
per le Chiese interne , . ed Oratorj dei Seminar], 
Collegj, Conservatorj , Mpnaslerj. e Ritiri dell'uno, 
e dell’ altro sesso, 

PEH LI FEDIRLI AGONIZZA NTI 


3 . Pater noster aU’Agonìa di Gesù Cristo, 
è 5 . Jve Maria ai Dolori della Beata Vergine. 

Ne,U ultimi periodi della vita la salute delle Ani- 
me è esposta al maggior pericolo di perdersi per tutta 
Veternità, Un santo impegno perciò debbono avere 
tutti i Cristiani di dilatare le viscere della loro carità 


verso i loro Prossimi agonizzanti, e con fervidepre- 
ghiere giovare ai medesimi in sì grave pericoloso 
combattimento. Ad animarli a pietoso qfficio,che 
ciascuno un giorno desidererà farsi a se, Pio VII, 
con Rescritto, e successivo Decreto' dei t^. Aprile 
1 809. delV Emo Pro- Vicario{che si conservano nel-- 
la Segretaria dello stesso Vicariato) concede 3 00, 
giorni cfindulg, per ogni volta, che pregando per i 
fedeli agonizzanti con cuore contrito, e divotamen^ 
te reciteranno 5 . Pater noster in memoria della Pca- 
fione, ed Agonìa di Gr, C, , e 3 . Ave Maria in 
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memoria degli acerbi Dolori sofferti da Maria 
SS. nelV assistere alV/dgonìa del suo diletto Fi- 
glio Gesù. Inoltre a quelli , che per un intero 
Mese avranno praticalo tal pio Esercizio, alrne-^ 
no una volta al giorno , concede Indulg, Plena^ 
ria, e remissione di tatti i peccali da conseguir- 
si una volta al Mese in un giorno ad arbitrio , 
in cui confessati e comunicati pregheranno an- 
cora secondo la pia mente del Sommo Pontefice. ' 
Dette Indulg. sono perpetue, e possono applicar- 
si anche alle dnime del Purgatorio, 


Pio Esercizio in memoria 
dell’ Agonia di N, S. G. C. 

2 uesto divoto Esercizio colla notizia delle In- 
^ mze è riportata di sopra a pag, 70. 


Orazione: Deus, qui prò redemptione Mundi eie. 
con 5 . Pater, Ave, e Gloria, 

C^uesta è riportata colla notizia delV Jndulgen- 
%e alla pag, 47* « seg. 


PEU LA BIJUINA JMOliTB 


Preghiere: Gesù Signore ec, 

j/^ cr implorare il divino ajuto negli estremi della 
propria vita, Pio EU, con Rescritto dei i^,Mag- 
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gio I Boa. conùedè V Indulg. di i oo. giorni , per 
una volta al giorno^ a tutti ijodeli, i quali con- 
cuore » 'contrito reciteranno le seg. Preghiere , e , 
V Indulg. Plenaria a quelli^ i quali recitandole o-’ 
gni giorno per un Mese continuo^ concessati e co- 
municati in un giorno di esso Mese ad arbitrio 
visitando una Chiesa^ o pubblico Oratorio preghe^ 
ranno il Signore secondo V intemione del Sommo 
Pontefice. Tali Indulg. possono applicarsi anche 
aijedeli defonii., e di- nuovo fiurono concedute in 
perpetuo da Leone XII. con Decreto Urbis el 
Orbis della S. C, delle Indulg. a ii. Agosto \ 
quale originalmente si conserva nelP Archivio 
dei Sacerdoti della più volte cit. Pia Unione 
S. Paolo, che ne Jecero V istanza, 

DETTE PREGHIERE. 

Cjesù Signore, Dio di bontà, Padre di misericor- 
dia, io mi presento innanzi a Voi con un cuore u- 
miliato, contrito e compunto; \i raccomando la mia 
ultima ora, e ciò che dopo di essa mi attende. 

Quando i miei piedi immobili mi avvertitanno, 
che. la mia carriera in questo mondo è presso a fini- 
re ; misericordioso Gesù abbiate pietà di me.^ 
Quando le mie mani tremolo, ed intorpidite non' 
potranno più stringervi Crocifisso, e mio mal gra* 
do lascierò V vi cadere sul letto del mio dolore; mi- 
sericordioso Gesù abbiate pietà di me. 

Quando i miei occhi offuscati, e stravolti alP or- 
Tor delia morte imminente fisseranno in Voi gli 
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Sguardi languidi e moribondi; misericordioso Ge- 
sù abbiate pietà di me. • - 

Quando le mie labbra fredde , e tremanti pro- 
nunzieranno per ruUima volta il vostro Nome a- 
dorabile; misericordioso Gesù abbiate pietà- di me. 

Quando le mie guance pallide, e livide ispire- 
ranno agli astanti la compassione e il terrore, ed i 
miei capelli bagnali dal sudor della morte sollevan- 
dosi sù la mia testa annunzieranno prossimo il mio 
fine ; misericordioso Gesù abbiate pietà di me. 

Quando le mie orecchie presso* a chiudersi per 
sempre ai discorsi degli uomini s’apriranno per 
intendere la vostra voce, che -pronunzierà P irre- 
vocabile sentenza , onde verrà fìssala la mia sorte 
per tutta P eternità; misericordioso Gesù abbiate 
pietà di me. 

Quando la mia immaginazione {agitata da orren- 
di, e spaventevoli fantasmi sarà immersa in mor- 
^ tali tristezze, ed il mio spirito turbalo dalPaspetto 
delle mie iniquità , e dal timore della vostra giu- 
stizia lotterà contro P Angelo delie tenebre , che 
vorrà togliermi la vista consolatrice delle vostre 
misericordie , e precipitarmljn seno alla dispera- 
zione; misericordioso Gesù abbiate pietà di, me. 

Quando il mio debole cuore oppresso dal dolo- 
re della malattìa sarà sorpreso dagli orrori di mor- 
te, e spossato dagli sforzi , che avrà fatto contro i 
nemici della mia salute; misericordioso Gesù ab- 
biate pietà di me. 

Quando verserò le mie ultime lagrime, sìntomi 
della mia distruzione , ricevetele in sacrifizio di 
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espiazione, affinchè io spiri come una vittima di 
penitenza; ed in quel terribile momento misericoF. 
i^dioso Gesù abbiate pietà di me. 

Quando i mìei parenti,, ed amici stretti a me 
d'intorno s’inteneriranno sol dolente mio stato, e 
T’invocheranno per me; misericordioso Gesù ab^ 
biate pietà di me. 

Quando avrò perduto l’oso di tutti i sensi , ed 
il mondo intero sarà sparito da me, ed io gemerò 
nelle angoscie dell’estrema agonìa, e negli affanni 
di morte; misericordioso Gesù abbiate pietà di me. 

Quando gli ultimi sospiri del cuore sforzeranno 
la mia anima ad uscire jlal corpo, accettateli come 
figli di una santa impazienza di Tenire a Voi; e 
Voi misericordioso Gesù abbiate pietà di me. n 

Quando la mia anima suU’estremita delle labbra 
uscirà per sempre da questo Mondo, e lascierà il 
mio corpo pallido, freddo, e senza vita, accettate la 
distruzione del mio essere come «n’omaggio, che io 
Tengo a rendere alia Tostra divina Maestà; ed allo- 
ra misericordioso Gesù abbiate pikà di me. 

Finalmente quando la mia anima comparirà in- 
nanzi a Voi, e vedrà per la prima volta lo splendo- 
re immortale della vostra Maestà, non la rigettate 
dal vostro cospetto: degnatevi ricevermi nel seno 
amoroso della vostra misericordia, affinchè io canti 
eternamente le vostre lodi; misericordioso . Gesù 
abbiate pietà di me. 



1 
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ORAZIONE. 

C 3 Dio, che condannandoci alla morte ce ne avete 
occii Italo il momento, e Torà; fate che io passando 
nella giustizia, e nella santità tutti i giorni della 
mie vita, possa meritare d'uscire da questo Mondo 
net vostro santo amore. Per li meriti del nostro 
Signore Gesù Cristo, che vive, e regna con Voi 

neirunità dello Spirilo Santo. Così sia. 

• < • 


Tre offerte alla Santissima -Trinità per ottenere 
' la buona morte. 


Q. 


Queste sono' riportate sopra a pag, i a. solla 
notizia delle Indulgenze, 


'X 


Orazioni eci per la liberazibne dàlia morte 
-- '* ‘ • ; improvisa. ' 


ij ì. 


j^d'tccìt4xre i fedeli tutti a pregare Iddio per 
la liberazione dalla morte improvisa resa tanto 
frequente, Pio VII con Decreto della S. C, deU 
le Indulg, dei 2. Marzo t% 16. concede in perpetuo 
giorni 1 00. d^ Indulg, ogni volta , che pregando 
Iddio come sopra , con cuore almeno contrito t 
divotamente reciteranno le ^eg. Orazioni, ed An- 
tifone, raccolte già dal B, Card. Giuseppe Maria 
Tommasi per ordine di Clemente ILI., e pubblicate 
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nette due lingue latina, ed italiana ; ed a quei che 
ogni giorno in tutto Vuinno le reciteranno, conce- 
de Vlndulg. Plenaria ^da applicarsi ancora alle A- 
nime del Purgatorio in ciasòuna delle due Jeste 
della SS. Croce ( cioè 5. Màggio, e i ^.Settembre ), 
come nel Giovedì, e V enerdì Santo, purché in détti 
giorni veramente pentiti confessati e comunicali 
preghino secondo Vin(en%ione del Sommo Pontefice 
in qualunque Chiesa, dove vi è il SS, Sacramento ', 
per V Induìg, del V enerdi Santo quanto alla con-' ' 
fessione, e comunione potrà valere quella fatta nel 
giorno precedente. 

À 

ORAZIONI, ED ANTIFONE. 

(i) fjsauditeci, o Dio Salvezza nostra, e' non co« 
mandate, che finiscano i giorni nostri, avanti che 
ci cancelliate i peccati: e perchè nell' inferno è o* 
pra gittata la penitenza, e non v’hà spazio di cor> 
rezione; quindi supplichevoli vi preghiamo e do- 
mandiamo, che ove ci date tempo di supplicarvi', 
comandiate, che i peccati altresì ci sieno rimessi. 
Per Gesù Cristo Signor nostro, e Yostro Figlio. 
Così sia. • ' 

(a) Togliete, o Signore, vi preghiamo, miseri- 
cordioso, da' fedeli vostri tutti gli errori; e de'mor- 
bi, che incrudeliscono , allontanalè la improvisa 
disavventura ; acciocché quelli , che meritamente 
flagellate con loro ignominia , prosperiate corrètti 
con la vostra misericordia. Per Gesù Cristo Si- 
gnor nostro ec. 
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AWTIFOiXA 

(3) Anima mia cessa ormai di peccare^ pensa al 
subitaneo passaggio agli eterni tormenti. Imper- 
ciocché ivi non si accetta penitenza, nè giovano 
grime. Mentre vi è tempo di convertirti, grida di- 
cendo: Dio mio abbiate misericordia dì me. , 

ANTIFONA 

(4) Nel mezzo della vita siamo alla morte, da 
chi abbiamo a cercare a)uto se non da Voi, o Si- 
gnore, che per le nostre colpe sdegnato siete ? San- 
to Dio, Santo forte, Santo misericordioso, Salvatore, 
ad una morte amara non ci abbandonate. 

(5) f. Perchè subito preoccupati dal dì della 
morte, cerchiamo spazio di penitenza, e non pos- 
siamo trovarlo. 

1 ^, Attendete, o Signore, e usateci misericordia, 
perchè abbiamo peccato contro di Voi. 

( 6 ) Il popolo vostro dalPira vostra a Voi ricor- 
rente, vi preghiamo o Dio Onnipotente, ad acco- 
gliere con paterna pietà* acciocché coloro, i quali 
nella morte improvisa temono i flagelli della vo- 
stra Maestà, meritino rallegrarsi del vostro perdo- 
no. Per Gesù Cristo Signor nostro ec. 

( 7 ) AlPAdnnanza della vostra Chiesa, di grazia 
Onnipotente Dio, placato volgetevi, e la misericor- 
dia vostra ci prevenga piuttosto che Tira^ perchè se 
vorrete riguardare le no^re iniquità, nessuna crea- 
tura potrà sussistere: ma con rammirabile piel^, 
con cui ci avete creati, perdonate a noi peccatori , 
acciocché Topere delle vostre mani con improvisa 
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morte non facciate perire. Per Gesù Cristo Si- 
gnor nostro ec. 

(8) Esandite, o Signore , le' nostre preghiere, e 
non vogliale coi vostri servi formar giadizio: per- 
chè sim)me in ncn non si trova giustizia alcuna, di ' 
cui possiamo presumere; così neppure conosciamo 
altro fonte di pietà, da' cui confidiamo di essere la- 
vati dai nostri peccati, e liberati dalle infermità, e 
dalla morte repentina. Per Gesù Cristo Signor 
nostro ec. 

• (g) O Dio, sotto i cui occhi trema ogni cuore, e* 
tutte paventano le coscienze, la vostra misericordia 
diffondete sopra di noi supplichevoli; acciocché noi, 
che diffidiamo delie qualità dei nostri meriti, non 
il vostro giudizio nella nostra morte improvisa, ma 
proviamo il perdono. Per Gesù Cristo Signor 
nostro ec, 

PREGHIERA 

0 Misericordiosissimo Signore Gesù, per la vo- 
stra Agonìa e sudore di Sangue, e per la morte vo- 
stra liberatemi, vi supplico, dalla morte subitanea 
ed improvisa. O benignissimo Signore Gesù , per 
racerbissiiiia ed ignominiosissima fiagellazione , e 
coronazione di spine, per la vostra Croce , e Pas- 
sione amarissima, e per la vostra Bontà umilmente' 
vi prego, che non permettiate , che io improvisa-’ 
naente muoja, e senza i Santìssimi Sacramenti passi 
da questa vita. O mio amatissimo Gesù Signor mio, 
per lutti i travagli e dolori vostri , per il vostro 
prezioso Sangue, e per le Sacrosante vostre Piaghe, 
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per quelle vostre ultime parole dette in ^roce ; 
Deus meus, Deus meus, ut quid derelkfuistì me? 
e per le altre: Paler y in mamts tuas commendo 
Spiritum meumy ardentissimamente vi pregodi li- 
berarmi dalla morte repentina. .Le vostre mani , o 
mio Redentore^ mi haono fatto e formato tutto in- 
teramente, deh! non permettete, che io sia^ colto 
improvisnmente dalla morte. Datemi, vi supplico, 
spazio di penitenza; concedetemi un transito feli- 
ce, ed in grazia vostra^ afìfinchè io vi ami con tutto 
il cuore, vi lodi, e benedica io ete^ruo. Amen. 

JS si diranno 5. Pater, ed Ave in memoria della 
Passione del C., e tre Ave Maria alla 

R, V, Addolorata, 

DD. ORATIONES 

(i) Esaudì nos , Deus salutaris itnsler, el ne dica 
nostros ante finiri jiubeas, quam peccata dimittas: 
et quia in inferno superflua poeniteniia est, et nul- 
lum spatium corrigendi; bine tesupplices rogamus 
et petimus, ut ubi das spatium supplicandi, )ubeas 
et peccata dimitti. Per Dominum ec. 

..(a) Averte Domine, quaasumus, a fidelibus tui$ 
eijnetos miseratus errores; et saevientium noor- 
borom repentinam depelle perniciem, utquos me- 
rito flagellas devios, foveas tua miseratioiie corre- 
ctos. Per Dominum etc, 

^ AWTIPHOPTA 

(S) Anima mea cessa jam peccare; cogita de su- 
bitanea Iranspositìone ad seterna tormenta. Ibienim 
non suscipitur poenitentia,nec lucri faciunl lacry- 
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ms. Data lempus adest, converlere, dama dkens: 
Deus Djeos miserere mei. 

ANTIPHOIVA 

(4) Media TÌta in morte sumusr qiiem quserimus 
adjutorem pisi Te, ^Domine, qui prò peccatis uo- 
stris irasceris? Sanctus Deus, Sanctus fiortis , San- 
ctus misericors, Salvatoramaraemorti ne tradas nos. 

(5) f. Ne subito prseoccu pati die naortis quaera- 
mus spatium poenitentiae, etinvenire non possimus. 

Attende, Domine, et miserere , quia peccavi* 
mus libi. 

^ (6) Popolum tunm , qnsesamus , Omnipotens 
Deus, ab ira tua ad te confugientem paterna reci- 
pe pietatejut qui tuse Majestatis flagello in repen- 
tina morte formidant, de tua mereantur venia 
gratular!. Per Dominum etc. v - < ^ 

.(y) Ecclesise tuae, quaesumns .Omnipotens Deus, 
placai us intende conventum , et misericordia tua 
nos potius quam ira prseveniat,* quia si iniquilales 
nostras observare volueris, nulla potérit creatura 
subsistere, sed admirabili pietate, qua nos fecisti, 
ignoscc peccantibus, ut opera manuum tuarum rer 
pontina morte non facias interire. Per Dominum etc. 

(S) Exaudì, Domine, preces nostras, et ne velis 
cum servis tois adire judicium^quia sicut in nobis 
nulla justitia reperitur, de qua prsasnmere valea- 
mus, ila Te fonlem pielatis agnoscìmus, a, quo et a 
peccatis nostris ablui , ei ab infirmitatibus, ac re- 
pentina morte liberariconfìdimus.Pet’Dominnm etc. 

(i) Deus, sub cujus oculis omne cor trepidai, et 
orones conscientiee payescunt, misericoidiam,4uam 
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efiunde -stipplicibtis , ut qui de merltorum quali- 
tate difiidiuHJS, non judicium tuum in repentina 
morte nostra, sed indulgentiam iuain sentiamus. 
Per Dominum'ete. ‘ 

La preghiera ec. come a 381. 


Giaculatoria di Rassegnazione 
alla Volontà di Dio. 

A supplica dei Sacerdoti addetti ad istruirei- 
poveri in S. Galla qui in Roma j Pio VII* con 
Decreto Urbis et Orbis della S. C* dell Indulg» 
dei 19. Maggio 1818. concede in perpetuo a 
tutti ijedelif che * con cuore contrito e divotamen^ 
te reciteranno la seg. Giaculatoria di rassegna* 
%ione' alla volontà di Dio, per una volta al giorno 
VInduìg, di giorni 100^ a quelli, poi che la recite- 
ranno ogni giorno, concede VInduìg. Pienana una 
volta aWAnno da conseguirsi in un giorno ad ar- 
bitrio, m aui con/èssati e comunicati pregheranno 
secondo Vintétizione del Sommo Pontefice , quali 
Induìg, sono anche applicabili ai de fonti. Final- 
mente a quei, che' in vita avranno frequentemente 
recitata dd. Giacuìatoria, concede VInduìg. Pie* 
noria in>Aiticulo mortis, purché con spirito di rxts- 
segnazione accettino la morte dalle mani di Dio^ - 
-, - ^ ‘ 

X* ial, laudetur, atque in seternum superexalletur 
justissima, altissioia, et «mabilissinut Volunias D^ 
in omnibus. 
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MORTI 

S NelV italiano ■ 

ia fatta, lodata, e(i in eterno esaltata la glustis* 
sima, altissima, ed amabilissiioa Yulontà di Dio in 
tutte le cose. 


lodulg. Plen. in Arllculo mortis* 


Uì questa Indulg. Plenaria antichissima è Va», 
rigine, come si hà dalla Lettera 1 5 . di S, Cipria» 
no M, scritta dopo la metà del III. Secolo della 
Chiesa, e dal Baronio all\ Anno 878. parlando 
di Giovanni FUI., che la concesse a quei Cristh» 
ni*5 i quali morivano nella guerra contro i Sarace» 
ni. In occasione di peste la concedettero anche Cle» 
mente FI creato nel i 34 a., e Gregorio JLL crea» 
io nel 1370. Quindi nei secoli^ più a noi vicini 
Paolo F,, Alessandro VII., e tutti gli altri Pon- 
tefici con pia liberalità hanno conceduta tale In- 
dulg., acciò i fedeli colV acquisto della medesima 
neljine della loro vita possiho sodisfare alla di- 
vina GiuslUia per la pena temporale dovuta alle 
colpe, e passare alV eterna beatitudine. ( P. Theo- 
dor. de Indulg. Par. 11 . Gap. 11 . Art. V.§. i. et seg.) 

Avendo più volte di sopra fatto ^memione di 
qttesta Plenaria Indulg,, 'quale può . altresì lucrar» 
si da chi riceve la Benedizione in Articolo raortis , 
che si dà dal- Sommo Pontefice, o dai Vescovi , 
Parrochi, o da Sacerdoti, che ne hanno la facoltà^ 
qui accennerò, come per il conseguimento di detta 
Indulg, ( oltre di essere in grazia tU Dio ) si deve 
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aver adempito , o adempire primieramente alle 
opere ingiunte , per esempio che siasi in vita fre- 
quentata la recita della tale Orazione ... che ai 
invochino allora colla bocca, e col cuore li SSmi 
Nomi di Gesù e di Maria, o almeno con cuore con- 
trito si invochino tali Nomi SSmi ec. In secondo 
luogo si richiede, che il moribondo accetti la mor^ 
te dalle mani di Dio con spiritò di rassegnazione^ 
e con uniformità ai di lui divini voleri; a tenore 
della .Costituzione 5 ^ 4 * ^ Benedetto XI F. Pia Ma- 
ter 5 . Aprile 1747* 

E qui si noti, che la Plenaria Indulg. in Arti- 
colo mortis non resta giammai sospesa nelV Anno 
Santo, come si dichiarò specialmente da Benedet^ 
to XIF, , da Clemente XlF, , e da Leone XiL 
nelle respettive Bolle già cit, a pag. 107. sopra la 
sospensione delle Indulg. nelVAnno Santo. 


PEa LI FEDELI DEFOI^Tl 
L’ Ufficio. 

àSì' Pio F. nella sua Bolla Quod a Nobìs dei 9. 
Luglio i 568 . a tutti i fedeli Cristiani, che obbÙ- 
goti recitano divotamerde Wfficio dei defonti nei 
giorni prescritti dalle Rubriche del Breviario Ro» 
mano, concede per ogni volta giorni 100. d? In* 
dulg. A quelli poi, che per loro divozione lo rr- 
citeranno, concede parimente per ogni vòlta V In» 
dulg, di giorni So . , come da altra Bolla Superni 
Omuipotenlis Dei dei 8. Aprile iSji* 
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Il De projundis ad un ora di notte. 


ella Vita di S. Gaetano Tiene ( 1 ) estratta da 
autentici documenti si legge, come circa il i546. 
yU Esso in Napoli Vlmentore di quel suonarsi di 
campana delle Chiese ad un'ora di notte per la 
recita del Salmo De profundis a suffragio delle 
Anime del Purgatorio j il che oiea detto volgar» 
mente TAfe Maria de'Morli. Tal lodevole costume 
si vuole, che fosse stabilito per tutto il Crlstia^ 
nesimo con Decreto di Paolo V, , da che 'qui 
in Roma si introdusse la prima volta nel 1609. 
in S, Maria sopra Minerva (2) dal Servo M 
Dio P, Ambrogio Brandi Romano dell* Ordine 
de* Predicatori, Priore allora di quel Convento 
e Provinciale, e già Predicatore Apostolico di 
Clemente V III. Comunque siasi dell* origine di 
una tal divozione (il che non è mio oggetto nel- 
la presente Raccolta), certo si è, che nel Seoo* 

10 XV IL già si praticava, come si hà dal Bre- 
ve del Ven. Innocenza XI, Unigeniti Dei Filii 
dei a 8. Gennajo 1688. (h) sopra l* Induìg. da 
lucrarsi da chi ha qualcuna delle Croci , o Co- 
rone, o Rosarj, che abbia toccato li Luoghi Santi, 
e Sacre Reliquie di Terra Santa. Ad eccitare 
peraltro vieppiù la pietà dei Cristiani per soffra^ 
gare le Anime del Purgatorio , Clemente XII, fu 

11 Primo con Breve dei 14, Agosto 1736. CoeIe> 
stes Ecclesiae ihesauros a concedere VIndulg. per- 
petua di 100. giorni a tutti i fedeli ogni volta, che 
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<xl suono della campana ad un* ora di notte gena* 
Jlessi divotamenle recileranno il Salmo De profun- 
dis col Requiem aeternam in Jine, ed a quei, che 
per un* Anno intero avrannojalto sì pio JEsercizio 
alV indicata ora, concede per una volta ' all* Anno 
l* Indulg. Plenaria in un giorno ad arbitrio con- 
Jessati, e comunicati. Quelli poi, che non sapessero 
il De profundis, potranno lucrare le dette Indulg* 
recitando come sopra un Pater noster , ed Ave 
Maria con il Requiem aeteirnam. 

E qui si avverta , che il nominato Clemente 
XII. a di- 12. Dicembre 1756, dichiarò, che sì 
passino lucrare le sudd. Indulg. recitandosi il De 
profundis etc. come sopra, benché secondo la con- 
suetudine di qualche Chiesa, e di qualche luogo 
o prima, o dopo l*ora di notte si dà il segno de* 
Morti, come suol dirsi, con il suono della campana. 

Ed il Pontefice Pio VI. con Rescritto dei 1 8. 
Marzo 1 7S I . concede le sopradd. Indulg, a tutti 
i fedeli, se trovandosi in luoghi , dove manca il 
suono delle campane, reciteranno circa l* ora di 
notte il De profundis, o non sapendolo diranno 
il Pater eie. come sopra si è detto. 


(1 ) Scrina dal P. Gaetano Maria Magènìs Chier. Re* 
gol. Teatino , compendiata e conrelta dal P. Bonaven- 
tura Harlman della stessa Religione- Venezia 1776. 
Pari. II. Gap. 4. 5* niim. 465. 

(2) Jani Vitaiis Panorrailani Paraphrasis in Psal. Ve 
Profundis relat. a Francisco Cancellieri: Delle nuoce 
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Campane di Campidoglio Cap. XI, pag, 37. fto- 
ma 1806. 

(3) Belai, a P. Tbeodoro a Spiritu Sancto in Traci,, 
de Indulg. in Append. ad II. Pari. S* XVI. pag.322. 
Edil. Boma. 1745. 

I ' " ' ■ ' 

Psalm. lag. 

De profundis ciamaTÌ ad le , Domine : * Do- 
mine, exaudi Tocem meani. 

Fiant aures tuae intendentes * in Toceni . de- 
preca lionis me®. 

Si ìoiquilates observaveris) Domine: * Domine, 
qois sustinebit ? ' 

Quia apud Te propitialio est : * et propter ìe- 
, gem tuam sustinni te, Domine. 

Suslinnit anima mea in verbo e|us: * speravit 
■ anima mea in Domino. 

" - A custodia matulina usque ad iioctem * spe- 
ret Israel in Domino. 

Quia apud Dominum misericordia, • et copio- 
sa apud eum redemptio. 

£t ipse redimet Israel * ex omnibus iniquità, 
iibns ejus. 

> llequiem ®ternam * dona eis. Domine. 

Et lux perpetua luceat eis. 

I Hequiescant in pace. Amen. 

I Si può concludere con il seguente 
' i. Domine, exaudi orationem meam. 
j V- Ei clamor meus ad te veniat. 
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Oremus. 

F'ideUum Deus omnium Conditor €t Redem- 
ptor, aoimabus famulorum, famularumque^ lua- 
rum remissionem cunrtorum tribue pec<ratorunj j 
ul indulgentiam, quam scraper oplaverunl , piis 
tupplicatiunibus cousequanlur. Qui vivia , el re- 
gnat in ssecula saeculoruro, 

■ vf’. Amen. ^ 

ii. Requiem eelernam dona eìs, Domine. 

]^. Et lux perpetua luceat eis. 

Requiescant in pace. ff. Amen, 


5, Pater^ ed Ave col iì* Te ergo eie, 

JÈ Santo, e salutare il pensiero di pregare per 
le Anime dei dtfontì, acciò lavale nel Sangue pre- 
zioso di Gr. C, , acquistato . il fruito della eterna 
Redentìone, possano presto giungere al Paradi- 
so, Mosso da questo riflesso Pio V li. con Breve »- 
niversale , e perpetuo dei <j. Fehbrajo i^iy,(che 
si conserva originalmente nelV Archivio Capitola- 
re della Cattedrale di Arezzo , il di cui escavo 


ne fece V istanza) concede 5oo, giorni d' Jnduìg. 
a tutta Cristiani, i quali con cuore almeno contri- 
to , e divolamente considerando la Passione del 
iV. S, Cr, Cristo reciteranno a suffragio dei fedeli 
defonti cinque volte il Pater noster , l’Ave Maria 
il f. Te ergo 'qusesumus , luU faroulis subveni, 
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qao8 prelioso Sanguiue redemisti ( ovvero in italia- 
no) Eterno Padre, vi preghiamo per le Anime de’ 
vostri servi , che avete redento col Sangue di 
Gesù ) ^ ed il Requiem asternam. 

'Jl quei poi^ che per un Mese ogni giorno avran- 
no praticato tal pio Eserci%io , concede V Xndulg, 
Plenaria, e remissione di tutti i peccati in un gior- 
no ad arbitrip' di ciascun Mese , in cui veramente 
pentiti, confessati , e comunicati pregheranno per 
la S, M, Chiesa cc.,‘ e per V eterno riposo per li 
defonti , quali Indulg. possono altresì applicarsi ai 
medesimi. 


Orazioni per tutta la Settimana. 

Il Purgatorio aperto alla pietà dei viventi, ovvero 
Breve quotidiano Esercizio a sollievo delle Ani* 
ine del Purgatorio^ è quel libretto , di cui tante e- 
diùoni si sono fatte in Roma ed altrove , e sen%a 
numero sono li divoti , che lo' praticano, Leone 
X.II, a dare un maggiore eccitamento . ai fedeU 
Cristiani di sovvenire ai defonti , con Rescritto 
della S» C. delle Indulg. dei i8. Novembre i8a6. 
concede in perpetuo i oo. giorni d* Indulg. anche 
applicabile a quelle Ss. jinime a chiunque reciterà 
con cuore contrito , ' e divqtamente una volta al 
paiamo le Orazioni assegnate nel sopradd. Esercì- 
3 bio col Pater, Ave, e De profundis ; volendo però 
Sua Santità , che li libretti contenenti le prescritt 
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órcnioni ec, si distribuiscano gratis y cofnc tjwxsi 
costantemente, si èJàUo jtnora, 

Si esorta peraltro ciascunOy chejdra taVEseirct^ 
zio ( parole, che si leggono nei cit„ libretti) di re» 
citare ogni giorno due Ave Maria , cioè una per 
tutti quelli y che lo praticano j altra per tutti 
quelli, che concorrono colla loro carità alla con» 
tinua promulgatone del medesimo» 

Dette Obazioitt. 

PER LA DOMENICA 

O Signore Wdio Onnipotente, io vi prego per il 
Sangue prezioso, che il Vostro divin Figliuolo Ge- 
sù ha sparso nelPOrlo,* liberate le Anime Purganti, 
e singolarmente Ira tutte la più abbandonata, e con- 
ducetela alla vostra gloria, duv’ella vi lodi , e vi 
benedica in eterno Così sia, - 
Pater Jve, e De profundis, 

PER IL LUNEDI’ 

O Signore Iddio Onnipotente , vi prego per il 
Sangue Prezioso, che il vostro divin Figliuolo Ge- 
sù ha sparso nella sua dura flagellazione; liberate 
le Anime del Purgatorio, e tra tutte singolarmente 
la più vicina all’ingresso nella vostra gloria, perchè 
ella tosto incominci a lodarvi, e benedirvi in eter- 
no. Così sia. 

Pater Ave, e De profundis. 
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PER IL MARTEDÌ’ 


•'.S 

1v.’ 


Signore Iddio Onnipotente^, vi supplico per il 
Sangue prezioso, che il .rostro Dir io Figliuolo Ge- 
sù ha sparso nella sua acerba coronazione di Spine 
liberate l’Anime del Purgatorio, e in particolare 
tra tutte quella, che dovrebbe esser l’oUinia'^ad 
uscire da tante pene, affinchè ella non tardi tanto 
a lodarvi nella vostra gloria, e benedirvi per sem- 
pre. Così sia. 

Pater f Asfe^ e De profundis, • . : • - / 


PER IL MERCOLEDÌ’ 


O 


■ Signore Iddio Onnipotente, vi prego per il 
Sangue prezioso, che il vostro Divio Figliuolo Ge-^ 
sù ha sparso per le strade di Gerosolima in portar 
sulle sacre sue Spalle la Croce; liberate l’Anìme 
del Purgatorio, e singolarmente quella, che è, più 
ricca di meriti dinnanziva Voi , affinchè nel 'subli- 
me posto di gloria, che aspetta, ella vi iodi alta- 
mente, e benediea^iu perpetdo, 'Così sia. 

Pater y Ave y e De profundis. 

: PER IL GIOVEDÌ’ 

Signore Iddio Onnipotente, io vi supplico pef 
il prezioso Corpo, e* Sangue del vostro Divin Fi- 
gliuolo Gesù, che Ei medesimo .la vigilia 'di sua 
passione diede già in cibo , e bevanda a’suoi cari^ 

«9 
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Apostoli , e lasciò a tutta la Chiesa sua ]^r Sacrifi- 
cio perpetuo , é vivifico alinnénto da’ siioi fedeli j li- 
berate l’Anime del Purgatorio , e massima mente 
la più divota di quésto Mistero d’ infinito amore , 
affinchè vi lodijper esso col detto vostro EHvm 
Figliuolo, e con lo Spirito Santo nella vostra gloria 
in eterno. Così sia* 
i Pater, Ave, e De profundis, 

■'An. ' - 

.1, , ^ PER IL VENERDÌ 

O Signore Iddio Onnipotente , vi prego per il 
Sangue prezioso , che il vostro Divin Figliuolo 
Gesù ha sparso in tal di sull’albero della Croce, 
massime dalle sue Mani e Piedi santissimi j libera- 
te l’Anime deh Purgatorio singolarmente quella^ 
perla quale bùio più debito di pregarvi ,■ affinchè 
non resti per colpa nàia, che Voi non la tmnduciate 
presto a lodarvi nella vostra gloria ,'e benedirvi per 
.senmre. Cosi sia.*? ' ., » • 

A,\j^er,.Ave, e Delprqfuadis, 

i f • ' ‘J • ^ 5 ■ ' ( • ■ 

. .. PER IL SABBATO. 

C) Signore Iddio Onnipotente, vi supplico per 
il prezioso Sangue che scaturì dal Costato del 
vostro Divin Figliuolo Gesù a vista, e con eslre- 
ipo dolore .della sua<'S$.‘ Madre; filtrate l’Anime 
del' Purgatorio, e singolarmente tra tutte quella , 
che è’ stata la più divota di questa gran Signora, 


Digitized by Google 



I>ER LI DErONTl 2^5 

«(finche lanlosìo venga nella vostra gloria a luilar 
\’i>i in Lei, e Lei in Voi per tutti i sevxili. Cosi sia. 
Pater, Ave, e De profundis^ 


Ora ili Orazione negli ultimi tre giorni 
della Settimana Santa. 

c. Decreto della S. C. delle ìnditlg. per rifa’- ■ 
ita, ed Isole adjacenti dei 6. Aprile i^ 45 . Rene- 
detto X.IP. concede ai fedeli in eiascxmo, ed in 
tutti li Ire giorni di Giovedì, Feìierdì, e Sabbato 
Santo V Indidg. di 7. Anni , e 7. yuarantene con 
facoltà di applicarla ni d fonti , purché in tali- 
giorni divotamente facciano un’ ora di Orazione' 
t> mentale, o vocale a prò dei medesimi. 


Indulgenze nelPÀnno Santo tutte applicabili 
a loro suffragio. 

Sjénedetto XlII. nella Bolla Salvatoris dei 
Aprile t’725. volU concedere ai fedeli Cristiani di 
applicare a suffragio delle Anime del Purgatorio- 
tutte le Indulg. , che durante l*Anno deiriiniver-. 
sale Giubileo, detto l’iAnno Santo, sona sospese- 
in tutto il Mondo Cattolico, sebbene nella loro con- 
cessione _non vi sia stata Uit facoltà di poterle ap- 
plicare per le medesime Anime, 

Lo stesso fecero \ Benedetto X//^. , Clemente 
JLIF, , e Leone XI li nelle respettive Bolle già 
cit, a pag, ^07. sopra la so^ensiàne delle Indulg. . 
nelVAnno Santo, 
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L’ Orazione : Sacro sane Ite col Pater, , ed Ave 
dopo delti Udìcj. 

T j eone X. a tutte le persone obbligate recitare 
V Ufficio divino, o della B. V», se dopo di esso ge^ 
nvfflesse e divotamente diranno la seg. Orazione : 
Sacrosanctae ( composta dal Dottore S, Bonaventu- 
ra) co/ Pater noster. ed Ave Maria, concede /a ^c- 
missione di tutti i difetti, e colpe per umana Jra- 
gilità commesse nel recitarlo. Siccome tal conces~ 
sione non è propriamente Indulgenza ma piuttosto 
un compenso, o supplemento dei difetti commessi 
nella recita deirOftìcio,* così nelV Anno Santo non 
si intende la medesima sospesa colle altre Indulg, 

DICTA ORATIO. 

• 

i^acroaanotffi , et Individuae Trinitati , Orucifixi 
Domini nostri Jesu Chrisii humanilati, Beaiissi- 
mas et gloriosissimae, semperqueYirginis Mar^se 
cundae integritati , et omnium Sanctorum uni* 
versitatì , sii sempiterna laus', hotior , virtus , et 
gloria ab umni creatura, nobisque remissio omnium 
peccatorum, per infinita ssecula sseculorum. Amen. 
’ Beala viscera .Mariae Tirginis , qu» porta. 
-veruni eeterni Patris Filium. ‘ . 

Et ..beala Ubera, quee lacla veruni Ghrìslum 
Dominum. . . . > 

Pater noster. Ave Maria, 
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SALMI GKADUALI9 E PEINITEHIZIALI 




K Pio nella Bolla Quod a Nobis dei 9. Zr«- 
gUo i 568 . d lutti i fedeli y che obbligali recitano di- 
ootamente li Salmi Graduali y o Penitenziali nei 
giorni prescritti dalle Rubriche del Breviario Ro- 
mano, concedeper ogni volta giorni 5 o. d'Indulg. 
A quelli poi, che li reciteranno per loro divozione 
in qualunque tempo , concede per ogni volta VIn- 
dulg. di giorni ^o., come da altra sua Bolla Su- 
perni Omnipulenlis Dei dei 5 . Aprile i 5 yi. 

OIIAZIOINE MENTALE 


Farla ogni giorno. * 

J^enedetto JUIP. nella sua //a -Queraad ni 0.1 

dum'dei i6. Dicembre 1746. a tulli i Cristiani, 
che divotamenle Jaranno ogni giorno una mezz^ora, 
o almeno un quarto d’ ora di Orazione mentale^ 
concede in perpetuo V Indulgi ' Plenaria una {folta 
al Mese da conseguirsi in quel giorno, in cui con- 
fessati e comunicati preghenuino Iddio per la Santa 
Cl{iesaec.,e può applicarsi anche ai fedeli defontL 




L. 


vv . 


Insegnarla , 0 apprenderla. -, 


» • ^ 


stesso Benedetto XI F., nella sopraci t. Bolla 
concede par Miepte in perpetuo Jndulg. Plenaria 
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appUcahile come sopra una volta al Mese tanto a 
quelli 5 che insegneranno con Jìrequema o in pub- 
blieo, o in privato la maniera di meditare, ossia di 
fare V Orazione mentale , quanto a quelH^che con 
la stessa frequenza rapprenderanno', da conseguir- 
si taV Indulga in quel giorno, in cui pentiti confes- 
sati, e comunicati pregheranno come sopra ec.^ e 
concede altresì in perpetuo V Indulga di q. Anni, e 
7. quarantene per ogni volta, che veramente penti- 
ti, e comunicati insegneranno, o interverranno alla 
spiegazione della maniera di meditarei- 


Fi, 


VISITE DTVOTE 


VisUate le' Chiese , ove è la Stazione. 


^ in dai primi Secoli del Cristianesimo riconosce 
la sua istituzione la Fisita delle Chiese Stazionali, 
nelle quali esistono le più religiose memorie dei 
Santi, in specie dei Ss, Martiri; ed in certi giorni 
fra VAnne vi si portava processionalmente il Po- 
polcf, il Clero, ed isPontefici ancora a fare orazio- 
ne. Si pia, ed inveterata divozione sempre mante- 
nuta mosse S. Gregorio il Grande ad ordinare le 
stazioni istesse, assegnando le Chiese da visitarsi 
non solo nella Quaresima, ma in alcuni tempi, e 
giorni altresì delV Anno, quali volle descritti nel 
Messale Romano, come riferisce Giovanni Diaco- 
no nella di Lui Fita lib. a, Cap, 2. e 6. ^ 

Ad ' eccitare i fedeli a fare tali Fisite nelle^ 
Chiese in quei giorni, ne*quctU è In Stazione,' ed iVi 
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a pregare secondo Vintemione del Sómmo Ponte» 
•Jice^ lo stesso PP, S, Gregorio, egli altri suoi sue- 
cessoti concedettero diverse Indulga, quàlijurono 
di nuovo stabilite in perpetuo da Pio VI. con De* 
creto della S, C, delle Jndulg dei 9. Luglio 1777. 
Di tali Indulg. qui in seguito si darà distinto JSlen» 
00, come detti giorni, e Chiese, dove è la Stazione. 

Leone \JLII, poi- Mola proprio - per organo 
'della stessa S, C, dette Indulg, li ah. Febbrajo 
1837. hà di più conceduto in perpetuo a tutti li 
Jedeli Cristiani per ogni volta, che nél tempo Qua- 
•resimale con cuore contrito e divotamente visite» 
ranno le Chiese , ove è la Stazione nel modo pre» 
scritto dal medesimo, ejaito pubblicare con appo- 
sito libro dalla Stamperìa- della R. C. A., V Indulgi 
di 4 o. Anni, ed altrettante quarontené applicabile 
anche ai dejbnti. Inoltre hà conceduto a tutti quelli, 
che almeno per tre volte in tre distinti giorni avran- 
no JaUo detta Visita come sopra, V Indulg. Plena- 
ria anche applicabile ec. in un giorno ad arbitrio, 
' in cui pentiti confessati , e comunicali visiteranno 
qualche Chiesa, o pubblico Oratorio pregando per 
la S, M. Chiesa ec. Il prescritto modo si è , visi- 
tare prima una Chiesa con fare le preghiere no- 
tate nel cit. libro al SSmo Sacramento, alla Bi^V., 
ed ai Ss. Martiri', indi recitando Salmo Misererei 
5 . PaltM’, Ave, e Gloria, e li Gradi ‘deila Passione 
di S. G. C. portarsi alla Chiesa, dove è la Sta- 
zione , e nel visitàrla recitare le Litanie > de' Santi 
colli ed Orazioni assegnate, ed in fine il Salmo 
De profundis etc. Le persone peraltro idiote, ed al- 
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tre mancanti di dd. libro potranno lucrare le isfesse 
■Indulg., facendo nelle frisile alle due Chiese quelle 
orationif che gli suggerirà la loro divoiione^ e se^ 
condo la propria capaci tà-y e recitando nel passare 
da una Chiesa aW altra una terza parte di Rosario 
colle Litanie^ e ne\ partire dalla Chiesa^ dove è 
la Stazione^ terminare la visita con il Salmo 
De profundis^ ovvero con un Pater noster, Ave Ma- 
ria , e Requiem aeternam alle ylnime Sante del 
Purgatorio. 

Di una simil grazia lo stesso Pontefice vuolCy 
ché possano partecipare le Monache , e tutte le 
altre Persone dimoranti nei Monasteri , e Comu- 
nità, purché adempiano il modo prescritto^ visi ~ 
tando 'le respettive loro Chiese ; come pure gV 
Infermi, ed i Carcerati supplendo a ciò, che non 
possono eseguire , con quello, che sarà ad essi 
ingiunto dal proprio Confessore, 

Si noti , che oltre le Chiese descritte nel Messale 
Romano per la Stazione, in alcuni giorni ve ne so- 
no altre ancora, che godono le stesse Indulgenze 
( benché per lucrarle basta visitarne una sola ) 
per concessione dei Sommi Pontefici, come fece 
il nominato Leone XII. , che con Breve delti 8. 
Gennajo i8a8. confermò ira le Chiese Stazio- 
nali quella di S. ■ Gregorio a Monte Celio nel 
Venerdì dopo le Ceneri ( Privilegio già concedu- 
togli da Clemente FUI, ai 4. Pebbrajo i6o3. ) 
e volle, che in essa Chiesa vi fosse undltra volta 
la ' Stazione, cioè nella Seconda Doménica di Qua- 
resima ; \ come .‘da Notificazione delV £mo Card. 
Vicario dei 20. Febbrajo 
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Giohm , à CuiESB DI Roma , 

Nelle quali vi è la Stazione. 

Primo Gennajo- Circoncisione di N. S. G.' Ci 
Stazione a S. Maria in Zras/coere *lndulg.' di 3o^ 
Anni, e 3o. quarantene; tale Indulg. \’i.<è an* 
che nei seg. giorni. - ’ > ■*. 

'6. detto Epifania del Signore a s. Pietro iti 
faticano. . ’ 

Domenica di Settuagesima a s, Lorenzo-' fuori 
le mura. : ■ m 

Domenica di Sessagesima a s. Paolo jUiori le 
mura. ^ . «.i 

Domenica, di, Quinquagesima^a s. Pietro in V %• 
ticano. N , ; 

Mercoledì delle Ceneri a s, Sahirmyva. $. Ales^ 
$io^ ed in 5. Maria in Cosmedin^àGlie.la Bocca 
della Verità Indulg. di i5. Anni, e.i5. qua- 
rantene. 

Giovedì seg, a 5. Giorgio in Velabro , ad a 
Gesù e Maria Indulg. di io. Anni, e io. qua- , 
rantene ; tale- Indulg. \i è in tutti i giorni di 
Quaresima eccettuati alcuni, che si noteranno. 

Venerdì a Ss, Giovanni e Paolo, ed in Sé,Gre^ 
gorio a Monte Celio i 

Subbaio a r, Trifone, ed in s. Agostino.' 
Prima Domenica di Quaresima a s. Giovanni 
in Luterano. 

liunedi seg, a s. Pietro in Vincoli, ed a s. Gio, 

della Pigna, - , ... . 

. - 


i 
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Martedì in Anastasia. 

Mercoledì Tempora Stazione a Maria Mag-^ 
giare. ... 

Giovedì a s. Lorenzo in Pane e Perno. 

Venerdì. TemporaStazìone a Ss. XII. Apostoli. 

. gabbato Tempora Stazione a s. .Pietro in Ta~ 
ticano. . : • ' - ... 

Seconda Domenica di Quaresima a s. Maria 
in Domnica, detta la Navicella , ed a s. 'Gregorio 
a Monte Celio. 

Lunedi seg. a s. Maria Maggìorey ed in s. Cle» 
mente. 

Martedì a s. Balbina. ** 

Mercoledì in s. Cecilia in Trastevere. 

Giovedì a s. Maria in Trastevere. 

Venerdì a $. Vitale. 

Sabbato a AV. Marcellino e Pietro al Laterano. 

Terza Domenica di Quaresima a s. Lorenzo 
Juori le mura. 

Lunedi seguente a s. Marco. 

Martedì a s. Pitdenziana. . 

" Mercoletii a $. Sisto , ed a Ss. Nereo ed Achilleo. 

Giovedì u Ss. Cosma e Damiano in Campo V ac- 
ci no. 

Venerdì a s. Lorenzo in Lucina. 

Sabbuto a s. Cajoy a s. Sttsannuj ed in s. Maria 
degli' Angeli alle Terme. 

Quarta Domenica di Quaresima a s. Croce in 
Gerusalemme Indulg. di i5. Anni e i5. qua- 
rantene. 

Lunedì seg. a Ss. Quattro Coronati Mm. 
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Martedì a S, I.tn'cn7,i> in Damato 9 ed ia 
». Andrea della ^cUle^ 

Mercoledì a s. Paolo fuori le mura, 

'•* Giovedì a Ss. Martino e Silvestro ai Monti y 
ed in s. Silvestro in Capite. 

Venerdì a s, Ettsebioy ed a ». Bibiana. 

• Sabbàto a 5 . Niccola in Carcere, 

Domenica di Passione a ». Pietro in Vaticano y 

cd a ». fjaizaro. 

• Lunedi di Passione a s ..'.Gr isagono in Trasle^ 

vere, » 

Martedì seg. a ». Ciriaco in ». Maria in Via 
lata , ed a Ss, Quirico e Giulilta ai Monti, 
Mercoledì a », Marctdlo. 

Giovedì a ». Apollinare. • 

Venerdì a ». Stefano a Monte Celio y detto san 
Stefano Ro tondo’. 

Sahhato a ». Giovanni avanti Porta j&o/ùuz,ed 
a ». Cesareo. 

Domenica delle Palme a ». Gio, in Laterano 
Indulg. di 35 . Anni, e 3 5. quarantene. .> 

Lunedi Santo a ». Prassede, 

Martedì S. a ». Prisca, ed a s* - Maria del Po» 
polo. 

Merrtiledì Sf,' u> s. Maria Maggiore, - ^ • 
Giovedì S. a », Gio, in Laterano premessa la 
Confessione, e Comunione Indulg. Plenaria. 

Venerdì' S.a ». Croce in Gerusalemme \nà\ì\g di 
5o Anni, e 3o. Quarantene. • 

Sabbnto S. a ». Gio, Luterano Indulg. co- 
me sopra. 
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Domenica Pasqua di Risurrezione a s. Matta 
Maggiore premessa la Confessione, e' Coomnione 
Indulg. Plenaria/ ‘ 

.Lunedi' di' Risurrezione a s. Pietro in f^atica~ 
no , ed u s, Onojrio Indulg. di 3o. Anni, e 3o, 
qnarentene; così nei seg. giorni. 

Martedì di Risurrezione a s. Pàolo fuori le mura. 
Mercoledì a s,^ Lorenzo fuori'le mura. 

Giovedì a Ss, XII. .ripostoli. 

Venerdì a s. Maria ad'Marlyret , detta la Ho* 
tonda. . ' 

'.rSabLafo^ m Albis a s, Gio.\ in Luterano , •' 
Domeaica'Jn .Albis a s. 'Pancrazio^ .ed in s. .Mu* 
ria della Scala. * 

a5. Aprile Festa di s. Marco Evang. a s, P/e- 
tro in L^aticano,-^ 

Lunedì delle Rogazìoni a s. Maria Maggiore . 

> • Martedì dellel Rogazìoni 'a s. Giovanni in Lu- 
terano. 

Mercoledì delle Rogaziobi a r. Pietro in Va- 
ticano. ■(. Jt' 

Giovedì Ascensione di‘N. S. G. C. a s. Pie- 
tro in V aticàno premessa la Confessione , e Co- 
munione Indulg. Plenaria. 

Sabba to Vigilia della Péntecosle'a s.'Gio,' in 
Luterano Indulg. di io. Anni, e io. quarantene. 

Doménica di Pentecoste* a s. Pietro < in Vali- 
cano Indulg. di 3o. Anni , e 3o. quarantene ; 
così in tutta l’ Ottava.-- • • , , • . • 

.'Lunedi seg.' a- r. PietroMà Vincoli. * 

Murtedi a s, Anastasia, 
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Mercoledì Tempora a s. Maria 'Masgiore, 

Giovedì seg. a s. Loremo fuori le mura. 

Venerdì Tempora a Ò5. XII. Apostoli. 

Sabbaio Tempora innanzi la Festa della ^Sma 
Trinità a s» Pietro in Vaiicàno. 

Mercoledì delle Tempora in Settembre a s. Ma- 
ria Maggiore Indiilg. di io. Anni, e*io. qua- 
rantene; cosi nei seg. giorni. 

•Venerdì di dette ZWn/^ora a SstXi/. Apostoli^ 

’ Sabba to disdette Tempora Z'S. Pietro in Va- 
ticano, . ) . • ' 

Prima Domenica deirAvvento a s. Maria Mag» 
giare, . . 

Seconda Domenica delP Avvento a 5. Croce in 
Gerusalemme, 

Terza Doménica dell’ Avvento a s, Pietro in 
Vaticano Indulg. dì i 5. Anni, e 1 5. quarantene. 

Mercoledì dèlie in Dicembre a s. Ma- 

ria Maggiore Indulg. di io. Anni, e io. qua- 
rantene; così nei seg, giorni. 

Venerdì di dette Tempora a Ss. XII. Apostoli, 

Sabbato di dette Tempora a s. Pietro in Va- 
ticano. 

Quarta Doroenicjf dell’Avvento a Ss. XII, A- 
postoli, ■ • ' 

24 . Dicembre Vigilia del SSmo Natale a s. Ma- 
ria Maggiore Indulg. di i5. Anni, ed altretlan- 
té quarantene. 

■ 2 5. detto Nascita di N, S. G. C. 

• Alla prima Messa nella nòtte Stazione 
tare del Presepe in s. Maria Maggiore Indulg. 
come sopra* 
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Alla seconda Messa .in -^«roro Stazione a s. A~ 
nasfasìa Indulg. come sopra. • ; • • 

Alia lerza Messa, e nel restante di detto giorno 
a s Pietro m Vaticano^ ed a s. Maria Maggiore 
premessa la Coufesslone , e; Comunione Induig. 
Plenaria, - 

^26. detto S. Stefano Prutoma riire Stazione a 
s, Stefano a Monte Celift, dell<» St fatto Ro- 

tondo Induig. di ' 3 o, . Anni, e 3 o quarantene. 

37. dello S. Gin. AjKJSt.. ed‘ Evarig. Stazióne 
a s. Maria Maggiore Induig. come sopra-.- 
. n 8 . detto Ss. Innocenti Mm. Stazione a 5. Pao- 
lo fuori le mura Induig. come sopra. 

#*•»'. * ? 


Delle 7. Chiese., e 7. Altari Privilegiati 

ntichìssima è Vistiiwbione di visitare /e 7. prin- 
cipali Chiese. di Roma, cioè di S. Pietro in Vati- 
cano -di S. Paolo-e di S. Sebastiano fuori le mu- 
ra di S. Gio. in Laterano-di S. Croce io Gerusa- 
lemme- di S. Lorenzo fuori le. mura *e di S. Ma- 
ria Maggiore : Divozione introdotta dalla pietà dei 
nostri maggiori} ed approvata daW autorità dei 
Sommi Pontefci} come nota Sisto V, nella Bolla 
Egregia Popoli Romani*' pietas «fet 1 3 . /V&Arayo 
i 586 , nella quale parla della Risila delle 7. Chie- 
se : Divozione praticata quasi ogni giorno da San 
Giuseppe Calasanzio, frequentemente da S. Filip- 
po Neri} e da altri Santi} e si pratica continua- 
mente da ogni ceto ^ persone non solo Romane , 
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ma Estere ancora^ che qui si portano per venerare 
in tali Chiese le memorie dei gloriosi Ss. yd postoli, 
e dei Santi Martiri specialmente. Chiunque confeS\ 
salo , . e comunicato divofamenle visiterà le dette 
7 . Chiese secondo la pia consuetudine pregando 
secondo V intemione del Sommo Pontefice , potrà 
conseguire le moltissime Indulg. , che sono ogni 
giorno nelle Chiese sitdd., meritamente arricchite di 
tali celesti Tesori, come da Bolle e Brevi Pontfi^ 
cj originalrnente esistenti nei respeftivi Àrchivj ; 
quali Indulga sono ancora apphcabili ai fedeli de^ 
fonti per concessione di Pio VII, con Decreto della 
C. delle Indidg, del primo di Settembre 1818. 
Parimente antichissimo è il costume di vistare 


nelle dette Chiese, ma specialmente in S^ Pietro in 
faticano li 7, Altari Prtvileg'ati , come se ne hà 
memoria nel proprio Archivio fino dai tempi 
di Jrinocejnto i/.j che fu nel i i 3 o. Tali 7. Altari 
in S» Pietro sono della Madonna delta la Grego- 
riana -dei Ss. Processo e Mai tiniano - di S. Mi* 


chele Arcangelo- di S. Petronilla Vergine- della 
Madonne det^a della Colonna -dei Ss. Apost. Si- 
mone e Giuda • e di S. Gregorio Magno. Qualun- 
que fedele Cristiano colle debite disposizioni ( spe* 
cialmente della Cotfessione, e Comunione per P ac'» 
quisio delV Indidg. Panaria ) divotamente visiterà 
li detti 7. Altari potrà conseguire molte Indulg. 
concedute da più Sommi Pontefici , e corfermaté 
da S. Pio V., da Sisto V,, Paolo V., e Clemente 
VHl,, che spedi molti Brevi a favore di Chiese 
fuori di Soma, nelle quali in 7, AUari concedè le 
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slesse Jnduig.f che sono nei 7. Altari Privilegia* 
ti in S. Pietro in Vaticano 5 ed anche tali Indulg, 
possono applicarsi ai Jedéli d^onli per concessio^ 
ne dello stesso Pio VII, con Decreto della S. C, 
delle Indulga già sopra citato. 


P*r rindulgenza «Iella del Perdono. 

T j g piccola Chiesa della Madonna degli Angeli 
vicina ad dssisi, detta della Porziuncoia da una 
Trilla contigua alla medesima, Ju conceduta a San 
Francesco dai Monaci Benedettini. In questa 
S. Cappella o piccola Chiesa, come era in quei 
tempi , istantemente il Serafico Padre dimandò a 
JV. S. G. C. la Plenaria Indulg. per tulli quei fe- 
deli Cristiani, che pentiti e confessali Ta vesserò di- 
Totamente visitala. Fsaudì il Signore le di lui ora» 
%ioni, attese anche le preghiere di Maria SSma , 
concedendogli la richiesta Indulg., ma chela faces- 
se confermare dal Sommo Pontefice ( allora 0no- 
rio III. ) come suo Ficario , il quale conosciuta 
essere tale la divina volontà, nelVanno iaa5. con- 
fermò in perpetuo la delta Plenaria Indulg. nel 
giorno 2 . Agosto incominciando dai primi Fmspe- 
ri, in cui ricorre la Dedica-bion§. della nominata 
Chiesa , poi magnificamente ampliata , e decorata 
col titolo di Basilica. ( f). 

Tale Indulg, detta della Porziuncoia, o del Sacro 
Perdono yU quindi estesa da più Pontefici a tutte 
le Chiese detti tre Ordini istituiti da S. France* 
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tdOf ih specie da Gregorio XP^.con Bolla Splen- 
dor pateroae gloriae dei 4 < Luglio i6aa. , il quale 
per opera ingiunta a conseguire la lodata Indulg. 
prescrisse ( olire la Confessione) anche la S. Co- 
munione. Ed il V en, Innocenzo XI, con Breoe dei 
aa. Germajfo 1689. dopo aver cottfermato la cit. 
Bolla di Gregorio XV, , dichiarò^ che l’ Indnl^ 
predetta potesse anche applicarsi a suffragio delle 
Sante Anime dei Purgatorio(3).. 

Quello poi, che hà di singolare questa Indulg, , 
si è, che può lucrarsi toties quoties^ cioè più volte 
nello stesso giorno ; qual pia costumanza di visi» 
tare di nuovo, e più volte la stessa Cappella^ ossia 
Chiesa della Perziuncola, ovvero qualunque delle 
altre Chiese dell Ordine di S. Francesco ad ogget» 
to di conseguire V Indulg predetta anche perSuf» 
Jragio dei defonti in ciascuna di tali Visite^ mai 
k stata riprovata ( 5 ) , come per due volte decise 
la Sac, Congreg. del Concilio, cioè ai jq, Luglio 
lyoo., ed ai 4 * Dicembre 1733^ ( 4 )> 

(t) Leet. II.. , Noci, die 2 » Augusti in BreT.,et Jtn 
Martyrolog. Ordinis Seraphici. 

( 2 ) Lamberlini ( poi Benedetto XIV. ) come Promo- 
tore della fede nel Voto sopra tale Indulg. diretto ad 
una particolare Congregazione, deputala nel 1700. da 
Clemente XL 5 . 11. Num. 26 . ' 

(3) 11 medesimo nella Relazione alla Sacra Congreg.. 

del Concilio, di cui allora cioè nel era Segre- 

tario, sopra Tantica consuetudine Toties Quoties della 
detta Indulgenza 

(4) Thesaurus Resolut^ S. C. Concilii Tom. il* ad 
diem 4. Decenduris 17!^ pag. 398* 

ab 
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POTTRTNA CRISTIANA 


5fò 


Insegnarla) o apprenderla. 

N.i giorni di Domenica , e altri Jestioi in cia- 
scuna Parrocchia dai respettivi RR, Parrochi de- 
ve insegnarsi ai Jdnciuìli- la Dottrina .Cristiana 
( Conci!. Trid. Sess, Gap» 4* deRrform. ). Lo 
stesso deve praticarsi dai Maestri di Scuola con 
i loro discepoli^ e dai Genitori con i loro Figìj j 
€ Jamiliari ec. Opera è questa SSoia,tfo^i la chia^ 
ma S, Pio V. nella sua Costituzione Ex debito 
Pastoralis Oflfeii dei 6» Ottobre i5yi. ; Opera sa- 
lotevole alle Anime, ed alla Cristiana Republica , 
così Paolo V. si esprime nella sua Costituzione Ex 
credito Nobis dei 6. Ottobre i6o^. Perciò questo 
Pontefice oltre avere eretta nella Patriarcale Ba- 
silica di S. Pietro in Arciconfratemita una Con- 
gregazione^ che ivi era^ dì Dottrina Cristiana di- 
retta dai PP. Dottrinarj con molte fiacoltà, e In- 
dulga , comunicabili ad altre simili Confiraterr.its 
fiuori di Roma in ciascuna Diocesi alla medesima 
aggregate, nella cit. Costituzione per animare sem- 
pre più tutti i fiedelì ad insegnare^ o ad apprendere 
la Dottrina Cristiana concede in perpetuo le seg. 
Indulgenze. • * 

I. Alli Maestri di scuola^ che nei giorni di fe- 
sta^ condurranno i loro discepoli alla Dottrina Cri- 
stiana, € glie V insegneranno, per ogni volta q. Anni 
iTIndulg,^ ed ai medesimi, che nei giorni. di lavo- 
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ro netleìoro scuole spiegheranno la DoUrìna Cri- 
stiana^ per ogni volta i oo. giorni (T Indulgenza. 

II. 4lli Padri e Madri, che alli loro Jiglìuoli , 
alle persone di loro Servizio insegneranno la 
Dottrina Cristiana per ogni volta loo. giorni 
él^ Indulgenza, 

IIL A quelli, che per mezz’ora studierannx> per ■ 
insegnare^ o per imparare la Dottrina Cristiana, 
per ogni volta i o<j. giorni tP Indulgenza. 

IV. Al Jìedieìi tulli di qualsivoglia età soliti ra- 
dunarsi nelle scuole, d nelle Chiese per imparare 
Ut Dottrina Cristiana, se si confesseranno in tutte 
le feste della Urna Vergine, Indulg, di 5, Anni in 
ciascuna di tali feste, e gli abili alla S. Comunio- 
ne ricevendo tlivoìamente il SS. Sacramento, In- 
tdulg, di qs Anni. 

A queste Indulg. Clemente XII. con suo Bre- 
ve dei a 7 . Giugno lySS. aggiunge V Indulga di 
Anni , e q. quarantene a lutti i fedeli ogni volta, 
thè corfessati e comunicati assisteranno al Cate- 
chismo:, o alla Dottrina , ovvero faranno il. Cate- 
chismo, o insegneranno la Dottrina^ ed a quei, che, 
vivranno il' pio costume dì assistere, o di insegnare 
la Dottrina , ( confessati e comunicati ) Indulg. 
Plenaria nei giorni del SS. Natale di N. S. G. C., 
di Pasqua di Risurreuione, e dei Ss. ' Apòstoli 
Pietro, t Paolo., > ' 
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spiggazione del vangelo 


Assistere uUa fnedesima» 

J^enedetlo con Decreto dei 5i, Luglio 

i^SG, della S. C. delle Indulga concede V Indtdg. 
di 'j. Anni, e 7 . quarantene ai fedeli Cristiani ogni 
volta , che divotamente assistono alla spiegazione 
del S, Vangelo , che si fà dai BR, Curati nelle 
respetthe Parrocchie nei giorni di Domenica, e 
nelle maggiori solennità dell* Anna secondo i De^ 
creli del S. Concilio di Trento (Sess. 5. de Refur* 
mat. Gap. a. et Sess. aa Gap.. 8 . ),eV Jndulg. Pie- 
noria nei dì della Nascita di N, S; Gf. C., di Pa- 
squa di Risurretione, e dei Ss. Apostoli Pietro e 
Paolo,' purché in tali giorni confessati e.comuni- 
cali assistano parimente alla detta spiegazione, 

^ - A supplica poi del f'en. Collegio dei Parrochi 
di Roma Pio VI. con Rescritto della ò\ C. delie 
Jiididg, dei la. Dicèmbre ( quale si conser- 

va nella Segretaria del Picariafo) corfermò la 
concessione delle sopradd, Indalg,, ed estese inol- 
fre V Induìg. Plenaria anche ai giorni delVEpìfa^ 
ma del Signore ( 6 . Gennajo), ed allà Domenica 
di Pentecoste colle condizioni come sopra. 

. Le dette Ijndidg, possono altresì lucrarsi anche 
dai Parrochi, o da altri, che talvolta per essi sup- 
pliscono a spiegare il S. Vangelo, come còsta dal 
citato Decreto. 
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OEEBE DI M18EBICOKP1A 

/ * 

AgP negli Ospedali. 

Con JEdtiéo -deli* Emo Card* Sicario dei 28. 
Eehbraje 177-8. riguardante Vassisfema spirituale^ 
e temporale degli Infermi nelU Ospedali di Roma, 
Pio VI* esorta in modo speciale gli Ecclesiasticiy 
e Congregazioni de* Secolari, e generalmente tutti 
i fedeli a frequentare gli Spedali, ciascheduno del 
proprio sesso, con istruire, e consolare gVIrfermi, 
con servirli, ovvero somministrar loro qualche ri-- 
storo ec.’, e per animare sempre più i fedeli mede- 
simi a sì caritatevoli atti concede in perpetuo ogni 
volta, che con spìrito di carità li praticheranno, 
giorni \ oc* Indulgenza. 


Alla pia Casa del Rifugio, 

JP io VII. con Rescritto della Segretaria de* Me- 
moriali dei i6. Settembre concede le seg*^ 

Jnduìg. perpetue a tutti i fedeli, che coopereranno 
al bene spirituale, o temporale della pia Casa detta 
del Rifugio eretta in Roma nello stesso Anno 
1 8n6. presso S, Maria in Trastevere per quelle 
donne soltanto, le quali terminala la condanna nel- 
la pubblica cofcere denominata di S. Michele, vo- 
gliono entrare spontaneamente nell* accennata pia 
Casa, ed ivi vivere lontane da occasioni pericolose, 
penitenza del loro passati trascorsi* 
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I. Indulg. Plenaria nel giorno, in cui confu- 
sali e comunicati si ascriveranno per Deputali, o 
Benefattori. 

II. Indulg. Plenaria nel giorno di S. Già. Evan- 
gelista (27. Dicembre ), se confessali e comunica- 
ti visiteranno ta Chiesa di S. Giovanni in Àyno, 
ora ùi S. Miccola Incoronali, ove dai Diret- 
tori di delta Casa di Rifugio si celebrano i divini 
Vfficj. 

\\\.' Indulg. Plenaria in articalo mortis, se 
pentiti invocheranno col cuore almeno i SS. No- 
mi di Gesù, e di Marta. 

IV, Indulg.. di 200., giorni a (juei , che preste- 
ranno, o in qualuntfue modo procureranno, che si 
presti ajulo spirituale, o corporale a dette povere 
donne pentite, 

V, Indulg. di 60. giorni a quelli y che daranno 
pane alle medesime , o faranno limosina a delta 
pia Casa, ed ogni volta che procureranno, che gli 
sia data da atfri,o presteranno in qualunque modo 
la loro opera per la medesima. 

VI, Indulg. di giorni 60. ogni volta, che gli da- 
rannodimosina per collocarle in onesto Matrimo- 
nio, o in' Monastero di clausura. 

\ il, Indulg. di 1 00.' giorni o^t volta, che as- 
sisteranno ( o celebreranno se Sacerdoti ) agli Annx- 
versarj, o reciteranno Vficj per li' Deputati, o Be- 
nefattori defonli. ■ • " 

y\\\. Finalménte quéi, che sono deputati o Be- 
li fattori , saranno In vita a parte dì tutte ' te ora- 
WQu't y opere di pietà ec. , che si faranno dia quelle 
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dorine^ ed alla morte di. ciascuno dei medesimi si 
celebreranno 3. Messe per V Anima sua , se fino a 
quel tempo sarà stata perseverante la di lui carità. 


la onore di Gesù, Maria, e Giuseppe. 

Con Rescritto dei Giugno i8i5, della C. 
delle Indulg. Pio .VII, conferma' in perpetuo le 
seg. Indulg,^ già dapprima ' concedute,, a chi dà a 
mangiare. a tre poveri in memoria^ e per onorare 
in maniera particolare Gesù, Maria, e Giuseppe, 
• /. Ogni volta Olà si fiaccia , con cuore pentito 
delle proprie colpe, Indulg, di <j, Annì^ e iy. qua- 
rantene. . . \ 

II, Indulg, Plenaria^ se nel medesìmò, giorno 
corfiessato, e comunicato pregherà secondo Pintenm 
zione efe/ Sommo Pontffice;' 

III, Indulg, di loo. giorni per quei della fia- 

miglia, o domestici di chi fia questa carità, i quali 
contribuiscono a questa più opera di Misericordia, 
sia co* propri tanche colla sola presenta. 

Dette Indulg. possono ^ anche applicarsi ai dém 
fionti. Il cit. Rescritto si conserva nella Segretaria 
del Pribunale dell* Emo Card, locarlo, e copia au- 
tentica .nell* Archivio della- Pia • Unione di S, Pao- 
lo già altrove nominata, ; * > 
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TEMPO DI CALAMITA» 


Orazioni, e Giacalatorie.'" 

•A. ricorrere a Dio , acciò per la Passione éK 
Gesù Cristo , e per intercessione di Maria SSma 
si degni liberarci da qualum/ue flagello da noi pur 
troppo meritato per i peccati nostri^ vengono prò» 
poste le seguenti ora%ioni, e Giaculatorie rivedute, 
ed approvate dalla S. C, de* Pili', ed a chiunque , 
che con cuore contrito , e divotamente le reciterà, 
N, S. GREGORIO PP, XFI, con RescriUo 
della S. C, delle Indulg, dei ai. Agosto 1S37. co«- 
cede in perpetuo 4 o- giorni d* Indulg. da lucrarsi 
per altro una volta al giorno, 

ORAZIONIf E GIACULATORIE. 

]^|J^isericordia del mio Dio abbracciateci, elibera- 
,.teci da qnalnn(|ae flagello. Gloria Pairi,eiFilioetc. 
. Eterno Padre segnateci col Sangue dell* Agnello 
.Immacolato , come segnaste le case del vostro po- 
polo. Gloria Patri. 

Sangue preziosissimo di Gaso* nostro amare 
gridate al vostro divin- Padre misericordia per noi, 
e liberateci. Gloria Patri. 

Piaghe del mio Gesù’, bocche di amore c di mi- 
sericordia parlate propizie per noi al vostro celeste 
Padre, nascondeteci in voi, e liberateci Gloria Patri» 
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EterDo Padre, Gesù' è nusLro, è pur nostro • il 
suo Sangue, ed i suoi ineriti infioiti; noi a Voi 
ofieiiamo tutto: dunque se Io amale, e vi è carissi- 
mo. un tal dono, dovete liberarci, e senza dubbio 
noi lo speriamo. Gloria Patri. 

Eterno Padre, voi non amate la morte del pec- 
catore, ma che si converta, e viva,* fate per mise- 
, ricordiu, che noi viviamo , e siamo vostri. Glo* 
ria Patri. 

Salva nos Christe Salvator per virtutem San* 
ctae Crucis , qui salvasti Petrum in mari , mise- 
rere nobis. 

Maria Madre di misericordia , pregate per noi , 
m saremo liberi. 

Maria nostra Avvocata parlate per noi ,^e sa« 
remo salvi. 

Il SiGHORB giustamente ci flagella per li nostri 
peccati; ma Voi, o Maria, scusateci , perchè siete 
Madre pietosissima. 

Maria nel vostro Gbso\ ed in Voi abbiamo po- 
ste le nostre speranze , non fato nò , che restia- 
mo confusi. 

Salve Regina etc. 


LAUDI SPIRITUALI ' 

i$tan%a dei Sacerdoti deU^* Unione diS.Pao- 
lof per impedire quanto è possibile il canto delle 
pericolose cantoni profane dal pessimo costume di 
molli introdottCy Pio II. con Rescritlo perpetuo 
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de» i6. Gemajo 1817. per organo della Segreta^ 
ria dei Metnoriali ( il di cui Originale si conserva 
nella Segretaria del Tribunale delV Emo Card* Vu 
cario ) concede VIndulg. di un^ Anno a chiunque 
fedele Cristiano ogni volta, che promuoverà il can- 
to delle Laudi Spirituali, in qualunque idioma es‘ 
se'sieno, rivedute ed approvate, e riunite in una 
nuova Edizione Romana 1 8 1 dal Bourliè, 
ed ora ristampata dai Torchi di Gio. Battista 
Marini, e Compagno ( ove trovasi vendibile J per 
opera della suddetta Pia Unione^ concede inoltre 
VIndulg. di 100. giorni ogni volta, che praticherà 
con cuore contrito tal Esercizio , e VIndulg. Piena- 
ria una volta al Mese a chi avrà promossolo fre- 
quentato nel decorso di esso V Esercizio sudd., da 
lucrarsi in un giorno, in cui confessato e comuni- 
cato pregherà secondo V intenzione del Sommo 
Pontefce*, quali Indulg. possono applicarsi ancora 
alle Anime del Purgatorio. 



MEDAGLIE EC. BENEDETTE. 


lòehhene sia antichissimo il rito di benedirsi , e 
donarsi ai fedeli Cristiani dai Sommi Pontefici 
cose sagre di oro, argento, o di altro metallo , 
donde poi ebbe origine la Benedizione Pontificia, 
e distribuzione delle Croci , Crocifissi, Corone , 


Medaglie ec., certo si è, che alle medesime inncmzi 
il Sec^o \yi,non si solevano applicare le Is^uig. 
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Sisto V'» Jìi , che per ristaurare la Palfìarcale 
jàrcibasilica La! eranense, nelle cadenti mure del- 
la medesima in più luoghi essendosi trovate mollis- 
sime Medaglie d'oro , nelle quali era impressa la 
SS, Croce, o Immagini aventi la Croce,Jdttane la 
distribuzione, concesse mel^e Indulg, a chi ne aveva 
alcuna presso. di se, adempite le opere ingiunte^, 
tome si rileva dalla sua Costituzione Laudemus 
TÌros del primo Dicembre iSSy, Quindi iPont^y 
4^i di Lui Successori oltre alle Medaglie , anche 
alle Corone, Posar), Croci, Crocifissi ec. da- loro 
henedeiti^vi applicarono le ludulg., considerando, 
'che Vuso di tali cose sacre eccitano nei fedeli Cri- 
stiani la Fede, e gli atti di adorazione verso Dio, 
e di venerazione verso la Bma F ergine, ed i Santi, 
Data questa breve idea sulVoggetto presente, qui 
trascrivo il ' ■ * 

SOAmiAlUO DELLE 11XDULGEF[ZE 

Concedute da N, S* Papa Gregorio XVI. ai fe- 
deli, che ritenendo appresso di se alcuna delle Co- 
rone, Rosarj, Croci, CrociGssi, Staluetle, o iVIeda- 
glie da Esso benedette , o da chi ne ha la fucoll^.y 
adempiranno le opere infrascritte; qual concessióne 
si rinnova da ogni eletto Sommo Pontefice, pub- 
blicandola nelle due lingue latina, ed italiana. 

Si avvertono in primo luogo tulli li fedeli Cri- 
stiani, che per acquistare le Indulg., delle quali la 
Santità di Nostro Signore colla sua A.po$lolica Be- 
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Aerazione arricchisce le Corone, Croci, Crocifissi, 
Medaglie, è Decessa rio, che o por lino indosso, o pres- 
so di se ritengano alcuna delie sudd; Corone .ec. 

In secondo luogo, che le orazioni, e divote pre- 
~ ghiere qui sotto descritte, come condizioni richieste 
airacquìsto delle Indulga, dovranno recitarsi o por* 
tando indosso alcuna delle dette Corone, Croctfìs> 
si ec., o non portandole indosso dovranno ritenerle 
nella propria camera, o in altro decente luogo della 
casa, dove abitano , o innanzi alle medesime reci- 
tare le rispettive orazioni 

Ordina poi Sua Santità , che le Immagini non 
siano di stampa, o ptltura; nè le Croci, Crocifìssi, 
Statuette, o Medaglie siano di ferro. Stagno, piom* 
bo, o di altra materia facile a rompersi , o consu- 
marsij e vuole, che le Immagini de' Santi siano dei 
già canonizzali , o di altri descritti nel Martirolo- 
gio Romano. 

Premesso ciò per maggior chiarezza , le InduU 
gente da potersi acquistare da chi ritiene alcuna 
delle suddette cose, e le Opere pie, che si debbono 
praticare, sono le seguenti. 

Chiunque reciterà almeno una volta allm setti^ 
mana la Corona dei Signore, o della B. V. M., o il 
Rosario, o la sua terza parte ; o rUfficio divino, o 
quello della B. Y., o de' Morti,* ovvero i Salmi 
Penitenziali, o Graduali; oppure avrà per costa* 
me insegnare la dottrina, o visitare li carcerali, ò 
gl' Infermi di qualche Spedale, o di sovvenire li 
poverino d'intervenire alla Messa, o dirla essendo 
Sacerdote, se veramente pentUo, e coi^essato da un 
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Confessore approvato /iail'Ordinai'iu si conmniclte* 
rà in qualsivoglia degli infrascritti giorni cioè ^ 
Natale del Signore, Epifanìa, Risurrezione, Ascen- 
sione , Pentecoste ; e feste della SS» Trinità , del 
Corpus Domini^ della Concezione, Natività, An- 
nunziazione, Purificazione, ed Assunzione della B. 
V. M.. e di S. Gio. Battista, de' Ss» Apostoli Pietro 
e Paolo, Andrea , Giacomo, Giovanni, Tommaso^ 
Filippo e Giacomo, Bartolomeo, IViatleo, Simone 
o Giuda, Mattia, di S. Giuseppe Sposo della B. V., 
e di latti i Santi, e nell' istesso giorno divotamen-* 
te pregherà Iddio per Pesti rpazione dell’eresie, e 
de* scismi, per l'aumento della Fede Cattolica, per 
la pace e concordia tra Principi Cristiani, e per 
altri bisogni di S. Chiesa, acquisterà in qualunque 
de* suddetti giorni Indulg. Plenaria. 

Chi farà le stesse cose utile altre Feste del Si- 
gnore, e della B» V. Maria , in ciascuno di detti 
giorni conseguirà PIndulg» di 7. Anni, e 7» qua- 
rantene; come altresì facendole in qualunque Do- 
menica, o 'Festa dell'Anno, guadagnerà ugni volta 
5 . Anni, e 5 quarantene d'indulg f e praticando- 
le in ogni altro giorno acquisterà 100. giorni 
d* Indulgenza. 

Inoltre chi sarà solito almeno una volta alla 
settimana di recitare la Corona, o il Rosario, o l*Uf\ 
ficio della B. V. Maria, o de* Morti, n i Vesperi,ed 
un Notturno almeno colle Laudi, o li 7. Salmi Pe- 
nitenziali colle Litanìe a sne preci, qualunque volta 
ciò pratichi, guadagnerà 1 00. giorni d'indulgenza. 
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Chiunque in artìcolo di. morte raccomanderà 
divotamente a Dio PAniiuu sua, e secondo Plstru- 
Clone di Benedetto X1V« espressa nella suo Costi- 
tuzioue Pia Metter dei 5/ApriIe i747‘ pronto 
BTÌceTCre con animo rassegnato dalle mani del Si- 
gnore la morte, essendo oeramenle pentito confes- 
salo, e comunicatolo non polendo, almeno contrito 
invocherà il SSmo Nome di Gesù col cuore , nod 
putendo colla bocca, conseguirà Plndulg^ Plenaria. 

. Chi farà qualunque sorte di orazione prepara- 
toria avanti la celebrazione della Messa, o avanti 
la Comunione,o la recita del divino Ufficio, o della 
B. y. Maria, acquisterà ogni volta 5o» giorni d^Iu- 
dulgenza. 

Chi visiterà li carcerali, o gVinfermi negli S[>ew 
dalt aiutandoli con qualche opera pia ; ovvero in 
Chiesa insegnerà la Dottrina Cristiana, o Pinsegne- 
rà in casa ai propi^ figliuoli, parenti e famigliari, 
Ogni volta guadagnerà 200 . giorni d'indulgenza. 

Chi al suono della campana di qualche Chiesa la 
mattina , o al mezzo giorno, o la sera reciterà le 
solite preci jingelas Domini' eie., o ciò non sapen* 
do dirà un Pater no s ter, ed on*Joe Marìa^ o pa- 
rimente suonando ad un'ora di notte il segno per 
li Morti dirà il Salmo De profundis etc., o non 
sapendolo reciterà un Pater noster, ed un' yli»e 
Maria, conseguirà 100 . giorni d'indulgenza. 

Olii ìli giorno di. VenerdX penserà divotamente | 
ella Passione,' e Morte del divin Redentore, e dirà 
Ue Pater noiter, e tre Ave ilfarta, guadagnerà' lo'ó. 
giorni d' Indulgenza. 
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Chi veramente pentita de’ suoi peccali con fer- 
mo proposito di emendarsene farà l’esame della co* 
scienza, e reciterò con divozione tre Pater noster y 
e tre Ave Maria in onore della SS. Trinità, ovve- 
ro in memoria delle cinque Piaghe di N. S, G. C. 
dirà 5 . Paternoster^ ed Aoe Maria^ acquisterò 
l’indulg. di loo. giornu 

- Chi pregherà divolamenle per li fedeli, che sono 
in transito, o almeno per essi dirà un Pater noster^ 
ed urC Ave 'Maria^ conseguirà 5 o. giorni d’Indulg. 

Tutte le Indulg. sopra espresse vuole Sua San- 
tità,' che possine lucrarsi per se, oppure applicarsi 
alle Anime del Purgatorio; e dichiara altresì , che 
colla concessione delle sopradd, Indulg. non inten- 
de resti in verun modo derogato alle Indulg. già 
concesse da diversi Sommi Pontefìci suoi Prede- 
cessori per alcune opere pie sopra espresse, volendo, 
che restino tutte nel loro pieno vigore. 

Comanda poi la medesima Santità Sua, che nella 
distribuzione, ed uso delle Corone, Rosarj.ec. come 
sopra benedetti si osservi il Decreto di Alessandro 
Yll. emanato il dì 6 . Febbrajo 1657. ( qual« 
confermò quanto aveva già stabilito su tale oggetto 
Clemente Vili, nella sua Costituzione dei io. Gen* 
najo 1597. ) cio^, che l’Indulg. annesse alle sudd. 
cose non passino le persone di quelli^ ai quali té 
medesime saranno concedute, o ai quali da questi 
saranno distribuite per la prima volta; che perden- 
dosene una non se ne possa sostituire un’altra a 
proprio arbitrio, non ostante qualunque concessio- 
ne, e privilegio in contrario; che non possano pre- 
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starsi , o darsi ad altri precariamente ad effet^ 
to di comunicargli le Indulga altrimente pepduaO' 
le stesse Indulg.; e che le sudd. cose rtceTOla che 
abbiano la Pontifìcia Benedizione, non possono ven- 
dersi a tenore del Decreto della S. C. delle Indulg. 
del di 5 . Giugno 1731, 

Di più Sua Santità conferma il Decreto di Bene* 
detto XIY. dei 19. Agosto lySx, col «piale espres- 
samente dichiara, che in vigore dei Crocifissi, Me- 
daglie er. come sopra benedette non si rendono pri-> 
vilegìate le Messe celebrate a quell’Altare, ore tali 
Crocifissi, o Medaglie siano collocate, ovvero cele* 
brute da quel Sacerdote, che seco le porti. 

Inoltre proiUsce a chiunque, che assiste ai mo- 
ribondi, di dare ai medesimi con tali Crocifissi la 
Benedizione coiriadulg. in articolo di morte sen- 
ca speciale facoltà ottenuta in iscritto; avendo ba- 
stantemente a ciò proceduto lo stesso Benedetto 
XIV. nella cit. Costituzione Pia Mater, 

Finalmente inerendo al Decreto di Clemente 
Vili. nelPacceQnala Costituzione dei 10. Gennajo 
1597. vuole, e comanda la Santità Sua, che il pre- 
sente Elenco d’Indulg. si dia alle^stampe per mag- 
gior comode dei Jedeli sì in lingua latina^ che 
italiana^ e proibisce V impressione del medesimo 
in ogni qualunque luogo Juori di Roma \ il che 
fu anche confermato da Aiesandro VII. nel sopra 
cit. Decreto, e fu Esso il primo a stampare in lin- 
gua Italiana T intero Sommario di queste Indulg. 
dato li 8. Febbraio 1657. ( /*. Theod* de Indulg. 
Pari, II, Cap, 3 . §, 4 * ) 
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Croci, Corone, e Rosarj di Terra Santa. 

ic Induì^, descritte nel sudd^ SommciTiò 
possono conseguirsi da chiunque fedele Cristiano « 
il quale abbia seco qualcuna delle Croci, o Coro-- 
ne, o Rosarj soltanto, che abbia toccato li Luoghi 
Santi, e Sacre Reliquie di Terra Santa per con- 
cessione perpetua del Fen. Pp, Innocemo XI, 
come dal suo Rreve - Unigeniti Dei Fiiii - dei asi 
Gennajo 1688., corfermato da Innocenzo XII L 
con Decreto della S. C, delle Indulg. dei 5. 
gno proibendo il vendere dette Croci ee, 

dopo aver toccato quelle Sacre Reliquie , o com- 
mutarle con altre- merci, o prestarle ad oggetto di 
comunicare ad aUri le Indulg., come dai Decreti 
di dd. S, Congreg, delli 11. Marzo 1721., ed 11. 
Febbtajo 1733. 
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BELLE INDULGENZE" 

' Per le persone Religiose 

VelV uno , e dell* altro Sesso. 

# 

. T A Religiosi, e le Monache di qualsivoglia Ordine, 
e Istituto possono benissimo adempite le opere in- 
giunte conseguire quelle Indulg., delle quali sopra si 
è data distinta notizia, come che quasi tutte, ad ec- 
cezione di qualcuna, sono universali anche in ri- 
guardo a qualunque stato di persone. Peraltro Pao- 
lo V. con suo Breve universale dei a 3 . Maggio 1 606., 
che incomincia Romanus Ponlifex'^ previa la rivo- 
cazione di tutte, e singole le Indulg. già da prima 
concedute agli Órdini R<rgolari dell’uno e dell’altro 
Sesso ( non però V Indulg,. che erano nelle Chiese 
dei medesimi, come dichiarò la S. C, delle. Indulga 
li fj. Settembre 1607, e la S. C, de* V escovi, e Re- 
golari li 11, Agosto 1 6 1 5 . ) qualunque siasi la lo- 
ro denominazione, e che hanno li tre V oli solenni, 
come dichiarò la S. C, delle Indulg, li 8 . Mag^ 
I7i5j e a 3 . Aprile i7i4-5 concede di nuovo in 
perpetuo le seg. Indulg. alli Religiosi di qualsivo- 
glia Ordine o Monastico, o Mendicante, ed alle Mo- 
nache di qualunque Regola approvata, e che vivo- 
no con i tre voti solenni in perpetua clausura. 

I. A. tutti i fedeli dell’ uno e dell’altro Sesso, i 
quali secondo le Costituzioni Apostoliche vestono 
l’Abito religioso per professare quell’ Istituto Be* 
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golare da loro scelto, nel primo giorno del loro in- 
gresso in ReUgione, ossia nel giorno della loro Ve- 
stizione Teramente pentiti confessati, e comunica- 
ti concede Indi 4 g. Plenaria. 

IP. \ ciascun novizio o novizia, che dopo termi- 
nalo P Anno della loro vestizione farà la solenne 
Professione Religiosa, ed in quel giorno veramente 
pentito e confessato si comunicherà, parimente con- 
cede Indulg. Plenaria. ( Quanto alle Monache^ Be- 
nedetto XIII. con Breve universale , e perpetuo 
In Supremo delti ii^Jprile 1728. di nuovo con-, 
cesse V Indulg. Plenaria , come sopra nel giorno 
deità loro V sla‘xdone,o Benedhiorie^o Consecra%io~ 
ne, come fosse la Professione Religiosa ). 

IH. k qualunque Religioso, o ÌVlonaca come so- 
pra, che nella Festa principale del suo Ordine con- 
fessato si comunicherà, o se Sacerdote celebrerà la 
S. Messa, e pregherà Iddio per la S. Chiesa ec., con- 
cede Plndulg. Plenaria. 

IV, k chiunque dei Religiosi, o delle Monache 

come sopra, che in arti culo mortis veramente pen- 
tito confessato e comunicalo, o ciò non potendo fu- 
ra, contrito . almeno’ invocherà divotamenle colla 
bocca’, ovvero col cuore il Nome SSmu di Gesù, 
concede Indulgenza Plenaria. . 

V. A quaiunqtie Religioso , che canonicamente 
promosso xàl Sacerdozio confessato celebrerà la 
Santa Messa^ concede in; quel *giprno Plndulg. Ple* 
nariajedaltresi Plndp.lg. Plenarid alli. medesimi Re- 
ligiosi, che saranno; predenti a detta prima Messa , 
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con che si siano in detto giorno confessali e conrV». 
nicali, o se Sacerdoti abbiano celebrata la S, Messa. 

1?I. A GÌaseuno, eda tulli li Religiosi <leU’uno e 
dell’auro Sesso, i quali con licenza dei respettivi 
Superiori per io. giorni faranno i spirituali Eser- 
cizi, applicandosi in tal tempo alla medilazione dei 
quattro Noviluni, della Passione di S, G. C, , 
dei benefici di Dio ec. , passando due ore almeno 
il giorno in orazione mentale; ed inoltre si eserci- 
teranno in altre pratiche di virtù, di mortificazione, 
di orazioni vocali, di giaculatorie, e simili j e fatta 
ancora in lai tempo la Confessione generale, o an- 
nuale, o ordinaria si' comunicheranno, o se Sacer- 
doti celebreranno la S, Messa; quante irolte faran- 
no ili tal modo gli Esercizj spirifualij altrettante 
volt® concede Indulg. Plenaria , e remissione di 
tulli i peccali. 

Vlf. A tolti i Religiosi deU’uDO e del Pah ro Ses- 
so come sopra , i quali nei rispettivi giorni delle 
Stazioni descritte nel Messale Romano visiterà n do 
divotamente la loro Lihiesa,e vi faranno orazione, 
concede le medesime Indulg., come se personalmen- 
te visitassero in delti giorni le Chiese di Roma , 
uve è la Stazione. 

Vili, A lutti i Religiosi delPono e deH’altro Ses- 
so come sopra, i quali innanzi PAllare della - loro 
Chiesa lecileranno 5. Pater, e 5. Jve Marta, con- 
cede per’ogni giornò 5. Anni, e 5. quarantene d-In- 
dnlg. La stessa Indulgenza concede a quei Religiosi, 
che con licenza dei respellivi' superiori sono fuori 
del loro Monastero in viaggio per legittima causa, 
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avvero dimorano fuori del loro Monastero, come i 
Lettori, Predicatori er», se innanzi qualunque Alta- 
re reciteranno i detti 5. Pater^ ed dsfe^ 

IX, A tutti i Religiosi dell’uno e deli'altro Ses- 
so come sopra, i quali per un Mese intero faranno 
ogni giorno mezz’ora di orazione mentale, confes- 
sali e comunicali,- o se Sacerdoti celebreranno la 
S, Messa, nell’ultima Oonienica del Mese concede 
6o, Anpi, e 6o, quarantene d’iadulg» 

X, A tutti i Religiosi deli’uoo e dell’allro Sesso 


come sopra, i quali contriti di cuore, e pentiti di- 
ranno nei Capitoli la loro .colpa accusandosi de* io* 
ro peccati, difetti e imperfezioni, e faranno tra loro 
la spirituale conferenza, ogni. volta 5- Anni, e 3» 


quarantene d’Indulg. 

. XI, Quante volte ciascun Religioso con obbe- 
dienza del Sommo Pontefice, o con licenza de’Su- 


perlori si porterà nelle parli degli Infedeli, o Ere- 
tici per predicarvi la Fede di G. C,, e per istruir- 
li ec., confessato e comunicato, o se Sacerdote a*- 
vrh celebrata la S. Messa , concede Indulg. Ple- 
naria si quando|si accinge a tal viaggio, come quan- 
do entrerà in dette Provincie, e Regni, confessato 


ec. come sopra, 

XII. Finalmente quando nelle visite generali 
pef il felice esito delie medesime -voglia il Supe^ 
riore stabilire un’ orazione coiuiuua di 4o, orenei 
Conventi, o Monnslerj del suo Ordine, a ciascu- 
no dei Religiosi dell’uno e dell’altro Sesso, il quale 
interpoiatanieute farà due ore di orazione pregan- 
do per la concordia fra Principi Cristiani ec. , e 
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per l’accresci menlo dell’osservanza, e disciplina* 
regolare,' confessato e comimicato, o-se Sacerdote 
avrà celebrato la S. Messa, concede per ogni volta - 
Indulg. Plenaria. 

-Tali sono le Indulga, che riguardano general- 
mente tulli i sopradetti Religiosi dell’ uno e dell’ 
altro Sesso; ed a tenore di questo Breve di Paolo 
V. sono in generale le Indulg. concedute ad altre 
Congregazioni, e*Collegj di Religiosi, ed a Mona- 
steri , Congregazioni’, e 'Convitti di Monache , che 
vivono senza ctausurà, e con Voti semplici soltanto. 

Particólarmerite poi ciascun’ Ordine Regolare , 
ciascun Convento, Monastero, Collegio, e Congre* 
gazione dispersone Religiose dell* uno, o dell’allro 
Sesso gode di altre. molte Indulg. Plenarie, e par- 
ziali, di che «on è rnio assunto darne qui notizia , 
essendo stato il mio oggetto soltanto restringer- 
mi nella presente Raccolta a quelle Orazioni, e 
pie Opere arricchite di S. Indulg., le quali per la 
maggior parte sono- universali; e comuni a quasi 
tutti i stali di persone. - ^ 
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Velie Orazioni, e Pie Opere contenute in questa 
Baccolla , ed alle quali sono annesse le Ss. Indul-^ 
geme, disposte a comodo dei divoti Cristiani per 
gli esercizj di pietà da praticarsi in ciascun giàr^ 
no, in ogni Settimana, in ogni Mese, e nelle prin^ 
cipali Solennità dell' Anno. 

In ogni giorno 

Orazioni per la mattina dopo levato da letto. 

I ' . . ■ pag' ■ 

l Trisagio alla Santissima Trinità •SancttfJ e<c. i 
L’ Angelus Domini, o la Regina Cceli. . , 1 5 a 

Il Veni Creator Spiritus allo Spirito Santo, o la 
Seguenza Veni Sancte Spiritus. . . sS-eag 

11 Pater , Ave , Credo , e Giaculatoria al Sacro 
Cuore di Gesù • ■ . . . . .124 

Gli atti di Fede, Speranza, e Carità. . • i 4 

Giaculatoria di rassegnazione alla volontà di Dio. 284 
Li 3 . Gloria Patri alla Santissima Trinità. . 3 

Li 7. Gloria Patri, ed una Ave Maria in\inio- 

ne di tre persone 

La Salve Regina con li fjf. IHgnare me etc. . 1 54 
La Giaculatoria alla SS. Concezione . . . i55 

té' Angele Dei al S. Angelo suo Custode.. . 234 

L'Oraz^ione a S. Luigi Gonzaga colPafered Ave. zjss 

Per la mattina in Chiesa, o in casa. 

Orazione per i Sacerdoti prima di cetebrare la 

S. Messti : Ego volo eie "^io 3 

Altre a S. Giuseppe; O felicem Virum etc. «-04. 

’-Virginum Custos etc 249 

Dopo la recita del divino Officio, o «Iella B. V. 
il Sacrosanclce ‘ 296 
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Oraziooe Mentale . . . . ^ • 297 

L’Inno Pange lingua, ovy ero ì\ T antum ergo etc» ti4 
Giaculatoria al SS« Sacramento : Sta lodato ec. 
ed anche recitarla nel farsi l'Elevaxione dellob 
Sacre Specie alla S. Messa adorando Gesù Sa- 
cramentato . . , . . io5 -eip 5 

Atti di Adorazioni, ed Àmme^t^e a Gesù Sacra- 
mentato ec. X17 

Altra Ammenda onorevole al medesimo * *119 

£d alcune Giaculatorie • . • , . lao 

Ai Santissimo Sagramento. ed al Sacro Cuore di 
Gesù rOrazione: Ecco fin dove è giunta» • xax 

Preghiere, e Dimande, ai 

> 

Al mezzo giorno 

l^'Angelut Domini,' o la Regina Cceli etc» ‘ • > Sa 
Li tre Gloria Patri alla SSnia Trinità • • 3 

la seguito delle ore pomeridiane li sette Gloria 
Patri , ed un' Ave Maria in unione di tre 
persone • • • • • • • 

Nel decorso del giorno 

Scegliersi quelle Orazioni^ che sono più adatte 
al proprio stato, e divozione, o che si note^ 
ranno in ciascun giorno della Settimana-, qui 
, ne accennerò alctme più comuni. 

Preghiere di ringraziamento alla SS Trinità. • 8 

^a Lode al Plome Santo di Dio. . • • 16 

La Corona di Atti di Amore verso Dio • • >7 

La Visita della Via Crucis. . • * 64 

La visita al SS. Sacramento esposto per l'orazio- 
ne- delle ore .. . , • • • xo8 

La visita alTlmmagine del Sacro Cuore di Gesù. ia3 
Al medesimo rctFerta di se stesso • • . i3u 

Orazione al Sacro Cuore di Gesù: Eterno inerbo 
fatto Uomo . ., . .. . . i3l 
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Tre Pater alTAgoaìa di G. C., e tre ai Do- 
lori della B. V. per gli Agonizzanti. • . 273 

Sette Offerte del Sangue prezioso di N. S. G. C. 

95. - Aspirazioni. 98. - e Giaculatoria, ossia 
Offerta. . . . . ... . -99 

Orazione: O Sangue preziosissimo» . 94 -e 97 

Cinque Pater, ^ive con il Te ergo quaesumus, 
ed il Requiem osternam per li fedeli defonti. 290 
L'invocaziqpe dei Sanissimi liomi di Gesù, e di 
Maria* . . . . . . 32 -ei 55 

Tre Orazioni con 3 . Ave Maria per impetrare 
resercieio delle virtù, in specie della Castità. 179 
Orazioni: O Madre con 3 . Salve Regina. 177- 
/^ergine Santissima con tre Ave Maria . .178 

Esercizio al S. Cuore Addolorato di Maria SSma , . 197 
Alla B. V. Addolorata 7. Ave Maria con il 

Sancta Materi . *99 

Responsorio in onore di S- Giuseppe. • .. 242 

Orazione ai Ss. Apostoli Pietro e Paolo . . 2S2 

Preghiere a Gesù per la buona morte. . ....275 

Orazioni ec. per implorare da Dio la liberazione 
dalla morte improvisa. • . . . .. 279 

La Giaculatoria al SS. Sagramento: Sia lodato, 
al suono delle campane indicante la Benedi- 
zione, che si dà nelle Chiese, ed anche al se- 
gno delle ore, che si dà colla campana nelle 
Chiese, ove é esposto. . . . io 5 »eii 5 

Molte Indulgenze si possono conseguire nel de- 
corso della giornata avendo con se alcuna delle 
Croci, Crocifissi, Corone, Medaglie benedette 
dal Sommo Pontefice. 3 19 - e seg. - ovvero che 
abbiano toccato li Luoghi Santi , e Sacre Re- 
liquie di Terra Santa, e praticando pie opere, 
recitando orazioni ec. . ^ « . . 3 a 5 

Promuovere il carito. delle Laudi- spirituali per 
impedire le canzoni profane . . • .317 
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AlV Ave Maria 

L* Angelus Domini^ o la Regina Cali - li 3. Glo- 
ria Patri alla Santissima Trinità - e li j.Glo^ 
ria Patri ^ come sopra si è notato al mezzo 
giorno» 

Ad un" ora di notte 

Il Salmo De profundis ..... aSg 
Orazioni per la sera 

Il Rosario della Beata Vergine • > . • i4a 

Le Litanie • . . . . • .148 

Il Sub tuum prasidium . ' . . • . i54 

Le tre Giaculatorie: Gesù ^ Giuseppe t e Ma- 
ria • • • • . . 49'*84”®*49' 

"V Angele Dei ' . • a34 

Tre Offerte alla SS. Trinità per ottenere la buo- 
na morte con 3. Pater . . . • « la 

^tto di rassegnazione in accettare la morte per 
conseguire 1* Indulgenza plenaria in Articulo 
mortis . . . • . . • • -284 

PER TUTTA LA SETTIMANA. 

Domenica- 

lue S. Comunione . . . . • • ie4 

L* Orazione: J^ccomi al SS. Crocifisso, e vi è In- 
dulgenza Plenaria confessato, e comunicato . 87 

Il Trisagio: Sanctus recitarlo Ire volte* . • 1 

Ufficio della Beatissima Vergine. • . . i4<> 

La Corona del Signore . • • «44 

Assistere alla spiegazione del Vangelo • • 3ia 

£d alla Dottrina Cristiana. . • • • 3 j« 
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L'Ol’azìone a Maria Saniissima con tre Ave Ma» 
ria in conipeuso delle besleromio ec. . • 170 

L'Orazione alle Anime del Purgatorio col /’o 
ter. Ave, e De profundis. .... aga 

Lunedi. 


Ufficio de' Morti. a86 

Corona del Sangue di N. S. G. G. • . « 90 

ovvero le 7. Offerte . . . . . gS ' 

L' Orazione a -Maria Santissima colle tre A(^e 
Maria, come sopra. . . . ^ . I71 

Orazione alle Sante Anime del Purgatorio ec. . aga 

Martedì. 


Corona delle cinque Piaghe di N. S. G. C. . 85 

L'Orazione a Maria Santissima colle Xxe Ave ■ 
Maria come sopra'. . - . . « % 173 

L'altra Orazione alle S. Anime del Purgatorio 
come sopra ........ 39} 

Orazione in onore di Maria Santissima , e di 
S. A.nna. .i'.*'. • . • . *^83 

' Mercoledì. 

Li S almi Graduali . . . • . 397 

L' Inno Siabat Mater • . • ' . « i 85 

L' Orazione alla Beata Vergine colle tre Ave Mo- 
ria come sopra , . . . . , *73 

L'Orazione alle Sante Anime del Purgatorio . .393 
Li cinque Salmi in onore del Nome di S. Giu- 
®®PP® ’i •« •. . • . . . a37 

Li 7. Dolori, ed Allegrezze di- detto S. Patriarca. a 45 

Giovedì. 

Corona , ossiano ‘Preghiere ad onore del Sacro 
Cuore di Gesù . .. , ' . • • . i 36 

L'Orazione: Respice innanzi Gesù Sacramentato. 11 a 
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La Giaculutoria al SS. Sogrameiito Sia lodato, 
recitarla 3 . volte . • • . • . ti 5 

L' Oraeione a Maria Santissima colie tre ' 
Maria come sopra. . . • • . > 7 ) 

L* Orazione alle S. Anime del Purgatorio . • 293 

Un ora di Orazione in memoria delPIstituzione. 
del SS. Sacramento • . • • . xòa 

Venerdi. 

Li Sette Salmi Penitenziali. . . . 397 

Esercizio in memoria dell’ Agonìa di Gesù Cristo. 71 
£ fare Orazione per ii detto oggetto per qualche 
spazio di tempo . . . . • >79 

Altri pii Esercizj . . . . • *77 

Orazione al Sangue prezioso di Gesù Cristo. 94 ~ e 97 
Offerta del medesimo con un Pater. • .100 

Preghiere alle 51 Piaghe di N. S. G, C. . . 81 

Orazione : Deus qui prò redemptione Mundi 
con 5 . Pater, Ave, e Gloria, 47 5^74 

Alle ore 21. in memoria dell'Agonia, e morte di 
■ Gesù recitare cinque Pater, ed Ave. x . 69 

L* Orazione a Maria Santissima colle tre Ave 
Maria come soprai . . • ' . • *^74 

Orazione alle Sante Anime del Purgatorio'. . 294 
4 )alle ore 21. fino all'Slba della seguente Dome- 
nica fare -un' ora, o mezza di orazione in ono- 
re di Maria Santissima Desolata . • .201 

r 

Sahbato. 

L'Orazione Pìetate tua . . . • .23 

Corona dei sette Dolori di Maria, Santissima . 19$ 
Li cinque Salmi in onore del Nome Santissimo 
di IVlai'ia . . . . . . 

L' Orazione a Maria Santissima colle tre Ave - 
Maria come sopra. ,. . • •< ■. ijtì 

L'Orazione alle Sante Anime dei Purgàloriu ^ . 294 
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In ogni Mese. 



In due Domenicbe la S. Comunione per rindul- 
genza Plenaria a chi recita ogni giorno mat- . 
tina, e sera la Solve Regina^ ed il Sub tuum 

pvasidium . i54 

In altre due Domeniche la S. C«imunione per 
rindulgenza Plenaria a chi recita tre volte- al 
giorno li sette Gloria Patri in unione di tre 
persone • . . . . .. . . 2 

riel primo Giovedì la Comunione per P Indul- 
genza Plenaria a chi recita ogni giorno innan- 
ai Gesù Sacramentato POrazione : R'spice . ii-i 
Nel primo Yenerd) , o nella prima Domenica , 
come in un'altro giorno ad arbitrio la Comu- 
nione per P Indulgenza Plenaria a chi recita 
ogni dì al Sacro Cuore di Gesù il Pater, 

e Credo ..... ia4 

Nel di 25 . fare* il pio Esercizio in onore dei Mi- 
ster] della Sacra Infanzia di Gesù. . . 53 

NelPultimo Venerdì le tre ore di Agonìa di N. 

S. G. C., e la Comunione o in detto Venerdì, 
o nella seguente settimana per P Indulgenza - 
Plenaria. . . . . . . >79 

Parimente la Comunione è assegnata nelP ultimo 
Venerdì, o negli ultimi giorni del Mese per 
PIndulgenza Plenaria a* chi in ogni settimana * 
del dd. Mese avrà praticata la divozione vers[o ■ 
Maria Vergine Desolata. ... , 202 

Insegnare, o apprendere il modB^ fare P Ora» . 

zioue mentale.. . . . . 297 

Insegnare .la Dottrina Cristiana. ^ - .. 3io 

Sovvetiire temporalmente, o spiritualmente agli • < 
infermi negli Ospedali, ed anche alia pia Casa- 
del Uifugio ' . . . ' . 3i3 

Accompagnare il SS. Vìatii;o . ' . ;<*.*lo6 
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La Visita della Scala Santa ... . *59 

La visita delli 7. Altari Privilegiati in alcuna 
delle Chiese principali di Roma , particular» 
mente in S. Pietro in Vaticano . . Soj 

In OGNI Anno. 

. • ■ 
Orazioni, e Giaculatorie in tempo di Calamità. 3i6 
Nel primo, o nell' ultimo Venerdì incominciano 
li tredici Venerdì in onore di S* Francesco > 
di Paola. ... . . . . * 267 

La visita delle Chiese nei giorni prescritti , 
quando vi é la Stazione. *' . « • aoi 

La visita delle 7. Chiese ... . . 3o6 

In tutte le Feste del Signore della Beatissima 
Vergine, e dei Ss. Apostoli ec. Indulgenze per 
chi si comunica io4*e per gli Aggregati alla 
pia Unione del Sacro Cuore di Gesù 126. e 
seg., - ed anche visitando la Basilita di S. Pietro, 
e recitando alla Sacra Confessione 1' Orazione 
Ante oculos luos aSi > ed altresì per chi ritie- * 
ne le Corone ec. benedette dal Sommo Pon» 
tefice , ovvero che abbiano toccato i Luoghi 
Santi di Terrà Santa Sig, e SaS - Nelle 5. Fé» 

, ste principali della B. V. Indulgenza Plenaria 
|>er chi lecita ogni giorno le Litanìe.' 149» e 
la Salve Begina ed il Sub tuUm prcesidium* 

1 54 - In dette feste recitare la Corona delle 12. 
stelle . . . • . . . . . . i3o 

In ciascuna Festadei Ss. Apostoli Pietro, e Pao- 
lo, ovvero in UKMrno della Novena preceden- 
te, o delPottava seguente confessato e cofmini-* 

. cato visitando una loro Chiesa, o' Altare, e re- 
citando'. P Oraziane: O Santi Apostoli^ Indul- 
genza Plenaria . • ... . a5i 

Preci di ‘ringraziamento dopo la Messa in onore 
della SS* Trinità . . . ? . (i ^ .r . 5 
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Una Tolta la Novena a Gesù Bambino. So — ed 
al Sacro Cuore di Gesù. tSg - e gli Esercizi 
di pietà in 7. Venerdì. 77 - e le 7. Donireni« 
che a S. Giuseppe . * . . . . a44 

L'Ora di Maria SS. Addolorata • ... tg6 • 

L'Ora del S, Rosario ..... 144 


34 


ai7 


Gennajo. 

La recita in ogni giorno delti 5. Salmi ii^ ono- 
re del Nome SS. di Gesù,, essendo questo Me- 
se dedicate a Gesù Bambino. 34 - od il pio 
Eserciaio dei Misterj della sua Sacra Infanzia. 53 
Nel dì primo Festa della Circoncisjone di N. S* 

G. G., e nella seconda Domenica dopo T Epi- 
fania Festa del SS. Nome di Gesù comunican- 
dosi vi è r Indulgenza Plenaria per chi reci- 
ta frà r Anno li_ 5. Salmi in onore di detto 
SS. Nome •....., 

A di 24. incomincia la Novena della Purifica- 
zione di Maria SSma 

Fehbrajo. 

Nelle Settimane di Settuagesima, Sessagesima, e 
Quinquagesima visita al Santissimo Sacramen- 
^ to in forma di 40. ore , ed anche nel" Giove- 
dì grasso . . . . . * , 

Negli ultimi lo. giorni di Carnevale Esercizio in 
onore di Maria Santissima Addolorata 
Dal di primo di Quaresima a tutta la Domeni- 
ca II» ^Ibis ogni giorno vi è la Stazione in 
qualche Chiesa , e visitarle almeno tre voi- 
le ec. , . . ^ 299. e 

Nei Venerdì di Quaresima gli Esercisj di pietà.a 
Gesù Appassionato . .. . . . i . . 77 


109 


200 




l '■ 
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Marzo, 

In ciascuno dei Venerdì di questo Mese confes- 
sato , e comunicato Vi é Induigenaa Plenaria 
* per chi recita la corona del Signore. 43 - ed 
in uno dei medesimi ad arbitrio per chi reci- 
ta la Corona delle 5. Piaghe di N. S. Gesù 

Cristo. . 85 

I4el di io.~ incomincia la Novena di S. Giusep- 

S e, possono recitarsi li. 5. Salmi in onore del 
ome di detto Santo, il Responsorit^. 287 e - 
' 242 “ ovvero li 7. suoi Dolori , ed Alie- 
greaze. . * . . . . 244 € seg. 

*A di 12. Festa di S. Gregorio Pp. Tndulg. Ple- 
naria per gli Ascritti al S. Cuore dì Gesù. 127 e seg. 
A di 16. incomincia la Novena dell* Annunzia— 
zione di Maria Santissima. .... 214 
Nel di 19. Festa di S- Giuseppe Indulg. Plen. 

* per chi confessato, e comunicato reciterà lì 7. 

Dolori, ed Allegrezze di detto Santo . . 244 

Nel Venerdì innanzi la Domenica di Passione in- 
comincia il Settenario a Maria SS. Addolora- 
ta. In' esso, come nella di Lei festa» ed otta- 
va possono dirsi la Corona dei sette Dolori. 

193 - P Inno: Siabat Mater. i85 - o le sette 
'Ave Mafia col 199 -ovvero il pio Esercì- 
zio ad onore del suo Cuore Addolorato. .. 197 
Dalla Domenica di Passione fino alSabbato San- 
to le Preghiere , o la Corona delle Piaghe di 
N.'S* Gesù Cristo. 4 . . . 80 e 85 

Negli ultimi tregiornì della Settimana Santa un'ora 
■ di orazione a suffragio dei fedeli defonti. . 29$ 
Nel Gióvedi Santo visitasi Santi Sepolcri. 1 1 o - 
'"In questo giorno comunicandosi vi é Indulg. 
Plenaria (ed anche nel di seguente } per chi 
recita fra PAnno le orazioni per la liberazio- 
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ire Jalki morte improvisa. 278 >e per chi reci- 
taci Pange lingua, ii3 - e per chi oggi fa 
l*ora santilicata ìa memoria delha Istituzione 
del SS. Sacramento. ..... 1^2 
liel Venerdì Santo Ce 7. ore di Agonìa di N. S> 

6. €• 78 -e dulie ere xi. lùtoalle ore 16. del 
Sabato Santo un^ ora , o mezz'ora di orazione 
in onore di Maria Santissima Desolata . * 20K 

ApriU» • • 

Venerdì dopo la Domenica in AlhU incominchi 
la Novena, del Patrocinio di S. Giuseppe. Ve- 
dasi ciò , che 9Ì é sopra notato per la Nove* 
na di detto Santo ai 10. Marzo» • 

Domenica III. dopo Pasqua festa del Patrocinio 
di S. Giuseppe Indu lgenza Plenaria per chi re* 
eita fra PAuoo li 5» Salmi in onore del suo 
S. Nome dicendoli anche in questo giorno, e 
comunicandosi, a36 * ed altra Indulg. Plenaria , 
come sopra recitando oggi li 7. Dolori, ed Al- 
legrezze di detto Santo. .... o44 
Nel Venerdì innanzi la Domenica IV. dopo Pa- 
squa incominciano li sei Venerdì del Sacro Cuo- 
re di Gesù} ovvero si fanno le sei Domeniche 
innanzi la di lui festa , quali incominciano la 
detta Domenici quarta dopo Pasqua » .127 

Maggia, 

Santificare questo Mese in onore di Maria San- 
tissima i83 

A di S*. Festa delPlnvenzione della SS. Croce co- 
municandosi vi c rindulgenaa Plenaria per chi 
recita- tra TAuno la Corona delle 5. Piaghe di 
N. S. G. C*, e le Preghiere alle medc‘sime, ed 
anche le Orazioni per la liberazione dalla mor- 
te iroprovis* • • . 80 - 85 - e 278 

au 
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A dì 5 . Festa di S. Pio V. Papa si dica l'Inno. a6a 
Circa la metà di questo Mese iacominciauo le sei 
Domeniche in onore di S. Luigi Gon^a^. . 269 
ticlla Domenica, ed ottava di Pentecoste l’Inno, 
o la Segvenau allo Spirito Santo • .25-629 

9 ei Martedì dopo la Domenica di Pentecoste inco- 
mincia la Novena del Santissimo Sacramento ; 
possono in essa recitarsi gli atti di Adorazione 
ec., ed il Pange lingua .. . .ti4-eU7 

Nella Festa della SS. Trinità, e sua ottava re« 
citare 3 . volte al giorno il Trisagio &znctas . 1 

Nel Mercoledì innanzi la Festa del Corpus />o« 
mini incomincia la Novena del Sacro Cuore di 
Gesù. 126-6 r 38 .‘ e nei Martedì seg. incomincia 
il Triduo I a8, e si possono recitare la Corona, o 
le Preghiere P'erbUm caro. i 3 t - o la Coroncina. i 36 
Nella Festa del Corpus Domini fare nn’ ora di 
orazione in memoria dell’ Istìtutione del SS. 
Sacramento, e vi e Indulg. Plen. 102. -lodd. 
festa, e sua ottava assistere ai divini Oilicj. zoo • 
rccilore 1 ' orazione : Ecco fin dove. 121 - e tre 
volte al giorno la Giaculatoria: Sia lodato, 1 1 5 . - 
Indulgenza Plenaria in un giorno di questa ot- 
tava confessato , e comunféato per chi recita 
tra l’Anno il Pange lingua, o il Tantum ergo . Ii 3 
Nel Venerdì dopo 1 * ottava del Corpus Domini 
Festa del SS. Cuore di Gesù comunicandosi ec. 
vi è Indulgenza Plenaria. 122. eseg. 

£ per gli Ascritti alla Pia Unione di detto Sa- 
cro Cuore altra Indulgenza l • • za4>eseg. 

Giugno. 

ijuesto Mese essendo dai di voti cons.'icrato al San- 
gue prezioso di G. C. può recitarsi la Corona 
90. ovvero le Offerte ... , . 9^ 
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Nella Domenica III. dopo la Pentecoste Festa del 
Sacro Cuore di Maria SS., o qtiando tal festa 
ai celebra recitare l'orazione* 168. comunican- 
dosi vi è lnihil{*enza Plenaria per chi tra l’Anno 
avrà recitata la detta orazione . . .167 

A di 20. incomincia la Novena dei Ss- ÀpostoH 
Pietro, e Paoloj possono recitarsi l’Orazione, 

. ed i Responsorj . . . , 2^2 - 254 -c 258 

A di 21. Festa di S. Luigi Gonzaga Indnlg. Plen. 269 
A di 29. Festa dei Ss. Apostoli Pietro, e Paolo 
Indulgenza Plenaria visitando la Basilica dì 


S. Pietro in Vaticano- 25 o, ed altra Indulgenza 
Plenaria in oggi, o in un giorno della Novena 
precedente, o nell’ottava seguente a chi con- 
fessato, e comunicato avrà recitato tra l’Anno 
l’orazione in onore di detti Ss. Apostoli - aSz. 
In questa sog. ottava visite da farsi ai mede- 
simi nelle Chiese stabilite 


25 « 


Luglio. 

A di a6. Festa di S. Anna x comunicandosi vi è 
Indulgenza Plenaria per chi recita fra i'Anoo 
l'aerazione: Jive gratin, • , ‘ , . jéa 


Agoita, 

Essendo questo Mese consacrato al Cnbre SS. di 
Maria pnò recitarsi ogni giorno la sua Orazione. i6é 
A di 2. visitare le Chiese dell' Ordine di S. Fran- 
cesco per P Indulgenza <oties dett»<^e/ ‘ 

Perdono , . , , . ^ . 3 o 8 

A di 6. incomincia la Novena dell' Assunzione di 
Maria Santissima . • . . . ..sa» 

A dì i 5 . Festa dell'Assunzione di Maria Satftis- ^ 
sima confessato, e comunicato Indulgenza Ple- 
naria per chi recita tré PAnno P orazione ài 
Sacro Cuore di Maria -167. In questa festa, e 


344 TnttteE pR»Mo 

sua ottava recitare le Piegbiere di ringrazia» 
mento alla SS. Trinila per i privilegi ad Essa 
conceduti nella sua Assunziope • ^ 

A J* 3o* incoininckr la ìiovena (fella Nascita di 
Maria Sanlissiatia ► •• . ar* 

Settembre* 

% 

A di 8. Festa della Nascita di Marfa Santissima 
confessato ► e comunicato Iivdulgenza Plenaria- 
per chi recita Ira TAnoo relazione al Sacro suo 
Cuore^c lo Litanie • • , • • *49” 

Domenica segueiste Festa del SS. Nome di Ma- 
ria recitare li ^ Salmi in onore del di Lei^ 

SS. Nome. i57 - Indulgenza Plenaria a chi con.- 
fessato/e comuiùcato recita tra TAnao li det- 
ti Salmi - ^ ^ o w ’ 

A di i4. Festa della Esartazipne della Ss. Croce 

per chi recita tra TAnno le Preghiere, o la Co- 
rona delle 5. Piiglie di N. S. G. C», o anche 
le Orasioni per la liberazione della morte im- 
provisa, confessato e comunicato Indulgenza. 
Plenaria . ► • • • So-85-e27ft 

Nella Domenica terza di questo Mese Festa der 
y* Dolóri di' Maria Santissima eon la sua ofr- 
tóva. Vedasi ciò, che sì è sopra notato nel Mese 
di Marzo per il Settenario di M. V. Addolórata. 

.Adi ag. Festa dell’ A icangelo S. Mi chele; Inno, che 
pdò recitarsi anche nella Novena aiktecedente . 

* ùilobi'e. 

Nella -prima Domenica Festa della B» V.-dól Ro* 
Sarioj Misteri del S. Rosario - 142 - Recitandolo- 
. in tutto TAnno vi è Indulgenza Plenaria in un 
giórno ad arbitrio confessato, e comunicato . i4> 
Ntl dì 2. Festa dei Santi Angeli Custodi, Comu- 
nione per rindulgenza Plenaria oggi conceduta 
a chi nel corso ddP A uno recita Da. 
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Nel ìli a 3 . Festa di Gesù Nazareno comunican- 
dosi Indulg. Plenaria per dii recita fra TAnno 

li 5 . Salmi in onore del SS, Nome di Gesù . 34 

% 

Novembre* 

K di pnmo Festa di tutti i Santi Comunione as- 
segnata per r Indulgenza Plenaria oggi conce*- ^ 
duta a chi recita tutto PAnnu \& Salve Megina, 
ed il Sub tuum^rasidium eà anche per 
, gli Aggregati alla Pia Unione del Sacro Cuo- 
re di Gesù confessati, e comunicati Indulgenza 
Plenaria oggi, e nel di seguente • • .126 

Nel di a« Commemorazione dei fedéli defonti. 

Oggi, e nel seg. ottarario recitare li 5 . Paier^ 

Ave* coll»^^. Te ergo quoB$umu$, ed il Re- 
/juiem eeternam - . . . . . • 290 

A di i 3 . Festa di S. Stanislao Kostka Indul- 
genza Plenaria, ed altri Esercizj in onore del 
medesime 271 

Nel di 29. incomincia la Novena deli' Immaco- 
lata Concezione di Maria SSma. 2o3 - Sì ripeta 
spesso in tal Novena, come nella di Lei Fe- 
sta a dì 8. Dicembre la Giaculatoria: Sia be- 
9 iedetta i 55 ., - ed anche sì dà principio alla di- 
vozione dtdie 4 o< Ave Maria in onere del Sa- 
cro Parto di Maria. . • . . .162 

Dicembre» 

A di 6. Festa di S. Niccolò di Bari, rOrazione . 266 
A di 16. incomincia la Novena del Santo Natale . - 5 <» 
Nel di 2S* Nascita di N, S. G. C. assistere ai di- 
vini OfHq, e Messe solenni dì questo giorno 
Si. -oggi, e nella seg. ottava recitare i Mi- 
sterj della Sacra Infanzia di Gesù • . ^53 
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347 


Delle S. Indulgenze , 
per conseguirle . 


e _ delle condizioni 
. . . pag. VII 


SS, Thihita’. 


Trisagìo: Sanctus, Sanctus ... 1 

7. Giuria Patri etc, 3 . ^Ite al giorno in uniom 
ite di tre Persone, . . , . a 

5 . Gloria Patri tre volte al giorno , , 3 

Messa , e Preci di ringraziamento per li 
Privilegi conceduti a Maria SSma. . 4 

^Itre Preghiere di ringraziamento per li Pri^ 
vilegj conceduti a Maria SSma nella sua 
Assunzione. . . . . .8 

Tre Offerte con tre Pater per ottenere la 
buona morte. . . . . • > ^ 

B I ^ 


Atti delle Tirtà Teologali Tede , Speranza , 
e Carità . . . . . • . • ^ 

Lode al suo Santissimo Nome ; . . .1 3 

Corona di Atti (Tylmore verso di Lui. . ,16 

Preghiere f e Dimando. . . . .ai 

Orazione : Pictute tua . » • . aa 
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Spirito Santo. 

U Inno Veni CreaforSpiritus, e la Segaenxìa 
Veni Sancle Spiritns . . « . 3 ? 

Ceso’. 

Invocate il di Lui SS, Nome eon quello di 
Maria, , , ‘ . , , ,32 

Inni f e Salmi in onore del suo Nome SSmo , 53 

Corona del Signore , , . , , 4 ® 

Tre Giaculatorie: Gesù , Giuseppe, e Maria. 49 

Gesc' Bamiino. 

% / 

Novena in preparazione alla sua Nascila, • 5o 
jlssistere^ o recitare i divini Offlcj del San- 
■ to Natale . , , . . . 5i 

Mister] della sua Sacra Jnfimzia. . , ivi 

Geso'' Crocifìsso. 

f'isita della Scala Santa , , 

Visita delia Via Crucis • , . ' , 6 o 

Cinque Pater, ed Are nei Venerdì alle ore ii, 69 
Pio Esercizio in memoria della di Lui Agonìa, 70 
Eserciz] di pietà nei Venerdì di Quaresima^ 
e negli altri fra V Anno , , , • 77 

Le tre Ore di Agonìa nel Venerdì Santo , 
e negli altri Venerdì , , , «78 

Preghiere alle sue Santissime Piaghe . ,80 

Corona delle cinque sue Piaghe Santissime, 85 
Orazione: Deus, qui prò redemptione Mundi 

5. Paler, Ave, e Gloria , , ,85 


Digitized by Google 



«EN^nALB 5^9 

^Orazione: Eccomi inncmzi fjualttvqve sua 
Immagine . . , . . 87 

Sangue Pnezioso di Gesu\ 

Òtrona . , , . , , » 89 

7. Offerte con 7. Gloria Pafri i I ] ^ 

frazione ; ~0 Sangute Preziosissimo, u di&ote ^ 
spi rtxzìofii. ^ i « ] j e 97 

Giaculatoria, ossìa Offerta , , * . 98 

Àltra Offerta con im Pater, Atc, e Gloria» 99 

Gesù’ Sacramentato. 

Festa, ed ottava Corpus Domini ; . loo 

I/ora santificata nel Giooedi Santo , neUa 
del Corpus Domini , e ne^i altri 
Giovedì , , , , , Toa 

Graziane da recitarsi dai Sacérdvti prima 
di celébrare la Messa ^ * • , io 5 

/'are spesso la S. Comunione . .104 

Adorarlo nel farsi V Elevazione nella Messa, 
come al segno delle ore, dove stà esposto, • 
e della Benedizione, - , • • . i o 5 

• d’ccompagnarlo agli Jrf ermi , ,1 ,106 

Visitarlo esposto per T Orazione contìnui 

delle 4o. ore 108 

Visitarlo esposto nelle Settimane di Set/iia » 
gesima, e seg. fino al dì delle Ceneri , 1 09 
Visitarlo nel S, Sepolcro nel Giovedì, e /^c- 
nerdì Santo . . - . • , .110 

Visitarlo nei Giovedì, e recitare V- Orazione:' 
Heepice Domine . • • . 211 
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U Inno Punge lingua, o il Taiiluiu ergo . 1 15 
Giaculatoria'. Sia XoUziio recitarla ogni giorno^ 
ed al segno delle ore^ che si dà colla cam- 
pana, dove sià esposto} ed anche nel darsi 
la S. Benedizione, e quando si fà V Rleva^- 
zione nella Messa . . r . . . 1 1 5 

dui di Adorazione con 5. Pater, A. ve, e Gloria^ 1 
Emenda onorevole ; Con quel profoDdissimo 
rispelto, e Giaculatorie. i ig 

Qrauone : Ecco fio dove è giunta al SSmo 
Sagramento, ed al Sacro Cuore di Gesù. i a i 


CcORB S.iNTlSSlHQ IH GeSu'» 


Sua Festa» . ' • . « 

« 

% 

lao 

Visitare la sua Sacra Immagine^ 

e 


laS 

Recitare il Paler, A. ve. Credo, e Giaculatoria. 

ia4 

Altre divozioni in di Lui onore.. 

• 

• 

laG 

Offèrta di se stesso.' Io N, N. 

• 

• 


Preghiere'. Eterno Verbo con tre Pater, Ave, 
Gloria , . . * ^ * 

Coroncina, ossianp Preghiere , 

T 3o 
i5:> 

Novena composta dal P. Borgo.. 

• 

• 

ìM 

Orazione: Ecco Cin dove è giunta 

« 

e 

1 4 o 

Maria Santissima. 




Uffizio . . . . 

% 

tk 

ivi 

Rosario , « . . . 

« 

« 

ioi 

L*ora delta del Rosario , . 

A 

« 

i44 

Rosario, ossia Cgrona.delta di S. Brigida 

e, 

i45 

Le Litanìe 



i4» 

Xi'Augelu^ Domini, 0 (a Regina Codi 

« 

« - 

Lb 
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La Salve Regina, ed il Uium praesidium. 

colli k i5S 

Giaculatoria : Sia benedetta in onore della 
sua Immacolata Concezione * ^ . i55‘ 

Invocare il di Lei Nome SSmo .. . i^i 

Li 5. Salmi in onore del suo 55» Nome ‘ 1 5R 
Le 4o. Ave Maria in onore del di Lei Sacro 
Parto ^ , . . , » . iffi 

Orazióne al suo ^cro ‘Cuore » » . i6S 

Orazione per ciascun giorno della Settimana 
con 5» Ave Maria in compenso delle he- ^ 
stemmie^ che si dicono contro di Lei I 

Altra Orazione t O Madre di Dio con 3 Sal- 
ve Regina t *77 

Orazione .* Vergine Santissima con 3» Ave 
Maria. » , » » » » *7^ 

Tre brevi Orazioni con 3, Ave Maria per im - 
petrare l* esercizio delle Plrtà, in specie 
della Castità » * 79 

Corona delle dodici Sielle ^ 

Orazione a Maria 55» ed a 5. Anna sua Ma- 
dre Ave gralia » » » » • *8a 

Santificare il Mese cH Maggio a suo onore » i85 

Giaculatorie : Gesù, Giuseppe, e Maria . i84 

Maria SS. Addolorata. 

Inno: Stabat Matfr. . » . » iA 

Corona dei Sette Dolori » . » 190 

iV ora di orazione fra V Anno, » ipS 

Eserciz io ad onore deW Addolorato suo Cuore ' iA 
7 Ave Maria col f» Santa Miylre . . . »9ì> 


Digi*i’~' ‘'V UoogU 


3^» 


INDICE SECONDO 


giorni del Car^^ 
• • • 
■ZJn ara^ o mezz'torà di orazióne nel Venerdì 
‘Santole negli altri Venerdì dopo le óre a i. 


Esercizio negli ultimilo. 
Ttevale^ . • . . 


No^'ene m Madia >SS, 


aoo 

aoj 


Della Concezione . 

. . , ao3 

Nascita . 

. • ' .211 

— — Annunziazione, 

. * . . 2'4 

— — Purificazione , 

. . .217 

— — . éct Asstmzìone^ 

. ? . aao 


■ . ■& Michele Arcangelo* 


L*Inno: Te Splendor , ' , , i a3a 

S. Angelo Custode. 

^'Angele ©ei ^ , , , . a54 

S. GIUSEPPE. . 

Iji 5. Salmi in onore del suo &, Nome , a 36 
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O razione da recitarsi dai Sacerdofi: Virgi » 
numCoslos. . , a4g 
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SS. Apostoi,! Pietrose Paolo. 

». r • • 

Visita alle loro Chiese nelìa Festa , ed ottava. a5o 
Orazione ; Ante ociilos tuos da recitarsi oW 
Altare della Confessione in S, Pietro in 
VaiicanQ « ^ . 25i. 
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L' Inno: Belli rumutfus > ► > . a 6 t> 

3 . ^’iccuLÒ DI Bari. 

, ; 5 

Oraiion’e con >in Pater, ed kse , aGG 

S. Francesco di Paoka^ 

jyivozione'dei iS.. Feherdi > aS? 

S. Luigi .Gonzaga.. 

Ite G. Domeniche, e Festa . aG^ 


Orazione: O Lui^i Santo con «n Pater, ed Ave, 370 
« 

S. Stanislao ì^stka. 

iT). Domeniche - la Novena - Festa , ed » 
altri Esercizj divoti , . ► 371 

^ • * 

Pbr li FeiMiU Agox^vnti. 

Fre Puter nnslev all Agonia dì Qesit , e 5 . 

A>ve Maria ai Dolori cTi Marina SantissUna, 2JÒ 
Esercizio in memoria deW Jlgonìa di Gesù 
Cristo, , ^ • , » 374 

Orazione: Deus, qui prò Redem{)tioDe con 5 . . 

’■ Pater, Ave, e Gloria . . . «Vi 
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Per la -Bvonà Mortìs. 

'Preffhìere': Gesù Signore , » » ^74 

Tre Offerte alla Santissima Trinità , .2^ 

Orazioni per la liheraùone dalla morte im^ 
provisti , . li. % y, y. IVI 

Giaculatoi'ia di 'rassegna%ione alla V oìori" 
tù di Dio » - « ^ » * » a 84 

Indulgenza Pletiaria in Articulo mortis . 2 85 
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Il De profundis ad un’ ora di notte . . 287 

5 . Pater, ed Ave colli Te ergo quaesunaos, 

e Requiem aeternam » ,% » ’ , 290 

^Orazioni per tutti ì giorni della Sellimana col 
Pater, Are, e Ì>e profundis , . 291 

Ora di orazione ne^i ultimi ire giorni della 
Settimana Santa \ « , , » 

AelVJnng Santo tutte le Indulgenze applica- 
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7 

Ufficio Divino, b d^la Beata Yergink 

Dopo di essi dire T oraaioilc Sacrosanctae 

col Pater, ed Ave . . . • . 296 

^ 

♦ ^ALMI» ^ 

Graduante Pénitenzìali .... 297 
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Farla ogni giorno . . . , -397 

Insegnare^ o app tendere U metodo di Jorlcu . ivi 

VlSIT«5 l>nM)TÉ. 

Delle Chiese nei giorni della Stazione . 298 
Delle 7, Chiese^ e dei Altari Privilegiali.^ 3 o 6 
Delle Chiese delV Ordine di S., Francesco 
/x?r rindiilg, detta del Perdono . , 3o8 

• Dottrina Cristiana* 
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Spiegazione del S. Vangelo. 
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Agli Infermi negli Ospedali ^ . .> 3 i 3 
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In onore di Gesù, Mariane Giuseppe, . 3 i 5 
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Digitized by Coogle 



356 


llfBieE SECO.'»Da 


Croci, Crocifissi, Corone, Msdagcie ec^ 

Benedette dal Sommar Pontejice^e Sommario 
delle Indulga annesse » , ^ . 5 1 8^ 

Croci y Corone, e Rosarj soltanto, che abbiano 
toccato i Luoghi Santi di Gerusalemme .. 3a5 

r • 

Appi^'dick.. 

Belle Indulgerne per le persone Religiose 
delVunOf e deW altro sesso- , , • SaS* 

Indice delle Orazioni ec^ contenute in que- 
sta Raccolta disposte per gli Rsercizj di » 
pietà da praticarsi in ciascun giorno , in 
ogni Settimana, in ogni Mese, e nel corso- 
deir Anno ^ . . 1 . «. . 53^= 

Indice IL generale > >. > >_ 54r 


IMPRIMATUR 

t 

Fr. Angelus Y. Modena Q» 

S. P, A, Magbl, Soc.. 

IMPRIMATUR 

Jo8. Cnn&Ii Arcliiep. Coluss» 
Yicttsgeseas. 
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‘ •. V ' ' 

l^oetestù lofiuigeBtìarom ThesaiKt dispensatio 
magni'sempèr foit in Ecclesìa* momenti, ut Chri^ 
s^JideUum devotio aageretur^ Fides spìende^eret, 
Sfjes ifigèret ef Charitas vehemenler inveisce-' 
ret ‘(i)i Sacsis 'p^òinde ludalgentiis varLas, plare^ 
'squeOlBtiones; ac pia Opera ^ummi Romani Pon- 
tifìi;es ditari omni tempore stucKierant. Sed ali- 
qnaodn^’ imniù róain saspe erenire solet, ut InduU 
genti» i(À8B, qiiarum msus Chrhtiano Populo md- 
ximeettsalutaris{a:),non [uci&ìlur,ye\ quia earum 
concessiobes ignorantur; vel quia ad eas acquiren- 
daa, qu» indiscriminalim in nonnuUis opusculis, 
aut impressi» foliis reperiuntur, iiec singuiae , nec 
iotegrae prasscriplas conditiones declarantur. Qua- 
luobrem opportunum, ac necessarium janidudum 
videbaluc,' ut quamplurim» Orationes , nec non 
pia Òpera , praeclpne illa , quibus’ex generalibus 
eoncèssionibus Suaimorum Ponlificum Indulgen- 
ti» ^ont adnexae , <ex snis' germanis fontibus Rde> 
liter haustu^ntque ordine, digesta, et simul colleetà 
ioUi«lgcrs <ed evento rvidfiquod ecaiin «rutis^Tsape- 
rior ibus ’Anni» ] pél' fécit A lter>es liia^iqa laiCònsuN 
ili' stni«tpi!jeeleti|i; hui«s Sl^i'iec'Gipi^regiilioqiairn- 
duigciiiiis, Sucrisque Reliquiis prae[xvdittet:;Pr»di- 

23 
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clas enim Orationes, ac pia Op«ra in unum Vo- 
lumen accurate, non levi Iabore;^.edegit, injun- 
clas cetfdilibnes prò ipsis Indulgentiis asseqaendis 
singillatiin exposuit,. typisque pluries hac in 
Urbe evulgavit. 

Cuna vero idem Auctoi; J?ecima»n hujusmodi CoU 
lectiónìè Romanam Edilionem ab eo ipso revisam 
et auelAtn ex Typographia Perego’-SaWioóiana es- 
cusam Anno MiUesmiò ^ Octingentesinfo Qùcuira' 
Prima anauentelpsa Sacra Congregàlione 
edièit/eadem Sacra Googiegatio noti ^solu'in prae- 
laildatum Opus; bmnibus iGbriatiiìdeiiibus vivis, ac 
defuncti» màxime ; perutiie i£qre;> prubavit, et 'Uti 
otitheoticuta recogovil,‘*veruim etiam moixuit^quod 
si in quacumque cjusdena'. Operis> Editione ^ seu 
'Versione cujnscumqùeidtomatis '.tam iotra^ quam 
extra Urbem jam exai^ta^ velin poslèrum exaran- 
de, dubium àliquod sub^nde emerserit sivequoad ' 
Induigentiarom concessiones, sive quoad< pr8escri<* 
ptas conditiones ; adinkplendas, ad preediciam \P^i- 
mam Editionem Romanam in tpsius S..Congregalio^ 
nis Secretarla iftserva tam recursus, babeatur (O. 

Firmis autem manentibus .pree^riptionibUi 
nunciatis, ex l\larlniana Typographw idem Opus 
nunc iterum in luceiii profectocvIpsO' Sacra. Gon* 
gregatio non modoaulbentieumTe^gool^it^ etprd* 
bat, sed eliaiii:ut'db»ntBnibùairecqgniittm, et pròr 
batum-babeatur y pk»a^nslDecrcinHtetypiS(^witef 
-lum^ Ualoy eunci' liatina idibii^tè énèfpnesfulm ad' cab 
-oein praefajtffii Ope^is EdRienpa éppodl mandiat, al* 
que>'dicepdit/M|T.‘}i cÌì»m ì!' ìf aiquiDofi 
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Datam Romae ex ejusdem S. Congregationis In- 
dulgentiarum , Sacrarumque Reliquiaruoi Secre- 
larìa die i3. Novembris 184 5. 

GABRIEL CARD. FERRETTI PRwEFECTUS. 

Loco -j- Sigilli. 

AX.OYSIUS ABCHIPR. PrINZITALLI SCBSTlTCTUS. 


(1) Clemens VL in Extravag. Unigenilus de Pcenit- 
et Jlemiss.. 

(2) Condì. Trid. Scss. 25. in Decret- de Indulgonliis 
{3)Decr. ìS. Congr. Indulg.Ziò Sept. 1841. 
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B E C U E T 0 


.§^ u semjjre riputato nella Chiesa Cefalica di 
’sonvna utilità il dispensare ai Fedeli il Celeste 
Tesoro delle Indulgerne , onde nei medesimi si 
accrescala diTOzione, risplenda la Fede, rinvigori- 
sca la Speranza, e la Carità maggiormente sì accen- 
daci^ è perciò , che i Sommi Romani Pontefici 
furono ili ' ogni tempo solleciti ad arricchire -di 
S. Indulg, varie, e molte pie Opere , ed Orazioni, 
Ma avviene talvolta^ ami spesso suole accadere , 
che non sì conseguiscano queste Indulgenze, l’uso 
delle quali al Popolo Cristiano è sommamente sa- 
lutare, o perchè non si conoscono le concessioni 
fattane, ovvero perchè se in alcuni opuscoli, o in 
foglj sono date alla luce, non si dichiarano disimi 
tamente tutte le condizioni prescritte per conse^ 
guirie. Per la qual cosa sembrava già da gran 
tempo opportuno, -e necessario di attingere da ge- 
nuini fonti, riunire oon ordine , e rendere note le 
mollissime Preghiere, ^d Opere pie già fedelmente 
raccolte, in specie quelle , alle quali per generali 
■concessioni dei Sommi Pontefici sono annesse le 
Indulgenze. Ciò, che tanto si desiderava, fu adem^ 
pilo nei scorsi Anni da Uno dei Consultori dì 
questa Sacra Congregazione delle Indulgenze, e 


Digilized by Google 



Sacre Reliquie. Imperciocché riportando con som- 
ma accuratezza', e non senza grave Jatica in un 
volume le anzidette pie Opere, ed Orazioni con 
le respettive condizioni ingiunte per conseguire le 
annesse Indulgenze , la rese più volte di pubblico 
diritto in questa Città di Roma. 

Avendo poi lo stesso Autore publìcata pei Tnr-^ 
chj di Perego^Salvìoni neW Arino mediante 

il permesso della citata S.> Con^egazione, la De^ 
cima Edizione Romana di tal Collezione da Lui 
medesimo nùovamenté osservata^ éd accresciuta, la 
suddetta S, Congregazione non solo riconobbe au- 
tentica 'uria iaV Opera, non che utilissimà a lutti i 
fedeli 5Ì vivi che defonti, ma avvertì di più , che 
se in qualunque delle 'Edizioni faUé, o da farsi qui 
in Roma dell* Opera predetta, od altrove in qua- 
lunque idioma, nascesse alcun dubbio tanto intor- 
no alle concessioni dell* Indulgenze , quanto circa 
le Condizioni prescritte " per conseguirle , -si debba 
ricorrere all* enunciata Decima Romana Edizione, 
quale si conserva nella Segretaria di Essa S, Con- 
gregazione. ì 

Rimanendo però sempre in vigore quanto si è 
di sopra stabilito, nel tornare ora di nuovo in luce 
la stessa Opera coi Tipi' dell* Editore Marini, la 
già ripetuta S, Congregazione non 'solamente la 
riconosce autentica^ è l’approva, ma bensì, onde da 
tutti sia per tale riconosciùta., comanda, e prescri- 
ve, che il presente Decreto impresso tanto' nella 
latina, quanto nell’ italiana favèlla , si apponga'in 
calce della' nominata 'Edizione., . • 


365 

Dato in Roma dalla Segretaria della medesima 
S. Congregazione delV Indulgenze^ e SS. Reliquie 
li i3. Novembre i843. 

GABRIELE CARD. FERRETTI PREFETTO. 

Luogo + del Sigillo. 

\ 

Luigi Arciprete Prinzivalli Sostituto. 
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